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iBreznev e Kossighin manifestano apertamente il loro malumore alla conferenza 
5della NATO comunista = Il Maresciallo Tito respinge il liberalismo dell'Occidente 


i 
| 


sa Bucarest, 5 


La ‘crisi che travaglia tutto 
È mondo comunista ha avuto 
na Nuove manifestazioni anche al 
cef «concilio» di Bucarest. Oggi i 
lavori della conferenza «al 
Vertice» dei Paesi del Patto 
di Varsavia sono durati tre ore 
è al termine, Breznev, segreta- 
ceftio generale del PCUS, e Kos- 
) sighin, Primo Ministro della 
nione Sovietica, hanno lascia- 
to il «Palazzo della Repubbli- 
Re “ca» ‘scuri in volto. Subito do- 
po, fonti Informate affermava- 
fno che ciò era dovuto alla in- 
\transigenza assunta e mante- 
Muta, anche contro ogni pre- 
Visione, da Nicolae Ceausescu, 
leader del PC romeno, il qua- 
le non ha affatto intenzione di 
ovar'inunziare alle precise richie- 
(Viste, del resto così esplicitamen- 
valtè formulate da tempo an- 
poche in pubbli: discorsi, Dal 
scel Canto loro i sovietici sembra 
‘Non abbiano intenzione, come 
Si era pronosticato, di fare 
concessioni pur di salvare la 
Unità dell'alleanza, sia dì fron- 
te all'Occidente sia di fronte 
5) falla Cina. 


Nel suo discorso, a metà del- 
rigilo scorso maggio, Ceausescu 
Aveva severamente criticato la 
. \SSistenza di blocchi militari e, 
3a Con anche maggiore severità, 
Aveva criticato la politica so- 
Vietica nei confronti dei Paesi 
membri dell'alleanza di Var- 
ia ed aveva esplicitamente 
lesto che le Divisioni sovie- 
tiche siano ritirate dai Paesi 
‘ell’ Europa. orientale. Tra lo 
; tro, la Romania non vuole 
la ‘continuare a pagare fior di 
Miliardi per il mantenimento 
dî quelle divisioni russe sul 
7LIProprio suolo. à 
nb E° significativo, a gludizia 
« Megii osservatori, che questa 
Mattina un gruppo di ufficiali 
tomeni di Stato Maggiore ab- 
ia portato al Palazzo della 
Boo un i poralo di Sato 
pografiche ‘Una. grande 
@rta dell'Europa orientale. 
onel-Ome è noto, furono proprio 
i militari romeni, con la appro- 
zione del partito e del Go- 
‘eno, che lo scorso febbraio, 
rante una riunione a livel- 
lo dei capi di Stato Maggiore, 
vevano proposto alcuni radi- 
Cali cambiamenti in seno alla 
Alleanza. . 
. La riunione odierna si è con- 
sio diusa ‘alle 14 locali, Ceavsescu 
i è portato sulla soglia del 
io Palazzo per salutare le delega- 
Zioni che se ne andavano. Il 
Tomeno era tutto sorrisi e cor- 
lalità, ma i sovietici erano, 
‘ome abbiamo detto, scuri in 
alto e quanto mai riserbati 
e modi. Comunque, come 
a rivelato la agenzia tedesco 
rientale «ADN», i primi se- 
Rretari dei partiti ed î Capi 
Îlî Governo presenti a Buca- 
Test hanno sottoscritto una di- 
larazione comune relativa al 
Antenimento della pace e del- 
la: sicurezza in Europa. La 
Stessa agenzia ha rivelato che 


La situazione 


Un ampio esame della situa- 
Zione internazionale, in relazione 
&Îl agli ultimi sviluppi e ai colloqui 
ltalo-tedeschi svoltisi recentemen- 
te a Bonn, è stato compiuto dal 
Presidente della Repubblica Sa- 
Tagat e dal Presidente del Consi- 
Rio. Moro. Presumibilmente nel- 
l'incontro sono stati approfonditi 
Anche i problemi di politica in- 

ia di più stretta attualità. I 
Problemi politici internazionali 
Saranno esaminati anche nella di- 
Scussione che sì terrà alla Com- 
Tnissione Esteri della Camera, che 
È stata convocata per il giorno 11. 

A. Bucarest: sono: continuati ì 
lavori dei rappresentanti dei 
Paesi comunisti aderenti al Patto 
di Varsavia, presenti Breznev e 
Kossighin per l'URSS. A quanto 
Si è saputo, i romeni hanno riba- 
dito Ja loro richiesta di riorga 
Nizzazione se di modifica dell’al- 
leanza militare d’oltre cortina. I 
Tomeni avrebbero insistito anche 
Per avviare un «dialogo» tra Est 
® Ovest, in Puropa, anche nel 
Gampo economico e culturale, 
d Oltre che politico, 

A Brioni, Tito ha parlato a un 
$ubpo di ox combattenti parti. 
Biani e si è espresso in termini 
Qecisamente negativi nei confron- 

del liberalismo politico ed eco- 

Romico dell'Occidente. Il Mare. 

Sciallo ha cercato di mitigate la 
| Condanna di Rankovie. La crisi 

Che investe e travaglia tutto il 
| Mondo comunista ha'avuto nuove 
Manifestazioni anche in Cina, 
“ove stanno avvenendo altre 
| ‘Purghe» tra gli intellettuali, 

Il Presidente Johnson, in una 
©onferenza stampa, ha rilevato 
| l° gravi distruzioni apportate con 

1 bombardamenti aerei alle riser- 
Ve petrolifere del Nord Vieinam, 

"gl ha anche espresso la convin-, 
Zione che i comunisti stanno nb:, 
| Pandonando le speranze in una 
Vittoria. militare. 
dj Indonesia Sukamo è stato 

Costretto dal Parlamento a rinun- 
Clare alla sua carica di Presidente 
!{ & Vita. Rimarrà in carica fino alle 
| Slezioni che si terranno nel ‘68. 

Parlamento ha approvato una 

Dolitica fortemente anticomunista 
pe ha affidato al generale Suharto 

A Carica di Vicepresidente della 

bblica. 
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la sessione odierna è stata pre- 
sieduta da Janos Kadar, capo | 
del PC ungherese, 

E°. probabile che dopo Ja 
riunione del Patto di Varsavia, 
a metà settimana, le varie d 
legazioni tengano a Bucarest 
una riunione del Comecon, la 
organizzazione economica del- 
l'Europa orientale. Anche in 
seno al Comecon ci sono sta- 
ti ultimamente dei disaccordi 
sui prezzi delle materie prime. 
I russi vogliono essere pagati 
di più, dovendo importare co- 
stosi macchinari dai Paesi sa- 
telliti, Secondo informatori po- 
lacchi, j russi stanno tent 
do di indurre i Paesi dell'Eu- 
ropa orientale a investire ca- 
pitali negli impianti per la 
estrazione delle materie prime. 

Il Presidente jugoslavo ha 
parlato sui risultati del quarto 
«plenum», che come è noto ha 
condannato ed espulso dal Co- 
mitato centrale della Lega dei 
comunisti, il suo segretario or- 
ganizzativo, Alexander Ranko- 
Vie, ed il suo’ collaboratore 
Svetislav Stefanovie, capo del- 
la direzione della sicurezza 
di Stato («UDBA»), Tito ha 
tenuto i) suo discorso nella 
sua residenza estiva di Brioni 
ad un gruppo di ex combat- 
tenti che gli hanno fatto visi- 
ta in occasione della celebra- 
zione del 4 luglio, giorno dei 
combattenti, 

Dopo aver espresso la sua 
soddisfazione per il modo nel 
quale i membri della Lega 
hanno risposto, con unanime 
approvazione, alle decisioni del 
«plenum», Tito ha fatto la sto- 
ria del conflitto in seno al. Co- 
mitato centrale che ha porta- 
to a quella che, a Belgrado, sì 
chiama «la grande rottura». Il 
Presidente jugoslavo ha detto 
che già nel 1962 aveva convo- 
cato la riunione del Comitato 
esecutivo (Politburo) per di- 
scutere sugli elementi nazio- 
nalisti che avevano cominciato 
ad alzare la testa. «Tra questi 
— ha detto — vi sono in Ser- 
bia i-residui. dei ‘’cetnici”, in 
Croazia quelli degli ’ustascia” 
e in Slovenia quelli - della 
"guardia bianca”. ‘Essi sono 
ancora vivi e covano sotto la 
cenere per alzare la testa alla 
prima occasione». 

Tito, quindi, ha smentito la 
ipotesi di certa stampa occì- 
dentale secondo, cui il silura- 
mento del Vicepresidente Ran. 
kovie significherebbe un'aper- 
tura del Paese alle idee libera- 
li dell'Occidente. Il Marescial- 
lo ha dichiarato che l’allonta- 
namento di Rankovie e del ca- 
po della polizia segreta Stefa- 
novie, non significa che egli 
abbia voluto ‘schierarsi dalla 
parte dei liberali. Egli ha pre- 
cisato che se per liberalismo 
si intende accettare le tenden- 
ze nazionalistiche disgregatricj 
dello Stato oppure le tesi eco- 
nomiche dell'Occidente, queste 
sono forme di liberalismo che 
la Jugoslavia respinge. 

‘Tito ha speso qualche paro- 
la anche per giustificare, sotto 
un aspetto morale, il silura- 
mento di Rankovic, che gli è 
stato vicino per molti anni. 
Chiamandolo col suo nome\di 
battaglia di partigiano, Tito 
ha detto di essere molto spia- 
cente di quello che è accadu- 
to. Ha ricordato come «Mar- 
ko» gli sia stato per molti an- 
ni vicino, come gli sia «cere- 
sciuto fra le mani», ma ha 
concluso che «il partito, il po- 


polo e il Paese» sono più im- 
portanti del singolo. 
L'agenzia «Tanjug>, nel suo 
servizio da Brioni, ha detto 
che Tito ha sottolineato l’uni- 
tà all’interno del partito, ri- 
cordando come assicurazioni in 
questo senso siano giunte an- 
che dalla Serbia, regione nel- 
la quale i due elementi silu- 
rati erano molto influenti, 
Stamane, a Belgrado, si so- 
no riunite le due Camere del 
Parlamento, quella federale 
(politica) e quella economica, 
in seduta congiunta, per di- 
scutere il nuovo piano quin- 
quennale di sviluppo economi. 
co. Prima di cominciare il di- 
battito, il Presidente della Ca- 
mera federale, Mijalok Todo- 
rovie, ha proposto l’inserimen- 
to nell'ordine del giorno della 
questione della destituzione di 
Svetislav Stefanovic, che fino- 
ra-quale membro del Consi- 
glio esecutivo federale (Gover- 
no) ricopriva la carica di pre- 
sidente della commissione di 
coordinamento delle forze di 
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LE RICHIESTE DI BUCAREST PER IL RITIRO DELLE DIVISIONI RUSSE 
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I CAPI ROMENI RESISTONO 
‘ALLE PRESSIONI SOVIETICHE 


polizia e di ordine pubblico. In 
questa veste egli era anche il 
capo effettivo dell’« UDBA » 
(direzione della sicurezza di 
Stato», 


NUOVA ONDATA 
di «purghe» in Cina 


Pechino, 5 

La crisi del comunismo inve- 
Ste in pieno anche la Cina, do- 
ve. è ripresa la «pubblica af- 
fissione» delle condanne degli 
«elementi dissidenti» o «antipar: 
tito», secondo le definizioni uf- 
ficiali. Ieri il quotidiano «Ban- 
diera Rossa», il giornale ideolo- 
gico! del partito comunista ci 
nese, ha lanciato dalle sue co 
lonne altre cinque condanne 
senza appello, Pare di capire, 
in sostanza, che sia iniziato il 
terzo tempo delle epurazioni che 
presero le mosse con la liqui- 
dazione politica del Sindaco di 
Pechino: l’azione è evidentemen- 
te ancora in pieno sviluppo e 
il suo ampliarsi testimonia del- 
l’ampiezza delle dissidenze ve- 
nutesi a creare all’interno del 


tabilita L. 400) - Ni TL. 3750 
Lr e 3500 (col Picone Sant 


partito cinese, Secondo autore. |P: 


voli osservatori, la lotta per la 
successione a Mao Tse4tung non 
Spiega completamente le «pur- 
ghe»; in realtà, si sarebbe svi- 
luppato un. primo scontro tra 
«moderati» e «intransigenti» 
che si starebbe concludendo a 
favore dei secondi. 

Gli uomini caduti in disgra- 
zia sono il vicedirettore del co. 
mitato di propaganda del comi. 
tato centrale Lin Mohan, lo 
scrittore. Shao Chuanin, l'ex 
vice Ministro della Cultura Hsia 
Yen, l'ex segretario della Fede- 
razione della letteratura e delle 
arti cinesi Yang Han-sheng, e 
Tian Han, noto drammaturgo e 
compositore ‘di canzoni. Secon- 
do «Bandiera Rossa», questi uo- 
mini non hanno aderito alla 
dialettica marxista-leninista e Sì 
sono opposti agli insegnamenti 
di Mao Tsetung. «I dissidenti 
— scrive tra l’altro il giornale 
— hanno tentato di mettere in 
dubbio la linea politica del Pre- 
sidente Mao. Tsetung definen- 
Gola sterilmente dogmatica, e 
hanno organizzato una «banda 
borghese». 
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"Gli effotti dei bombardamenti 


Johnson è ottimista 
sulla guerra nel Vietnam 


Pechino, 5 

In una conferenza stampa im- 
provvisata nel suo «ranch» del 
Texas, poco dopo aver convo- 
cato il Ministro della Difesa 
McNamara per discutere i futuri 
sviluppi della guerra nel Viet- 
nam, il Presidente americano 
Johnson ha affermato oggi che 
186 per cento delle capacità 
nordvietnamite di riserve petro- 
lifere è stato colpito con le in- 
cursioni aeree americane e che 
il 57 per cento di tale capacità 
è stato distrutto. 

Johnson ha aggiunto che tutti 
i generali, sia nel Vietnam che 
al Pentagono, ritengono che le 
incursioni sui depositi di carbu- 
rante di Hanoi siano state im- 
oste dagli eventi in questo pe- 
riodo, Tuttavia, il Presidente ha 
espresso vedute ottimistiche sul. 
l'andamento del conflitto nel 
Vietnam, dichiarando che da re- 
soconti diplomatici risulta che 
i comunisti «non si aspettano 
più una vittoria militare», 

Circa le reazioni dell’opinio- 
ne pubblica mondiale all’«esca- 
lation» del conflitto vietnamita, 
Johnson ha detto che gli è diffi- 
cile comprendere l’atteggiamen- 
to di Paesi che, non molti an- 
ni fa, ebbero bisogno degli ame- 
ticani per potersi difendere. 
Comunque, ha aggiunto, ha avu- 
to incoraggiamenti e appoggi 
da molti alleati mentre qual 
cun altro lo ha deluso, La rea- 
zio: dei comunisti era del tut. 
to scontata. 


Un giornalista ha voluto sa- 
pere che cosa pensasse il Pre- 
siden'e dei sondaggi dell’opinio- 
ne pubblica, dai quali risulta 
che la sua popolarità è in’ de- 
clino. Johnson ha obiettato che 
ci sono anche sondaggi favore- 
voli e che, comunque, qualche 
v ce ‘i dissenso non gli dà af. 
fatto noia, 


LA PROGRAMMAZIONE CREA ALTRE DIFFICOLTA’ FRA I QUATTRO PARTITI 


DISAGIO E INCERTEZZE 
ACCOMPAGNANO IL PIANO 


I socialisti accusano la D.C. di scarso impegno - Il Ministro Pieraccini 
minaccia le dimissioni - Relazione di Moro a Saragat sul viaggio a Bonn 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma,.5. 

Il, Presidente del, Consiglio è 
stato ricevuto al Quirinale dal 
Presidente della Repubblica. 
Moro ha fatto a Saragat un bi. 
lancio della ‘sua recentè visita 
nella . Germania federale. Nel 
corso del colloquio è stato fat- 
to anche un giro d’orizzonte sui 
maggiori problemi di politica 
estera. Sarebbero stati esamina; 
ti, anche i problemi attuali di 
politica interna, con particola- 
re. riferimento  all'«iter»  parla- 
mentare della programmazione. 

Per quanto riguarda la politi». 
ca estera, va detto che è stata 
convocata ufficialmente per l’11 
luglio la Commissione Esteri 
della Camera, alla quale Fan- 
fani illustrerà la posizione del 
Governo sui principali problemi 
internazionali, Il presidente del. 
la Commissione, on. Cariglia, ha 
detto che il Ministro esporrà 
anche le iniziative concordate 
nel corso degli incontri svoltisi 
a livello CEE e NATO negli ul 
timi mesi. Cariglia ha aggiunto 
di non ritenere che nel corso 
della discussione possa essere 
affrontato nuovamente un dibat- 
tito sul Vietnam, dato che la 
posizione italiana in merito è 
stata illustrata solo pochi gior- 
ni fa in Parlamento dallo stes. 
so Fanfani. Sono però da regi. 
strare alcune voci discordanti, 
secondo le quali difficilmente la 
estrema sinistra sì lascerà sfug- 
gire l'occasione di tornare alla 
carica sulla questione. viet- 
namita, 

In politica interna il maggior 
problema sul tappeto è sempre 
l’citer» legislativo del Piano di 
‘programmazione relativamente 


al quale permane una notevole 
incertezza. Il Ministro..del. Bi. 
lancio Pieraccini, che com'è no- 
‘to si batte per l'approvazione 
della programmazione. median- 
te una legge apposita; avrebbe 
sollecitato l'intervento del par- 
tito socialista a sostegno della 
sua tesi. Una richiesta. in tal 
senso sarebbe stata fatta. a De 
Martino. Ciò è confermato dal- 
l'incontro di Pieraccini con il 
‘vicesegretario del PSI Brodoli- 
ni. Il Ministro del Bilancio ha 
detto a Brodolini di non essere 
disposto a ripiegare sulla. mo- 
zione, e ha fatto presente che, 
qualora si volesse abbandonare 
la strada da lui indicata, sareb- 
be costretto a prendere in con- 
siderazione l’eventualità delle 
sue dimissioni. 

A seguito del colloquio Bro- 
dolini si è incontrato con il ca- 
pogruppo socialista della Came- 
Ta Ferri, col quale avrebbe di- 
scusso l’imbarazzo esistente in 
seno al PSI per il timore che 
la DC non voglia impegnarsi a 
far andare avanti il disegno di 
legge che approva il Piano. I 
socialisti, in altre parole, accu- 
sano la DC di continuare a dare 
solo verbalmente il proprio ap. 
poggio alle tesi in favore della 
approvazione del Piano con leg- 
ge. Queste voci, però, non tro- 
vano conferma negli ambienti 
ufficiosi democristiani. 

Tanassi, interpellato dai gior- 
nalisti, ha affermato che a pro- 
posito dell’«iter» della program- 
mazione, «non essendoci fatti 
nuovi, la posizione del PSDI 
Timane immutata e cioè favore- 
vole all’approvazione del dise- 
gno di legge». Da parte sua il 
presidente della Commissione 


Bilancio, Orlandi, conversando 
con.i giornalisti a Montecitorio, 


ha, messo in luce. lo stato di | Qu 


disagio esistente all’interno della 
maggioranza. «Le incertezze che 
vi sono in questo, momento — 
ha detto — rendono estrema- 
mente difficoltoso il nostro. la- 
voro». L'approvazione e l’attua- 
zione del Piano — ha spiegato 
Orlandi — richiedono soprattut- 
to un impegno morale della mag- 
gioranza e del Governo, È solo 
di impegno morale si può trat- 
tare in quanto, sia che si tratti 
di legge, sia che ‘si tratti di 
mozione, non esiste, ne ‘può esi- 
Stere una maggiore coercitiva 
‘per far sì che il Piano esista e 
venga comunque attuato, anche 
se si attenua 0 scompare la vo- 
lontà politica della maggioranza. 
La legge — ha concluso Orlandi 
— ha un potere più cogente del- 
la mozione, ma la sostanza non 
cambia per le ragioni suddette. 

Il processo di unificazione so- 
cialista continua a svolgersi a 
ritmo serrato. Oggi sì sono nuo- 
vamente riuniti ì sottocomitati 
per lo statuto e per la costi- 
tuente socialista Che si terrà 
subito dopo i congressi dei due 
partiti, che dovranno ratificare 
la fusione. «I due partiti socia- 
listi — ha detto a Montecitorio 
il vicesegretario del PSDI Cari- 
glia — sono ormai in grado di 
convocare i loro congressi na- 
zionali per il prossimo autun- 
no». «I tempi dell’unificazione 
— ha aggiunto — sono fissati 
nella loro sostanza: entro pochi 


giorni il comitato paritetico ge- | 


nerale esaminerà e ratificherà 
i documenti redatti dai tre sot- 


tocomitati (ideologico, statuta- 
rio e per la Costituente). Poi 
si riuniranno le direzioni dei 


TAFFERUGLI A ROMA PER IL VIETNAM 


(Telefoto A.P. al «Piccolo») 


Roma — Violenti scontri tra dimostranti e polizia si sono verificati nella Capitale quando, al termine di mizio «fronti 
contro la politica americana nel Vietnam, la folla ha cercato di raggiungere l'Ambasciata degli S.U. toni FEES in ti o 


due partiti per convocare sepa- 
ratamente i comitati. centrali. 
esti ultimi si riuniranno en: 
tro la fine del corrente mese di 
luglio. In .tale sede sia il PSI 
che il PSDI provvederanno 
quindi alla convocazione dei 
loro congressi nazionali». 

Il punto sulla unificazione 
socialista — per quanto riguar- 
da i problemi tecnici della co- 
stituzione del partito unificato 
— sarà fatto da De Martino e 
da Tanassi su un settimanale. 
Da. alcune. anticipazioni si è 
appreso che De Martino ritiene 
che le modalità, per attuare la 
unificazione formano ancora 0g- 
getto di esame da parte della 
commissione che tratta i temi 
organizzativi e non sono state 
definite. 


tili scambi con | estero 


ESCLUSE DA MORO 


involuzioni autarchiche 


Roma, 5 

Il Presidente del Consiglio 
Moro, prendendo brevemente 
la parola al termine della ceri- 
monia celebrativa del quaran- 
tesimo anniversario della fon- 
dazione dell’Istituto per il com- 
mercio con l’estero, ha espres- 
so il suo vivo compiacimento 
per l’attività che l'Istituto svol- 
ge con tanta efficacia, per pro- 
muovere i nostri scambi con 
gli altri Paesi e ha riconferma- 
to l’attenzione doverosa con la 
uale il Governo guarda ai pro- 
blemi relativi all’auspicata in- 
tensificazione delle nostre cor- 
renti commerciali. 

Il Presidente del Consiglio 
ha poi richiamato, in relazione 
all’eccezionale sviluppo assun- 
to in un difficile momento del- 
la nostra evoluzione economi. 
ca dalle esportazioni, le speri. 
mentate capacità degli operato- 
ri del settore, il loro coraggio, 
la loro inventiva, la loro atti- 
tudine ad affrontare con impe- 
gno e successo la competizione 
internazionale. E ricordando 
siffatte meritorie iniziative, che 
hanno contribuito al supera: 
mento di un momento assai du- 
to per la nostra economia, na- 
turalmente agli imprenditori 
vanno associati i tecnici ed i 
lavoratori che hanno secondato 
questa azione e ne hanno reso 
possibile il fecondo sviluppo. 

L'on. Moro ha poi sottolinea. 
to il carattere aperto che la 
nostia economia intende man- 
tenere contro ogni assurda in- 
voluzione autarchica: una po- 
sizione cioè di coraggio e di 
gara in armonia con ì valori di 
libertà che sono propri delle 
moderne società ed in: aree 
semp > più vaste. In questa lar- 
ghez:... di orizzonti si vanno 
dunque sviluppando correnti di 
traffico e ‘crescenti contatti tra 
i popoli. 


ue ———— 


FUORICORSO DA OTTOBRE 
le banconote da 500 


Roma, 5 

La «Gazzetta Ufficiale» ha 
pubblicato il decreto del Mini- 
stro del Tesoro, con il quale si 
stabilisce che il termine di ces- 
sazione del corso legale dei bi. 
glietti di bansa da 500 lire, di 
cui al decreto ministeriale 12 
gennalo 1965, è stabilito al 30 
settembre 1966, ferma restando 
la data del 31 aicembre 1966 per 
il rimborso di essi presso le fi- 
ltali della Banca d’Italia, Scadu- 
to quest’ultimo termine, ; bi. 
glietti\ andranno prescritti a fa- 


\wore dell’erario dello Stato. 


N. 6063 nuova serie 


(festivi 
6900 


Anno LXXXIV 


L, 400) - Avvisi collettivi: prezzi in testa 
(coi Piccolo dei tuneaì: 30.750, 15.700, 8000) 
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Lire 50 


(Spedizione in abbonamento postale Gruppo 3) 


Fondazione: 1881 


alle rubriche. 


Contrasta con il Piano 
la prevista concentrazione 


Precise indicazioni contenute nella Programmazione per le aree 
super-industrializzate e per quelle depresse - L’elevato contributo 
della Venezia Giulia all'economia ! Paese nel primo dopoguerra 


Oltre quarant'anni fa, nel 1923, V’edi- 
tore Gaspare Casella di Napoli dava al- 
le stampe un volume di quasi mille pa- 
gine, destinato alle scuole medie supe- 
riori d’Italia, intitolato: «Geografia eco- 
nomica e commerciale». Autore . della 
opera era il prof. Santi Floridia, un otti- 
mo «maestro» nel campo dell’insegna- 
mento, ostinato e intelligente ricercato- 
re e coordinatore di ‘dati geografici ed 
economici. Il Floridia s'era formato in 
quella scuola napoletana di scienze e di 
geografia che allora teneva «banco» nel» 
la Penisola, Nelle scuole il libro era 
largamente diffuso, perchè adottato da 
centinaia di insegnanti di storia e geo- 
grafia. A Trieste costituiva testo scola- 
stico nel R. Istituto Industriale (oggi il 
«Volta»), nella R. Accademia di Com- 
mercio (oggi il «Carli), nella sezione 
fisico-matematica delle ex «Scuole Rea- 
ls di San Giacomo e. dell’«Acquedot- 
to» e nella «R. Accademia Nautica». Il 
testo era consigliato anche all'Istituto 
superiore di scienze commerciali «Pon- 
dazione Revoltella» (l’attuale Facoltà di 
scienze economiche e commerciali della 
Università triestina). Se per sostenere 
«le ragioni di Trieste», facciamo oggi ri- 
corso al libro di Santi Floridia, è per il 
motivo che si tratta di un «test» di 
raffronto assolutamente insospettabile, 
scritto in epoca ormai remota e a più 
di 800 chilometri da Trieste, nella me- 
ravigliosa capitale del Sud Italia. 

Come era vista allora la nostra cit- 
tà? Quale importanza le veniva attri- 
buita dagli studiosi e dagli economisti? 
Ecco come il Santi Floridia, nel 1923, 
presentava il nostro emporio, da quattro 
anni annesso definitivamente alla. Ma- 
drepatria: «Secondo porto d'Italia è 
Trieste. Supera Genova per attività ma- 
rinaresca e d’'armamento mercantile; 
supera per movimento mercantile ogni 
altro porto dell'Adriatico». E più avanti 
il, professore napoletano scriveva: «E 
sede di una ventina di società di navi» 
gazione, tra le quali tre importantissi- 
me: il ’Lloyd Triestino”, la ’’Navigazio- 
ne Libera Triestina” e la "Cosulich”. 
Trieste è, rispetto ai Paesi del Levante, 
dell'India. e dell'Estremo Oriente, ciò 
che è Genova rispetto all'Europa occi- 
dentale e alle Americhe». 

Ma diamo una scorsa alla situazione 
di qualche anno prima. Nel 1912, erano 
inscritte al Compartimento marittimo di 
Trieste 229. navi, per 324.860 tonnellate 
di stazza netta. In costruzione nei can- 
tieri sì trovavano navi per 73.000 t.s.l., 
contro 53.270 t.8.1. di tutti i cantieri del 
Regno d’Italia. Alla fine del 1912, lo 
«Stabilimento tecnico triestino», il «Can- 
tiere San Rocco» e il «Cantiere navale 
triestino» di Monfalcone occupavano, ma 
dirigenti, tecnici, «designers» e qualifi- 
caie unità lavoratrici, ben 7503 perso- 
ne. Il carico di lavoro era altissimo: le 
private imprese che gestivano i cantieri 
totalizzarono a fine anno un utile glo- 
bale netto superiore ai tre milioni di 
corone-oro, E espansione dell'attività 
produttiva era in pieno corso: il «Can- 
tiere San Rocco» stava ampliandosi, con- 
quistando al mare 18 mila metrì qua- 
drati di spazio utile. Un anno dopo, nel 
1918, i cantieri della Venezia Giulia, con 
im volume di unità costruite, pari @ 
61.757 t.81. di navi mercantili, risulta» 
vano al settimo posto nella graduatoria 
mondiale, dopo la Granbretagna, la Ger- 
mania, gli Stati Uniti, la Francia, VO- 
landa e il Giappone, precedendo l'Italia, 
che consegnava nell'annata navi per 
50.358 1,81. 

La guerra 1914-18, lasciando i can- 
tieri giuliani quasi inattivi, determinò la 
dispersione di parte delle maestranze: 

se il fermo al loro progressivo svi- 
iuppo, e anzi causò la distruzione dello 
Stabilimento di Monfalcone. Formidabili 
compiti finanziari e tecnici dovettero es- 
sere affrontati nell'immediato dopoguer- 
ra, fra cuì il riscatto delle partecipa- 
zioni straniere e î danni provocati dalla 
conversione delle corone austriache in 
lire italiane. «I risultati conseguiti e il 
lavoro compiuto — si legge nel volume 
”L’economia triestina nel quinquennio 
1919-1923”, edito dalla Camera di Com- 
mercìo — fanno onore alla potenza fi- 
nanziaria, allo spirito d'iniziativa, al co- 
raggio e alla bontà di organizzazione 
della piazza di Trieste». Come potè av- 
venire il ripotenziamento delle attività 
cantieristiche? 

Il citato volume, che porta la data 
del 31 dicembre 1923 — insospettato an- 
ch'esso come fonte di consultazione — 
indica: 1) il riscatto dello «Stabilimento 
tecnico triestino» e del «Cantiere San 
Rocco»; 2) il miglioramento dei loro im- 


pianti; 8)' la ricostruzione e lamplia-. 


mento del Cantiere di Monfalcone; 4) 
la creazione di stretti rapporti fra le so- 
cietà di navigazione triestine ed i can- 
tieri; 5) la creazione di una specie di 
consorzio fra cantieri e armatori triesti- 
ni, i quali, uniti ad un gruppo di Pola, 
assunsero in concessione dalla R. Mari- 
na il cantiere di Scoglio Olivi, al fine di 
rimetterlo in esercizio. E nel compilare 


il bilancio 1919-1923, la Camera di Com-; 


mercio scriveva nella sua. relazione 


quanto segue: «Le cifre confermano che: 


gli industriali che gestiscono î cantieri, 
più che d’assicurarsi forti utili, erano 
preoccupati di creare le: basi durevoli di 
un lavoro continuato per i propri eser- 
cizìi. E i fortì capitali investiti nelle 
aziende, come pure le ordinazioni di na- 


SOCIETA’ 


MARITTIME CON: PIU’ 


vi avutesi da parte di privati armatori, 
sono una bella prova dello spirito d’ini- 
ziativa che anima i nostri circoli indu- 
striali e marittimi». Eravamo, allora, nel 
1928, a quattro anni dalla fine della pri- 
ma conflagrazione mondiale. I cantieri 
triestini, da soli, lottavano contro P’acca- 
nita concorrenza straniera, che riusciva 
a chiedere sterline 9.10 per t.daw., con- 
tro un costo medio italiano di sterline 
11-12. Esisteva dunque anche in quegli 
anni un «dumping» straniero, così come 
esiste oggi; eppure gli industriali giulia- 
nì vi fecero fronte, seppure con qualche 
modesto «premio», proveniente dal de- 
creto-legge Villa e De Nava. 

La documentazione rigida, scheletri- 
ca, che abbiamo citato, è una testimo- 
nianza del grande contributo che l’eco- 
nomia giuliana apportò, subito dopo la 
annessione di Trieste all'Italia, all’indu- 
stria cantieristica nazionale. I nostri 
cantieri erano allora ben più potenti di 
tutti quelli che esistevano nella Peniso- 
la. E le cifre lo convalidano. La grande 
guerra non aveva smorzato l’intrapren- 
denza della città. Rimboccate le mani- 
che, gli armatori giuliani trovarono mez- 
gi e forze per ricostruire le loro flotte. 
Nel 1923 (ed è il Santi Floridia, già ci- 
tato, che lo afferma) Trieste poteva or- 
gogliosumente mettere a disposizione 
dell'apparato economico mazionale un 
imponente quadro di società di naviga- 
zione. Il volume di Santi Floridia dava 
come appresso la potenzialità delle s0- 
cietà di navigazione dei Compartimenti 
marittimi di Trieste e di Genova. Il qua- 
dro riportato in calce è estremamente 
eloquente. 

Ne consegue che le tre più grandi 
Società triestine di CO pia 
vano da sole nel 1923 le cinque maggio- 
ri Compa, ignie genovesi per 60.000 t.8.1, 
di navi mercantili. HR. Lloyd Triestino 
era il massimo ente ‘armatoriale della 
Nazione, con un distacco del 200, per 
cento rispetto al colosso genovese della 
Navigazione Generale Italiana, | Terzo 
assoluto figurava la Navigazione Libera 
Triestina. Ma se si vuole avere una vi- 
sione ancor più ampia del contributo 
armatoriale triestino alla Nazione, basta 
inserire nella statistica anche le socie- 
tà minori, A Trieste operavano, sempre 
nel 1923, altri dieci gruppi armatoriali 
per un totale di 288.000 t,8.d, di navi, e 
cioè: Gerolimich, Oceania, D. Tripcovich, 
C. Tripcovich e C., G. Racich, Giulia, T, 
Cossovich, Marco U. Martinolich, Lussi- 
no e Liburnica, A Genova le società pri- 
vate disponevano assieme di 150 mila 
tonnellate di naviglio (Cooperativa Ga- 
ribaldi, La Veloce, Società Ligure di 
Armamento, La Columbia, Lloyd La- 
tino. e La Polare). 

Alle soglie del 1925, Trieste contri- 
buiva alla ricchezza del Paese con 944 
mila tonnellate di stazza lorda di navi, 
mentre i genovesi mantenevano al servi- 
zio dei traffici 746 mila tonnellate. I giu- 
liani hanno subito chiaramente dimostra- 
to di non voler vivere parassitariamente 
nell’ambito nazionale, ma di voler assi- 
curare alla Madrepatria un contributo 
di inestimabile valore: quasi un milione 
di tonnellate di navi e uno schieramento 
di cantieri perfettamente attrezzati, set- 
timi al mondo per potenzialità di lavoro 
enon inferiori a nessuno per capacità 
di tecnici e di maestranze. 

Troppo spesso sì dimentica l'apporto 
che Trieste e le terre giuliane hanno da- 
to all'economia nazionale; «Trieste chie- 
de troppo» — ‘affermano a volte certi 
esponenti politici del Tirreno o della 
Capitale —; «Trieste piagnucola, invia 
memoriali su memoriali eccetera». I 
triestini hanno buona memoria, conosco- 
no la loro storia. Se sono riusciti, dal 
1919 al 1923, a ricostruire e a ristruttu- 
rare i loro cantieri, da Pola a Monfal- 
cone, arricchendo la Nazione sul piano 
produttivo, non si capisce perchè dal 1945 
ad oggi — quindi in um ventennio — la 
Nazione non sia stata capace di aiutare 
i cantieri triestini ad uscire dall’«impas- 
Be» economico-tecnico, ma abbia voluto 
addirittura eliminare il «San Rocco» ed 
ora si progetta di fare altrettanto del 
«San Marco». Si parla di convenzioni 
MEC, di insidiosa concorrenza estera, di 
prezzi di costo troppo elevati, di impian- 
ti antiquati, di necessità di concentrazio- 
ne eccetera. Tutto però solo a spese di 
Trieste. Il glorioso e fiorente emporio 
è stato spogliato della sua flotta, e ora si 
vogliono smantellare quei cantieri che 
quarant’anni or sono erano, ripetiamo, 
al settimo posto nella scala mondiale. 

La Venezia Giulia, con le due provin- 
ce di Trieste e Pola, contava nel 1923 — 
e lo scrive il prof. Santi Floridia di Na- 
poli — 892 mila abitanti, viventi su una 
area di 9850 chilometri quadrati. Trieste 
aveva. allora 239 mila anime, contro le' 
200 mila di Genova, le 171 mila di Vene- 
zia, le 131 mila di Barì. Oggi la provincia 
di Trieste si estende su 210 chilometri 
quadrati; il capoluogo ha 280,348 abitan- 
ti (censimento del 1964). In 43 anni, 
nonostante l'afflusso dei confratelli fug- 
giti dalle terre annesse dalla Jugoslavia, 
la città è aumentata în popolazione del 
17 per cento circa. Genova è salita in 
49 anni da 300 mila a 812.732 unità; Ve- 


Dante Lunder 


(Continua in. 2a pagina) 
DI 50 MILA T.S.L. DI NAVI 


ESISTENTI A TRIESTE E A GENOVA NEL 1923 
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TRIESTE 
Navi T.sl 
Lloyd Triestino . 54 = 434.000 
Navigazione Libera 
Triestina . . . 25 120.000 
Cosulich.... . . + 22. 102.000 
101. 656.000 


Assieme . + + + 


GENOVA 
Navi  Tsl 
Nav Gent... 32 216.000 
Soc. Naz. Nav. . . 25 113,000 
Transatl, It. .... 9 102.000 
Lloyd Sabaudo . , 15 98.000 
Maritt. Ital. . . + 28 67.000 
Assieme . . è è 108 596.000 
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IN UN CLIMA DI STANCHEZZA IL DIBATTITO ALLA CAMERA SEMIDESERTA 


OGNI INTERFERENZA DI PARTITO 
VAESCLUSA DALLA POLITICA DI PIANO 


La riforma del Bilancio, sostiene il d.c. Curti, dovrebbe favorire la preminenza 
dei tecnici suî politici - Opposto parere dei socialisti - Antichi «meriti» del MSI 


‘Roma, 5 


nistero del Bilancio sono otti. 


Venti minuti di ritardo alla| me, essendo ormai diventata la 


Camera sull’ora fissata per lo 
inizio dei lavori; la seduta, 
convocata per le 16, è stata in- 
fatti rinviata alle 16.20 per l’as-. 
senza di alcuni deputati, pro- 
prio quelli che avevano presen. 
tato delle interrogazioni alle 
quali il Governo doveva rispon- 
dere oggi in apertura di sedu- 
ta. Ii fatto, piuttosto inconsue- 
to, è una prova della stanchez- 
za con la quale, nelle ultime 
settimane, si trascinano i lavo- 
ri dell'assemblea -di Montecito. 
rio. Anche la discussione sulla 
legge che riorganizza il Ministe- 
ro del Bilancio, in vista della 
programmazione, ha registrato 
la presenza in aula di pochis- 
simi deputati, quelli iscritti a 
parlare sulla legge. 

Comunque, il dibattito sulla 
riforma del Ministero del Bi. 
lancio'e sull’istituzione del co- 
mitato interministeriale della 
‘programmazione è stato por- 
fato a termine con gli interven. 
ti del democristiano Aurelio 
Curti, del socialista Di Primio, 
del missimo Delfino, del social. 
proletario Luzzatto e del comu- 
nista Accreman, Domani repli- 
cheranno i relatori e il Ministro 
Pieraccini. Com'è noto, la di- 
scussione svoltasi a Monteci- 
torio è stata un po’ il preludio 
del più ampio dibattito che si 
avrà nella stessa aula sul pia- 
no quinquennale di sviluppo. 

La politica di piano — ha am- 
monito oggi Aurelio Curti — 
deve essere impostata su basi 
scientifiche e non ‘turbata da 
pressioni di partito. La riforma 
del Ministero del Bilancio do- 
vrebbe servire proprio a que- 
sto, assicurando la preminenza 
dei tecnici rispetto ai politici. 

Quanto ai rapporti tra il Mi 
nistero del Bilancio e quello 
del Tesoro, l’on, Curti non si è 
detto d’accordo con quanti so- 
stengono che tutte le competen- 
ze del secondo in materia di 
politica economica dovrebbero 
passare al primo. «Un simile 
trapasso di competenze — ha 
detto l’oratore — non sembra 
indispensabile, mentre si mani- 
festa necessario un più stretto 
concerto fra i due dicasteri», 
Questo coordinamento fra i 
Ministeri del Bilancio e del Te. 
soro, e în genere fra tutti i di- 
casteri, dovrebbe essere assicu- 
rato con l’azione del comitato 
interministeriale per la pro. 
grammazione economica. 

Anche il socialista Di Primio 
si è detto favorevole al dise- 
gno di legge proposto dal Go- 
verno. Ma, a differenza del de- 
mocristiano Curti, egli ha so- 
stenuto che la programmazione 
dovrà essere un fatto non tan- 
to tecnico, quanto politico, per- 
chè «la tecnocrazia si riduce 
quasi sempre in conservato- 
rismo», 

Accreman, dal canto suo, ha 
ribadito la posizione critica del 
PCI. In sostanza, ha detto che 


programmazione una cosa ne- 
cessaria nel nostro Paese, ma 
che gli strumenti studiati dal 
provvedimento per consentire al 
dicastero di attuare la politica 
di piano sarebbero inefficienti 
e insufficienti. 

Per i comunisti, la riforma 
del Ministero del Bilancio è 
minata fra l’altro dalla «man- 
cata, strutturazione regionale 
della programmazione». Altre 
critiche sono state mosse da 
Accreman alla creazione del 
Comitato interministeriale per 
la programmazione economica 
(CIPE), che potrebbe essere in 
contrasto — ha detto — con i 
dettati costituzionali, 

Luzzatto, che ha parlato su- 
bito dopo, oltre a ribadire i 
concetti espressi dall’oratore 
comunista, ha accusato il Mi 
nistro del Bilancio, presente in 
aula, di avere già rinunciato a 
una seria politica di piano, au- 
torizzando e condividendo la 
fusione di grossi gruppi indu- 
striali; al riguardo, il parla. 
mentare del PSIUP ha citato 
la fusione Ansaldo-CGE. 

Delfino si è limitato, infine, 
nel suo intervento, a ripetere 
le solite critiche del Movimen- 
to sociale alla politica di piano 
voluta dal centrosinistra. Ma 
ciò non gli ha impedito di ri- 
vendicare alla sua parte politi 
ca il «merito» di avere pensa- 
to per prir.a alla programma- 
zione nel nostro Paese: «Le 
stesse parole di programma. 
zione e di intervento program. 
matico — ha detto — furono 
usate in un articolo di Musso- 
lini pubblicato sul "Popolo di 
Italia” il 7 luglio 1933». 


Lon, Restivo a Palazzo Madama 


REPLICA DEL MINISTRO 
sul secondo «Piano Verde» 


Roma, 5 


TI Senato ha tenuto oggi due 
sedute mel corso delle quali 
hanno parlato due Ministri: in 
quella antimeridiana, il Mini- 
stro dell’Agricoltura, Restivo, 
ha concluso la discussione ge- 
nerale sul secondo «Piano ver- 
de», replicando sai mumerosi 
oratori intervenuti nel dibatti- 
to; nella seduta Fri 
il Ministro della Giustizia Rea- 
le, ha risposto ai quesiti posti 
dai parlamentari sulla li che 
detta nuove nome per la pro- 
mozione dei magistrati in Cor- 


ppel 

L'importanza del — secondo 
«Piano verde» nell’attuale sfor- 
zo cui è chiamata l'agricoltura 
è stato il tema di fondo dello 
intervento del Ministro Resti- 
vo: questi ha innanzitutto so- 
stenuto che con il provvedimen- 
to si apprestano i ‘necessari 
strumenti per continuare a s0- 
stenere in modo incisivo il set- 


le finalità della riforma del Mi- "tore agricolo, tenuto conto che 


sono venuti a o van: 
no esaurendosi per molti tipi 
di interventi, i fondi stanziati 
con il primo «Piano» e con il 
provvedimento-ponte. 


nel quadro gene- 
rale della programmazione quin 
quennale, confutando le accu- 
se di contrapposizione mosse 
dall'estrema si ra, Restivo ha 
sottolineato che il disegno di 
legge testimonia la volontà del- 
la. maggioranza di favorire il 
rinnovamento dell’agricoltura. 
Il Ministro ha quindi ricor- 
dato che, nel quinquennio di 
applicazione del primo «Piano 
verde», la produzione lorda ven- 
dibile dei settore agricolo si è 
accresciuta del 18 per cento e, 
nello stesso periodo, la produt- 
‘tività è aumentata in agricoltu- 
T8 con un ritmo superiore a 
quello dell'industria. «E' vero 
— ha detto — che nel quin- 


quennio di applicazione del pri. 
mo «piano» si è determinato un 
rilevante deficit della bilancia 
dei pagamenti quanto ri 
guarda i prodotti alimentari in 
conseguenza dell’esplosione dei 
consumi e dei ritardi determi. 
natisi nel processo di trasfor- 
mazione industriale, ma è pro- 
prio in questo settore che il 
nuovo «Piano» intende operare 
in modo da consentire all'agri- 
coltura di tenere il passo con 
il costante incremento dei. con- 
sumi». 


Il disegno di legge — ha sot- 
tolineato Restivo — dà maggio- 
re importanza alle agevolazio- 
ni creditizie rispetto alle tradi- 
zionali agevolazioni contributi» 
ve. allo scopo di mobilitare per 
l'agricoltura una più larga mas. 
sa di finanziamenti privati, e 
di evitare quindi che l’inter- 
vento dello Stato raggiunga di- 
mensioni tali da sopprimere il 
rischio imprenditoriale, 


IL PICCOLO 


(Foto Farabola) 


Milano — Una piazza della metropoli lombarda è stata ribat- 


tezzata con il nome del compianto Presidente John F. Kennedy 


I 


CONFERENZA STAMPA DI GRANZOTTO SUL BILANCIO 


=== 


1965 DELL'ENTE 


LA R.A.l. NON PUÒ DECIDERE 
SULLA TELEVISIONE A COLORI 


E' compito che spetta al Governo dire se e quando dovrà essere realizzata 
Minore l'incremento degli abbonamenti per la saturazione dell'utenza 


Roma, 5 

La RAI non ha poteri deci 
sionali per quanto riguarda la 
TV a colori. Lo ha dichiarato 
l'amministratore delegato del- 
l’Ente, dott. Granzotto, nel cor- 
so di una conferenza stampa 
in cui è stato illustrato il bi 
lancio dell’esercizio 1965. «Noî 
— ha aggiunto — abbiamo solo 
compiti tecnici ed ogni deci. 
sione al riguardo rispetterà le 
linee indicate dal Governo e 
secondo le indicazioni della 
programmazione economica». 
Granzotto ha chiuso l'argomen- 
to dichiarando che la RAI-TV 
già da tempo si sta preparando 
all'avvento della nuova tecni 
ca e, del resto, il secondo ca- 
nule fu concepito e realizzato 
per poter ‘trasmettere i pro- 
grammi a colori. Dunque, nes- 
suna risposta circa la data di 
possibile realizzazione. 

In risposta ad un’altra do- 
manda, relativa alla possibilità 
di ridurre il canone di abbona- 
mente, l'amministratore dele- 
gato della RAI ha ricordato 


nezia da 171 mila a 860.241; Bari da 131 
mila a. 329.832 abitanti. Trieste ha per- 
duto tutto Vagro alimentario del- 
l’Istria, tutto '«Umland» umano che gra- 
vitava sulla città; si è ridotta a vivere 
su un fazzoletto di terra carsica, com» 
battendo una durissima. battaglia per 
ucquisire traffici esteri, creare nuovi 
osti di lavoro. A pochi passi da noi, 
Porgoglio della Repubblica popolare slo- 
vena sta creando un porto, Capodistria, 
che si è già insertio nella dinamica dei 
traffici internazionali, e dove ha sede 
una società di navigazione, che, ad ec- 
cezione del Lloyd, supera in potenza tut- 
to l'armamento giuliano. Da Pola a Se- 
benico i cantieri lavorano in tre turni 
giornalieri e. la marina jugoslava, non 
trovando scali liberi, è costretta a com- 
mettere sei navi aj CRDA. 

Eppure Trieste dispone di premesse 
geopolitiche «ottimali»; basta pensare 
che una decina di società petrolifere 
straniere — a dispetto di qualche inter- 
ferenza — ha scelto proprio la città co- 
me terminal del più grande oleodotto 
europeo. Scriveva altro anno il «Minche- 
ner Merkur»: «Trieste è sempre un gran- 


de porto e la Germania ha fatto un'ot- 
tima scelta a puntare su di esso per la 


«Oelleitung» Adria - Baviera». Eppure 
v'è stato chi ha tentato di bloccare l’ini- 
ziativa delle dodici società straniere. E 
mentre la Shel Italiana, spendendo de- 
cine di milioni di lire, studia un piano 
ortofrutticolo di portata internazionale 
per Trieste, vi è un contropiano nazio- 
nale per chiudere un cantiere secolare 
e per trasferire la direzione generale 
della produzione navale nel versante tir- 
renico. Da primi in Italia nel 1923 per 
navi e per cantieri, Trieste sta passando 
all'ultimo posto. E’ um bilancio molto 
amaro per Trieste mentre si appresta @ 
celebrare, tra due anni, il mezzo secolo dal 
suo fausto giorno del 3 novembre 1918. 

E per.riprendere il tema di base, 
mentre VIRI ha annunciato il famoso 
piano che «assicurerebbe alla nostra z0- 
na l’occupazione operaia», senza impe- 
gnarsi in «aumenti», quindi limitandosi 
alla staticità», il progetto di program- 
mazione di sviluppo economico 1965-69, 
al punto 3.0 del capitolo XV, afferma che 
la disordinata ed eccessiva concentrazio- 
ne degli insediamenti residenziali e pro- 
duttivi in alcune regioni (con ovvio, 
particolare 7 rdo al triangolo indu- 
striale della Lombardia - Piemonte - Li- 
guria), ha provocato dei danni e il pro- 
gressivo impoverimento delle aree di 
esodo. Il Piano afferma che si deve, a 
tale riguardo, perseguire una distribu- 
zione territoriale delle attività produtti- 
ve, capaci di massimizzare i benefici e 
di minimizzare i costi sociali. Il dettato 
del Piano di programmazione è molto 
chiaro: non accentuare la congestione 
di certe aree e difendere quelle meno 
protette dall’impoverimento. E nel cap. 


XVII, là dove si parla di aree di svi- 
luppo e di depressione, è fatto specifico 
riferimento a quelle zone del Nord- 
Ovest d’Italia, dove la elevata concen- 
trazione produttiva rende sempre più 
costosi. per la collettività l’addensamen= 
to della popolazione e quello delle pro- 
duzioni, mentre sono definite aree a di- 
namica tendenzialmente sfavorevole, fra 
le altre, Trieste, Bolzano, Vicenza, Pia- 
cenza, Parma, Massa Carrara eccetera. 
E’ ovvio che i programmatori nazionali 
mirano a creare alcune fondamentali 
iniziative proprio nelle aree depresse 
(com'è il caso del Sud) o in quelle — 
come dice il Piano — a dinamica eco- 
nomico-sociale sfavorevole. 

L’IRI non ha tenuto conto evidente» 
mente della soppressione delle Officine 
aeronautiche e ferroviarie dei CRDA, 
enon one delle Officine elettro- 
meccaniche di Monfalcone nell’Ansaldo- 
San Giorgio, della neutralizzazione del 
Cantiere San Rocco, dove è in efficienza 
un bacino al servizio dell'Arsenale; PIRI 
vuole eliminare l'industria cantieristica 
della nostra città, destinando gli impian- 
ti ad altre attività proprio in pieno con- 
trasto con la chiara impostazione del 
Piano di programmazione nazionale. 
Nell’Europa settentrionale si concentra- 
no — è ben vero -— certi cantieri, ma 
si tratta di società private che badano 
ai propri interessi ed a quelli degli azio- 
nisti. Comunque, al Nord non si soppri- 
mono i cantieri, ma li si potenzia. Lo 
esempio più tipico è quello del cantiere 
scozzese Fairfield che, dissestato, è stato 
prontamente risanato: il Governo labu- 
fista ha «elargito» 1 milione e mezzo di 
sterline per evitare la chiusura. E ricor- 
diamo, infine, che Inghilterra — colpita 
dalla concorrenza sfrenata del Giappo- 
ne — ha fatto compilare, non da fun- 
zionari, ma da esperti delle attività pri- 
vate quel magnifico piano che va sotto 
il nome di «Geddes Ort». 

Svezia, Granbretagna, Germania 80- 
no passate all'offensiva contro la con- 
correnza nipponica: sono state mobili- 
tate le forze per difendere i cantieri e 
la manodopera specializzata. I cantieri 
jugoslavi, ‘polacchi, romeni, tedesco- 
orientali sono sovraccarichi di commes- 
se; quelli spagnoli hanno compiuto dei 
fantastici progressi. Ora entra in gara 
anche Lisbona, dove sei società olandesi 
e svedesi stanno costruendo un bacino 
da 300 mila tonnellate. Persino il picco- 
lo porto greco di Skaramangà ha co- 
struito qualche anno addietro un cantie- 
re navale. Fra non molto, invece, la 
Trieste dei Cantieri San Marco e San 
Rocco sparirà dagli atlanti economici: il 
«Webster's Geographical Dictionary» non 
menzionerà più i cantieri triestini, ed il 
grande Kuaurs Lexicon dirà ai suoi let- 
tori che «Die Grosse Werftindustrie» — 
già vanto ed onore dell'emporio — non 
esiste più. 

D.L. 


che delle 12 mila lire costituen. 
ti il canone di abbonamento per 
la radio e la televisione, ne ri- 
mangono alla RAI solamente 8 
mila, poichè 2 mila sono prele- 
vate dal Fisco per tassa di con- 
cessione governativa cd altre 2 
mila devono essere trasferite 
ad amministrazioni pubbliche, 
D'altra parte, la RAI si è im- 
posta di limitare la pubblicità 
sia radiofonica sia televisiva 
al di sotto dei limiti consentiti 
dalla convenzione con il Go- 
verno, Ha annunciato poi che 
è ora allo studio la possibilità 
di anticipare le trasmissioni del 
secondo canale. Ò 

Granzotto ha anche parlato 
delle critiche che spesso si muo. 
vono all'Ente e che, spesso, sì 
sono rivelate sproporziorate al- 
la realtà. Un esempio: tu scrit- 
to che, per inviare «troupesy 
al seguito del Presidente Sara. 
gat in America Latina si erano 
spesi quattro miliardi. Ebbene, 
secondo Granzotto, la spesa fu 
di 189 milioni. Per quanto ri 
guarda l'inchiesta sulla mafia, 
che si disse sospesa per «inter- 
venti dall'alto», ha detto che il 
materiale fu sequestrato per 
ordine della Magistratura die- 
tro richiesta del presidente del- 
la commissione anti-mafia. Ri- 
spondendo ad una domanda 
sull'indice di gradimento del 
pubblico nei confronti degli uo- 
mini politici che appaiono în 
TV, ha dichiarato che nella 
«graduatoria. della simpatia» è 
in testa il Ministro Colombo, 
seguito da Malagodi, Tanassi, 
De Martino, La Malfa e Rumor. 

Parlando del biliancio, l’am- 
ministratore delegato della 
RAI-TV ha detto che, sotto il 
profilo economico, esso deve es- 
sere considerato «buono»; l’uti- 
le d'esercizio è stato di 586 mi- 
lionî 642 mila ‘346 lire, che ha 
consentito la distribuzione di 
un dividendo agli azionisti del 
65 per cento sul capitale di 
dieci miliardi di lire. 

I risultati del bilancio — ha 
affermato -- devono essere con- 
siderati nel contesto della si- 
tuazione economica generale. 
Nel 1965, anno eccezionale nel 
quale sono coesistiti gli ultimi 
effetti della congiuntura nega- 
tiva con taluni sintomi di ri- 
presa, si è avuto come conse- 
guenza, per la prima volta, una 
riduzione del ritmo di sviluppo 
dell'utenza televisiva rispetto al 
1964; infatti, si è verificata una 
riduzione dell'incremento degli 
abbonati del 9,62 per cento, da- 
to che il loro numero è aumen- 
tato di 904 mila unità contro 
il milione abbondante dell'anno 
precedente. Nel primo seme- 
stre del 1966, cioè fino a tutto 
giugno, si sono avuti 568 mila 
nuovi abbonamenti, più v meno 
quanti se ne ebbero mel 1965. 
Alla riduzione del ritmo di svi- 
luppo dell'utenza — a parere 
di Granzotto — ha contribuito 
anche una certa saturazione del 
mercato televisivo. 

Nell’esaminare il panorama 
dello spettacolo, Granzotto ha 
affermato che la funzione della 
RAI-TV è di mediazione fra le 
varie esigenze del pubblico, A 
questo proposito ha posto l’ac- 
cento sulla difficoltà di mante- 
nere un dialogo con un pubbli- 
co di oltre 20 milioni di perso- 
ne, differenziate a tutti i livelli 
sociali e culturali. «Il nostro 
obiettivo — ha precisato — è 
di raggiungere il ventumilione- 
simo spettatore. Il nostro sfor- 
zo consiste perciò nel non de- 
classare il tono dei programmi, 
soddisfacendo i desideri dei 
meno informati, e, neilo stesso 
tempo, nell’evitare la realizza 
zione di prodotti per una elité». 

«Perchè un dialogo con il 
pubblico diventi sempre più fe- 
conuo — ha proseguito Gran. 
zotto — occorrono idee ed uo- 


mini, Per questo, abbiamo lan- 
ciato, anche di recente, un ap- 
pello a tutte le forze della cul- 
tura italiana ed abbiamo solle- 
citato una presa di contatto 
con i giovani autori affinchè, 
con senso di responsabilità, si 
inseriscano, assumendo funzio. 
ni di operatori, tra la cultura 
e la massa». 


SCIOPERO A TORINO 


dei metalmeccanici 


Torino, 5 

Prosegue l'agitazione articola. 
ta dei metalmeccanici, per il 
rinnovo del contratto di lavoro, 
indetta. dalla CISL, CGIL e 
UIL, Uno sciopero di 24 ore sì 
è, svolto nelle principali indu- 
strie metalmeccaniche torinesi; 
massicci picchettaggi si sono 
concentrati davanti alla «Fiat 
Ricambi», alla «SPA» di Stura 
e alla «OSA»; si sono raccolti 
oltre duemila dimostranti, 

In serata la «Fiat» ha comu- 
nicato ;a percentuale delle 
astensioni dal lavoro relativa 


agli operai e agli impiegati pre- 
senti al lavoro: 93,3 per cento; 
impiegati 99,8 per cento; media: 
95 per cento. Dal canto lore la 
Unione Industriale ha comuni. 
cato che da un'indagine in 85 
aziende di Torino e provincia, 
è risultata una partecipazione 
allo sciopero del 7,5 per cento 
circa, 

Secondo i sindacati, invece, 
l'adesione allo sciopero è in 
aumento; la percentuale degli 
scioperanti nelle medie e piccule 
industrie si aggirerebbe sull’80 
per cento, Per Ja CGIL, lo scio- 
bero di oggi ha segnato «una for- 
tissima astensione rispetto alle 
giornate di lotta del 21 e 22 
giugno», 

A loro volta, i lavoratori edili 

iniziato oggi uno sciope- 
to nazionale di 72 ore, unitaria- 
mente: proclamato dai sindacati 
di categoria, in seguito ai inan- 
‘cato rinnovo del contratto di 
lavoro, Lo sciopero degli edili si 
svolge insieme’ con quello dei 
‘cementieri, anch'esso di 72 ore, 
‘proclamato per lo stesso motivo. 
In varie città si sono svoite ma: 
nifestazioni di lavoratori e co- 
mizi di esponenti sindacali. 


MANIFESTAZIONE «FRONTISTA » NELLA CAPITALE 
DOTDE E MERCATI) 


Degenera in tafferugli 
un comizio per il Vietnam 


Frustrata dalla «Celere» una marcia di scalmanati 
sull'Ambasciata degli S.U. -«Fermi».e contusi a decine 


Roma, 5 

Una manifestazione indetta 
per protestare contro i bombar- 
damenti aerei nel Nord Viet 
mam si è conclusa con una se- 
rie di tafferugli e di intempe- 
ranze, che hanno portato all’ar- 
resto di due tra i più turbolen- 
ti «protestatari» e al fermo di 
quarantotto altri. Il comizio 
si era svolto sul piazzale di 
San Giovanni, Si calcola fosse: 
ro presenti attorno alle tremila 
persone: cartelloni con scritte 
contro gli Stati Uniti, striscioni 
inneggianti ai partigiani Viet- 
cong, bandiere rosse. Sul palco 
si sono avvicendati Amendola, 
Parri, Valori, Levi, Carrettoni, 
tutti applauditissimi: con bor- 
date di urla, la folla sottolinea- 
va le. frasi salienti dei: vari di- 
scorsi. In sostanza, però, una 
manifestazione tranquilla. 

Ma a comizio finito, c'è sta- 
to un ondeggiamento nella fol. 
la: quelli che volevano andar- 
sene erano sospinti da altri, i 
quali si sbracciavano e urlava. 
no che bisognava andare tutti 
a rinnovare la protesta davanti 
all’Ambasciata americana, in 
Via Veneto. Si è formato un 
corteo di scalmanati, alcune 
centinaia, che s’è avviato con 
bandiere, cartelli e striscioni 
verso la rappresentanza diplo. 
matica statunitense, Ma il cor- 
teo non era autorizzato, come il 
comizio. E così, arrivata la co- 
lonna a mezza strada, s'è tro- 
vato il passo sbarrato dalla po- 
lizia. 

I funzionari hanno invitato 
4 manifestanti a sciogliersi: 
hanno avuto in risposta urla e 
fischi, E siccome ogni ulteriore 
tentativo di convincerli è sta- 
to vano, dopo un ennesimo in- 
vito e i rituali squilli di trom- 
ba, sono state fatte intervenire 
le camionette della «Celere». 
Solito carosello vertiginoso tra 
largo Brancaccio e via Emanue- 
le Filiberto, I manifestanti, do- 
po i primi sbandamenti, hanno 
reagito, E ci sono stati violenti 
tafferugli. Un gruppo di circa 
trecento manifestanti è riusci. 
to a penetrare, servendosi di 
vie traverse e agendo quasi in- 
dividualmente, nello schiera- 
mento della polizia, con l’inten- 
to di proseguire la marcia. Ma 
s'è trovato di fronte a un altro 
sbarramento, 

Nei corso dei tumulti, da par- 
te dei dimostranti c'è stato un 
lancio di numerose bottiglie 
contro le forze dell'ordine. I 
paletti che delimitano! le-zone 
di attraversamento pedonale so- 
no stati divelti con tutte le ca- 
tenelle, e utilizzati come armi 
contro gli agenti. Gli scontri si 
sono protratti per quasi un'ora, 
suddividendosi in piccoli tumul- 
ti isolati che poi, via via, sono 
andati spegnendosi. Nessuno 
dei manifestanti è riuscito 2 


=== 


=== 


Due udinesi, padre e figlio, 
sono precipitati con un aereo 
da turismo in Valsuganr, con- 
cludendo tragicamente quello 
che doveva essere un breve 
«giro» sulle Dolomiti: le vitti. 
me del pauroso schianto sono 
il dott, Fedro Girotto, nativo 
di Padova, da sei anni residen- 
te con la famiglia nel capoluo- 
go friulano, e il figlio Gino, di 
29 anni, che aveva appena com. 
cluso il penultimo anno all'Isti- 
tuto tecnico industriale «Mali. 
gnani», Ì 

I due Girotto erano partiti 
stamane dall’aeroporto di Cam- 
poformido a bordo di un «Nib- 
bio» & tre posti, di proprietà 
dello £‘>sso dott. Girotto, il 
quale ‘era titolare di un nego- 
zio di articoli sanitari in via 
Vittorio Veneto, a Udine; le 
condizioni atmosferiche erano 
ideali, con il cielo perfettamen- 
ta sereno. A un tratto, però, 
forse a causa di un vuoto 
d’aria, l'aereo ha perduto quo- 
ta e si è schiantato al suole 
da un'altezza di duemila metri, 
ia una località del Comune di 


PREVISIONI DEL TEMPO 


ro 18, 30; Cagliari 20, 26. 


DUE UDINESI VITTIME DI U 


"Trento, 5 | Pieve Tesino, (Trento). Il ve- 


ilivolo è stato. ben presto av- 
volto dalle fiamme, ma alcuni 
montanari, prortamente accor- 
si, sono riusciti a strappare co- 
raggiosamente le due salme dal- 
la carlinga prima che fossero 
raggiunte dal fuoco, 

Sul posto della sciagura si 
sono quindi recati un elicottero 
della Regione trentina e squa. 


Per le vacanze 


fate un abbonamento speciale a 


IL PICCOLO 


Ovunque vi rechiate potrete 
ricevere il vostro giornale 


Gii abbonamenti possono decorrere da qualsiasi data e per l'edizione preferita. 
Versa. enti presso l'Ufficio di via Pellico 8 oppure sul c/c postale 11/5398 Qualsiasi 
mutamento d'indirizzo verrà effettuato su invio di una semplice cartolina postale, 


NA INSPIEGABILE SCIAGURA 


SISCHIANTANO CON L'AEREO 
PADRE E FIGLIO IN VALSUGANA 


Erano decollati da Campoformido per un breve giro sulle Dolomiti 
I corpi estratti dai rottami del velivolo in preda alle fiamme 


dre del soccorso alpino; il cap- 
pellano 1.ilitare di Campofor- 
mido ha provveduto ad avverti. 
re della tremenda sciagura la 
signora Carmen Girotto, a Udi. 
ne. Le salme di Fedro Girotto 
e di suo fi lio, sono state por- 
tate a valle nelle prime ore 
della sera da un elicottero del 
gruppo dei carabinieri di Bol. 
zano, 


raggiungere la zona dell’Amba- 
sciata statunitense, che era sal 
damente presidiata da forze di 
polizia. 

Nel corso dei tafferugli un 
brigadiere è rimasto ferito e.ha 
dovuto essere ricoverato in 
ospedale. Tra gli agenti e tra 
1 manifestanti si contano qual. 
che decina di contusi. Da no- 
tare che nove persone sono sta- 


stabili, Il mercato ha manifestato 


opera 
Titoli. trattati: 


te denunciate dalla polizia al. 
la Magistratura per avere espo- 
sto, durante il comizio in piaz- 
za San Giovanni, un ‘cartello 
e due drappi con scritte e dise- 
gni offensivi. 


per irregolarità all'ANMIL 


Roma, 5 

Il presidente dell’Associazione 
nazionale mutilati e invalidi del 
lavoro, il dottor Raimondo Ma- 
gnani, è stato destituito dalla 
carica, con decreto del Presi 
dente della Repubblica pubbli. 
cato nella «Gazzetta jale», 
Il consiglio nazionale e il comi- 
tato centrale dell’Associazione 
stessa sono stati sciolti. 

Nel decreto si legge che sono 
emerse irregolarità a. seguito 
di due indagini della Corte dei 
Conti, e della relazione del col. 
legio sindacale relativa agli 
esercizi 1963-64, Inoltre, il con- 
suntivo del 1965 non è stato 
‘ancora definito. 


CONTINUA AD ALLUNGARSI 


la spirale dei prezzi 


Roma, 5 

L'indice generale dei prezzi 
all'ingrosso, con base 1953=100 
— secondo i dati elaborati dal- 
L’ISTAT — è risultato nel mese 
di maggio pari a 114,8, con una 
diminuzione dello 0,3 per cento 
rispetto al mese precedente e 
‘un aumento del 2 per cento nei 
confronti del corrispondente 
mese del 1955. L'indice genera: 
le medio nei primi cinque mesi 
del 1966, pari a 114,8, presenta, 
rispetto a quello dello stesso 


del 2,4 per cento. 
L’indice dei «prodotti agrico- 
li» nel mese di maggio 1966 è 


nuzione dell’1,4. per cento ri- 
spetto al mese precedente e 
quello dei «prodotti non agri. 
coli» di 111,5, come nel mese 
precedente. Rispetto al mese di 


rispettivamente, un aumento del 
2,1 per cento e del 2 per cento. 
L'indice generale dei prezzi al 
consumo (base 1953=100), è ri- 
sultato, sempre nel mese di 
maggio 1966, pari a 149,8 con 
un aumento dello 0,1 per cento 
rispetto al mese precedente e 
del 2,7 per cento rispetto al cor- 
rispondente mese del 1965. 


dotti alimentari» ha registrato 
un aumento dello 0,1 per cento 
rispetto al precedente mese di 
aprila e un aumento del 3 per 
cento rispetto al maggio 1965; 
quello dei «prodotti non alimen- 
tari». un aumento rispettiva 
mente dello 0,3 per cento e del- 
lo 0,6 per cento; quello dei «ser- 
vizi» un aumento dello 0,1 per 
cento e del 3,8 per cento. 

Nei primi cinque mesi del 
1966, l'indice medio generale è 
risultato pari a 1494, segnando 
un aumento del 2,8 per cento 
rispetto ai primi cinque mesi 
dell’anno 1965. L'indice naziona- 
le del costo della vita (base 
1961=100), relativo non si con- 
sumi della totalità della popo- 
lazione, ma a quelli particolari 
di una famigliatipo di operai 
® impiegati, è risultato nel me- 
se di maggio 1966, pari a 127,5 


cento rispetto al mese prece- 


del 1965. 


(2975 
Immobiliari e agricoli: Aedes 
(—); Beni Stabili so (3200); 


È 95 
jouse 
Fre priv. 2130 «Q111); Nebiolo 
(695): Olivetti 3520 (2500); Tosi Fras 
co 1010 (—). 
Minerari 


periodo del 1965, un aumento | 3910 ( 


risultato di 127, con una dimi- Fo 
8500 (8620); Tratilerie 798 (699). 


Tessili e manifattarieri:  Chatiliofs 


maggio 1965, tali indici segnano, | xx, 
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MILANO 
5 luglio 1968 


attivo con prezzi più 


Nelle successive battute, mante: 
nendosi il lavoro su basi Timottate, 
è sviluppato un certo interesse su al 


di Stato 8.000.000; 


costr. 3,5% 88.15 

96.95 (96.80); Trieste 5% 

Rif. fond, 5% 96 (96.10). 
Buoni del Tesoro 5%: 

100,025 (— 


DESTITUZIONI AL VERTICE("î 


a Ti 
Distillerie 2700 (— 


[e 
1968 100.20 (100.25); 1 


100.65 (100.70); 1973 


(100.40); 1974 100.20 (100.40). 
ALL ae 


sa 


Ass. Milano priv; 19,450; (19.200) 
Torino 7427 (7490); Ass. 


(5510); ‘Incendio 


Fond. Vita 22.700 (22.100); 
ratrice 76.500 (76.160); 

(41,520). 
Bancari: 


i: Mediob. 74.400 (73.800). 
Caffaro 194 (199); 


1300 (—); 

Napoli 810 (811); Erba 10.350 (10.300); 
Erba priv. 7020 (7000); Italgas 1200 
(4193); Iniz, 
Ledoga ord, 4230 (4298); Ledoga priV; 


Ind. Com, 2975 (2955) benk 
f Liquigas 19150 (199))} == 


{); Ossigeno 1500 


masio 1501 (1495); Terni Nuova 
(361), 

Finanziari: Agr 
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. Lig. Lom. 47 
2330 (2304); Bred 


3798 (3751); Finmare 399 (—); Fi 
sider 781.25 (779.50); Generalfin 94 
(948); Gim 4190 (4169); Invest 

(3260); 
trale 8990 (9000); 


Italpi 3165 (23150); sa: 


(2344); 
Sviluppo 2203 (2200). 


Co. 


Centrale - 25.500 uo 
6215 (6255); Silos Genova 3989 (—)id; 
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Diversi: Alto Veneto 1826 (+); 
Ferrari 1106 (1102); Cart. Binda 37. 


con un aumento dello 0,2 per|W 


L'indice dei prezzi dei «pro.|Ca: 


li Sp. 
; a Ses. (€ 
; ex 
1779 (1780); piglio 103.50 es 
*Terme Acqui 5490 (5500), 


CAMBI E VALUTE 


marco tedesco 156.165; 
striaco 24.178; escudo. po 
21.71; peseta spagnola 10.407. 

Mercato libero delle valute: doll 
to USA 623; lira sterlina 


‘scellino 


21.65; dollaro Cc‘ 
olandese 172.50; 


dente e del 2,3 per cento ri-|g 
spetto al corrispondente mese |20;70 


gazioni 2.900.000; azioni n. 10,4: 
‘Bastogi 2330; Finmare 400, 


1002; Montecai 
Meridielettrica 


St 
3200; Immobiliare Pirel! ì 
3750; Anie 1415; Fiat ord, EE 
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NEW YORK 

Il. mercato azionario si è chiu$ 
con quotazioni miste, inat 
fistino era in rialzo, Spini % 
ha invertito la tende; 


puoi 


delle «United Aircraft». Verso la chi 


ladri 
ati ( 
fonde 


Paes 


sura, comunque, guadagni di cirt. ohi 


un punw: sono stati reali 
General Motors, Iealizzati; doll 


Oil (Nebe 


Jersey), Illinois Central ed altri fi 


toli. Le Du Pont sono state a 
di due punti. Molti altri ona ” 
rduto frazioni. L'indice Dow Jon! 


pe! 
dei 30 industriali è sceso di 


LONDRA 
La seduta è stata caratterizzata È 
una, accresciuta richiesta delle azi 
dell ‘oro, del rame e del platino, 
l’annuncio di un ulteriore declino 


subìto nuove 
di un nuovo 


pas T90 Presentazione di «Pantaraxia» 


Nubra Gulbenkian (a RNIARAII 


uno dei «re del petrolio», a un ricevimento letterario per la 
libro autobiografico che lo stesso miliardario ha scritto, Gul- 


resti benkian, nella foto, si vede in confidenziale conversazione con Getty, altro magnate del DEEdia 
ga tà 

] È = ta sn 

20) 1501 


N ON so fino a che punto 
sia esatta l'indicazione di 
Anatole France secondo la 
Quale l’esotismo in letteratu- 
ii sarebbe nato nel 1801 con 


namentifené de Chateaubriand. Ciò | 
i i di cui invece mi pare si possa 
3 (2783)S3sere certi è che esso ha or- 
Mai finito la sua prestigiosa 
ia relativamente breve car- 
îiera. In letteratura il pitto- 
tesco non esercita più alcuna 
% (674 Attrazione, gli amori di un 
lerre Loti con le varie Azi- 
‘adé, Madame Chrysantème, 
6cc., non interessano più nes- 
Cha uno. Il mondo si va pianifi- 
Loca ‘ando (brutta parola per 
Sprimere un fenomeno anche 


Si deve dunque lodare Ni- 
doo Podenzani per non aver ce- 
luto alla tentazione di fare di 
abat, di Marrakesch, di 
eknès, ecc., luoghi deputati 
61 suo recente romanzo «Fu- 
a da Casablanca» (Ceschina, 
ilano, 1966), una «suite» di 
ladretti violentemente colo- 
i destinati a servire da 


Toppo ricca prenda il soprav- 
ènto sull'azione. Ciò non po- 
©va accadere al Podenzani 
he ha un grande senso della 
isura. Già in passato, in cer- 
i suoi libri di appunti lirici 
Paesistici, egli ha richiama- 
«0 le sue esperienze africane, 
: anche qui senza lasciarsi 
Prendere la mano, costringen- 


, entro i limiti di un dise- 
Bo sobrio, fatto di segni ni- 
i ed essenziali. 
. C'è in uno di questi libret- 
1, «Ombre cinesi» (1963), nel 
sh ale troviamo fissati, come 
ri ‘Arfalle dagli spilli, particola- 
lie perdi! momenti della vita dell’au- 
ne, un ricordo degli ambi- 
adolescenti che, a Marra- 
&$ch, su una terrazza, danza- 
0 «amore e guerra, lusinghe 
dispetti». Sono meno di una 


‘sablanca», ma anche in- 
tandendosi, il disegno resta 
"Itido, senza sbavature o trat- 


è non sbaglio, lo stile di que- 
Scrittore, che è di una per- 
Picuità abbastanza rara ai 
Stri giorni. 
Il Marocco è per il Poden- 
c'Ani soprattutto un'atmosfera 
=} dalllella quale l'aspetto delle co- 
(Neba " s È 

® degli avvenimenti muta, 
i fa incerto, misterioso, con- 
Urbante.. A un certo punto, 
@rendosi allo stato d'animo 
Suo protagonista, il capi- 
o Rapalli, inviato nel Ma- 
francese dopo l’armisti- 
nido come membro di una com- 
issione di controllo, il ‘Po- 
Soizani parla di «confusione 


custa e si adatta bene al per- 
“Maggio, 
Rapalli mi appare infatti 
UiMe un uomo di sensibilità 
©essiva, in certo senso mor- 
b in francese lo definireb- 
® un «6corché». Egli non ve- 
Îl Marocco con gli occhi 
tiosì del turista. Per lui, il 


Marocco è un'esperienza cui 
si abbandona sin dal primo 
momento senza resistere me- 
nomamente; ne subisce l’in- 
canto e ne ha i sensi esaspe- 
rati. Il paese, con i suoi sor- 
tilegi, colori, profumi, con le 
luci abbacinanti e le ombre 
viola, lo tiene in uno stato di 
ipertensione nervosa che l’ap- 
parizione di una donna bella 
e desiderabile, Anna, di cui 
egli si innamora o crede di 
innamorarsi, rende quasi in- 
sostenibile. Eppure, se non ve- 
do male, Anna non ha altra 
funzione che quella di un ca- 
talizzatore: essa, cioè, racco- 
glie in un sol fascio, portan- 
doli a un massimo d’incande- 
scenza, tutte le inquietudini, 
tutti i desideri e le fantasie 
amorose e d’altro genere che 
turbano Rapalli. 

Ciò che fa il non comune 
interesse di questo libro è il 
carattere ambiguo del suo pro- 
tagonista, il groviglio. di sen- 
sazioni, di sentimenti, di bra- 
mosie che egli porta in sè e 
di cui egli stesso non sa di- 
stricare gli innumerevoli av- 
volgimenti, E’ da notare, d’al- 
tro canto, che il romanzo pa- 
re scritto unicamente per lui: 
egli solo vive su tre dimen- 
sioni, gli altri personaggi non 
ne hanno che due. Neanche 
Anna ci si svela. mai piena- 
mente: conosciamo la sua sto- 
;|ria, sappiamo perchè viva a 
Marrakesch dove la chiamano 
la «petite baronne» per distin- 
guerla dalla «baronne» sua 
madre, ma i suoi pensieri se- 
greti, i sentimenti che porta 
nell'avventura con Rapalli, gli 
impulsi che la inducono a que- 
sta esperienza amorosa — che 
presumibilmente non è la pri- 
ma — restano vaghi, incerti. 

Nè, d’altronde, sappiamo 
che cosa spinga Rapalli ver- 
so di lei: se amore o soltan- 
to desiderio. «Tutto fu consu- 
mato per amore, senza pietà 
dell'amore» si legge in fondo 
al capitolo in cui Anna diven- 
ta 1° 
frase che, a non volerla con- 
siderare una mera clausola di 
stile, appare carica di signifi- 
cato. D'altra parte, direi, è 
bene che questa storia si svol- 
ga sotto il segno dell’effimero, 
in un clima che favorisce la 
esasperazione dei sensi. Una 
vicenda rapida, senza domani: 


| Rapalli, richiamato in patria, 


andrà a morire a Torino, sot- 


Ito un bombardamento nemico. 


L'autore rende bene lo sfon- 
do dell’avventura, lo anima di 
figurette secondarie, tra cui re- 
sta indimenticabile quella di 
Ben Haj, il giovane misterio- 
so che serve di tramite tra i 
due amanti. Ci sono poi i per- 
sonaggi, vinti o vincitori, che 
la guerra sospinge sino a quel- 
l'oasi di pace che è il Maroc- 
co: si vedono passare rapida- 
mente Weigand, il Conte di 
Parigi, altri ancora... Poi, ine- 
vitabili, giungono i tedeschi, 
una commissione di controllo 
che esautora quella italiana, 
s'impadronisce di tutti i po- 
sti chiave... Così, a momenti, 
il romanzo assume l’aria di un 
«documentario» nel quale si 
sia insinuata una storia, di 
amore, il che non nuoce, anzi 
aggiunge pregio al libro. 

*ogo* 

Tl quale è un «romanzo» nel 
senso che sino a pochi anni 
or sono si dava a questa pa- 
rola. Ma la nomenclatura let- 
teraria muta, si arricchisce, si 
perfeziona... Giuseppe d’Aga- 
ta, autore del secondo libro 
di cui voglio dare brevemente 


‘amante di Rapalli; una 


--Breve itinerario 
Marrakesch - Bologna 


notizia in questa nota, «Il Cir- 
colo OTES» (Feltrinelli, Mi- 
lano, 1966), ha pensato bene 
di definirlo «congegno narra- 
tivo». Sulla copertina, penso 
per non scoraggiare il lettore, 
campeggia la parola consacra- 
ta dal tempo: «romanzo», ma 
nel frontespizio interno il ti- 
tolo è seguito dalla nuova de- 
nominazione. Vediamo, dun- 
que, che cos'è questo «conge- 
gno narrativo». 

Il D'Agata è uno scrittore 
di talento, già noto per altri 
due libri, uno dei quali pre- 
miato, il che, allo stato delle 
cose, non vuol dir nulla. La 
sua vena è largamente satiri- 
ca, ma ciò non gli impedisce 
di affrontare efficacemente una 
narrazione drammatica; nel 
«Circolo OTES» le due ten- 
denze soho chiaramente di- 
scernibili. Il suo «Circolo» è 
un raduno culturale di «ope- 
rai bravi, coscienti e sindacal- 
mente organizzati» i quali, tra 
l’altro, si sono assunti il com- 
pito di stabilire quali debba- 
no essere le mete del «lavoro 
letterario» in una nuova so- 
cietà, in «una democrazia dal 
basso». In altre parole, essi 
si propongono d’insegnare agli 
scrittori il loro mestiere, e pre- 
parano un ssintetico breviario» 
che, pensano, sarà loro molto 
utile. L'ironia è chiara. 

Ci sono due aspiranti scrit- 
tori, colui che racconta e il 
suo amico Al, che vorrebbero 
produrre capolavori secondo 
le direttive: il primo rimugi- 
na un suo romanzo in segreto, 
il secondo, Al, scrive pagine 
su pagine, ricominciando sem- 
pre daccapo, poi scontento le 
brucia. Alla fine si trasferisce 
a Milano, scrive, scrive anco- 
ra, e alla fine si uccide, Era 
un ragazzo dotato. A un cer- 
to punto l’amico ci offre un 
lungo racconto che, qualche 
anno prima, il suicida ha scrit- 
to alla maniera di Alvaro, as- 
sai bello, e lo commenta così: 
«Penso come sarebbe tutto fa- 
cile se si potesse continuare 
a scrivere così». Ma pare che 
ciò sia impossibile senza in- 
correre nel biasimo del «Cir- 
colo OTES». Eppure il pro- 
blema è tutto qui. 

Con la morte di Al finisce 
la prima parte del libro. La 
seconda consiste in un roman- 
zetto di un centinaio di pagi- 
ne, «Bix e Bessie», che i mem- 
bri del Circolo, in mancanza 
dell'atteso «Breviario», hanno 
«allestito sviluppando un'idea 
del povero Al... come un mo- 
dello cui gli scrittori bisogno- 
si di assistenza potranno ri- 
ferirsi per le loro necessità 
professionali». Lascio giùdica- 
re ad altri fino a che punto 
i due pezzi del «congegno» 
messo insieme dal D’Agata si 
saldino l'uno all’altro («Bix e 
Bessie» mi sembra un espe- 
diente per fornire di una con- 
clusione un libro che, diversa- 
mente, rischiava di finire «in 
piscem»), e mi limito a rileva- 
re con piacere che la breve 
storia di Bix e Bessie, in una 
Bologna del tempo di guerra, 
affamata, bombardata, corsa 
dalle bande fasciste e tede- 
sche ©, più misteriosamente, 
dagli uomini della Resistenza, 

è un magnifico pezzo di lette- 
i tradizionale. 

Per Giove! I membri del 
«Circolo OTES». e per essi 
Giusenpe d'Agata, hanno qual- 
cosa da dire. Speriamo ce lo 
dicano presto in un libro me- 
no sofisticato. 


Cesare Giardini 


IL PICCOLO 


Mercoledì, 6 luglio 1966 


da 


DAL MONTE CORNO ALLA TRAGICA FOSSA NEL CASTELLO DEL BUONCONSIGLIO 


LE TESTIMONIANZE AUSTRIACHE 
SUL LUNGO CALVARIO DI BATTISTI 


Il capo 


della polizia Muck fu'uno dei maggiori responsabili di quanto accadde nel luglio del 1916 


Voleva che l'ex deputato e Fabio Filzi fossero impiccati vestiti da pagliacci - Le ammissioni del boia 


Innsbruck, luglio 


Heinrich Kanner fu uno dei 
pochi giornalisti liberali au 
striaci che, dopo il tragico at- 
tentato di Sarajevo, osarono 
attaccare la cricca guerrajon- 
daia. Il 23 luglio, a conoscen- 
za del testo dell'ultimatum al- 
la Serbia, scrisse un articolo, 
per quei tempi e in quelle cir- 
costanze, quasi temerario. «La 
decisione del governo — que- 
sto il succo dell'editoriale — 
di porre condizioni inaccetta- 
bili ai responsabili morali del- 
l'atroce fine dell'arciduca ere- 
ditario Francesco Ferdinando 
e della sua consorte può sca- 
tenare un uragano di ferro e 
fuoco che investirebbe l’Euro- 
pa intera. Ci rimane una sola 
speranza: che la risposta di 
Belgrado venga attentamente 
vagliata e che, in extremis, 
prevalga la ragione. E' în gio- 
co la pace, ed è in gioco l’av- 
venire della nostra patria. Sen- 
za dubbio possiamo contare 
sulle nostre alleanze 0, per me- 
glio dire, sull’alleanza con lo 
Impero germanico, ma non 
dobbiamo illuderci: un conjlit- 
to col piccolo Stato balcanico 
provocherebbe certamente non 
solo l'intervento della Russia 
che da decenni attende il crol- 
lo della monarchia degli Ab- 
sburgo, ma anche quello del- 
la Francia e dell'Inghilterra: 
la prima per riconquistare la 
Alsazia-Lorena, la seconda per 
assestare un colpo mortale. al- 
la flotta di Guglielmo II; sen- 
za contare che lo schieramen- 
to contro le Potenze centrali 
potrebbe avere un appoggio 
decisivo da parte degli Stati 
Uniti». 

Nel 1920 Kanner pubblicò un 
libro, intitolato «La catastrofi- 
ca' politica imperiale», che eb- 
be notevole fortuna, special- 
mente nel mondo anglosasso- 
ne. Presentandolo a un grup- 
po di giornalisti, disse a un 
certo punto: «Parlavo al de- 
serto, e forse solo per questo 
mi si mozzò la penna e non la 
testa. E fui facile profeta: ac- 
cadde quanto avevo. previsto, 


anzi molto di più. Dobbiamo 
rammaricarcene, rammaricarci 
soprattutto che il secolare im- 
pero danubiano si sia sfascia- 
to? Certo, perchè nel cuore 
dell'Europa s'è creato un vuo- 
to pericoloso: Ma non c'era 
niente ‘da fare. A Vienna do- 
minava incontrastata una ca- 
sta dinastico-militare, la mede- 
sima alla quale Varciduca Ro- 
dolfo aveva tentato di oppor- 
si, affermando che solo radi- 
calî riforme costituzionali po- 
tevano salvare dallo sfacelo 
l'Austria-Ungheria; trasformata 
în una grande confederazione 
di tipo elevetico, essa sarebbe 
diventata un formidabile . ba- 
stione in difesa della pace. 
Quando il giovane romantico 
arciduca ne parlò al padre, 
questi per tutta risposta gli 
consigliò, in tono sarcastico, 
di raggiungere la madre, l’im- 
peratrice Elisabetta, a Ginevra, 
luogo ideale per la cura dei 
nervi, scossi da assurde uto- 
pie politiche”y, 

Lo stesso Kanner annovera» 
va fra gli ultimi errori fatali 
di Vienna «lo spettacolo degno 
del più fosco medioevo, însce- 
nato l’11 e il 12 luglio 1916 con 
la piena approvazione dell'ar- 
ciduca Eugenio, comandante 
supremo delle forze operanti 
contro l’Italia: l’impiccagione 
dell'ex deputato trentino al 
parlamento dell'Impero, dott. 
Cesare Battisti, e del suo con- 
terraneo e commilitone dott. 
Fabio Filzi». Disertore, acceso 
propagandista per l'intervento 
dell'Italia al fianco degli occi- 
dentali, Battisti, catturato con 
l'arma in pugno, non poteva 
sottrarsi alla pena suprema, 
però, secondo le leggi interna 
zionali, essa avrebbe dovuto 
essere decisa nelle immediate 
retrovie da una corte marzia- 
le, e la sentenza di morte ese- 
guita due ore dopo mediante 
fucilazione. Egli e Filzi furo- 
no invece trasportati con una 
ignobile carretta a Trento, 
esposti durante il percorso agli 
sfoghi ‘bestiali di una pleba- 
glia prezzolata, rinchiusi in 


Cecil Beaton, fotografo della Corte inglese e disegnatore di mo- 
questo tocco e toga 


da, ha creato 


per le studentesse dell’Uni- 


versità dell’East Anglia. Il tocco è di color nero e la toga è blu 


L'oriundo 


Degli italo-americani no- 
stri contemporanei, o degli 
americani di origine italia- 
na, certo il più prestigioso 
è ancora Frank Sinatra, 
anche se il banchiere Gian- 
nini, a suo tempo, e poi per 
un po’ Perry Como e Dean 
Martin, legato al clan Ken- 
nedy, hanno potuto vanta- 
re titoli notevoli di fama e 
di rappresentatività. Frank 
Sinatra, con «Stranger in 
the Night», cantato alla 
maniera tradizionale, cioè 
con tanto sentimento, raf- 
frenato da quella cronica 
mancanza di voce che ca- 
ratterizza î cantanti moder- 
ni, ha toccato un altro pri- 
mato, nella vendita dei suoi 


America d'occasione 


dischi. Ho la prova imme- 
diata della sua immensa 
popolarità. Si è aperta qui 
a New York una sessione 
del Penn Club, l'organizza- 
zione internazionale degli 
scrittori che è presieduta da 
Arthur Miller, il commedio- 
grafo che ha messo in sce- 
na le poco piacevoli disav- 
venture della defunta mo- 
glie Marylin Monroe. L’av- 
venimento è notevole, ma 
ancora più notevole è il 
«niet» pronunciato dai rus- 
si che non si sono presen- 
tati a questa riunione sen- 
za dire perchè. La cittadi- 
nanza di New York non 
sembra granchè emozionata. 
Però verso sera, quando le 
penultime edizioni dei gior- 
nali annunciano che Frank 


Sinatra è stato coinvolto in 


due celle del Castello del Buon- 
consiglio ed ivi legati come 
pericolosi assassini. Nulla da 
eccepire, sempre secondo il 
Kanner, in merito al processo 
e al suo epilogo prestabilito; 
ma non trova nè. spiegazioni 
nè giustificazioni per l’onta în- 
jlitta ai due ufficiali, l'impic- 
cagione, a meno che «non ci si 
richiami ai tempi di Metter- 
nich, quando la forca era ri 
tenuta lo strumento più effi 
cace per tenere a bada le po- 
polazioni non tedesche della 
monarchia». All'atroce spetta- 
colo furono invitati ad assiste 
re un centinaio tra ufficiali e 
sottufficiali, «possibilmente con 
macchina fotografica». Una set- 
timana più tardi, per iniziati. 
va del capo della polizia di 
Trento e, probabilmente, anche 
del comando militare del Tiro- 


lo, fotografie furono inviate al- 
le redazioni dei principali quo- 
tidiani. Certamente sarebbero 
state pubblicate se. all'ultimo 
momento il Ministro della guer- 
ra, d’intesa col collega degli 
Esteri, non fosse intervenuto, 
ottenendo che venissero conf 
scate. «Il ministro — sempre 
secondo il Kanner — meno cre- 
tino di quello degli interni, 
aveva capito che la pubblica- 
zione dei macabri documenti 
sarebbe servita alla propagan- 
da nemica; infatti essi costitui. 
vano, da una parte, un tremen- 
do atto d'accusa contro l’Au- 
stria e dall’altra una esalta- 
zione di Battisti e Filzi che, 
in alcune fotografie, appariva- 
no veramente in una luce di 
eroismo. sovrumano. Alcune 
le vidi în redazione. Ne rima- 
si profondamente turbato. 


LA CORDA 


SI SPEZZÒ: 


ORDINE DALL'ALTO? 


Nel 1928, Vladimir von Hart- 
lieb, autore di un originalissi- 
mo libro sull'Italia, mi disse 
a questo proposito: «Un ciam- 
bellano di corte, col quale ero 
in rapporti ‘di parentela, mi 
assicurò che il vecchio, quasi 
decrepito imperatore era sta- 
to informato dall'arciduca Eu- 
genio e che se ne era compia- 
ciuto, anzi al punto che aveva 
ordinato di assegnare un pre- 
mio speciale al boia Lang». Di 
questi giorni s'è avuta una im- 
plicita smentita; da documenti 
tedeschi è risultato che Fran- 
cesco Giuseppe era rimbambi- 
to, prova ne sia che, appren- 
dendo la notizia della «Strafex- 
pedition», commentò: «Benis- 
simo; poi però cì prendiamo 
la rivincita per Sadowa, e i 
ladri prussiani li cacceremo 
anche dalla Slesia rubataci da 
Federico II». 

Più interessanti, anche stori- 
camente, sono le testimonian- 
ze e le documentazioni austria 
che sul calvario di Battisti e 
Filzi da Montecorno alla fos- 
sa del Castello del Buonconsi- 
glio. Alcune sono inedite, in- 
nanzitutto una dichiarazione 
fatta a Vienna dal carnefice 
dopo la guerra. In precedenza 
aveva rievocato a un giornali. 
sta la «memorabile serata» tra- 
scorsa în una birreria di Tren- 
to, dopo «il lavoro coscienzio- 
samente compiuto»: una scor- 
pacciata di patate, crauti e gu- 
lyasch con adeguato contorno 
di boccali di birra. Gli faceva- 
no compagnia î due aiutanti 
Franz Kothbauer e Josef So- 
derer; costoro, dopo la strap- 
pata, furono avvicinati da un 
gruppo di ufficiali, desiderosi 
di avere un pezzetto di corda, 
«Fu un incerto non trascura- 
bile, perchè i due bravi bric- 
conî avevano in tasca anche 
pezzetti di due corde di riser- 
va; una delle autentiche, quel- 
la che s’era spezzata, l’avevo 


io, al sicuro». Alla domanda) 


se «l'infortunio professionale» 
fosse dovuto a un difetto di 
fabbrica o a un ordine dal- 
l'alto, Lang si limitò a dire: 
«Segreti di Stato». 

Ed ecco la dichiarazione fat- 
ta un anno più tardi, verosi- 
milmente dopo avere alzato il 
gomito più del consueto: «Fu 
il capo della polizia dottor 
Muck che mi indusse a impie- 
gare una corda debitamente 
tagliuzzata che si spezzò non 
appena Baitisti fu appeso alla 
forca. In tempo di pace avrei 
dovuto dimettermi, ed ‘invece 
ebbi un premio di 500 corone». 

La notizia della cattura e del- 
l’impiccagione dì Battisti e Fil- 
si fu pubblicata dai giornali, 


una rissa in un bar della 
California, le copie volano 
via e le riserve si esaurisco- 
no in un batter d'occhio. I 
grossi titoli sono combinati 
suggestivamente in modo da 
far credere che Sinatra è 
stato operato per qualche 
grave ferita e che nel dor- 
miveglia dell’anestesia ha 
detto cose importantissime. 
Non è vero niente. Sinatra 
ha solo un occhio tumefat- 
to, mentre all'ospedale, con 
ferita lacero-contusa, giace 
uno dei suoi avversari. Ac- 
canto all’epicentro della ris- 
sa è stato trovato, mezzo 
rotto. un pesante posacene- 
re di cristallo, arma temibi- 
le a volte nelle mani di un 
oriundo. 


Licio Burlini 


quando le salme dei due mar- 
tiri, erano già sottoterra, il 13 
luglio. Il «Risveglio Austriaco» 
organo della fortezza di Tren- 
to, di cui era proprietario un 
rinnegato, Guido Moncher (il 
medesimo che s'era fatto un 
certo nome, mel 1909, al cir- 
cuito aerea di Brescia e che 
Franz Kafka aveva citato in 
un suo resoconto con le se- 
guenti parole: «Un trentino che 
batte bandiera italiana nella 
quale ha più fiducia che nella 
austriaca») pubblicò; tradotto, 
il resoconto del «Tiroler Nach- 
richten», ritenuto il portavoce 
dell'arciduca Eugenio, e un 
ignobile velenoso editoriale. 
Sotto il commento era un ap- 
pello ai irentini per una sotto- 
scrizione a favore dei soldati 
che avevano catturato. î due 
«traditori». La sottoscrizione 
ju aperta dal dott. Muck; se- 
guivano tutti i funzionari e 
agenti di polizia, il personale 
del tribunale militare e due 
deputati, notoriamente austria 
canti. La. sottoscrizione non 
ebbe l'esito sperato: la si chiu- 
se improvvisamente per man- 
canza di «patrioti riconoscen- 
ti» e anche in seguito a un 
ordine dell'autorità militare, 
resasi finalmente conto della 
enormità di quanto era acca- 
duto, per avere essa ceduto al- 
le pressioni delle autorità po- 
litiche e della polizia. Il colon- 
nello Stiller, che aveva aval- 
lato l'atto d'accusa e la sen- 
tenza di morte, conversando 
qualche tempo appresso con 
un corrispondente di guerra 
viennese, disse: «Dando all’Ita- 
lia due autentici martiri, ab- 
biamo commesso un errore fa- 
tale. Tutto il mondo ci con- 
dannerà, e invano cercheremo 
delle attenuanti. Non parlo na- 
turalmente del processo che 
fu regolare, nè del verdetto 
che era giusto; parlo degli ol- 


traggi ai quali î due trentini 
furono esposti, e soprattutto 
dell’orribile spettacolo nella 
Jossa del Castello. Negli ulti- 
mi istanti vi erano solo due 
facce umane, nobilmente uma- 
ne: quelle di Battisti e di Fil- 
ziv. Una cosa l'autorità mil: 
tare era riuscita a impedire: 
che i due condannati venisse- 
ro impiccati non in abito bor- 
ghese, ma con costumi da pa- 
gliaccio, secondo il. desiderio 
espresso dal capo della poli 
zia Muck. 

Come è noto, tanto Battisti 
quanto Filzi si limitarono a 
respingere l'accusa di alto tra- 
dimento. Dopo la morte di 
Francesco Giuseppe e l’avven- 
to al trono dell'arciduca Car- 
lo, il capo del partito sociali- 
sta austriaco, Viktor Adler, in- 
coraggiato dal nuovo clima 
politico, non esitò a denuncia- 
re il «barbaro sfogo di odio 
bestiale»; pur ammettendo che 
in base alla legge militare i 
due trentini erano  passibili 
della pena di morte, fece no- 
tare che, non essendo compar- 
si davanti a una corte marzia- 
le nelle retrovie immediate 
per essere fucilati dopo pro- 
cesso sommario, si doveva 
inoltrare la domanda di grazia 
all'imperatore. Non lo si jece, 
sebbene vi fossero motivi vali- 
di per farlo. Battisti avrebbe 
dovuto essere imputato di al- 
to tradimento — come avreb- 
bero dovuto essere imputati 
molti suoi colleghi cèchi, po- 
lacchi, ruteni e ungheresi — 
quando era deputato del Par- 
lamento viennese. Il 23 giugno 
1912 pronunciò una violentissi- 
ma requisitoria contro «il re- 
gime reazionario instaurato 
dalla casta dinastico-militare», 
affermando che questo regime 
pareva facesse di tutto per ali- 
mentare l'irredentismo e per 
minare le basi della Triplice, 
cioè per provocare un giorno 
l'intervento dell’Italia per la 
liberazione del Trentino. Fug- 
gito nel Regno, riprese il di- 
scorso di Vienna, tirandone le 
logiche conseguenze, per la sua 
irresistibile campagna di pro- 
paganda. 

Fra è militari che, non es- 
sendo potuti entrare nella jos- 
sa del castello, s'erano ammas- 
sati lungo il parapetto della 
sovrastante strada della Cerva- 
ra, ci fu all'ultimo momento 
un sergente di aspetto ben po- 
co marziale che vi era stato 
trascinato da un commilitone 
cèco. Lang aveva già strango- 
lato l'ex deputato di Trento e 
il medico ne aveva constata» 
to la morte; il sergente arrivò 
in tempo per ascoltare la «pre- 
ghiera» suonata dal trombet- 
tiere della compagnia di ser- 
vizio e per scorgere un cap- 
pellano militare che impartiva 
la benedizione. «Avevo nel ta- 
scapane due bombe — scrisse 
alcuni anni più tardi — e per 
un attimo fui tentato di sca- 
gliarle contro il boia sogghi- 
gnante. Ma. forse avrei colpi 
to la salma». 

Il sergente sì chiamava Ro- 
bert Musil, il futuro autore di 
«Un uomo senza qualità». 


Taulero Zulberti 


Libri ricevuti 


‘Hans Rothfels: L'opposizione tede- 
sca al nazismo (Cappelli ed.; L. 2800; 
Pp. 275), Hans Rothfels è uno dei 
maggiori storici tedeschi d'oggi. Nato 
a Kassel nel 1891, ha insegnato, pri- 
ma dell’avvento del nazismo al po- 
tere, a Berlino e a KUnigsberg. Co- 
stretto ad emigrare, ha insegnato al 
St. Johns College di Oxford, alla 
Brown University di Providence e al- 
l'Università di Chicago, ove ha rico- 
perto la cattedra di storia moderna. 
Dal 1951 insegna storia dell’Europa 
contemporanea all’Università di Tu. 
binga, Membro di numerose Accade- 
mie ed Istituti, è direttore. dei «Tù- 
bingen Studien zur Geschichte und 
Politik», La sua vastissima produzio- 
ne scientifica è incentrata soprattutto 
sulla figura di Bismarck e. sull'età 
bismarckiana, temi ai quali ha dedi. 
cato numerose opere. Si è pure oc- 
cupato di Clausewitz, di Theodor von 
Schòn e di problemi metodologici. 
«L'opposizione tedesca contro Hitler», 
apparso per la prima volta negli Sta- 
ti Uniti nel 1949 e quindi in due suc- 
cessive edizioni (nel 1950 e nel 1958) 
completamente rifatte ed accresciute 
in Germania, è certo la migliore 
opera d'insieme di cui sì possa di- 
sporre oggì sull’opposizione antinazi- 
sta. Se si prescinde dalla «Rote Ka- 
pelle», dalla rivolta studentesca di 
Monaco del febbraio 1943 e soprat 
tutto dal famoso attentato contro 
Hitler del 20 luglio 1944, poco si sa 
in genere attorno all'opposizione te- 
desca al nazismo e i più ritengono 
che all'interno della Germania hitle- 
riana non sia esistito, sin quasi alla 
fine della guerra, un vero e proprio 
movimento di opposizione ‘e che que- 
Sto si sia cominciato ad estrinsecare 
solo quando era chiara la sconfitta 
militare. In realtà il Rothfels dimo- 
stra che l’opposizione antinazista fu 
sempre viva e attiva, come — se non 
fosse altro — confermano l’oltre mez- 
zo milione di prigionieri politici e le 
oltre tremila esecuzioni capitali ese- 
guite dai nazist Essa si estrinsecò in 
forme diverse e a tutti ì livelli, nel 
1938 fece un serio tentativo per pre. 
venire la guerra e dopo fl suo scoppio 
continuò la lotta, consapevole che so» 
lo la sconfitta della patria avrebbe 
assicurato a questa la liberazione, Co- 
me sottolinea il Rothfels, coloro che 


guidavano l’opposizione antinazista 
«erano convinti che la vittoria di Hi- 
tler, una vittoria del ’’nemico capi- 
tale del mondo intero” e dell'Anti- 
cristo, sarebbe stata la più grande di 
tutte le catastrofi possibili». La sto- 
tia dell'opposizione tedesca è stata 
ricostruita dal Rothfels sulla base di 
indagini minuziose e difficili che ci 
permettono oggi di conoscere anche 
l’«altra»n Germania, quella che lottò 
e in gran parte soccombette per di- 
fendere i diritti dell’uomo e il buon 
nome del popolo tedesco. Nè la sua 
narrazione si limita alla storia dell’at- 
tività dei vari gruppi antinazisti. Il 
Rothfels infatti esamina ampiamente 
l’ambiente in cui la loro opposizione 
ebbe a estrinsecarsi, le condizioni e 
le possibilità di un'opposizione non- 
chè — almeno per i gruppi più im. 
portanti — le loro idee politico-so- 
ciali e. i loro progetti per il «dopo». 
Ne è risultato tino studio vivace ed 
‘appassionante, che rettifica e sfata 
molti luoghi comuni ancora radicati. 


(o) 


Giovarmi Barra: Mazzolari, un pro- 
feta obbediente (pp. 252, L. 1200). 
Fino ad ora ogni tributo reso alla 
memoria di don Mazzolari rappresen- 
tava in primo luogo un risarcimento 
tielle sofferenze patite, una testimo- 
nianza di affetto ad un profeta sfor- 
tunato prematuramente SCOMParso, 
Oggi si può e si deve fare un discor- 
so più sereno ed obiettivo, ed è ur- 
gente ‘iniziare un esame critico di 
tutta l’opera di don Mazzolari per 
prolungarne gli effetti nel tempo. Il 
volume vuol essere un primo contrì- 
buto in questo senso. 


(o) 


Quoist, Lebret, ©. Lopez, Lelotte: 
Tutti ì figli di Dio hanno le ali (Pre 
ghiere per la gioventù - pp. 112 . 
L. 450), Sono raccolte in questo vo- 
lume una mnovantina di preghiere 
tratte dalla Bibbia o dai più noti li: 
bri di spiritualità giovanile; organiz- 
zate intorno ai temi «Adorazione», 
«Ringramamento». «Domanda di per- 
dono», «Disponibilità», «Domanda di 
grazia», «Alla Madonna», esse costi 
tuiscono uno stimolo fresco, moderno 
e vivo per la preghiera comunitaria e 
individuale dei giovani. 


Li 


_EINAUDI 


«Il caso Sorge », la magistrale 
ricerca storica di Deakin e 
Storry dedicata alla « spia del 
secolo », si è subito affermata 
tra i best-seller del mese, 
aggiungendosi alla lunga lista 
dei recenti successi Einaudi 
(Kuby, Revelli, Sciascia, 
Cassola, Calvino). 


Esce ora ad apertura 
della tradizionale 
settimana del libro Einaudi: 


CESARE PAVESE 

LETTERE 1924-1944 

a cura di Lorenzo Mondo. 
Questo volume è la storia d'un 
gruppo di compagni di scuola del 
primo dopoguerra, seguiti nelle 
loro discussioni, nel loto sogni e 
nei loro destini, attraverso le let- 
tere del più introverso e sognato» 
re di loro, che ha già deciso d'es- 
sere «poeta», È la storia d'un a- 
more giovanile: l'America, e del- 
l’appassionata ricerca di libri e 
Notizie d'una letteratura allora sco- 
nosciuta. Sullo sfondo, è pure una 
storia di giovani cospiratori, in- 
sieme ai quali anche l'amico poe- 
ta viene imprigionato e confinato 
per un anno. Ma è soprattutto la 
storia d'un arduo rinnovamento 
della cultura italiana, di cui ve- 
diamo tessere le fila mentre s'ad- 
densa la bufera sull'Europa e pol 
sempre più febbrilmente in mezzo 
al fuoco e al sangue della Secon- 
da Guerra Mondiale. « Superco- 
ralli » L. 5000 


NEI TASCABILI EINAUDI: 
storla 


J. VICENS VIVES 

PROFILO 

DELLA STORIA DI SPAGNA 
« PBE » L. 800 


BASIL DAVIDSON 

MADRE NERA 

L'AFRICA NERA E IL COMMERCIO 
DEGLI SCHIAVI 

I rapporti tra Africa e Europa dal 
secolo XV all'invasione coloniale. 
« PBE» L. 1200 


Fi 


la saggistica 
GIULIO GC. LEPSCHY 


L. 1000 


l'attualità problematica 

JURIJ DAVYDOV 

IL LAVORO E LA LIBERTÀ 

Una teoria della società comunista, 


NP» L. 


la poesia 
CESARE PAVESE 


VERRÀ LA MORTE 
E AVRÀ | TUOI OCCHI L. 300 


Il teatro 

CARLO G. B. TANA 

"L CONT PIOLET. L. 800 

in scena allo Stabile di Torino 
MOLIÈRE 

DON GIOVANNI L. 500 
JOHN OSBORNE 


PROVA INAMMISSIBILE. L. 600 
EREDI ELI 


Saggi, « giornate. di lettura », pa- 
gine di diario e d'occasione: un 
Bassani « inedito » in un libro che 
costituisce un alto esercizio cri. 
tico e stilistico. 


GIORGIO BASSANI 
LE PAROLE PREPARATE 
« Saggi » L. 2000 


ALAIN ROBBE-GRILLET 

LA MAISON DE RENDEZ-VOUS 
In questo suo nuovo libro, Robbe- 
Grillet sperimenta un. materiale 
pop: la fantastica e misteriosa 
Hong Kong dei film d'avventura. 
«| coralli» L. 1500 


BERNARD MALAMUD 
PRIMA GLI IDIOTI 


Nei racconti di Malamud, l'altra 
faccia dell'America. 
«| coralli.» L. 1800 


tar ene 
Un classico delle scienze umane: 
VLADIMIR JA. PROPP 
MORFOLOGIA DELLA FIABA 
Con un intervento di Claude Lévi. 
Strauss e una replica dell'autore, 
L'opera, che ha precorso gental- 
mente le attuali ricerche strut- 
turaliste, apre ancor oggi nuove 
Fe di ricerca. « NBSE» 


I due primi volumi della nuova 
« Serie di politica economica » 
diretta da Antonio Giolitti: 
FRANCO MOMIGLIANO 
SINDACATI, PROGRESSO 
TECNICO, PROGRAMMAZIONE 
ECONOMICA 


SILVIO LEONARDI 
DEMOCRAZIA DI PIANO 
__———r i i lu 
ante era 
Una nuova grande sintesi di sto» 
ria contemporanea: 

ERICH EYCK 

STORIA DELLA REPUBBLICA 
DI WEIMAR (1918-1933) 

Dal trattato di Versailles all'asce- 
sa di Hitler. « Biblioteca di cultu 
ta storica » L, 7500 


re PPPr 
EDWARD DAHLBERG 

MIA MADRE LIZZIE 

« Una rivelazione. Un racconto dî 
eccezionale forza, tra realismo @ 
magia » (C. Gorlier). « Superco= 
ralli » L, 2000 


LE COSMICOMICHE 

di Italo Calvino 

è Il libro che ha riscosso Ii mag- 
gior numero di preferenze alla prie 
ma votazione del Premio Strega. 
« Supercoralli » L. 1500 


mi 
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CRONACA DELLA CITTA 


A UN INCROCIO DELLA VIA XXX OTTOBRE 


L'AZIONE IN DIFESA DEI CANTIERI 


Oggi i sindacalisti 


all'incontro 


Decisa opposizione alla 


con Petrilli 


chiusura del San Marco 


Nel pomeriggio la riunione = Mozioni e appelli 


Gili esponenti delle tre orga- 
nizzazioni sindacali cittadine si 
incontrano oggi a Roma con 
il presidente dell’IRI, prof. Pe- 
trilli. Oggetto dei colloqui, che 
avranno inizio alle ore 16, sarà 
il problema delle attività can- 
tieristiche della nostra città, a 
seguito di quanto contenuto 
nel' piano dell’Istituto per la 
ricostruzione industriaie. 

Come noto, se dovesse venir 
attuato il programma predispo- 
sto dall’IRI per il quinquennio, 
1966-70, si giungerebbe alla sop- 
pressione del cantiere San Mar- 
co e al trasferimento della di- 
rezione dei CRDA, assieme al- 
lo accentramento cantieristico, 
nella città di Genova. Su que- 
sta base — e su quanto ancora 
è contenuto nel programma del- 
l’Istituto — verterà l'incontro 
di oggi dei sindacalisti con il 
prof. Petriili, al quale saranno 
esposte le ragioni di Trieste, 
già fatte conoscere in occasio- 
ne dell’ultimo sciopero genera- 
le, cui la città ha risposto con 
immediatezza ed eloquente slan- 
cio, In particolare, oltre a pe 
rorare la causa del San Marco 
(che a Roma si vorrebbe inve- 
ce sacrificare), verranno fatte 
presenti al presidente dell’IRI 
le ragioni che inducono a con- 
centrare a Trieste, e non a Ge- 
nova, in un'unica sede l’attività 
cantieristica. che dipende dal- 
VIRI. 

Dopo l’incontro di oggi dei 
rappresentanti dei lavoratori, 
un’altra voce si leverà nei gior- 
ni prossimi a difesa di Trieste: 
quella delle stesse autorità cit- 
tadine e regionali, che ritorne- 
ranno dal prof. Petrilli per pre- 
sentare delle controproposte per 
il migliore assetto delle nostre 
attività cantieristiche e per un 
organico sviluppo di quelie com- 
plementari. 

Il consiglio direttivo del PRI, 
riunito in seduta congiunta con 
Vesecutivo provinciale e quello 
regionale, ha esaminato gli ul- 
timi sviluppi dell’azione in cor- 
so per la salvaguardia del can- 
tiere San Marco, E nell’occasio- 
ne ha preso atto — afferma in 
una nota — che il testo definiti- 
vo dell’ordine del giorno votato 
V’altro giorno dal Consiglio re: 
gionale riflette le istanze del 
PRI e ciò in difformità di- 
chiara — con la «risoluzione» 
resa nota alla. stampa dai tre 
segretari politici dei partiti del 
centro-sinistra, risoluzione che 
il PRI non aveva inteso di sot- 
toscrivere in quanto vi mancava 
un esplicito riferimento alla di- 
fesa del San Marco. Nella stessa 
nota, viene anzi riconfermato 
l'impegno del PRI a sostegno, in 
sede locale e nazionale, della tra- 
dizionale industria cantieristica 
cittadina; e ciò «nella consape- 
volezza che il problema debba 
essere trasferito in sede politica 
e che in tale sede vadano ricer- 
cate é trovate le soluzioni che 
non mortifichino l'economia cit. 
tadina, già duramente provata, 
e che non costringano la nostra 
città a subire più di ogni altra, 
con inammissibile  sperequazio- 
ne, le conseguenze della ristrut- 
turazione dell’industria cantieri- 
stica nazionale», 

«Un appello per il San Marco 
e i CRDA è stato Inviato al 
‘Presidente Moro e ai Ministri 
Taviani, degli Interni; Bo, del. 
le Partecipazioni Statali; e al. 
l'on. -Petrilli, . presidente del 
l’IRI, dall’Esecutivo dell’Asso. 
ciazione partigiani italiani di 
Trieste. L'appello ribadisce la 
fiera protesta contro la minac- 
ciata cniusura del Cantiere San 
Marco, che da oltre un secolo 
rappresenta il fulcro principa- 
le della sua attività industria. 
le marittima; 


Sciopero di protesta 


ieri a Monfalcone 


La città di Monfalcone ed i 
sette Comuni del Mandamento 
‘hanno manifestato, nella. mat- 
tinata di ieri, aderendo all'in. 
vito delle. organizzazioni sinda- 
cali della CGIL, della CISL e 
della UIL, contro i-piani di ri- 
dimensionamento prospettati 
dall’IRI ed in difesa delle in. 
dustrie a. partecipazione stata- 
le che in questa nostra zona 
rappresentano le maggiori fon- 
ti di lavoro. 

Come era stato programma- 

to, lo sciopero generale di pro- 
testa si è svolto dalle ore 9 al- 
le 13 ed è stato totale. La mani. 
festazione è stata responsabile e 
disciplinata ed ha. dimostrato 
compostamente l'amarezza che 
oggi attanaglia tutte le catego. 
tie sociali che si sentono mi- 
nacciate in modo serio dai prov- 
vedimenti programmati dall’IRI 
ne! settore cantieristico. 
, Dalle ore 9.30. alle 9.50, pro- 
venienti da corso del Popolo, 
dalle vie Duca d’Aosta e IX 
Giugno, sono confluiti nella Piaz- 
za centrale della Repubblica 
massicci cortei di lavoratori che 
avevano lasciato, incolonnati, 
i rispettivi stabilimenti. In te- 
sta al corteo spiccavano car- 
telli di grandi proporzioni, ri- 
producenti, a vistosi caratteri, 
le sigle delle organizzazioni sin- 
dacali e le richieste presentate 
con frasi sintetiche dalle cate. 
gorie lavoratrici. Fra queste ab- 
biamo notato: «Potenziare sì, 
smantellare no»; «Chiediamo il 
diritto di discutere il piano per 
1 cantieri». 


Prosegue l’agitazione 


postra provincia lo sciopero na- 
fionale di 72 ore dei lavoratori 
@dili e cementieri; la percentua- 
le di astensioni dal lavoro — si 


i_ segretari 
FILCA-CISL, Degrassi, e della 


FILLEA-CGIL; Cniscenti, hanno 
puntualizzato i termini della ver- 
tenza, rilevando ancora una vol. 
ta la piena disponibilità dei sin- 
dacati a riprendere le trattati 
Ve per i rinnovi dei contratti 
scaduti fin dallo scorso anno, e 
stabilendo — in tal caso di con- 
vocazione delle parti — la nor- 
malità nei cantieni di lavoro. 


Domani l'assemblea 
della proprietà edilizia 


L'Associazione della proprie- 
tà edilizia invita i propri asso- 
ciati all'assemblea ordinaria ge- 
nerale che avrà luogo domani 
giovedì, alle ore 18 in prima 
convocazione e alle 18.30 in se- 
conda convocazione, nella sala 
convegni della Camera di com- 
mercio (via S. Nicolò 5) con il 
seguente ordine del giorno: re- 
lazione del presidente; relazio- 
ne finanziaria; elezione parzia- 
le del Consiglio direttivo; va. 
rie ed eventuali, 


PIU VISITATORI QUEST'ANNO NEL QUARTIERE DI MONTEBELLO 
La Fiera sempre più vicina 
al traguardo della specializzazione 


Legno, mobili, caffè e banane alla. ribalta di manifestazioni 
che hanno prospettato nuovi sviluppi per i traffici portuali 


A mezzanotte si è chiusa la 
diciottesima edizione della Fie- 
ra di Trieste, mentre il quartie- 
re di Montebello era ancora 
animatissimo. Gli altoparlanti 
hanno diffuso il seguente salu- 
to del presidente avv. Slocovich, 
rivolto ai visitatori e agli espo- 
sitori: «La XVIII edizione della 
Fiera internazionale di Trieste 
è giunta al termine della sua 
intensa quindicina, con un con- 
suntivo che mette in evidenza 
un massiccio afflusso di pub- 
blico ed una proficua attività 
di contrattazione e d'affari. So- 
no leto ei rilevare che il totale 
dei visitatori, nonostante le due 
giornate di chiusura, ha supe- 
rato di circa 10.000 presenze 
quello dello scorso anno. Rin- 
grazio perciò il pubblico che 
ha voluto esserci nuovamente 
vicino, con una spontanea cari- 
ca di simpatia e consapevole 
partecipazione. Un grazie calo- 
roso a tutti gli espositori, ita- 
liani «e stranieri, per la loro 
preziosa presenza e per essere 
stati solidali con noi nei giorni 
in cui Trieste ha espresso la 


sua protesta per il problema 
dei Cantieri. Con animo ricono- 
scente rivolgo a tutti il mio sa- 
luto e formulo un cordiale arri- 
vedercì alla Fiera del 1967». 

La manifestazione fieristica è 
stata quest'anno caratterizzata 
da un'attività molto intensa în 
quasi tutti i settori merceologi- 
cì con punte particolarmente 
elevate — per i beni di consu- 
mo — soprattutto nei comparti 
dell'arredamento, degli articoli 
per la casa e dell'editoria. L'of- 
ferta di prodotti per la mecca- 
nizzazione del lavoro domestico 
è stata particolarmente abbon- 
dante ed ha riscontrato un vivo 
interesse da parte del pubblico 
afiuito nei padiglioni di Monte- 
bello. Molto soddisfacenti risul- 
tano pure gli affari per le cera- 
miche e l'artigianato artistico 
nonchè per la vasta gamma de- 
gli articoli alimentari, che sono 
stati ben richiesti da un pub- 
blico orientato verso la qualità. 

Se vanno sottolineati questi 
aspetti positivi della Fiera ge- 
nerale, non bisogna d'altro can- 
to dimenticare che l'edizione di 


== 


UNANIME VOTO PER UNA SOLLECITA DEFINIZIONE 


Sulla crisi delle mutue 
animato dibattito al Comune 


Necessari interventi per alleviare i disagi dei lavoratori 
Diversità di opinioni sugli obiettivi della riforma sanitaria 


La seduta di’ ieri del ‘Consi- 
glio comunale è stata dedicata 
quasi per intero alla discussio- 
ne su una mozione presentata 
dai comunisti riguardo la crisi 
in atto nell’organizzazione mu- 
tualistica e nell'intero. sistema 
sanitario; resa particolarmente 
evidente dalla lunga agitazione 
in corso, con gravi conseguen- 
ze per i lavoratori. Tale pre- 
messa «si rifà naturalmente: al 
testo della mozione, éhe così 
prosegue: nell’auspicare la sol. 
lecita composizione della ver- 
tenza fra i. medici mutualisti- 
ci e l’INAM, si impegna l’Am- 
ministrazione comunale a con- 
tribuire a tale composizione che 
deve rappresentare — afferma 
la mozione —‘un elemento di 
miglioramento della assistenza 
sanitaria ed un passo avanti 
verso un'efficace riforma del si- 
stema sanitario nel suo com- 
plesso, 

Fin qui, la mozione ha raccol- 
to unanimi consensi dai vari 
gruppi politici rap»resentati al 
Consiglio; perplessità ha susci» 
tato invece il passo successivo, 
secondo il quale il Parlamento 
dovrebbe essere sollecitato ad 
affrontare con decisione e chia- 
rezza l’esame delle misure or- 
mai resesi indispensabili per 
addivenire «all'istituzione di un 
servizio sanitario nazionale», 
partendo dalla riforma ospeda- 
liera e. dall’unificazione delle 
norme che regolano l’assisten- 
za di tutte le mutue. Infine au- 
spicato l’intervento del Comu- 
ne presso gli enti e le organiz- 
zazioni interessate per elimina- 
re «gli oneri e i disagi» gravan- 
ti sui lavoratori ed i loro fami- 
liari in seguito alle vigenti pra- 


tiche per il rimborso degli ono- 
rari ai sanitari, 

La mozione era stata illustra» 
ta, in una precedente seduta, 
dalla cons. Laura Weiss; e tin 
da allora il cons. Adovasio 
(DC) aveva proposto alcuni 
emendamenti: innanzi tutto, an- 
zichè rivolgersi genericamente 
al Parlamento, il Consigiio 
avrebbe dovuto affidare. alla 
Giunta il mandato di rendersi 
interprete dello stato di disa- 
gio dei lavoratori; in secondo 
luogo, si tratta soltanto’ di «di: 
sagio» e non anche di «oneren, 
in quanto i lavoratori vengono 
comunque indennizzati - delle 
somme anticipate. E infine in 
luogo dell’auspicata istituzione 
di un «servizio sanitario nazio- 
nale», si doveva accogliere piut- 
tosto la dizione «riforma sani- 
taria generale». 

Nella successiva discussione 
sono intervenuti i consiglieri 
Lovero (PSDI), Della Santa 
(PLI), Pincherle (PSIUP), Slat- 
ti (DC), Tagliaferro (MSI), 
Ferfoglia (UNE) e l’ass. Blasi- 
na. Quest'ultimo ha tenuto 2 
precisare che la formula wisti- 
tuzione di un servizio sanitario 
nazionale» è tolta di peso, è ve- 
ro, dal piano di sviluppo qui 
quennale attualmente in discus- 
sione al Parlamento; senonchè 
a tale dizione i comunisti dan. 
no un preciso significato, in- 
tendendo affermare con essa la 
necessità della nazionalizzazio- 


CROCIERE SOGGIORNO 
Giugno . Settembre 
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CORSO CAVOUR 71 


VOTI DEGLI ESPERTI DI DIRITTO MARITTIMO 


Da Zaule a 


Monfalcone 


l’azione dell'Ente porto 


Si è riunita in questi giorni 
la commissione dell’Associazio- 
ne italiana di diritto marittimo, 
comitato regionale di Trieste, 
sotto la presidenza del prof. 
avy. Enzio Volli, allo sco > di 
esaminare i vari pregetti nel 
momento attuale in discussio- 
ne sulla costituzione dell’Ente 
Porto, 

La commissione ha. rilevato 
l’ergenza dell’adozione dei prov- 
vedimenti legislativi necessari, 
ormai ritardati rispetto alla 
legge costitutiva regionale. E 
dall'esame dei singoli punti dei 
progetti ha constatato come sia 
necessario consentire una pos- 
sibilità di agile c1 immediato 
intervento degli organi diretti. 
vi, dando vita ad un ente, il 
meno burocratic.» post'bile. Per- 
tanto la. commissione ritiene 
che il maggior nume.> di po- 
te: — con.prese le attribuzio- 
ni in materia di lavoro portua- 
le — debba essere accenirato 
nel Comitato direttivo e che 
questo debba esserè formato 
in prevalenza da operatori eco- 
nomici e da utenti del Porto, 

Inoltre, ritenuto che lo svi 
luppo portuale di Trieste e 

juello industriale di Trieste e 

Monfalcone debbono impron- 
tarsi ad una unità organizzativa 
inscindibile, la commissione ha 
ritenuto che la giurisdizione del 
muovo Ente Porto debba esten- 
dersi sino a tutto il golfo di 
Panzano, articolandosi da un 
porto petroli nel' Vallone di 
Muggia, attraverso un porto le- 
gnami, un porto commerciale, 
vu» nuovo porto legnami a Por- 
torosega, per terminare in un 
punto atto a consentire il tra- 
sbordo di natanti di maggiori 
dimensioni «in chiatte destinate 
a tisalire la litoranea veneta. 
Pertanto l’Ente portuale più 


che essere un Ente Porto Trie- 
ste dovrebbe costituire. l'Ente 
portuale del golfo di Trieste. 

Imoltre sul dibattuto proble- 
ma dell’inclusione dell'Ente por- 
to industriale nel nuovo organi. 
smo, la commissione ha avver- 
tito la diversità di funzioni e 
di attività tra la zona di inse- 
diamento industriale e quella 
portuale, rilevando che per la 
gran parte della zona industria. 
le non si pongono problemi di 
carattere portuale, mentre inve- 
ce gli stabilimenti fronteggianti 
il canale navigabile dovrebbero 
poter sottostare solo per la par- 
te riguardante l’attività portua- 
le alla giurisdizione dell’Ente 
Porto, conservando le autonomie 
funzionali previste dall’ordina- 
mento costitutivo dell'Ente por- 
to industriale. 

La commissione si riserva di 
trattare nelle prossime riunioni 
l'importante problema degli one- 
Ù Ennio nell'ambito por- 
uale, 


Dal bagno all'ospedale 


per eccesso di compresse 


Per aver ecceduto nella dose 
di un farmaco, che le era stato 
prescritto dal proprio medico, 
una ragazza, Daria Taucer, di 
17 anni, abitante in via Gianel. 
li 4, è finita iermattina all’ospe- 
dale. Intorno alle dieci, mentre 
sì trovava nello stabilimento. 


balneare «Ausonia», la giovane È 


Sè sentita venir meno e, te- 
Îmendo di svenire, ha ingoiato 
‘un paio delle compresse medi. 
cinali che aveva con sè, Pur- 
troppo, anzichè rinfrancarsi, la 
Taucer è stata colta da malore 
per cui il personale dello sta- 
bilimento, dopo averla soccor- 
sa, ha fatto intervenire la CRI. 


ne del settore sanitario; inten- 
dimento che l’ass. Blasina ha 
mostrato — parlando -a nome 
della Giunta — di non condivi- 
dere; per cui ha proposto, co- 
me emendamento definitivo, la 
formula «servizio di sanità. pub- 
blica». 

La cons. Weiss ha. dichiarato 
di accettare i primi due emen- 
damenti (solo «disagio» e non 
anche «onere» per i lavoratori; 
mandato alla Giunta — meglio 
all'assessore all’Igiene.e Sanità, 
ha però commentato — in crdi. 
ne allo sviluppo dell’azione del 
Gomune nel senso  attspicato 
dalla mozione), Non ha invece 
accettato l'emendamento circa 
la riforma sanitaria: «noi.comu- 
nisti — ha insistito — vogliamo 
una data riforma e non una ge- 
nerica riorganizzazione del set- 
tore». x 

E’ stato posto infine ai voti 
l'emendamento proposto dal 
l’ass, Blasina ed esso è passato 
con i voti di tutti i gruppi tran- 
ne quelli del PSI, del PCI e del 
PSIUP, che si sono manifestati 
contrari; da sottolineare la po- 
sizione del PSI, che non ha con- 
diviso l'opportunità di modifica. 
re addirittura — come propo- 
sto dalla D.C, — Ja formula te- 
stuale del piano di sviluppo na- 
zionale. E' stata posta aj voti la 
mozione così modificata; ed _es- 
sa ha raccolto i voti favorevoli 
di tutti i consiglieri, tranne che 
del cons. Pincherle (PSIUP), 
secondo il quale l’emendamen- 
to ha irrimediabilmente falsato 
— ha dichiarato — lo spirito del 
documento; e si è astenuto. 

Al disbrigo dell’ordinaria am- 
ministrazione è stata riservata 
ieri sera, come osservato, breve 
parte della seduta. L’ass. Ve- 
nier ha proposto la modifica di 
‘un articolo del regolamento del 
mercato ortofrutticolo all’ in- 
grosso; finora le licenze rila- 
sciate agli operatori erano 
strettamente. individuali, non 
trasferibili se non al coniuge 0 
a parenti stretti del titolare; 
ed ora si è voluta introdurre la 
innovazione secondo la quale le 
‘licenze possono essere trasferi- 
te anche a società di cui il ti- 
tolare, il coniuge o i suoi par 
renti stretti continuino però a 
far parte, - 


Chiamate per imbarco per oggi 
alle ore 10: ‘Turno «Generale» - Con- 
tratto nazionale; 1 I.o Uff. di mac- 
china, patentato. Turno «Generale» - 
Contratto a compartecipazione: 1 
marinaio; 1 mozzo coperta. 

————_—___ 


Comizio del P.S.I.U.P, Oggi alle ore 
20, in piazza Giuliani, parlerà Fran- 
cesco Franco, membro del direttivo 
provinciale. 


GCALENDARIETTO 


Os , Isaia, - Il sole sorge alle 
5.22 e tramonta alle 20.57. La luna 
nasce alle 23.33 e tramonta doman: 
alle 8.97. 

Teri temperatura massima 29, 
minima 21,1; pressione mb. 1013,2, 
umidità 45 per cento; vento km. 18 
da Sud; temperatura del mare 25. 

Maree — OGGI: alta alle 13.27, 

em. 30 e alle 23.30, cm. 29 sopra il 
1, m.; bassa alle 18.28, cm, 1 sopra 
Im. DOMANI: bassa alle 6.40, 
cm. 50 sotto il 1. m. 
Farmacie in servizio diurno inin- 
terrotto (dalle 8.20 alle 19.30): Alb 
l’Alabarda, via dell'Istria 7,:tel. 95914; 
Al Galeno, via S. Cilino 36 (S. Gio- 
vanni), tel. 96252; de Leitenburg, 
piazza S. Giovanni 5, tel. 36924; Miz- 
zan, piazza Venezia 2, tel. 24905. 

Farmacie in servizio notturno (dal- 
le 19.30 alle 830): Barbo- Carniel, 
piazza Garibaldi 4, tel. 90015; Croce 
Azzurra, via Commerciale 26, tel. 
38937; Vielmetti, piazza della Bo 
sa 12, tel. i G. Papo, via Fellu- 
ga 46 (S. Luigi), tel. 93995. 


STATO CIVILE 


5 luglio 1966 


MORTI: Zelle Renato anni 59; 
‘Bernhard Wilhelm Ludwig a. 53; 
Manzin Livio a. 18; Gustincich ved. 
Benolich Maria a. 87: Reggio Enri- 
co.a. 76; Strauss ved. Bortolotti An- 
gela a. 77; Difino Giuseppe a. 78; 
Piuca Angelo a. 53; Casson Orlando 
a, 86; Pemper ved, Raseni Luigia a. 
85; Zibert ved, Taccani Maria a. 
91; Pecchiari ved, Pecchiari Caroli- 
na a. 58. 

NATI: 15. 


quest'anno ha costituito una 
tappa importantissima su quel- 
la via della specializzazione 
merceologica che forma un 
fondamentale obiettivo della 
rassegna triestina, 


Le «Giornate permanenti del 
legno», punto di jorza della 
specializzazione, hanno riscos- 
so un larghissimo successo in 
quanto vi hanno partecipato 
praticamente gli esponenti di 
larga parte dell'economia mon- 
diale di questa materia prima; 
rappresentanti ufficiali e Ope- 
ratori europei, americani ‘ed 
africani, oltre naturalmente a 
numerosissimi commercianti € 
industriali del nostro Paese, 
hanno animato il Convegno in- 
ternazionale sul commercio del 
legno, presieduto dal senatore 
Giuseppe Medici, e gli «incon- 
tri d'affari» che si sono svolti 
per la maggior parte in forma 
privata ponendo le premesse 
per nuovi allacciamenti di rap- 
porti d'intercambio, 


Passando agli altri campi del- 
la specializzazione fieristica, va 
posta in luce la larga afferma- 
zione incontrata dalle manife- 
stazioni mobiliere, con il IX 
Convegno internazionale del 
mobile, presieduto dall'on. avv. 
Mario Dosi, con il concorso 
per la «sedia per collettività 
con struttura în legno» e con 
l’originalissima «Mostra della 
sedia», sulla quale si è fermata 
l’attenzione di designers, co- 
struttori ed esperti italiani e 
stranieri. Al successo ha con- 
tribuito senza dubbio in lar 
ghissima misura l'amichevole e 
costruttiva collaborazione pre- 
stata dal Consorzio Sedie Friu- 
U di Manzano, 


La II Giornata internaziona- 
le del caffè, presieduta dal dott. 
Ernesto Illy, ha rappresentato 
uno sviluppo molto positivo del 
I Convegno che si era svolto 
sotto ottimi auspici nello scor- 
so ano ed ha raccolto, questa 
volta, l'adesione di un numero 
eccezionalmente elevato di gros- 
si esponenti dei Paesì produt- 
tori e dell'industria utilizzatri- 
ce, attratti anche dalla perso- 
nalità e dalla competenza dei 
relatori, tutti esperti ‘di: fama 
internazionale, e dell’importan- 
za degli argomenti dibattuti, 

Una menzione del tutto parti 
colare merita infine la prima 
Assìse sulla produzione e il 
commercio delle banane, che 
ha posto le .premesse.per. la 
apertura di un nuovo redditizio 
traffico. commerciale attraverso 
il porto di Trieste, in conco- 
mitanza con l'allestimento nel- 
l’area dei Magazzini Generali, 
di due moderni impianti di di- 
scarica di questo frutto esotico, 


I premi in Fiera 


Nell’assegnazione dei quoti- 
diani premi alla Fiera, il sor- 
teggio finale ha favorito ieri i 
seguenti visitatori: Smrekar, sa- 
lita di Zugnano 4/1 Muggia: un 
affilacoltelli elettrico; Aita Ser- 
gio, Rozzol 1035: una confezio- 
ne di birra; Ferluga Mauro, via 
Crispi 69: due fustini e dieci 
pacchetti di detersivi; Arman- 
do Furlani, via dei Cunicoli 7: 
una confezione bottiglie e una 
pubblicazione «Venezia Giulia - 
Friuliv; Facchini. Alex, via S. 
Pio X 3: confezioni birra e ca- 
ratteristico stivaletto, e un «Ri- 
cettario» edizione lusso; Laspe- 
ranza Amelia, via Scalinata 2: 
un cestino porta-lavoro con ca- 
ramelle «Cedrinca» e assorti- 
mento penne, 


Insediati1 


Ieri mattina, presso. la sede del. 
l'Ufficio regionale degli Enti locali, 
in via Manzoni 10, l'assessore re- 
gionale Vicario ha proceduto all’in- 
sediamento del Comitato provinciale 
di controllo di Trieste, presieduto 
dall'avv,  Fazzini-Giorgi. Successi. 


controllori 


vamente il Comitato ha proceduto 
all'elezione del vicepresidente nel- 
la, persona del dott. Mariano Maly; 
nella riunione è stato anche deciso 
che il Comitato terrà la sua prima 
riunione di lavoro martedì 12 luglio. 

(«Giornalfoto») 


P 


—— 


DAI 


CC 
Passeggera feritd;, 
in uno scontro d'auto 


Travolta una passante sulle strisce pedonali 


Un incontro Trieste - Stoc- 
colma, anzi, uno scontro, s'è ri- 
solto iersera piuttosto male per 
la nostra città: risultato, una 
persona ferita, La tenzone — 
su quattro ruote, s'intende — 
ha avuto per teatro la via XXX 
Ottobre sulla quale, intorno al. 
le 21, stava transitando la Fiat 
500, targata TS 83439, guidata 
da Mara Revel, di 23 anni, abi- 
tante in Scala Mainati 3, che 
aveva al proprio fianco la - 
rucchiera Serena Oblak, Lac 
anni, abitante in via del Ron- 
cheto 71/4. L’utilitaria, che era 
diretta verso piazza Dalmazia, 
è stata urtata, all'incrocio con 
la via Valdirivo, dalla Opel, 
targata AA - 20852 S, al cui vo- 
lante c’era un turista, Borris 
Janus, di 29 anni, residente a 
Stoccolma, che procedeva in di. 
tezione della via Carducci. Per 
l'urto, la passeggera è stata 
sballottata nell'abitacolo e, nei 
ripetuti colpi, si è prodotta so- 
spette lesioni costali all’emito- 
race sinistro e ferite lacero con- 
tuse alla gamba destra. Poco 
dopo, con una macchina pri- 


E PROPOSTE DI TRIESTE ALLA CONFERENZA FERROVIARIA 


Anche con ritocchi d’orario 
potremo avere treni migliori 


Chiesto il ripristino del rapido «Miramare» per Vienna 
I collegamenti sulla direttrice Milano-Torino-Genova 


Numerose istanze triestine so- 
mo state avanzate alla recente 
Conferenza unica nazionale per 
i.servizi internazionali e le gran- 
di comunicazioni interne ferro- 
viarie, tenutasi a Venezia. Da 
parte della Camera di commer- 
cio, in accordo con gli organi. 
smi locali irteressati, è stata 
presentata una serie di propo- 
ste; si è avuta assicurazione 
che tutte .le richieste saranno 
attentamente esaminate e nei 
limiti del possibile, previ ac- 
cordi —.se del caso — con le 
amministrazioni ferraviarie stra- 
niere, potranno. truvare acco. 
glimento, 

Particolare rilievo riveste la 
richiesta di ripristino della co- 
Îmunicazione diretta sulla Pog- 
gioreale - Lubiana - Graz- Vienna 
con il treno «Miramare». che 
rappresentava una rapida co- 
municazione con la capitale 2u- 
striaca, via Jugoslavia; in pro- 
posito, si è fatto presente che 
l'abolizione dei visti sui passa- 
porti fra Italia e Jugoslavia, 
già da tempo attuata fra l’Au- 
stria e la RFPJ, dovrebbe aver 
eliminato i motivi della scarsa 
frequenza che aveva giustifica 
to la soppressione del treno. 

Pure nuova la proposta di 
far proseguire (fino ad Atene) 
la vettura Parigi-Belgrado, au- 
torizzando la prenotazione di 
posti a Trieste. Si è osservato 
in merito che la vettura Parigi- 
Atene (di prima e seconda clas- 
se) e quella Milano-Atene (di 
sola seconda) sono spesso af- 
follate, con grave disagio per 
i viaggiatori, sempre in aumen- 
to, che salgono a Trieste, e in 
particolare dei marittimi diret- 
ti ai vorti greci. Da vari setto- 


LA FORTUNA DI UN POLIZIOTTO IMPROVVISATO 


Scopre dusè il ladro 
della propria motoretta 


Movimentata cattura con l’aiuto di due vigili 


Il barista disoccupato Emilio 
Bencich, di 22 anni, abitante 
al numero 571 di Santa Croce, 
ha ato per poco tempo 
dellla recente amnistia: uscito 
dal carcere qualche settimana 
fa, sabato sera vi è ritornato 
con a carico una denuncia per 
furto aggravato e guida di un 
motomezzo senza patente. Il 
Bencich. è stato protagonista 
di un’impreesa pressochè iden- 


i {tica a quella di Giuseppe Sar- 


tor, del quale ci eravamo occu- 
pati, per il furto di una moto- 
retta, nell'edizione di ieri. La 
riconquistata libertà dev'essere 
venuta rapidamente a noia al 
barista, il quale la sera del 28 
giugno, forse per divertirsi un 
po’, ha pensato di rubare la 
Lambretta targata TS 28183 che 
lo studente Daniele Zanzi, 
18 anni. abitante in via Rittme- 
yer 18, aveva lasciato, non chiu. 
sa, in via Limitanea. 

Scoperto il. furto il mattino 
successivo, lo Zanzi aveva spor- 
to denuncia al Commissariato 
di Barriera ma, pur avendo as- 
solto la formalità, non s'era 
messo il cuore in pace, e gi. 
rando per la città scrutava con 
occhi indagatori tutti gli scoo- 
ter che. gli passavano accanto. 
Tanta costanza è stata corona 
ta sabato scorso dal successo: 
verso le 18, all'incrocio della via 
Battisti con ta via Xydias, lo 
Zanzi ha notato un tale — il 
Bencich — in sella alla sua 
Lambretta, Vederlo e piomba- 
re accanto a uno dei due vigi. 
li urbani colà di servizio è sta- 
to.per il «poliziotto dilettante» 
questione di un attimo. 

Udito il suo concitato raccon- 
to, una delle guardie ha ferma- 
to il Bencich e gli ha chiesto 


di | nel frattempo, 


di esibire la patente di guida e 
il libretto di circolazione del 
veicolo, carie delle - quali. egli 
era sprovvisto, Allora i vigili 
hanno invitato il Bencich a se- 
guirli in un vicino negozio, da 
dove intendevano chiedere. te- 
lefonicamente l’intervento della 
Squadra mobile, Il ladruncolo 
ha finto di aderire sommessa- 
mente, ma, appena messo pie- 
de nell'esercizio, ha compiuto 
un brusco dietro-front e, ad 
andatura da competizione, ha 
raggiunto la via Palestrina per 
poi puntare verso la via San 
1 rancesco, con i vigili e lo Zan- 
zi alle calcagna, 

In via San Francesco, il fug- 
gitivo è stato finalmente rag- 
giunto, immobilizzato e affida 
to agli agenti della Mobile che, 
erano soprag- 
giunti a bordo di una delle ve- 
loci pantere della Squadra. Il 
Bencich è stato caricato nella 
macch' » e trasportato in Que 
stura, dove è stato interrogato. 
Sebbene schiacciato da prove 
più che lampanti, il giovanotto 
non si è arreso all’evidenza dei 
fatti: a sentir lui, la Lambret- 
ta non l’aveva rubata ma gli 
era stata affidata da un miste- 
tioso sconosciuto. Ovviamente 
non ha saputo spiegare le ra- 
gioni che avevano indotto l’uo- 
mo senza nome a consegnargli 
lo scooter. 

ao ene 

Domani alle ore 20.30, nella sala 
di via Madonnina 19, Ja direzione del 
Circolo di cultura «Rinaldo Rinaldi», 
organizza una conferenza dibattito 
sul tema: «Nuovo concetto della fa- 
miglia e il' problema del divorzio. 
Parlerà la giomalista (di xPaese Sera» 
Tuciana Castellina. 


ti — è stato pure rilevato — 
viene prospettata l'opportunità 
di istituire una vettura diretta 
Trieste-Brennero (Bolzano) via 
Verona, magari limitatamente 
ai p iodi delle vacanze estive 
e invernali, per quanto rigua 
da le zone di villeggiatura e de- 
gli sport della neve. 

E? stata pure ripetuta l’osser- 
vazione cle il tre » in parten- 
za dalla nostra stazione centra- 
le alle ore 15 porta solo du- 
rante il periodo estivo una c: 
rozza diretta per I. rigi, via Mi. 
lan. Domodossola; sarebbe per- 
tanto opportuno che tale vettu- 
Ta venisse mantenuta durante 
tutto l’anno, perlomeno sulla 
tratta Treste-Milano, in quanto 
si avrebbe così anche al po- 
meriggio una carrozza diretta 
dalla nostra città a Milano cen- 
trale; nel periodo invernale, 
inoltre, tale vettura potre! e es- 
sere agganciata a Venezia S.L. 
al treno in partenza alle ore 
17.26, con arrivo nel capoluogo 
lombardo alle 21. 

Un discorso a parte è stato 
fatto per i viaggiatori che usu- 
fruiscono del treno notturno 
per Genova (in partenza alle 
ore 22.30), i quali si lamenta- 
no della sos*a prolungata a Mi- 
lano; infatti il nostro treno &r- 
riva a Milano alle ore 5.20 e 
riparte per Genova alle 6.55. 
Se tecnicamente possibile, per- 
tanto, s*rebbe molto utile ri- 
durre al minimo la sosta a Mi- 
lano, ma ad ogni modo si è 
raccomandato di esaminare la 
possibilità di un acceleramento 
della relazione, come già attua- 
to nel senso inverso. 

Una modifica ci istradamento 
riguarda il percorso Trieste- 
Venezia-Milano-Torino: si è 0s- 
servato in proposito che le car- 
Tozze Trieste-Torino in parten- 
za alle 6.48 e in arrivo a Ve- 
nezia alle ore 8.59 ripartono da 
quella stazione appena alle ore 
10.15; si auspica pertanto «e 
durante il y.riodo estivo ven- 
gano invece istradate col treno 
in partenza da Venczia alle 9,36, 
con il notevole vantaggio di ar- 
rivare a /Iilano alle 13 (invece 
che alle 3.50) e a Torino alle 
15.22 (invece che alle 16,35). 
Una nuova proposta concerne 
la. vartenza da Venezia delle 
8.42, che si chiede venga ritar- 
data di una ventina ci minuti, 
al fine di ri, ristinare la coin- 
cidenza a Mestre con il treno 
in arrivo alle 9.06, già possibi. 
le durante i precedenti periodi 
estivi, in m do da consentire 
di arrivars a Trieste verso le 
ore 11, anzichè alle 12.04. 

Infine, un’altra nuova richie. 
sta tende a permettere ai viag. 
giatori, in partenza Trieste 
e diretti a Milano, di effettuare 
la prenotazione combinata «Sim- 

lon F -press»«Rialto» con cam- 

jo a Mestre (periodo estivo) 
e rispettivamente a Venezia (pe- 
riodo invernale). Tale prenota 
zione combinata è particolar: 
‘mente sollecitata durante il pe- 
riodo estivo, in quanto si po- 
trebbe così arrivare a Milano 
centrzle alle 23.25 anzichè a Mi. 
lano Lar ©»r. ‘e alle 0.13. 
et Oni 


Sollecitato per l' INAM 
l'intervento della Regione 


La segreteria della Camera 
del lavoro ha inviato ieri agli 
assessori regionali al lavoro, 
Dal Mas, e alla sanità, Nardini, 
e per conoscenza all'INAM una 
richiesta di urgente convoca- 
zione per por termine ad uno 
stato di cose che non è più 
oltre sopportabile da parte de- 
gli assicurati, Nella lettera sl 
fa presente che la vertenza è 
lontana dall’essere risolta e cne 
si è verificato un grave peggio- 
tamento cel servizio straordina- 
rio di cassa aperto dall'INAM 
per il rimborso delle spese so- 
stenute dagli assicurati. Infatti 
sino al 27 giugno l’orario di ta- 
le servizio era fissato sia alla 
mattina che al pomeriggio, inen- 
tre dal 28 giugno le pratiche 
per i rimborsi vengono effet 
tuati soltanto alla mattina dal- 


le 8 alle 12. Tale servizio è as- 
solutamente insufficiente e ciò 
è già staio fatto presente al- 
l’INAM il 30 giugno scorso. 
Partendo da queste premesse 
la Camera del lavoro chiede 
che l'Ente Regione riprenda in 
mano la questione tenendo pre- 
sente che in altre città (Napoli 
per esempio) è stato raggiunto 
un accordo che è servito a ri- 
pristinare 
agli assicurati. 


Lavoratori richiesti 
per impieghi ‘în Svizzera 


L'Ufficio regionale del lavo- 
ro informa che è aperto un Te: 
clutamento per la Svizzera di 
aggiustatori meccanici, tornito- 
ri, paralleli, a giostra, fresatori, 
attrezzisti, avyolgitori, elettro - 
meccanici, alesatori, riparatori 
meccanici per. macchine, trapa- 
nisti per calibri, cablagisti trac- 
ciatori, carpentieri ln ferro, tu- 
bisti meccanici, piallatori, retti. 
ficatori attrezzi, manovali di 
fabbrica. 

Ditta richiedente: «Brown, 
Boveri e C.S.A.», Baden. Pos: 
sono partecipare al reclutamen- 
to in parola i candidati dai 20 
ai 40 anni. 


Viagg - Cambio Vv: 

Documenti . Visti 
Piazza Unità telef. 24793 
Sai Autolinee tel. 24006 


taz. Cenirale tel. 24045 
ORARIO AUTOSERVIZI 


ABBAZIA.FIUME giorn. 8,11,19 
AURONZO via TESA Forti, 
ele gior. ore 7. Prenotaz. 
BELGRADO, Zagabria giorn. 20 
GENOVA via Mantova. Cremona 
giornaliera ore 8.15 
GENOVA ria Milano ore 21. 
MILANO giorna) ore 8.15 è 21. 
VENEZIA 1.15, 8.15. 12 e 17.30. 


Per ogni altro orario (autoli: 
Nee, treni, aerei ecc.) informa. 
Zioni e prenotazioni rivolgers' 
ai suddetti Uffiot SIT. 


“condizionato 


l'assistenza. diretta | spet 


vata, la Oblak ha raggiunto 10 ; 
ospedale, dove ha trovato a@ i 


coglimento nella divisione di 
chirurgia polmonare con pro 
gnosi di una settimana. Lo scom 
tro è stato rilevato dagli ag 
ti della Polizia stradale. 
L’accortezza di camminare 
la zona pedonale non è vali 
a evitare a Romilda Maras 
Vidoz, di 26 anni, abitante 
via Oriani 2, un investimeni 
L'incidente le è occorso pi 
minuti prima delle 22 di ieri 
quando, staccatasi dal marcis' 
piede prospiciente la passerelli 
per il Porto Duca d'Aosta, il 
Passeggio Sant'Andrea, ella si 
avviata verso quello opposto. 
donna aveva appena -incomin 


NS 


Una 
poni 
la « 


—_ 


Qua; 


ciato l’attraversamento- quando lire, 


proveniente da Campo. Ma; 


contin 


e diretta verso i Campi Elisi tiva p 


è sopraggiunta la Fiat 600, t 
gata TS 82500, guidata da El 
vino Degrassi, di 19 anni, abit: 


bontat 


te in via delle Docce 16, La veti Ober: 


turetta ha urtato la Vidoz, ai 
terrandola, Nella caduta, la don 
na ha riportato un trauma cr: 
nico, la lussazione ‘della spalli 
smistra, ferite lacero contu: 
al ginocchio destro e contusi: 
ni abrase alla spalla destra. 

un’autolettiga della. CRI, teli 
fonicamente chiamata sul 


hoc», 
he, la 
i cm 

insià 
ben p 
po rale d 


sto, la ferita è stata trasporta il trie 
lazzon 


ta all'ospedale, e colà ricove: 
ta nella divisione neurochiru! 
gica con prognosi di una setti 
mana. Del fatto si sono in 
Tessati gli agenti della Sezioni 
traffico della Squadra mobili 


CONSORZIO AGRARIO 
PROVINCIALE DI 
in liquidazione e. a. 

In adempimento a quanto dispost 
dal Ministero dell'Agricoltura e delli 
Foreste con nota n. 12923 del 95 gii 


gno 1966, il Presidente del Con 
zio Agrario Provinciale di Gorizia 


comunica 


che è stata depositata presso la 
celleria del Tribunale la proposta 


GORIZIA di 


concordato già approvata | dall'as AVeva 


semblea Generale Straordinaria 
Soc', che pisvede: il pagamento 


Pria 
Olmi 


100% ni creditori privilegiati e de lomet 


25% ai creditori chirografari. 

Garante e assuntore del concords | 
to è la Federazione Italiana dei Coi 
sorzi Agrari. 

m pagamento ai creditori delle io: 
ttanze è previsto come segue: 
vilegiati UDIER entro 30 gg. dal 
saggio in giudicato della sentenza 
Chirografari (25%) in tre rate: 1 
na col 50% pa 80 2g. la 2a 
la 3a tentrami ls] 25% t 
e dodici mesi dal passaggio ino, 
dicato della senienza 


Tutti i pagamenti sopra previsti a 


verranno senza corres) > 
Tareazii sponsione. d' 


La proposta, corredata dal pare: 
Tavorevo) espresso sia dal Comm 
sario Liquidatore che dal Comitato di 
Sorveglianza è stata depositata nell 
Cancelleria del Tribunale di Geri 
il giorno di funedì 4 luglio 1966. 


CENTRO 
COPIATURA 
DOCUMENTI 


DA OGNI ORIGINALE 
IN POCHI SECONDI 


G. AVANZO Succ. 


Tel, 36776 . Corso Italia 1? 
ang. p. S. Benco (di fronte UPIM) | 


dott. U. CIOLI 


specialista 
PELLE e VENERE 
ore 12 - 13.30 e 18.29 


d'aria Hi 


Rheem Safim S.p.A. - Melzo (MI), Via A. Vespucci - tel. 95.50.851 
(centralino) - Stabilimenti a Melzo (MI), Salzano (VE), Palermo. 


Emilio Tedesco - Via Ghirlandaio 18 - Trieste - tel. 55,668 
Fillali e Agenzie nelle principali città d'Italia. Consociate in tutto Il mondo. 
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IL PICCOLO 


Mercoledì, 6 luglio 1966 


| | DAL TERMINAL DELL’OLEODOTTO AL PARCO SERBATOI DI SAN DORLIGO 


In ottobre il grande collaudo 
“con acqua al posto dell’<oro nero» 


a 


Fra tre mesi saranno completati i lavori del pontile d’attracco 


{«Giornalfoto») 


Una visione panoramica del terminal marino, come si presenta oggi: a sinistra il «rettilineo», cui si unirà l’altro tratto del 
pontile da cui si diparte il primo molo, Alle strutture di massima del molo manca soltanto la piattaforma, Accanto opera 
la «M 21» nella battuta dei pali; al largo, Y«M 12» trasporta uno dei blocchi di cemento che formano il pontile di attracco 


omini Quattro miliardi e mezzo di 
ando) lire, mesi di lavoro attento e 
& continuo, preceduti da una fat- 
Elisi tiva preparazione, che ha com- 
) taf Portato rilievi e interventi. di 
a Ef Notevole efficacia; ecco il ter- 
bitar Minal marino di quella grande 
a vet Opera che sarà l'oleodotto con 
z, al Baviera. 3 
don, Vi è direttamente interessa- 
i cri Un Consorzio costituito «ad 
spalli hoc», comprendente la Da!mi- 
ntusé î8, la Micoperi, l’Interconsult e 
tusio 1 C: (Costruzioni Metalliche 
i. Cof insider), ognuno con compiti 
col ben prestabiliti; direttore gene- 
1 portale dei lavori del Consorzio è 
orta triestino ing. Giovanni But- 
Ver: joni, direttore ‘tecnico l’ing. 
hirut Giongio Tarasconi, mentre ia 
setti Qirezione amministrativa è af- 
inte fidata a un altro triestino, Ma- 
zioné "io Lemessi. E’ stata l'Inter: 
obile ‘onsutt a «curare la progetta 
ne, su uno studio della Bech. 
tel, che è anche la General 
ineering dell’oleodotto; la 
10 SIOT, dal canto suo, è la com- 
Izia iltente di tutti i lavori. —. 
._ L’anteprima alle operazioni 
he ora vengono condotte nella 
is Ria di Muggia si era avuta lo 
e ‘cieli Storso anno, quando, al fine di 
25 giù Cfheare un sufficiente pescaggio 
re canalle navigabile, era giun- 
izia (ta dal Mare del Nord la più 
Rrande delle navi-draga esisten- 
x; 1 la «Yolanda», Ventiquattro 
sta 


Te su ventiquattro, la draga 
lall'as &Veva scavato una vera e pro 
ia Tia via d'accesso tra Punta 
to dé Olmi e la terza diga: tre chi. 
e délometri di percorso, della lar. 
lezza di un centinaio di metri 


(«Giornalfoto») 
Novanta tonnellate sospese in 
Aria; è il blocco di cemento 
| Che sta’ per venir depositato 
. Sul molo, al largo nel golfo 


e della profondità di diciotto. 
Sarà questa la strada obbliga- 
ta che le mastodontiche petro- 
liere percorreranno per rag: 
giungere il pontile d’attracco, 
punto di partenza della corsa 
dell’«oro mero» destinato alle 
raffinerie di Ingolstadt, 

Siamo ormai a buon punto: 
anzi, a metà dell’opera. Una bre- 
ve corsa dal cantiere San Roc- 
co. (che sembra aver ripreso a 
pulsare di nuova vita, anche se 
in tono più dimesso), a bordo 
della motolancia sulla quale il 
motorista Rino Tagliapietra di. 
simpegna il servizio di collega- 
‘mento terra-mare, e è tutta una 
nuova opera da scoprire: impe- 
gmativa, fatta di acciaio e ce- 
mento, «kolossal». Si parte dal 
vecchio molo di San Sabba, e 
vi è un tratto da allargare per 
accogliere gli uffici e l’edificio 
delle . apparecchiature. elettri. 
che. Poi comincia la costruzio- 
ne vera e propria, sorta sul ma- 


seguire 
allo stabilimento dell’Italsider, 
per altri 450 metri. 

Questo è il pontile, dal quale 
si diramano i due moli d’attrac- 
co, lunghi rispettivamente 265 
e 280 metri (il primo è prati. 
camente finito, l’inizio del se- 
condo è previsto fra una setti 
mana). Su ogni «dente» di que- 
sto pettine motranno attraccare 
due petroliere contemporanea- 
mente; per il momento, però, 
saranno agibili solo le prime tre 
zone d’ormeggio, chè per la 
quarta sarà provveduto in un 
secondo tempò: successivamen- 
te, comunque è prevista la co- 
struzione di un altro molo. E* 
noto che l’oleodotto transalpi- 
no entrerà in funzione dalla 
prossima primavera; in quel pe- 
Tiodo, pertanto, arriveranno le 
prime superpetroliere, fino a 160 
mila tonnellate di portata lorda, 
Anche se sembra una revisio- 
ne avveniristica, non è da esclu- 
dere che il terzo molo (quello 
futuro) sia interessato all’ at- 
tracco di navi fino a 200 mila 
tonnellate. 

Il pontile poggia su grossi pa- 
li in acciaio forniti dalla Dal 
mine, alla cui saldatura si prov- 
vede nel cantiere Montubi nel- 
la zona del porto industria. 
le; appena pronti, essi vengo. 
no tappati alle estremità. «va. 
Tati» in acqua e trainati, galleg- 
gianti, fino al pontile. Qui en- 
tra in azione la, Micoperi, con 
il pontone «M 21»: sollevati da 
gru e infissi nel terreno per 
una profondità di 3540 metri 
(mentre per altri 20 metri cir- 
ca sono sott'acqua), i pali ven- 
gono battuti con un. dispositivo 
di. cui è dotato l«M 21», che 
opera progressivamente su un 
fronte di 100 metri per sei cam- 
pate contemporanee a.ogni mo- 
vimento, In tutto, si rendono 
necessari 154 pali per il pontile 
e i due moli, oltre ai 46 per 
le due piattaforme (della misu- 
ra di 30. per 30 metri) su cui 
verranno, installati i bracci di 
carico e a cui vengono attac- 
cate le tubazioni di scarico .del- 
le navi; ulteriori 200 pali ser- 
viranno per gli accosti e le 
briccole di ormeggio. 

E’ qui che nasce la «via del 
petrolio»: sulle travi in cemen- 
to armato precompresso che 
vengono piazzate sopra i pali, 
e che servono a sostenere tutti 
i tubi ed a creare una strada 


di passaggio larga cinque me- 
tri. Questi blocchi vengono pre- 
costruiti nel cantiere San Roc- 
co in pezzi lunghi 18 metri e 
del peso di 90 tonnellate, a cu- 
ta della Micoperi, S’incarica 
poi il pontone «M 12», della 
portata di 240 tonnellate (il fa- 


moso «Ursus» non supera le 


150 tonnellate) a trasportare 
tutti i pezzi prefabbricati dal 
cantiere muggesano fino al ter- 
minal, che ha già assunto una 
propria fisionomia. Le petrolie. 
te si accosteranno ai moli e ap- 
poggeranno sugli attacchi ela- 


stici esterni al pontile, ormeg- 


giando quindi su delle grandi 


bitte. Sulle piattaforme verran. 
ino installati degli elementi sno- 
dabili in acciaio, la cui estre- 
mità verrà appoggiata alle flan- 


ge d'uscita della petroliera. 
Dalla piattaforma partiranno le 
tubazioni, sistemate su rulli 
scorrevoli, e con una corsa di 
sei chilometri sotterra raggiun. 
geranno il deposito di San Dor. 
ligo: dal parco serbatoi il pe- 
trolio affluirà quindi verso la 
Baviera. Ora si è arrivati a 
metà lavoro, che sarà comple- 
tato entro la fine di settembre, 
confidando in una prosecuzio- 
ne regolare delle operazioni. 

In ottobre, infine, ci sarà la 
grande prova; al posto del pe- 
trolio greggio, nelle tubazioni 
scorreranno tonnellate di acqua 
di mare, lungo i sei chilometri 
che separano il terminal marino 
dal parco serbatoi, Poi le rifi- 
miture, prima del «via» con 
l’oro nero, 


Ci scrive Piero Lucano: «E’ pro- 
prio necessario sacrificare lo storico 
palazzo delle Generali in piazza Uni 
tà?. A questa domanda, tanto op- 
portuna che urgente, non si può rì 
spondere semplicemente con un sì 
© un no; essa s'intende rivolta a 
quei cittadini che, in ogni caso, pos. 
sono rispondervi con una motivazio- 
ne più o meno consistente e degna 
di considerazione da parte di chi 
deve risolvere con piena responsa» 
bilità un problema che è anzitutto 
cittadino. Cittadino. perchè a un 
gran numero di cittadini non impor- 
ta affatto che il nuovo palazzo sia 
di cemento o di vetro, alto o basso, 
esteticamente mirabile o mediocre 0 
insopportabile; ma più ancora per- 
chè al Comune, alla Sovrintenden- 
za, agli enti e persone, che per do- 
vere 0 per amore partecipano esclu- 
sivamente agli interessi prossimi e 
lontani di Trieste, importa, invece, 
moltissimo che il nuovo palazzo, nel- 
la sua funzione estetica e conse. 
guentemente storica, sia almeno pa- 
ti a quelli che formano nobilmente 
il massimo centro della città. Il pro- 
blema, dunque, supera non poco 
quello di evitare il ‘’sacrificio’’ di un 
edificio d’importanza storica molto 
discutibile. e totalmente privo di 
quella architettonica (mi perdoni lo 
architetto Buttazzoni) e ciò non tan: 
to perchè si tratta di sostituire il 
vecchio palazzo con una struttura in- 
terna adeguata alle attuali e pros- 
sime esigenze, ma con una facciata 
molto più degna dell'attuale, atta a 
far dimenticare senza rimpianti il 
sacrificio, ad arricchire la piazza, a 
renderla totalmente armonica, sì che 
possa essere, anche storicamente, as- 
saporata dai triestini e dai forestie- 
Ti più di quanto lo sia stata finora. 
A tutto ciò potrebbe concorrere an- 
che una facciata di quello stile 
neoclassico della stessa data di cui 
in altre vie si hanno notevoli esem- 
pi. A queste condizioni, alla doman- 
da formulata recentemente sul ‘’Pic- 
colo'' da Claudio Visintini io rispon- 
do: "Sì”, è necessario sacrificare; e 
con eguale sicurezza risponderei 
"no” a chiunque volesse giustificare 
una rigorosa conservazione dell'at- 
tuale palazzo, o anche della. sola 
facciata, con gli stessi sacri argo- 
menti che impongono la conserva- 
zione del Colosseo, del Palazzo Stroz- 
zi o, per restare a Trieste, del Tea- 
tro romano e dell'Arco di Riccardo, 
S. Giusto, Miramare e altre cose im. 


nnt 
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FURTI DI AUTOMOBILI E IN VARI LOCALI PUBBLICI 


Una banda alla resa dei conti 
Cinque condanne e sei assoluzioni 


Le pene inflitte dal Tribunale condonate in parte per l’amnistia 


Undici imputati sono compar: 


si davanti ai giudici del Tribu. 
nale penale (Presidente dott. 
Ligabue, P.M. dott. Brenci, can- 
celliere dott. De Paoli) per ri. 
spondere di una lunga serie di 


reati contro la proprietà, frutto 


di vari colpi e colpetti commes. 


si a danno di automobilisti, di 
proprietari di esercizi pubblici, 
o semplicemente per aver ricet- 
tato merce mubata. Una vera e 
propria banda, male organizza. 
ta fin che si vuole, ma con pre- 


tese notevoli. Ha avuto però an- 


ch’essa il suo bravo 24 luglio, 
un anno fa. ed è crollata. 

‘A polverizzarla furono gli a- 
genti del Commissario di San 
Sabba. Era giunta loro una de. 
nuncia di Antonio Buzzai, pro- 
prietario di un'osteria (via Ce- 
sca 21), il quale lamentava il 
furto di 52 mila lire, di una 
radio, un orologio da polso, una 
sveglia, un prosciutto, 55 bot- 
tiglie di liquori, un certo quan- 
titativo di generi alimentari va- 
ri, pacchetti di sigarette, alcu- 
ne bottiglie di vino. Danno in: 
tomo alle 180 mila lire. Indizi: 
un giovane, certo Gianfranco 
Belletti, 24 anni, via Marcheset- 
ti 12, era stato visto aggirarsi 
con una certa ansia in corpo 
la sera prima intorno al locale. 
Era un cliente abituale. 

I poliziotti lo rintracciarono 
nel giro di poche ore e lo por- 
tarono nei loro uffici in compa- 
gnia di tale Viado Brusic, alias 
Vidos, 27 anni, cittadino jugo- 
slavo, illegalmente in Italia, per 
interroganlo. I due giovani, do- 
po qualche tentativo di stare 
sulla negativa, non solo narra: 
Tono per filo e per segno come 
avevano commesso il furto nel- 
l’osteria, ma sciorinarono un co- 
rollario di malefatte piuttosto 
lungo, tirando in ballo altre no- 
Ve persone. 

Sicchè cominciarono ad aver. 
si precise identità di Ottavio 
Coronica, 27 anni, via Felice Ve. 
nezian 14; di Liliana Sirotich 


i 


8 Controllati in un anno alla frontiera 
i documenti di 22 milioni di persone 


Percorsi dalle pattuglie della Stradale quasi 500 mila chilometri 


Im una serie di eleganti pan- 
pelli fotografici corredati da 
Ulevi scritte è riassunta l’atti- 

tà di un arno della Questu- 
la, dei Commissariati e delle 
Varie Specialità della Polizia: la 

Ostra panoramica di 365 gior- 
R di ininterrotto lavoro era, sta- 
& allestita al Circolo ufficiali e 
Vieri è stata trasferita nell’a- 
Tio della Questura. I pannelli 
zig tardano l’attività della Poli 
dd giudiziaria, della Stradale, 
ell’Amministrativa, della Fe 
{oviaria, | della. Marittima di 
frontiera, della Terrestre di 

Ontiera e della Polizia posta- 
Sono ricordati anche i servi: 
$o Preventivi di ordine: pubb. 

» con la menzione dei feriti 
len SIVizio e degli entomi so- 
nin nonchè il servizio stra 


Le 


ra Cifre segnate accanto alle 
î Tie voci nelle quali s'articola 
lesto bilancio illustrativo so. 


O più ter 
mo. ip Più e lsiasi 
Di eloquenti di qualsias: 


668 | Polizia giudiziaria: in un an- 
Se Enzionari e agenti hanno 
©questrato. refurtiva per un 


BILANCIO DELL'ATTIVITA DELLA QUESTURA E DELLE FORZE Di POLIZIA 


ammontare di oltre 90 milioni 
di lire. 

La Stradale è presente .ovun- 
que, notte e giorno, quando ca- 
de la neve e quando le alluvio- 
ni mettono in pericolo intere 
città. In un anno, l’encomiabi- 
le compagine di via Montorsino 
ha totalizzato 483,318 chilome- 
tri, ha accertato 3061 contrav- 
venzioni, e s'è interessata di 
complessivi 2861 incidenti, ven- 
tidue dei quali con esito mor- 

le. 

Lavoro? pesante anche per gli 
uomini dell’amministrativa che 
nel giro di un anno hanno ri. 
lasciato una'cifra record di pas- 
saporti: 29.371, ne hanno rinno- 
vati 15,559 e concesso 11.980, do- 
cumenti di transito ordinario 
in, base all’accordo di Udine, 
Nel servizio ‘preventivo di ordi- 
ne pubblico sono stati impiega- 
ti 29.371 uomini e sono stati fat- 
ti, oltre alle varie attività, 538 
scorte a valori. Non hanno ri- 
posato nemmeno gli addetti al 
servizio stranieri: basta pensa- 
re che in un anno i forestieri 
hanno totalizzato 438,059. gior. 
nate di presenza a Trieste. 


Stralciamo, tra le tante, qual- 
che altra cifra: la polizia fer- 
toviaria ha effettuato ben 14.500 
servizi di vigilanza e pattuglia- 
mento diurni sugli scali e 6.650 
notturni. Un'altra specialità, la 
Polizia di frontiera marittima, 
ha controllato 42.580 passeggeri 
in uscita e 15.071 carri ferrovia- 
ri. Le cifre massime sono però 
Quelle che si riferiscono al la- 
voro della Polizia di frontiera 
terrestre: per quanto concerne 
il traffico internazionale sono 
stati controllati 5.801.687 italia. 
ni in transito e 3.374.880 stra. 
nieri. Per il traffico con i lascia. 
passare, sono state controllate 
8.409.395 persone residenti in 
area italiana e 4.219.288 in area 
jugoslava. La Polizia postale 
ha fatto 4.645 servizi di scorta 
a furgoni postali. Nel panora- 
ma così vasto del diuturno la. 
voro delle forze di polizia, bril- 
lano i dati dell'albo d'onore: 
due funzionari, due ufficiali e 
21 ufficiali e guardie feriti per 
cause di servizio, Ricordiamo 
infine che nel corso di un anno 
sono stati concessi encomi s0- 
Ienni a due sottufficiali. 


zaretto Vecchio 7; di Bruno 
Crevatin, 29 anni, già residente 
al m. 1075 di Poggioreale del 
Carso ma attualmente irrepe. 
ribile;. di Isidoro Fermo, 27 
ammi, via del Veltro 8 ma at- 
tualmente ricoverato all’ospe- 
dale alla Maddalena; di Egidio 
Lubi, 19 anni, piazza Garibal. 
di 10; di Sergio Bacci, 33 amni, 
Strada Vecchia dell’Istria 23; 
di Ernestina Curk, 24 anni, cit- 
tadina jugoslava, senza fissa 
dimora; di Giuliano Argenti, 
25 anni, via. Valmaura 21; di 
Valentino. Basile, 58 anni, via 
Ginnastica 34, divenuti imputati 
în questo processo, 

Accanto al furto dell’osteria 
Buzzai, saltarono fuori il colpo 
all’osteria di Aldo Caputo (via 
Flavia 24) che fruttò un bottino 
di 64 mila lire e i furti delle 
automobili di Omero Sbisà, Ma- 
rio Scheider, Giuseppe Gher- 
ber, Gian Luigi Bottozi (a Mon. 
falcone); di un'auto a Grado, 
di cui non si è conosciuto il 
propietario; e ancora di auto- 
mobili di Renato ‘Pestel, di Ric- 
cardo Verderelli, di Mario Mar. 
tini e di Egidio Magrini. Si ap- 


ved. Cusmich, 31 anni, via pun | 


‘purò inoltre l’incetta di 47 og- 


getti di varia specie da auto in 
sosta sulle pubbliche vie. Que. 
st’ultima refurtiva consisteva 
in radioline a transistors, gira. 
dischi. macchine fotografiche, 
capi di vestiario, documenti di 
ogni genere, ivi compresi i pas- 
saporti e i lasciapassare. 

Lo stesso furto commesso dal 
Coronica e dal Belletti nella 
osteria Buzzai, fu potuto realiz- 
zare: grazie a un precedente 
colpo di mano fatto dai due in 
un’auto in sosta, dalla quale 
avevano asportato un martinet- 
to.e un girabacchino, arnesi che 
servirono a svellere l'inferriata 
che sbarreva le finestre del lo. 
cale, 

Dopo lunga permanenza in 
camera di consiglio il Tribuna- 
le ha pronunciato sentenza che 
riconosce colpevoli di un unico 
reato di furto pluriageravato 
continuato i tre «registi» della 
banda, ossia il Coronica, il Bru. 
sic e il Belletti, ciascuno con- 

ito a 3 anni e 6 mesi di 
reclusione e a 120 mila lire di 
multa, con il condono, peral- 
tro, di due anni di reclusione 
e dell’intera multa; Argenti, 
colpevole di furto pluriaggra- 
vato, ha avuto due anni e 20 
giorni di reclusione e 70 mila 
lire di multa (condonati due 
anni e l’intera multa); Fermo, 
colpevole di ricettazione conti. 
nuata, si è preso 20 giorni di 
reclusione e 20 mila lire di 
multa (pena interamente con- 
donata); Curk, per ricettazio- 
ne, ha subìto 15 giorni di re- 
clusione e 15 mila lire di multa 
(vena interamente condonata). 
Bacci e Crevatin sono stati as- 
solti per insufficienza di pro- 
ve, mentre è stato dichiarato 
non doversi procedere nei con- 
fronti del Brusic, del Belletti, 
della Curk e  dell’Argenti, in 
ordine ‘a varie immutazioni che 
andavano dal falso in auto- 
rizzazione. amministrativa, al- 
l'espatrio clandestino, alle fal- 
se dichiarazioni sulle proprie 
identità, essendo tutti questi 
reati estinti per i recenti prov. 
Vvedimenti di clemenza. 


Emesso l'ordine di cattura 


nei confronti dell'algerino 


Il Procuratore della Repub- 
blica ha emesso, stamane, l’or- 
dine di cattura nei confronti 
dell’algerino Said Bouguelia, il 
giovane catturato lunedì dal 
dirigente della Squadra mobi- 
le, dott. Cappa. L'ordine è sta- 
to reso immediatamente ese- 
cutivo in quanto, com'è noto, 
il giovanotto era già nelle mani 
della giustizia. Il Bouguelia è 
l’autore della rapina subita 


dalla. signora Bonato, titolare 
della. privativa di via Milano 
4, e del furto aggravato ai dan- 
ni della signora Marcherità 
Claudio, proprietaria della bou- 
tique di via XXX Ottobre 14. 


S'incendia la motoretta 


appena fatto il pieno 


Un improvviso. incendio ha 
pressochè distrutto ieri, di pri- 
ma sera, una motoretta. Il falò 
s'è sviluppato sulla Lambretta, 
targata TS 34191, di proprietà 
di Paolo Donda, abitante in 
via della Ginnastica 50. Intor- 
no alle 18.30, mentre stava per- 
correndo la strada di Aurisina, 
il Donda s'è accorto d’essere 
con il serbatoio in secca e, per 
fare rifornimento, si è fermato 
presso un distributore del pae- 
se. Poco dopo, nel rimettere in 
moto lo scooter, il Donda si è 
visto circondare  all'improvvi- 
so da un mare di fumo: balza: 
to di sella, con l’aiuto del ben- 
zinaio ha incominciato a but- 
tare sulla Lambretta palate di 
sabbia, in attesa dei vigili del 
fuoco del Distaccamento di Vil. 
la Opicina, chiamati telefonica. 
mente sul posto. La squadra, 
al comando del vigile’ scelto 
Olivo, ha completato l’opera 
di estinzione, 


CONFEZIONI RICCARD 


SEGNALAZIONI 


portanti e significative. E* chiaro 
che il problema non può essere ri- 
solto senza il laborioso intervento 
delle autorità, nè il palazzo risorge- 
Te senza un concorso a grossì com- 
pensi e riservato ad architetti trie- 
stini e concluso da una severissima 
giuria; concorso eventualmente ripe- 
tuto fino ad esito indiscutibilmente 
felice, L'enorme gruzzolo non manca; 
occorre, prima che l’attuale edificio 
crolli, trovare l’amore per la città, 
il desiderio di vederla. più bella, 
più ricca». 


de 
«Sono pienamente d'accordo — 
scrive «la signora V. B. — con la 


maestra che scrisse la. segnalazio- 
ne riguardo la strada pedonale da 
farsi da Grignano a Sistiana, Sa- 
rebbe una bella cosa, ma completa» 
mente inutile sia per i triestini, che 
con le loro macchine si spostano 
più lontano, sia per i turisti, 1 qua: 
li, arrivando a Trieste, vanno a vi- 
Sitare la Cattedrale di S. Giusto ed 
il Castello di Miramare, poi ripar- 
tono e non troverebbero certamente 
il tempo per percorrere la strada 
pedonale Grignano-Sistiana, Tutti i 
milioni che si dovrebbero spendere 
per: quella ‘strada; sarebbero molto 
più ben spesi per mettere a posto 
i marciapiedi della città, lasciati in 
così disastrose condizioni». 
se 

«Ho acquistato la scorsa estate — 
è detto in una lettera firmata — 
un appartamentino, in quanto il 
‘Provveditorato alle Opere Pubbliche 
aveva accolto una mia domanda di 
concessione di mutuo Aldisio (ora 
Fondo Incremento Edilizio) e mi in- 
vitava a presentare i disegni dell’ap- 
partamento stesso e tutti i docu- 
menti necessari. Purtroppo, a tutto 
oggi il Provveditorato non ha anco- 
Ta preso in esame la domanda, pur 
avendo a disposizione — se non so- 
no informata male, dallo scorso feb. 
braio — uno stanziamento di 400 
milioni di lire. So che moltissime 
altre persone sono nelle mie stesse 
condizioni e ad ogni richiesta di no- 
tizie gli impiegati addetti all'ufficio 
competente rispondono — a dire il 
vero con molto tatto e cortesia — 
di portare pazienza perchè la pra- 
tica si risolverà presto, ecc. Purtrop- 
Po, però, queste ‘non sono che pa- 
role perchè le pratiche, a distanza 
di un anno e più dalla ‘presentazio- 
ne, non sono state ancora neppure 
prese in esame. Ciò comporta al 
cittadino, che già ha affrontato gra 
vi sacrifici per versare alcuni milio- 
ni faticosamente risparmiati o addi- 
rittura presi in prestito, anche il pe 
so non previsto di gravi quote men- 
sili di interessi da versare alle im- 
prese. E non va dimenticato che 
quasi tutte le imprese si trovano, 
sul punto di vista egonomico, in dif- 
ficoltà, La situanionl diventa quindi, 
ad un certo punto, disperata, Non 
va infine dimenticato che esiste una 
norma secondo la quale se il con- 
tratto definitivo d'acquisto dell'ap- 
partamento non è registrato entro 
un anno dalla dichiarazione di abi. 
litabilità dell’anpartamento stesso, 
il compratore perde ogni diritto di 
esenzione delle varie tasse di regi. 
strazione (credo, anzi, che perda an- 
che il diritto alla concessione del 
mutuo stesso: è possibile?). Ora in- 
comincia il periodo di ferie e sorge 
in me e. in quanti sono nelle mie 
condizioni il tremendo dubbio che 
gli uffici competenti si fermeranno 
per mancanza. o carenza di perso 
nale, E allora? Altri tre o quattro 
mesi di attesa che per molti di noi 
potrebbero essere fatali? Al nuovo 
Provveditore alle Opere Pubbliche 
per la nostra Regione vorrei far 
giungere la preghiera di cominciare 
il suo mandato con un atto di com- 
prensione e di umanità, chiarendoci 
la situsizione in termini esatti e so- 
prattutto sbloccando finalmente la si. 
tuazione del Piano Aldisio nell'am- 
bito dei fondi a disposizione: egli 
farà così ritornare la serenità in 
tante famiglie che hanno avuto fi- 
ducia nelle leggi e nelle amministra. 
zioni dello Stato». 

Ci 

«Vorrei chiedere ai signori dei La- 
vori Pubblici — scrive la lettrice An- 
na Sponza — cosa hanno ottenuto do. 
po aver demolito il bagno Cedas, Al 
posto del piccolo stabilimento bal- 
heare, fatto a regola d'arte, comodo 
e pulito, dopo. la demolizione c'è 
adesso una bruttura: e per realizzar- 
la’ bisognava attendere la stagione 
balneare! Non si poteva provvedere 
ad altre necessità più urgenti — sem- 
pre a nome del turismo — anzichè 
fare questo vandalismo? Questo è il 
mio parere». 


IL FESTOSO CARTELLONE DELL'AZIENDA DI SOGGIORNO 


Lirica, prosa e canzoni 
perle sere di luglio e agosto 


Di Giacomo illustra il programma al Circolo della Stampa 
Auspicata la creazione di un comitato di coordinamento 


Coordinare, in forma organi- 
ca e coerente, le molteplici atti- 
vità programmate a Trieste nel- 
la stagione estiva: questo, în 
sintesi, l’appello lanciato dal 
presidente dell'Azienda Autono- 
ma di soggiorno e turismo di 
Trieste, avv. Di Giacomo, nel 
corso della conferenza-stampa 
tenuta ieri pomeriggio al Cir- 
colo della Stampa per presenta- 
re il cartellone delle manifesta- 
zioni in programma quest'an- 
no. A tale scopo è stata venti- 
lata l’idea di istituire un comi- 
tato permanente composto dai 
rappresentanti del Teatro Ver- 
di, del Teatro Stabile di prosa 
e dell’Azienda di Soggiorno con 
la collaborazione e presso la 
sede del Circolo della Stampa, 
il cui presidente, ing. Bartoli, 
ha presenziato all'incontro dan- 
do la sua calda adesione alla 
iniziativa. «Anche se non riu- 
sciremo — ha detto l'avv. Di 
Giacomo — ad annunciare la 
nostra attività estiva con due 
anni d'anticipo, sull'esempio dei 
festivals tedeschi, almeno non 
ci troveremo alle soglie di giu- 
gno col programma ancora iîn- 
completo e con le date affa 
stellate». 


Per î due mesi di luglio e di 
agosto che ci attendono, il car- 
tellone dell’Azienda offrirà. al 
pubblico. triestino e ai nume- 
rosi turisti una fitta serie di av- 
venimenti di richiamo, densi di 
nomi prestigiosi e scelti in ma- 
niera da accontentare le più va- 
ste categorie di spettatori. Li- 
rica e prosa, musica leggera e 
rivista, cinematografo ed arti fi- 
gurative: è davvero il caso di 
affermare che ce n'è per tutti 
i gusti, 

«Clou» della stagione è l’annun- 


ciato allestimento dell'«Aida», la 
cui «prima» è definitivamente 
fissata per il 2 agosto, e della 
quale verranno eseguite, con la 
orchestra e il coro del Teatro 
Verdi, quattro rappresentazio: 
ni. Regista, scenografo e. co 
stumista sarà Gianpiero Becher, 
che già si fece apprezzare nel 
la nostra città per l’allestimen- 
to del «Rigoletto» lo scorso di- 
cembre. Interpreti principali 
della popolarissima opera ver- 
diana saranno Maria Luisa Ma- 
ragliano, Flaviano Labò, Adria 
na Lazzarini e Carlo Meliciani. 
Im quest'occasione, il Castello 
di San Giusto ospiterà di sicu- 
ro uno fra î più sfarzosi spet- 
tacoli della sua storia, al quale 
prenderanno parte oltre cin- 
quecento esecutori. 

Dopo l’«Aulularia» plautina, 
rielaborata da Lino Carpinteri 
e Mariano Faraguna, saranno 
rappresentati nella millenaria 
cavea del Teatro Romano due 
spettacoli di grande interesse 
nazionale: «I Menecmiy di Plau- 
to (26-28 luglio) nell’interpreta- 
zione di Arnoldo Foà, Lea Pa- 
dovani, Renzo Giovampietro e 
Mario Ferrari; e «Edipo a Co- 
lono» di Sofocle, con la regìa 
di Edmo Fenoglio e l’interpre- 
tazione di Tino Buazzelli, Rol. 
dano Lupi, Giulia Lazzarini, 
Paola Mannoni, Raoul Grassilli. 
Con quest’ultimo spettacolo si 
presenterà al pubblico triesti- 
no quello straordinario, polemi- 
co, popolarissimo attore che è 
Buazzelli, in attesa di ritorna- 
re nella nostra città per la 
prossima stagione della Stabile, 
per conto della quale dovreb- 
be interpretare «Macbeth» di 
Shakespeare e «Il guardiano» 
di Pinter. 


=_= 
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LE ORE DELLA CITTA 


106 anni 


Oggi una donna triestina, che ri 

siede a Genova, compie la vene 
rabile età di 106 anni. Si tratta della 
signora Anna Fonni ved. Stefani, nata 
& Trieste il lontano 6 luglio 1860 e 
che per lunghi anni lavorò all’Arsena- 
le Triestino confezionando bandiere 
per tutte le navi che salpavano dalle 
acque del nostro porto; fu proprio 
lei tra l’altro a preparare il primo 
tricolore che sventolò a San Giusto 
il giorno della liberazione, A. Trieste 
la signora Stefani, che si è trasferita 
nel capoluogo ligure 24 anni fa, non 
ha più parenti, ma molti — amici e 
conoscenti la ricordano ancora 
con affetto e simpatia e sei anni fa, 
quando compì le cento primavere, 
l’Arsenale volle inviarlé — quale at- 
testazione di stima — un dono e una 
pergamena. In questa lieta ricorren- 
za uniamo agli auguri di tutti gli 
amici della triestina ultracentenaria, 
anche quelli del nostro giornale. 


Laurea 


Si è laureato in geologia presso 

l’Università di Milano il sig. Ro. 
mano Marin con punti 109 su 110 
discutendo la tesi sui minerali della 
Val Marzon con i chiarissimi pro- 
fessori di Corbertaldo e Schiavinato. 
Al neo dottore molte congratula- 
zioni. 


Autoscuola Automobile Club 


Conseguire la patente non signifi- 

ca saper guidare. Saper guidare 
significa conoscere. profondamente il 
Codice della Strada e avere una per- 
fetta impostazione di guida. Corso 
completo alla tariffa eccezionale di 
L. 22.500. Le iscrizioni si accettano 
presso la Sede dell'Autoscuola, piazza 
Duca degli Abruzzi n. 1, tel, 28435. 
Aria condizionata in aula. 


Una borsettina 


contenente anche ‘una spilla, è 

stata rinvenuta dal signor Pani. 
cali, in via Rossetti, all'angolo con 
via Porta, e recapitata ai nostri uffi. 
ci, Chi ha smarrito può presentarsi 
in redazione. 


Onorificenza al Console 


Il Commissario del Governo ha 

consegnato ieri mattina al Con: 
sole del Libano, cav. Emile Bey Ka- 
ram, le insegne dell’onorificenza di 
Cavaliere ufficiale dell’Ordine «al Me. 
rito della Repubblica italiana» con- 
feritagli dal Presidente Saragat in 
pecasione della festa della. Repub- 


blica, lo scorso 2 giugno. 


La rassegna Lupieri 


Questa sera si chiude la mostra 

postuma della pittrice triestina 
Maria Lupieri, allestita nella sala 
d’arte del Palazzo Costanzi. Promos- 
sa dal Circolo della cultura e delle 
arti, sotto gli auspici del Comune di 
Trieste e .con il concorso dell’Azien- 
da autonoma di soggiorno, la espo- 
sizione commemorativa ha espresso 
molto bene, attraverso le sessanta 
opere presentate, l'inconfondibile 
personalità dell’artista prematura- 
tamente scomparsa, 


Nuovi <sub» 


Durante una riunione conviviale 

tenutasi ieri. sera, il presidente 
della Sezione provinciale di Trieste 
della. Federazione italiana pesca spor- 
tiva, cav. uff. Renato Del Castello, 
ha consegnato 19 brevetti di som- 
mozzatore di primo grado per l’uso 
di autorespiratori agli allievi che 
hanno completato con profitto i cor- 
si tenutisi. nella piscina comunale 
«Bruno Bianchi», su iniziativa della 
Scuola federale di Trieste. Il cav. 
uff. Del Castello sì è congratulato 
con gli allievi e ha avuto. parole 
di elogio per gli istruttori dott. du 
Ban, Cobol e de Grandis, nonchè per 
gli incaricati Mangiagli, Casalli, Li. 
narolo e dott. Lenardon, ai quali ha 
consegnato medaglie ricordo. 


Liliotto pellicceria 

Via Milano 16 . tel. 29374 Trieste, 

il più completo assortimento di 
pellicce, giacche, stole, mantelle delle 
migliori qualità e provenienze a prez- 
zi più convenienti della Regione. I 
‘modelli sono delle ultime creazioni na- 
zionali ed estere. Le pellicce Ziliotto 
sono sinonimo di qualità, eleganza, 
prezzo. 


Il quarto Festival internazio» 
nale di fantascienza — del qua- 
le si parla in altra parte del 
giornale — si inaugurerà sabato 
prossimo e si è assicurato la 
partecipazione di dieci nazioni. 

La professoressa Margherita 
Hack, direttrice dell’Osservato- 
rio astronomico di Trieste, ha 
presentato le finalità dell’inte- 
ressante «tavola rotonda» sul 
tema «Possibilità di vita ertra- 
terrestre» che si svolgerà do- 
menica e lunedì, 

A questo convegno hanno as- 
sicurato la loro prosenza gli 
inglesi Arthur Clarke e Patrick 
Moore, glì statunitensi Donald 
H. Menzel e Harry Harrison, 
gli italiani Umberto Eco, Adria- 
no Buzzati-Traverso e la stessa 
Hack, che ha concluso il suo in- 
tervento: «Il tema della tavola 
rotonda potrà sembrare a qual- 
cuno fantastico; in realtà è un 
argomento che è entrato a buon 
diritto nel campo scientifico. Si 
sono fatte nuove scoperte e so- 
no nate nuove teorie nel cam- 
po astronomico. E così, eccoci 
ritornati all'idea di un Universo 
abitato e pieno di vita. Perchè 
l'uomo e la terra dovrebbero 
essere un'eccezione? Alcuni han- 
no addirittura stimato che nel 
la nostra sola Galassia possano 
esistere cento milioni di pia- 
neti con qualche forma di 
vita...» 

Quattro «show» musicali ap- 
pagheranno l’attesa di migliaia 
di «fans» della musica leggera 
în voga. Il «via» sarà dato que- 
sta sera stessa alle 21.30 con la 
partecipazione di Milva, Johnny 
Dorelli, Alighiero Noschese e il 
presentatore Pippo Baudo. Gli 
altri spettacoli saranno imper- 
niati su Gianni Morandi, Ricky 
Gianco e «The Honey Beats» 
(18 luglio), Gilbert Becaud, le 
gemelle Kessler"e Lelio Luttaz- 
zi (19 e 20 luglio) e Mina, î 
«Gufi» e Lucio Flauto (23-24 
agosto). Dalle liete conferme 
(Kessler, Noschese) dalle «no- 
vità» per Trieste (Becaud) alle 
«vedettes» più affermate (Mi- 
na, Milva), anche questo lato 
del programma non dovrebbe 
mancare di suscitare vasti con- 
sensi. 

Nelle domeniche d’agosto si 
svolgerà il tradizionale Festival 
nazionale d’arte pirotecnica, e 
dal 18 al 20 agosto si effet- 
tueranno tre rappresentazioni 
straordinarie del «Grand Mu- 
sic Hall» di Bucarest con la 
Compagnia nazionale romena di 
rivista. 


MAIA MAIISN 


Gite e soggiorni 


C.A.I, . SOCIETA’ ALPINA DELLE 
GIULIE — Con partenza, sabato 9 
corrente, alle ore 15 da piazza Vit- 
torio Veneto, gita alle Tre Cime di 
Lavaredo con traversata del sentiero 
‘Bonacossa, Programma dettagliato e 
iscrizioni — indispensabili — in se- 
greteria sociale di piazza Unità d’Ita- 
lia 3. Telef. 35240. 

C.A.I. - ASSOCIAZIONE XXX OT- 
TOBRE. — Domenica 10 luglio 1966 
gita al Rifugio Mario Vazzoler. con 
salita alla Cima De Gasperi (m. 2922). 
La comitiva B) effettuerà. l'escursio- 
ne al Rifugio Vazzoler con traversata 
ai Rifugi Tissi al Col Rean e Sonino 
al Coldai per la Vai Civetta. Partenza 
sabato 9 c, m. alle ore 15 e ritorno 
domenica sera. Informazioni ed iscri. 
zioni in sede sociale, via S, Pellico 1, 
telef, 68795. 

C.A.I, . ASSOCIAZIONE XXX OT- 
TOBRE — Sono aperte le iscrizioni 
ai soggiorni estivi di Valbruna e 
S, Cassiano Val Badia. Informazioni 
ed iscrizioni in sede sociale, via 
S. Pellico 1, telef. 68795. 

SCI C.A.I. XXX OTTOBRE — Sono 
aperte le iscrizioni ai turni della 
scuola, di sci ai Cadini di Misurina 
diretta dai maestro Bruno Pachner. 
Informazioni ed iscrizioni in sede 
sociale, via S Pellico 1, tel 63795. 

C.1.S.S. TURISMO SOCIALE. 
Iscrizioni aì soggiorni estivi di Forni 
di Sopra, San Nicolò di Comelico e 
Caprile. di. Alleghe. Informazioni: 
C.1.8.5, via XXX Ottobre 6. tele 
fono, 35798. 


Via Battisti 12 


(a fianco del cinema Grattacielo) 


(«Giornalfoto») 
Il negozio CONFEZIONI RICCARDI invita la propria affezionata clientela a visitare il nuovo reparto confezioni da donna, dove vengono wosti in vendita articoli finissimi e di gran moda 
«delle migliori Case a prezzi veramente commerciali. CONFEZIONI RICCARDI, via Battisti 12: visitate il nuovo reparto donna, nel quale troverete degli autentici capi da gran «boutique» 


Mercoledì, 6 luglio 1966 IL PICCOLO 


ASSENTI UN ASSESSORE E DUE RELATORI L'ASSEMBLEA HA MODIFICATO IL PROGRAMMA 


Iniziata ieri al Consiglio regionale 
la discussione della legge per lo sport 


Favorevoli in linea di massima gli otto interventi che si sono finora susseguiti 
Su questo provvedimento auspicato e atteso - La risposta a due interpellanze del PCI 


il suo emendamento inteso a 
dare contributi per l’ammonta- 
re di 25 milioni alle società 
sportive regolarmente costitui- 
te e riconosciute per l’acquisto 
di attrezzature ed equipaggia- 
menti sia stato scavalcato da 
ordine del giorno a firma dei 
consiglieri della maggioranza e 
in termini perfettamente ana- 
loghi. 

Per il consigliere Urli (D.C.), 
Si tratta di andare incontro allo 
sport che assume ai giorni no- 
stri una portata sociale rile 
vante. Affinchè gli interventi 
possano essere efficaci occorre 
tà — ha detto — dare la prio- 
rità agli Enti locali e a quelle 
Federazioni che dimostrano di 
attuare i programmi prestabiliti 
con passione e volontà. Ma la 
azione regionale sarebbe del 
tutto insufficiente, se non si 


intensificherà la collaborazione 
fra la Regione stessa, il CONI, 
la. Scuola e l’ENAL per quanto 
si riferisce in quest’ultimo ca- 
so alle attività ricreative. De- 
vetag (PSDI) ha sottolineato le 
carenze esistenti in Italia nel | 
settore sportivo per quanto ri-| 
guarda attrezzature ed impian- 
ti adeguati. Sono problemi per. 
ciò — ha detto — che attendo-; 
no soluzione e la Regione sta 
operando anche in questo set-| 
tore così dimenticato dalle 
provvidenze dello Stato, Ha 
messo in luce le migliori doti 
sportive che nella Regione si ri- 
scontrano in tante società ed 
organizzazioni e si è particolar- 
mente soffermato a ricordare i 
meriti dell’Unione Ginnastica 
Goriziana. Î 

Anche Cocianni (D.C.), rela 
tore della legge, ha voluto met- 
tere in risalto gli aspetti più 


Molta carne al fuoco, ieri, al. 
l'ordine del giorno del Consi. 
glio regionale. Ma l’assenza di 
Un assessore e momentanea; 
‘mente anche di due. relatori 
non ha consentito di mantenere 
il ritmo di marcia stabilito dal. 
l'ordine del giorno. Invero ogni 
disegno di legge occupa almeno 
una seduta, con vari interventi 
ed emendamenti che allargano 
la discussione, Ieri si doveva 
completare la discussione sulla 
legge che reca norme per la 
protezione della selvaggina e 
per l’esercizio nel territorio del. 
la Regione. La forzata assenza 
dell'assessore competente ha 
costretto il rinvio ad oggi della 
discussione finale e della vota- 
zione. Si è invece iniziata la 
discussione sulla legge che sta- 
bilisce provvedimenti al fine di 
agevolare e incrementare la co- 
Struzione di impianti ed attrez- 


definita uno degli atti positivi 
del governo di centro-sinistra 
alla Regione. Nel corso del suo 
lungo intervento, il consigliere 
socialista si è soffermato spe- 
cialmente sulle esigenze dei pic- 
coli centri in materia di im- 
pianti sportivi e sulle partico. 
lari attrezzature che abbisogna- 
no le località di montagna per 
la pratica degli sports invernali. 
Un intervento corredato da si- 
gmificativi dati di confronto con 
alcuni Paesi esteri in merito 
alla spesa per lo sport è stato 
quello. svolto dal consigliere 
Morpurgo (PLI) che ha anche 
espresso la perplessità per aver 
inteso lasciare la possibilità 
alla Giunta di ‘indirizzare e 
stanziare i fondi a seconda del. 
le pressioni — ha detto — che 
alla Giunta verranno fatte da 
ogni parte. Ha lamentato che 


(«Giornalfoto»n) 
All'esterno del Padiglione F sono stati esposti alla Fiera alcuni tronchi di pregiatissimi legnami 
giunti dal Paraguay, La mostra ha suscitato vivissimo interesse anche tra gli operatori esteri 


so nazionale «Il Fotogramma 
d’oro», indetto dalla Federazio- 
ne nazionale cineamatori, si è 
svolto quest'anno a Cattolica 
con una folta partecipazione di 
concorrenti, critica e pubblico. 


mento del Concorso, arricchito 
quest'anno da un programma 
di convegni e dibattiti, la Giu- 
ria, presieduta dal dott. Ales- 
sandro Mazzoni in rappresen- 
tanza del Ministero del Turi 
smo e dello Spettacolo, e com- 
posta dal dott. Dino Biondi, 
critico cinematografico del «Re- 
sto del Carlino», dott. Vittorio 
Brignole, regista della RAI-TV, 
ing. Felice Ronco presidente 
della Giuria di preselezione, e 
dott. Carlo Ventura, critico ci- 
nematografico di Radio Trie- 
ste, ha visionato i 64 films in 
concorso scelti dalla Giuria di 
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SI SONO FATTI ONORE. AL CONCORSO NAZIONALE. 


| 
A cineamatori triestini 
uno dei <fotogrammi d’oro» 


Hanno dedicato la loro opera a Pasquale Revoltella” 
ottenendo pure su 64 film il <Premio della Stampa» 


| 


preselezione sui 120 films com: 
plessivamente partecipanti. 
Alla, presenza del Sottosegre? 
tario on, Salizzoni e del vice? 
commissario nazionale dell’Enal, 
oltre che delle altre autorità 
della Provincia di Forlì, la pre 
miazione ha avuto luogo sabato! 
scorso nei locali del cinema. 
Ariston, in un clima di vivo 
interesse per il numeroso pub: 
blico presente e di palpitante 
attesa per i concorrenti presen 
ti alla manifestazione. 
Quest'anno, per la prima vol 
ta, uno dei tre «fotogra; 
d’oro» costituenti il massimo 
riconoscimento è andato ad un 
film realizzato da due cineama: 
tori triestini. L’opera, intitola: 
ta «Pasquale Revoltella, bene: 
fattore triestino» di Mario Ber: 
cs e Adolfo Marpino ha inoltra 
ottenuto il «Premio della Stam sa 
pa», premio particolarmente am- bit 
bito data la presenza dei criti* bili 


L'ottava edizione del Concor- 


Nei cinque giorni di svolgi- 


= =_= = = 


=== 


zature sportivi e ricreativi, che 
"pure dovrebbe completarsi nel- 
la seduta odierna e si è avuto 
_ l’intervento del relatore Cogo 
sul disegno di legge che reca 
‘provvedimenti per il rilevamen- 
to delle risorse idriche regiona: 
li. Sono state inoltre svolte due 
interpellanze. 
La legge sugli impianti ed at- 
trezzature sportivi e ricreativi 
viene definita più semplicemen- 
te la legge per lo sport. Ed è 
inutile sottolineare che si tratta 
di un provvedimento atteso ed 
auspicato. La Regione, cioè, sa 
Tà autorizzata a concedere a 
Province, Comuni e Consorzi di 
Comuni, contributi annui co- 
Stanti per un periodo non su- 
periore ai vent'anni, nella mi- 
sura massima del 5 per cento 
sul capitale mutuato per la co- 
struzione e l’ampliamento di 
palestre, campi sportivi, pisci- 
ne e piste, nonchè sul capitale 
mutuato per l'acquisto delle 
aree necessarie, sino ad un limi- 
te pari al 20 per cento del co- 
sto delle singole opere. I con- 
tributi, nei limiti delle dispo- 
nibilità finanziarie, potranno in 
via subordinata essere concessi 
anche ad altri enti ed istituzio 
ni, per opere destinate e vinco. 
late ad attività ricreative e 
sportive d'interesse pubblico. 
La Regione sarà pure autoriz- 
zata, al fine di promuovere e di 
diffondere lo sport dilettantisti. 
co e le attività ricreative a ca- 
Tattere popolare, a concedere a 
Province, Comuni e Consorzi 
di Comuni, enti pubblici, socie- 
tà ed istituzioni, contributi una 
volta tanto sulla spesa ricono- 
sciuta ammissibile (purchè non 
eccedente l'importo di 20 mi- 
lioni) per la costruzione, il com- 
pletamento e il miglioramento 
di impianti sportivi e delle re- 
lative attrezzature, fisse e mo- 
» bili, comprese le opere di recin- 
zione. Complessivamente la Re- 
“gione prevede un limite di 
impegno per il 1966 in 400 mi- 
lioni (150 milioni per i. contri- 
buti annuali e 250 milioni per i 
contributi una volta tanto). 
Sull'argomento due sono sta- 
te le leggi presentate. Una di 
iniziativa giuntale e l’altra di 
iniziativa dei consiglieri del 
MSI, che ricalcava la legge già 
operante in materia nella Re- 
gione sarda. La prima legge ha 
assorbito gran parte dei criteri 
che informavano la proposta di 
legge del MSI, per cui unica è 
la discussione ed unica la legge 
che verrà varata. 

Il consigliere del MSI Gefter- 
‘Wondrich, che ha aperto la se- 
rie degli interventi, ha ricono- 
sciuto la bontà dell'iniziativa le- 
gislativa, ricordando che il suo 
gruppo politico si era reso in- 
terprete di queste esigenze con 
una propria proposta di legge. 
‘Ha però criticato il disegno di 
legge della Giunta sotto l’aspet- 
to finanziario, in quanto non 
prevede stanziamenti adeguati 
alla vastità e complessità dei 
problemi che sì dovranno af- 
frontare. Il consigliere Morelli 
dello stesso partito ha dappri- 
ma delineato le finalità della 
proposta di legge del MSI in 
rapporto al disegno di legge 
giuntale e si è compiaciuto per 
il fatto che sia stato accolto il 
criterio dei contributi per lo 
sport dilettantistico (art. 2), co- 
me pure è stato accolto il cri- 
terio di inserire i Provvedito- 
rati agli Studi fra gli organi che 
danno parere tecnico sul pia- 
no di riparto dei fondi. 

‘Buona la legge anche per il 
consigliere Moro (PSI) che l’ha 


validi dell’attività sportiva re-| 
gionale che deve essere seguita 
attraverso un intervento in fa- 
vore delle infrastrutture del set. 
tore. Ha ricordato che con que- 
sta legge se si potranno affron- 
tare i problemi dei grossi cen: 
tri, non di meno non verranno 
dimenticati i problemi delle at- 
trezzature sportive per i centri 
minori. Siskovic (PCI) infine 
ha richiesto per il settore dello 
sport una legge-quadro che im- 
ponga le soluzioni più decisive 
e necessarie, 

Im apertura di seduta l’asses- 
sore Stopper ha risposto a una 
interpellanza dei consiglieri del 
PCI Jarc e Bergomas in meri. 
to al divieto disposto dalle au- 
torità di Governo per lo svolgi. 
mento a Gorizia del XIV con- 
gresso dell'Unione federalista 
delle minoranze etniche euro. 
pee. Non siamo in grado — ha 
detto l'assessore — di esprime- 
Te un giudizio sul provvedimen- 
to, nè ci spetta di farlo. 

In merito al problema alla 
mancata concessione di mutui 
ad alcuni Comuni da parte del. 
la Cassa Depositi e Prestiti per 
l'appalto di opere pubbliche di 
competenza comunale ammesse 
a contributo della Regione, og- 
getto di un’interpellanza del 


AL IV CONGRESSO DI TRAUMATOLOGIA DELLA STRADA 


La funzione visiva 
nella guida di automezzi 


Interessante relazione dell’oculista prof. Stagni 
delegato dell'Assessorato regionale all'igiene 


Nei giorni 17-19 giugno Mon-|a seguire oggetti in movimento, 
tecatini Terme ha ospitato ill Ogni piccola imperfezione 
IV Congresso di traumatologia | oculare, ha aggiunto il prof. 
della strada, Tra le numerose | Stagni, ovviamente non deve es- 
relazioni svolte, particolare in-|sere motivo di impedimento al 
teresse ha suscitato quella dei |rilascio della patente, ma è lo- 
prof, Scaglietti e Grilli, che|gico dichiarare inabili quelle 
verteva sull’organizzazione del| persone che presentano marca. 
pronto soccorso stradale, Sono | te anomalie visive, tali da ren- 
stati ampiamente illustrati i|dere la guida dei veicoli vera 
vantaggi dell'elicottero e della | mente pericolosa, L’accerta- 
autolettiga, opportunamente at-| mento di malattie e difetti ocu- 
trezzati, per l'attuazione di una | lari richiede l’opera di persona. 
rapida ed efficace assistenza |le qualificato ed una adeguata 
agli infortunati della strada, è | attrezzatura, A tal scopo po- 
stata sottolineata inoltre l'im-|trebbero servire centri di oftal- 
portanza di una organizzazione | mologia sociale di prossima at- 
del pronto soccorso stradale su | tuazione, 
tutto il territorio nazionale, La relazione è stata ascoltata 


Dalla voce di alcuni medici | vivo interesse dai convenu- 
presenti si è appreso che în ti che unanimemente hanno 


qualche provincia è in via di| 2PProvato la proposta del pre- 
attuazione un servizio di colle. | Sifente di riservare all’oftalmo- 


amento fra i _ |logia una parte dei futuri con- 
ch ed i vari Ft o gressi sulla traumatologia stra: 
proposito ha preso la parola il dale, 
prof, Stagni, inviato dall’Asses- 
sorato all'igiene e sanità della 
Regione Friuli-Venezia Giulia, 
facendo presente che la Giunta 
regionale aveva già approvato 
un disegno di legge sul pronto 
soccorso stradale presentato 
dall'assessore dott. Nardini, 
Successivamente il prof, Sta- 
gni, primario oculista, ha insi- 
stito sulla particolare impor- 
tanza dello studio di quei fatto- 
ti che possono consentire una 
‘maggior sicurezza nella guida 
di autoveicoli. Proprio in sede 
di congresso, ripetutamente si 
era fatto cenno al quotidiano 
succedersi di numerosi inciden- 
ti stradali, causati per il 70 per 
cento dal fattore «uomo», 
Nella sua comunicazione 
«Considerazione su alcuni 
aspetti della funzione visiva in 
Tapporto alla guida di autovei- 
coli», il prof, Stagni ha analiz: 
zato i vari elementi che com. 
pongono la funzione oculare. 
L'esame della vista, come vie- 
ne comunemente svolto, non è 
sufficente per stabilire l’idonei- 
tà del conducente di mezzi mo- 
torizzati, date le mutevoli situa- 
zioni ambientali del traffico, E* 
indispensabile accertare la ca- 
pacità di distinguere un ogget- 
to in movimento e quella di ap- 
prezzare la distanza che separa 
uno dall’altro due veicoli in 
moto, Una marcata difficoltà 
in tal senso può esser causata 
da un deficit dell’acutezza visi. 
va o del senso stereoscopico, 


Particolarmente grave per il 
traffico stradale è la diminu- 
zione visiva che si manifesta in 
alcune persone nelle ore crepu- 
scolari e durante la notte, ino]. 
tre non si deve scordare la 
miopia notturna (lampos) che 
può insorgere per un eccessivo 
sforzo oculare, L'abbagliamen. 
to causato dai fari degli auto- 
veicoli incrocianti, determina 
normalmente una momentanea 
cecità; il tempo di recupero di 
alcuni soggetti piÒ protrarsi a 
lungo, impedendo la visione di 
eventuali ostacoli, 


Una anormale motilità ocula- 
Te, manifesta o latente, è uno 
altro elemento della funzione 
visiva che non deve essere sot. 
tovalutato, in quanto causa do- 
lori agli occhi, cefalee, anneb- 
biamento della vista, difficoltà 


ELARGIZIONI VARIE 


Pervenute il 5 luglio 1966 

In memoria di Bruno Marco dal 
personale della ditta Francesco Pa- 
risi 40.000, dagli amici Aita Ba: 
schiera, Beltramini, Fontana, Mar. 
chesi, Plesnicar, Ursich e Wagner 
11.000 pro Istituto Rittmeger. 

In memoria del dott. F: Ippo, Pai 
lina dalla sorella Luigia pro 
Conferenza maschile di San Vincenzo 
de’ Paoli (degenti poveri 
dal direttore e dai colli 
DIO Libia Bitmereri 
pro DA 
In memoria di 


I salotti letterari, le serene 
e simpatiche riunioni casalin- 
ghe attorno a un pianoforte, so- 
no caratteristiche ormai tra- 
montate dell'Ottocento. La so- 
cietà d'oggi vuole, si sa, altri 
divertimenti; anche la vita cul 
turale ha un suo ritmo più 
vario e nervoso, Eppure si 
rebbe che @ Trieste sia rima- 
sto un pizzico dello spirito otto- 
centesco nella singolare amici 
zia che lega, quasi în una ja- 
miglia, alcuni tra î più giova- 
ni e dinamici cantanti lirici ed 
artisti triestini. 
Periodicamente, e soprattutto 
in occasione delle maggiori fe- 
consigliere del PCI Bosari, ha| ste dell'anno, un affiatato grup- 
risposto l'assessore "Miripani che| petto di amici si riunisce in un 
ha riferito sugli incontri avuti BRpe O e i remens 
con le Casse di Risparmio del-| ner yna festicciola în famiglia, 
la Regione per una soluzione | ma per dar vita a un vero e pro- 
del problema. prio «cabaret, a serate che al- 


== 


ternano il bel canto allo sketch 
satirico, alla parodia, il tutto al- 
l'insegna di uno spirito genui- 
gumenie triestino, quasi all’an- 

a, 

Questo anacronistico salotto 
nostrano. ha un nome curioso 
nato quasi per ischerzo dall’ana- 
gramma del nome di Mariella 
Suban, il. giovane soprano trie- 
stino la cui abitazione è diven- 
tata la sede del... circolo; «Ca- 
sa Nabus», Mariella, che molti 
ricordano per il’ forte tempe- 
ramento dimostrato nella inter- 
pretazione della «Voce umana» 
di Poulene per gli spettacoli 
allestiti dal Conservatorio Tar- 
tini e che è stata applaudita im 
terprete delle liriche di Ezra 
‘Pound al Festival dei Due Mon- 
di dell’anno scorso, non è solo 
la principale organizzatrice, ma 
è anche l’animatrice delle riu- 
nioni musicali e cabarettistiche 
insieme ad un altro noto can- 
tante triestino, che particolar- 
‘mente in questi ultimi tempi 
ha raccolto successi, dal no- 
stro «Verdi» al Maggio Musica- 
le Fiorentino, dalla Piccola Sca- 
la all'Opera di Praga: Claudio 

Chi conosce il buritono triesti- 
no sa che è un cantante prepa- 
rato ed un vivace caratterista, 
ma lo conosce anche per uno 
spirito arguto e per un appas- 
sionato della sua città. Per 
quanto giovane, Giombi sembra 
un raffinato «signore» d'altri 
tempi, una figura rediviva del- 
la vecchia Trieste salottiera; 
per questo egli, nonostante i 
numerosi impegni artistici, dif- 
ficilmente manca alle riunioni 
«mabusianer. Lo ricordiamo 
qualche tempo ja in una di 
queste serate, protagonista esi- 
larante di una gustosissima pa- 
rodia de «Le fatiche del guer- 
riero» (l’opera contemporanea 
rappresentata al «Verdi» con 
esito molto contrastato) o nei 
panni senili di Zorzi, la mac- 
chietta di un antenato triestino 
dei tempi di Francesco Giuse; 
pe: l’arguzia che Giombi sa di- 
panare in ogni sua interpreta- 
zione dell’opera buffa, si mol. 
tiplica qui con una carica di 
sano umorismo, 


Ma c’è anche un motivo ef. 
fettivo che lega ora il bravo 
cantante al suo piccolo «club»; 
è stato infatti durante una di 
queste riunioni che Giormbi ha 
conosciuto quella che tra gior- 
ni diventerà sua moglie: Lucia, 
infatti, è di solito la «vivan- 
diera» delle serate in «Casa Na- 
bus», per quanto gli amici ma- 
lignino bonariamente che le sue 
specialità siano degne di Lucre- 
zia Borgia. Fino ad ora, co- 
munque, sia il fegato di Giom- 
bi che quello degli altri ospiti 
resistono brillantemente, a di. 
spetto di tutti gli esperimenti 
gastronomici, ai quali partecipa 
anche Silvana Martinelli (la 
briosa Musetta della recente 
«Bohème» rappresentata al 
«Verdi») che, a quanto pare, 
si destreggia altrettanto bene 
tra le cabalette e tra i fornelli. 
Tra gli altri fedelissimi di 
ueste riunioni c’è il baritono 
laudio Strudthoff, oggi uno 
degli interpreti più maturi del- 
la lirica da camera e del me- 
lodramma, che non si fa certo 
pregare quando si tratta di met- 
tere insieme con gli amici un 
duetto, un quartetto 0 addirit- 
tura un'intera scena d'opera, il 
che capita spesso a «Casa Na- 
bus». Perchè accanto all'occa- 
sione della festa da trascorrere 
serenamente in compagnia, c'è 
in queste serate l’intendimento 
di ritrovarsi periodicamente in- 
sieme quasi per un amichevole 
e proficuo «allenamento colle- 
giale». Si mette uno spartito 
sul pianoforte, sì distribuiscono 
le parti e... lo spettacolo inco- 
mincia: con un po' di fantasia 
sì può così assistere alla «Tra- 
piata» o al «Don Pasquale», e 
talvolta anche ad opere meno 
sfruttate daì repertori popolari, 
ma non meno interessanti, che 
i giovani cantanti triestini pre- 
‘ano 0 ripassano così per il 
proprio bagaglio artistico. 'E’ în 
certo senso un divertirsi lavo- 
rando! 
Nelle serate di normale am- 
ministrazione vi potrà capitare, 
passando da quelle parti, di af- 
ferrare a volo, per esempio, 
le note del Quartetto del «Ri- 
goletto»: le voci che sentirete 
saranno probabilmente quelle 
di Giombi, della Martinelli, di 
Stelio D'Ambrosi (un promet- 
tente tenore allievo di Rodolfo 
Moraro) e di Rosa Laghezza, 


(«Giornalfoto») 
4 motosilurenti, 3 motocannoniere 
(«Folgore», «Lampu», «Baleno») e 
da 2 motozattere da trasporto, La 
squadra si fermerà nelle acque del 
nostro porto fino a sabato, 


Ha attraccato al molo «Auda- 
ce» e alla banchina di Riva Man- 
dracchio una formaziotie’ della 
‘Marina guidata dal cacciatorpedi. 
niere «Aviere» che funge da nave 


E MOSTRE D'ARTE 
STATUE DI ALBERTI A SISTIANA 


Dal chiuso della sua officina 
— piccolo, angusto e silenzioso 
spazio, come scrive Libero Maz- 
zi, che sembra l’orlo di un vul. 
cano, il magazzino segreto della 
vita, la stiva di un'Arca di Noè, 
in attesa di sollevarsi con le ac- 
que trasportando un veritiero 
campionario di fauna anche 
umana — le statue di Tristano 
Alberti sono corse ad affacciar- 
si allo splendore del sole e del 
mare di Sistiana, raggruppan- 
dosi numerose nel padiglione 
dell'Azienda autonoma di sog- 
giorno e turismo, Sessanta sta- 
tue e una serie di disegni sono 
una bella prova di forza, una 
testimonianza di vitalità inven- 
tiva che farebbe onore a qual. 
siasi artista, In uno spazio suf- 
ficientemente ampio, che pur 
appare gremito dalla follia di 
animali e di personaggi, ecco 
la mostra antologica dello scul- 
tore triestino 


Prima di tutto infatti, la sta. 
tuaria di Tristano Alberti de- 
riva da un amore sincero e ine 
sauribile per il lavoro. Il mo- 
dellato fl: seguendo una ve 
na nativa docilmente prodiga di 
robuste certezze formali, con- 
clusa sempre nella compiutezza 
dell'elaborato, sia esso rifinito 
da Paolo Nezzo 5000 pro tu- | nelle politisime e lisce torni. 

ture dell 


le opere più discoste 
paemnotiai, di ranno COEZIO l'rtaiy sia acceso da vibran- 
Rio 10.000 pro Vil-| {i nr 
dott, Guido De 


materiche nelle figu- 
di FE, del fe re ni A questa on) 
‘ar la Marinaz = | zione resentare 3 
rocchia Immacolato Cuore Marla. el ETaRO) 
In memoria di Enrico Reggio da 
Felice Israel 3000 pro Unione italiana 


mensionalmente gli uomini e le 
lotta alla distrofia muscolare. 


creature viventi, Tristano Al 
berti si abbandona senza infin- 
famiglie Gabucci, Ghietti, Stanisci ef In memoria di Lidia Braida da 
Strutti 12.000 LS Ospedale infantile. | Vittorina e Mario 1000 pro Centro 


comando del gruppo di motosilu- 
tanti e motocannoniere. Il caccia 
alza le insegne del capitano di va- 
scello Andreoli, comandante del 
raggruppamento che è composto da 


ge ad una dissoluzione dell’ori. 
ginario schema rappresentativo, 
sempre più libero, fino a com. 
penetrare, in «Dafne», la figu. 
Ta umana al suo Significato di 
tronco 0 di colonna, denso di 
ligogliosità organiche, 

Un settore. a parte è quello 
destinato all’arte sacra. Qui la 
sensibilità di Tristano Alberti 
ancor maggiormente si racco. 
glie ai margini dello schema, 
che è quello tradizionale, estre- 
mamente rispettoso dell'icono- 
gratia doverosamente attesa. 
«Cristo alla colonna», sfuggente 
sequenza ressionistica di 
piani lambiti dalla luce, «Cristo 
morente», trepida scrittura lip- 
nea, appena rilevata dallo sbal. 
zo leggero dell’incisione sul 
tronco; soprattutto i bassorilie- 
vi («Morte di San Francesco» e 
«Strage degli innocenti»), dove 
l’espressionismo romanico incu- 
pisce di ombre drammatiche la 
rude squadratura dei volumi 
accostati come quarzi, 

Siamo ora a:quello che ci ap- 
pare il genere più alto e noblie 
di Tristano Alberti, la ritratti. 
stica, Sono Tsonaggi contratti 
nell’essenzialità. delle fattezze, 
che incidono una pungente ve- 
rità psicologica, talvolta sotto- 
lineata fino a toccare quasi ac- 
centi caricaturali. Ma alla fine, 
nella corposità del volto si ri 
costituisce quell’afflato umano, 
quella simpatia profonda e sin- 
cera che motivano l’arte di Al- 
berti, Il poeta Giotti, i pittori 
Bastianutto, Lotta, Orlando, il 
poeta Carbone delineano una 
galleria di persone che si suc- 
cedono con sapido realismo. Di 


contro, nelle figure femminili, 


La chiusa massa bloccata del 
«Barbagianni», dei «Tori», del 
«Leone trafitto», dei «Pesci abis- 
sali» concentra dentro la sottile 
epidermide la forza animalesca 

lì una lunga attesa. D'un colpo 
quella attesa diviene istante 
breve che prepara lo scatto fe- 
lino del «Leopardo», la ben bi- 
lanciata energia muscolare del. 
l'«Urango», l'inarcarsi del «Gat- 
to», aggualato a spiare la pre- 
da. Un passo ancora e la forza 
— un tempo concentrata nel 
grumo del corpo ed espansa 
nell’aria circostante dalle mem- 
bra divaricate e dalla coda eret- 
ta (quasi punte di un prio 
mine carico di elettricità) — si 
riversa interamente nello spa- 
zio, Siamo arrivati all’arabesco 
sapientemente architettato dai 
vuoti che la filiforme trama dei 
sottili cordoni figurali racchiu- 
de in ripetuti abbracci circola. 
ri, Il discorso di Alberti («Lot- 
te di lupi», «Cavallino») è ormai 
così libero che egli quasi sfiora 
l’astrazione, Tutto codesto per- 
corso è sotteso su un unico te- 
ma: gli animali: tori e gatti, 
galli e barbagianni, lupi e pe 
sci, leoni e cani, cavalli e uran: 

‘o. Una volontà onesta e capar- 

di concludere nel giro di 
un'esplorazione plastica la di- 
retta intelligenza delle forme. 

Certo Alberti non si arresta 
alle belle qualità dell’animali- 
sta. Vien anche il tempo di sag- 
giare la sapienza del costrutto. 
re nella «moralità» dei temi 
umani: la struggente e arcaica 
virilità martiniana di «Ulisse», 
il tannico disquisire sulle mas: 
TE ST 

più r lialogo ‘orze ; 
«Lottatori ia com-, Una grazia compiaciuta esalta 
plessa struitura del «Suonatore | l'eleganza ellenistica del model- 
di tromba» o di «Atteone», An-|!ato. 
che per tale strada Alberti giun- IN. 


In memoria di Ferruccio Ferro dal 
direttore e dagli insegnanti del 3.0 
Circolo didattico 19.500 pro Scuole 
«Carniel» e via Vasari. 

In memoria di Giulio Bozzi da 
Ferruccio Ferrata 3000 pro Istituto 
Rittmeyer. 

In memoria di Giulio Gortan da 
e Maria Gortan 10.000 pro 
Centro tumori. 

In memoria di Vittoria Lipus da 

Anni Marin 2000 


azz) É 
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Im memoria di Carlo Sereni dalla 


gimenti intellettualistici, anche 

i se è costretto a pagare il prezzo 

Amalia Olivotto, | tumori, della sua istintività e della sua 
adi memoria di Angela de Rigo dal |'estroversione nell'alterna dia: 
IE Spe pro lettica tra la fedeltà alla tradi. 
zione e la soverchiante influen. 


îi (COCA fesso italiani). 
za dei modelli culturali recenti. 


lestina È 
Ve e ‘orfani) e 10.000 ‘parrocchia Mario Derossi 6000 Villag: 
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QUASI UN (CABARET) NELLE SERATE ORGANIZZATE DA ALCUNI ARTISTI TRIESTINI 


Fra le pareti di <Casa Nabus> 
un residuo del trumontato Ottocento 


In occasione delle maggiori feste dell’anno vi si riunisce un gruppo di amici 
tutti cantanti lirici, in un clima che ricorda lo spirito di tempi ormai lontani 


il ‘mezzosoprano che da anni 
ormai risiede a Milano per se- 
ire le esigenze di una bril- 
inte carriera teatrale, ma che 
ritorna quando può a trascor- 
rere qualche ora con i compa- 
gni triestini di Conservatorio e 
di teatro. 

Anche Giulietta Paoli, la pia- 
nista diplomatasi al «Tartini», 
non è più a Trieste, ma non 
per questo ha dimenticato la 
sua simpatica compagnia, alla 
quale si aggrega ancora quando 
ritorna sia pur fugacemente 
nella sua città. Lo stesso fa an- 
che il basso Nevio Capozzari, 
che studia a Milano con Augu- 
sta Oltrabella e che ha debut- 
tato al «Verdi» lo scorso anno 
nella «Judith», e il pianista e 
cantante Ennio Silvestri, attivo 
al Conservatorio veneziano. Al 
pianoforte collabora normal. 


mente la prof. Livia D'Andrea 
Romanelli, che, per quanto ten- 
ga a precisare di non far più 
non ha 
nulla da invidiare a questi per 


parte dei «giovani», 


spirito ed entusiasmo. 


Ma chi è veramente inesauri- 


bile quando si trova di fronte 
alla tastiera è Edda Calvano, 
una delle componenti del «Duo 
di Trieste». Sia che debba ac- 
compagnare un cantante in una 
pagina di Verdi o di Puccini, 
sia che commenti con il piano- 
forte una delle tante scenette 
del piccolo «cabaret», sia che 
accompagni le danze degli ami- 
ci con qualche valzer, Edda sa 
essere sempre personale ed ori- 
ginalissima, l'autentica, dinami- 
ca protagonista di molte riu- 
scite serate. 

Tra una lirica ed uno sketch, 
tra un'aria d'opera ed un coro 
improvvisato . «alla triestina», 


nell'anacronistico salotto dei 
giovani artisti triestini nasce la 
conversazione, serena o anima- 
ta che sia, come pretesto di 
amichevole e vicendevole comu- 
nicazione e di proficuo passa 


tempo. 


BARI — Il giuoco può essere 
impostato sul gruppo 1, assente 
da 5 settimane, Mancano indica. 
zioni utili per quanto riguarda 
i ritardi delle cinquine. 

CAGLIARI — Dopo l'estrazione 
per la quarta volta consecutiva 
di un mumero compreso nel 
gruppo X, convertà spostare il 
giuoco sul gruppo 1, in ritardo 
ormai da ben 8 settimane. 

FIRENZE — Il segno 2, as 
sente da 6 settimane, lascia pre- 
vedere imminente l'estrazione di 
un numero compreso in tale 
gruppo. Mancano indicazioni uti- 
li per quanto riguarda i ritar- 
di delle cinquine, 

GENOVA — Si può impostare 
il giuoco sul gruppo 1, ed in 
via subordinata, anche sul grup- 
po 2. In ottima fase la cinqui. 
na dispari 61, 63, 65, 67, 69, in 
ritardo ormai da ben 198 setti. 
mane, 

MILANO — Si suggerisce di 
impostare il giuoco su tutti e 
tre i gruppi, mancando partico. 
lari elementi di giudizio a favo- 
re di uno di essi. 

NAPOLI — Il gruppo X è' il 
favorito di questa settimana, In 
ottima fase la decina dal 31 al 
40, in ritardo da 39 settimane. 

PALERMO — Il segno X, as 
sente da ben 12 settimane, la- 
scia prevedere imminente l'estra- 
zione di un numero compreso 
nel gruppo corrispondente. In 
evidenza la decina dal 31 all 40, 
in ritardo da 27 settimane. 

ROMA — Anche in questa ruo- 
ta il favore del pronostico va 
al gruppo X, in lieve stato di 
crisi. In ottima fase la decina 
dal 41 al 50, in ritardo ormai da 
42 settimane, 


TORINO — I gruppi 1 ed X 
sono | favoriti di questa setti- 
mana. Nel gruppo X in eviden 
za la decina dal 31 al 40, in ri- 


cipare alle serate dei giovani 
cantanti triestini, e mamma Jo- 


be se ci fosse ancora spazio. 
Ma tant'è: un «salotto» non è 


molto che sia così al giorno 
d’oggi e nella Trieste tanto mu- 
tata dai tempi di Svevo! 


nella riunione della SAL 


riunione della Società Artistico 
Letteraria il maestro e compo- 
sitore concittadino Fabio Vida- 
li ha tenuto un’ampia relazione 
sulla attività musicale svolta 
nella nostra città nel corso del- 
l’anno dai vari enti e dalle as- 


larmente il relatore si è soffer- 
piamente illustrandone le. pre- 
tando con acutezza le composi- 


quanto riguarda le attività de- 


In un «cabaret» che si ri 
spetti non manca una garbata 
presentatrice (qui è la sorri 
dente Elsa Fonda, attrice di Ra- 
dio Trieste) o una cantante di 
musica leggera, e qui è la gra- 


LA SCHEDINA DELL'ENALOTTO 


Il nostro pronostico 


o ——————————————_—_—_—————————————_ _——_—————<@'"'/0ni per il «Giugno Teramano», 


= | ci cinematografici dei maggiori don 
quotidiani italiani. To 


Il successo riportato dal Club: 
Cinematografico Triestino è sta per 


to completato e valorizzato dai del 

«fotogrammi di bronzo» ottenu- Per 

ti dai soci Giorgio Grava, Ar, 

turo Paschi e Renato Padovan, Di 

rispettivamente con i films «Il DA 

mistero della dama pio sa 

«La pratica» e «Non c’è piog? rev 

gia nel tuo cielo», oltre al pre: Stm 

mio speciale ottenuto da Re: Can 

nato Padovan per il film a car: bat 

toni animati «Terra - Luna» e la Dos 

Segnalazione di Mario Giaume ‘A 

per il documentario «La grotta la. 

di Ternovizza», tea 

Tale affermazione collettiva. (ER 

giosa Adriana Pozzetto a sussur-|ha valso ai cineamatori triesti* «te 

rare al microfono piacevoli mo-, mn il Premio per il Cineclub. noi 

tivetti. A «Casa Nabus», dun-|con il maggior numero di films. stai 

que, non manca nemmeno il lassificati io che è fonte! Sc8 

microfono: ‘come in un piccolo | Classificati, premio che è fonte LS 

ma attrezzatissimo teatro pri-| di particolare soddisfazione im Din 

vato, che nelle sere di Carne-|quanto la Federazione raggrup: gj- 

vale si anima di costumi, di|pa oggi una sessantina di Cine" sti 

maschere, . dell'atmosfera di|clubs con circa tremila iscritti. res 

SEE i | Lo gi di Coco i 
randosi ad un giusto criterio 

ITETRTEO DOGE eda, di severità, ha limitato questo) Ces 

‘Sono in molti a voler parte-| anno i riconoscimenti ufficiali È 


a tre «fotogrammi d’oro», tre 
d’argento e cinque di bronzo. un 


landa Suban (che è un po’ la | Taz 
buona ed operosa PURO te are > sua 
co) ceneri Li cara soazio: Il colloquio internazionale 8% 


sul diritto d'asilo 


Sono rientrati in Italia gli 
esperti italiani partecipanti al 
«Colloquio internazionale sul 
diritto d'asilo» indetto dal A 


mai stato un salone! Ed è già 


Gi. Go: 


legio Frietjof Nansen, a Vienna. Un: 
Per l’Italia è intervenuto, oltri 

ai membri italiani del Collegior 

gr. uff. Aldo Clemente e prof. 
Fernando Pedroni, il dott. Mar: 

co Astengo. Erano presenti gli 
esperti austriaci, tedeschi, sviz 
zeri, scandinavi, turchi. 

Gli esperti austriaci (l’Au' 
stria si appresta ad approvare 
una legge costituzionale in ma: 
teria di diritto d'asilo) hanno] 
sottolineato lo spirito liberale. 
con il quale l’Italia accoglie i 
Tifugiati stranieri e la positiva 
attività per il reinserimento del 
profughi nazionali e dei rifu: 
giati politici nella vita attiva 
del Paese. 


Panorama musicale 


Lunedì scorso alla consueta 


sociazioni interessate. Partico- 


mato sul «Premio Trieste» am- 


rogative e le ità commen: i 


ioni prime classificate e pre- 
RT) con dovizia di parti- 
colari anche le figure dei com. 
positori che hanno vinto l’ulti- 
ma edizione del premio. Per 


Sotto il tappo della Pepsi 
cera la «Mini Morris» 


Aver sete, ordinare una «Pep: 
si Cola», sta 
e trovare sotto 


gli Enti musicali cittadini oltre 
al Teatro Verdi e alla Società 
dei Concerti, il maestro Vidali 
ha puntato la sua attenzione 
sulle manifestazioni promosse 
da «Arte viva» che costituisce 
la punta avanzata dell’avan- 
EUROIA musicale nella nostra 


vincere una fiammante automi 
bile, dev'essere una bella sod: 
disfazione. Una soddisfazioni 
che è toccata giorni fa ad un 
giovane di Trieste, Marino M: 
più ea on nl 
oli 11, TOVaVa col 
i. padre Angelo al bagno del Ma 
Circolo Marina Mercantile di 
‘Barcola: il caldo ad un tratto È 
} gli suggeriva di recarsi con S 
amico al bar annesso al bagno 
per ristorarsi con una «Peps 
Cola». Il tempo passava, e il l 
signor Marini padre, preoccu* tan 
pato per il ritardo, decideva cal 
raggiungere il ragazzo presso Co 
il bar. In preda alla DIÙ viva car 
gioia, questi stava stringendo in 
mano il tappo con la figuri 
della «Mini Morris», quasi in 
credulo che tanta fortuna fos: 
toccata proprio a lui, e così i 
spettatamente. La gioia era tan: 
to maggiore, in quanto sino 
poco tempo prima il signor Ma: 
rini si rammaricava col figli 
perchè non aveva consegui! 
nella votazione scolastica — pui 
essendo stato promosso — quel 
la media che gli avrebbe con: 
sentito di ottenere l'esenzione 
dalle tasse. La vincita della «Mi 
ni» poneva fine, in un 


il giuoco sul gruppo X e Fissa 
gruppo 2. Nel gruppo 2 la P 
na dall'81 al 90 ha raggiunto il 
ritardo minimo di ben 44 setti. 


mane. 

NAPOLI II — Nella situazione 
di approssimativo equilibrio che 
sì rileva in questa ruota, si ri 
tiene opportuno impegnare nel 
giuoco l’intera tripla. 

ROMA LI — Si può impostare 
il giuoco sui gruppi X e 2, Man. 
cano indicazioni utili per quanto 
riguarda i ritardi delle cinquine, 

LOTTO — Ecco ora le nuove 
previsioni debitamente aggiorna. 
te: Bari, cadenza di 2 (2, 12, 22, 
32, 42, 52, 62, 72, 82). Cagliari, 
cadenza di 8 (8, 18,, 28, 38, 48, 
58 68, 78, 88). Firenze, figura di 
4 (4, 13, 20, 31, 40, 49, 58, 67, 


ampiamente 
tanti anni 


#6, 85). Genova, 30.na (30, 31, I 
32, 39, 34, 35, 36, 37, 38, 99). mi 
Milano, figura di 4 (come @ Fi. te. 
renze). Napoli, cadenza di 8 (co- Ter 
me a Cagliari), Palermo, 20.n8 ne 
(20, 21, 22, 23, 24, 25, ci at Sd «L 
2), Roma, cadenza di è (@ 1 |simi altri attendono di essere) Gi 
SO AS Ra BRA, vinti, nel più semplice e nel sof 
56, ST. 58, 50), Venezia, 40.na più piacevole dei modi: consu: ne 
(40 41, 42, 58, 4, 45, 46, 47, mando una squisita bibita, la T 
1,60 tentamente sotto i teme peri Sl 
Napa ntamente so il tappo: per: 
Raimondino  |lchè con la «Pepsi»... la fortun È 
è proprio sotto il tappo, come. gn 
anni SRGORIEATO I ga 
CAGLIARI , 1 ur ci 
FIRENZE ., 2 p4 7 6d . L) 
ri a La pittrice Lia Levi & 
MILANO ,, 1 premiata a Teramo — ÈÈ 
NAPOLI ... x Una brillante e lusinghiera af È 
PALERMO., x fermazione ha conseguito | 
ROMA... x i} 
FORINO ... 1 l 
VENEZIA ., x dl 
NAPOLI 2.0, 1 pe pi 
e ii 
ROMA 80... % maria d'Italia, mn 
mo nel quadro delle manifesta” Sì 


| irerata 


Roma, 5 
Il Centro cinematografico del- 
Dino De Laurentiis è valuta- 
to oggi undici miliardi di lire. 
Il complesso — chiamato «Di. 
| Nocittà» —, che è uno dei più 
| Moderni stabilimenti cinemato- 
| grafici del mondo, sorge a po- 
chi chilometri da Roma, sulla 
Via Pontina, ed occupa una va- 
Sta area di circa un milione e 
Mezzo di metri quadrati gran 
Parte dei quali, per la varia 
. Sonformazione del suolo, è adi- 
Dita a riprese in esterni; gli sta 
bilimenti veri e propri compren» 
dono una palazzina uffici, quat- 
tro teatri di posa, magazzini, 
| laboratori e costruzioni accesso 
| Tie, I teatri n, 1 e n. 2 sono, 
ber cubatura utile, i più grandi 
del mondo e misurano m, 43,40 
| ber 61,40 per m, 19,59 di altezza. 
Il teatro n, 3 è particolarmen- 
, te attrezzato per gli effetti spe- 
Il Ciali e la sua interna superficie 
Coperta è occupata da una pi. 
è Scina sotto un pavimento scor- 
i Tevole, I laboratori per la co- 
Struzione delle scenografie ed i 
Camerini sono stati apposita- 
Mente studiati in funzione della 
facilità di accesso ai teatri di 
| Dosa, 
Alcune soluzioni, adottate per 
la prima volta nel mondo nei 
| teatri del Centro, costituiscono 
tiva iinovazioni attentamente segui- 
te in altri Paesi; tra queste: il 
| «tetto meccanizzato», con mo- 
| Rorotaie e gru per il rapido spo- 
i Stamento delle «bilance» e delle 
Scenografie precostruite; il si 
| Stema di lavaggio dell’aria al- 
. l'interno dei teatri; il sistema 
Qi isolamento acustico, che co- 
Stituisce l'innovazione più inte 
i ressante con la sua capacità di 
ispl* smorzamento fino a 60 decibel. 
erio. . L'intera area, anche quella 
esto| destinata agli esterni è servita 
riali Cì energia elettrica opportuna 
tre mente trasformata per le esi- 
Zenze delle riprese, Il Centro è 
nz0: Un complesso autosufficiente, 
Tazionalmente studiato per la 
Sua funzionalità volta al pag: 
giungimento dello scopo princi- 
Pale per cui è stato ideato: la 
Tiduzione dei costi e dei tempi 
di produzione fino a limiti fino 
gli ad ora mai raggiunti. 
| al Intanto negli studi di De Lau- 
sul Tentiis con un paio di blu-jeans 
Col: Strappati-e sporchi. di. colore, 
nna. Una camiciola sgualcita e una 
itro Pistola da 007 in pugno, in un 
gio, Ambiente che riproduceva lo 
rof. Studio disordinato e stravagan- 
te di una pittrice, Ira Fursten- 
ha fatto la sua prima ap- 
jone sul set di «Matchless», 


— c'è sempre un'atmosfera di 
attesa e di curiosità intorno al 
nuovo personaggio: Ira con la 
freschezza, la cordialità e la ca- 
rica di entusiasmo e di vitalità 
che la distingue, ha affrontato 
le prime pose e le battute del 
suo primo film, sotto la guida 
del regista Alberto Lattuada, 

Già dopo i provini sostenuti 
circa un mese fa, il regista si 
era espresso con soddisfazione 
nei confronti di Ira; dopo i pri- 
mi giorni di lavorazione, Lat- 
tuada non ha potuto che con. 
fermare queste sue prime im- 
pressioni: «Ira è pronta, atten- 
ta ad ogni cosa — dice Lattua- 
da — è disinvolta, priva di ini. 
bizioni che ne possano impedi- 
te o frenare i movimenti; la 
sua forte carica vitale e il suo 
entusiasmo sono due componen- 
ti importanti per ben riuscire». 

Le prime scene alle quali ha 
partecipato Ira insieme al pro- 
tagonista Patrick O’Neal sono 
state girate in interni a Roma. 

La vicenda di «Matchless» è 
una storia di spionaggio un po’ 
fantastica e irreale, le azioni e 
le situazioni sono sempre bril. 
lanti e imprevedibili; Ira. Fur- 
stenberg vi interpreta il ruolo 
di una spia, l’attore americano 
Patrick O’Neal quello di un 
ineffabile giornalista coinvolto 
in una serie di avventure. 

Prendono parte al film l’ame- 
ricano Henry Silva che ha ap- 
pena finito di girare «Un fiume 
di dollari», Nicoletta Machiavel- 
li, Donald Pleasance, la giovane 
attrice cinese Elisabeth Wu, 
Jacques Herlin, Tiziano Corti. 
ni, Howard St. John, Sorrell 
Booke e diversi altri attori. 

Le vicende del film si svolgo- 
no in diversi paesi del mondo 
e la troupe ha già iniziato il 
suo. giro attraverso le varie 
città. 

Dopo alcune riprese in un 
bunker sotterraneo in piazza 
Dante, unico rimasto dei tanti 
rifugi antiaerei sorti a Roma 
nel periodo bellico, la troupe 
si è trasferita in Calabria. 

Lattuada aveva visto durante 
un suo viaggio nel Sud un an- 
tico castello normanno. nella 
fascia jonica della costiera ca- 
labra: lì vi ha ambientato al 
cune scene di «Matchless», 

Per gli abitanti del luogo lo 
arrivo di una troupe cinemato- 
grafica ha costituito senz'altro 
un avvenimento insolito; la na- 
turale curiosità si spiegava an- 
che con la presenza nel paesino 


In questi casi — è cer di 


calabrese di due attori, George 
Wong e Andy Ho e ventitrè 
comparse cinesi che hanno gi. 
rato insieme a Patrick O’ Neal 
alcune scene nell’interno dei 
vecchio castello, 

Finite queste prime scene 
«italiane», la troupe ha iniziato 
il suo «giro del mondo»: dagli 
Stati Uniti a Londra. 

Nuove città europee saranno 
poi toccate da questa troupe 
più girovaga che mai; altri in- 
terni saranno girati a Roma. 

«Matchlessy è prodotto da Do- 
nati e Carpentieri per Dino De 
Laurentiis e la United Artists, 
il film in technicolor sarà di. 
stribuito in tutto il mondo dal. 
la United Artists, 


La sceneggiatura di «Match. 
less» è di Dean Craig e Luigi 
Malerba, l'operatore è Sandro 
D'Eva, aiuto regista Antonio 
Brandt, la scenografia è di Vin- 
cenzo Del Prato, truccatore 
SONA Piero Tosoni e Cesare Ro- 
vatti. 


po’ fantastica, è ambientata in diversi Paesi del mondo; la troupe ha già iniziato il suo giro 
attraverso le varie città e attualmente sì stanno girando alcuni esterni a Londra, «Matchless» 
tieri per Dino De Laurentiis e la United Artists, Nella foto: Ira 
maschile Patrick O'Neal in una scena del film in lavorazione 


è prodotto da Donati e Cai 
Furstenberg e il protagonisti 


‘Ira Furstenberg ha girato nei giorni scorsi le prime scene del suo primo film «Matchless» di. 
retto da Alberto Lattuada, Le vicende di «Ma; 


IL PICCOLO 


tchless», una storia di spionaggio brillante e un 


—_ 
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CASA QUASI SEGRETA CON INGRESSO VIETATO Al FOTOREPORTER 


UNA VILLA SULL’APPIA ANTICA 
PER MARCELLO MASTROTANNI 


L'attore ha lasciato l'attico e il super-attico di via Pompeo Magno‘ 
per una nuova dimora che qualcuno stima valga più di trecento milioni 


Roma, 5 

Marcello Mastroianni ha cam- 
biato casa. Ha lasciato lattico 
e superattico di via Pompeo 
Magno ed è andato ad abitare 
nella sua villa sull’Appia Anti- 
ca per la quale ha speso una 
somma che sì ritiene superì i 
trecento milioni. Il noto attore 
vi abita, con la moglie Flora 
e la figlia Barbara di quindici 
anni, da poco tempo. L'appar- 
tamento di via Pompeo Magno, 
che occupava dall’epoca del suo 


he; 
sviz P®i 
== 


° LA QUARTA EDIZIONE DEL FESTIVAL TRIESTINO 


Nella pletora dei Festivals ci- 
| hematografici programmati oggi 
Pep: Nei cinque continenti, solamen- 
iglià ‘8 diciotto manifestazioni su 
lella ‘entonovantasei (ma chi riesce 
e fa & contarle tutte, crescono più 
mo: Cei cinesi) hanno ottenuto il ri. 
cod] {gnoscimento della Federazione 
ione Internazionale dei produttori ci- 
Rematografici, Fra queste, il Fe. 
Stival internazionale del Film 
SE, Fantascienza, E’ questo un 

®gno evidente della acquisita 
Maturità della rassegna triesti- 
) Na, giunta quest'anno al tra- 

Suardo della quarta edizione, e 
til 'postasi con una certa auto» 
i tà all’attenzione internazione» 
eps. le, come stanno a dimostrare 
e il .® annunciate partecipazioni — 
con fanto per fare degli esempi — 
a i colla Columbia ‘Broadcasting 
esso Corporation, della televisione 
E | Canadese e tedesca, 
nf al Festival, organizzato dalla 
| Azienda Autonoma di Soggior- 
@ di Turismo di Trieste, 


in no 


ceri Prenderà il via sabato 9 luglio 
teme QOu il film statunitense «Città 

sotto il mare» e si concluderà 
Na Sabato 16 luglio con il cecoslo- 
MM Xaeco «Chi ha ucciso Jessie?». 
to) Trattandosi di una rassegna a 
dai {Carattere «specializzato», non 
De Serà competitiva, e_ premierà 
ii col «Sigillo d’oro» solamente il 
ione! Miglior cortometraggio presen- 
long: tato al Festival, mentre a tener 


st gesta la curiosità tipica di una 


one? | enifestazione del genere ci 
pera Denserà una speciale commis- 
ti € sione formata dei giornalisti ac- 
he preditati, incaricata di assegna» 
i gi 3 l'«Asteroide d’oro», 
"i di mieoi nazioni partecipano alla 
‘me: tes ifestazione, e precisamen= 
te a Francia («Gustave Mo- 
qu di Nelly Kaplan, «Il pia- 
CE verde» di Piotr Kemler, 
Itis e © lumache» di Renè Laloux 
sere Giro e il piombo» di Alan 
sQUob); gli Stati Uniti («Città 
"i to il mare» di Jacques Tour. 
la CORRI) «Perduti nello spazio» di 
Ony Leader e «Penny Arcade» 
(QATTy Hurwitz)* la Spagna 
N° suono preistorico» di José 
eves Conde); la Granbreta- 
8 A «Invasione» di Alan Brid- 
fe «L'isola del terrore» di 
AVA crence Fisher): il Giappone 
è di nvasione dell’astro - mostro» 
TI RiayPoshiro Honda); la Jugo- 
&via («Anno 3003» di Ivo Leh- 
I er e «Visita dal cosmo» di 
sta) Grgic); L’UNSS («L'iper- 
ale elce dell'ingegner Garin» di 
da Berdicevski e «La luna acco. 
LO ì terrestri» di P. Klouw 
c nisev) ; la Cecoslovacchia 
a hi ha ucciso Jessie?» di Va- 
aero Crlicek); il Belgio («*» 
-_eD), 
nDall'avventura avveniristica al 
I dagine sociologica, dall’ante- 


si feallone tecnologica al fanta. 


le è 


‘Fantascienza 
maggiorenne 


divertimento per ragazzi, tutte 
le sfaccettature del genere fanta- 
scientifico saranno dunque pre- 
senti, per una settimana al Ca- 
stello di San Giusto: e una «se- 
zione culturale», realizzata con 
il prezioso aiuto della «Cinéma- 
théque Francaise» di Parigi, sot- 
tolineerà le ambizioni e il risal- 
to di un Festival divenuto a 
buon diritto maggiorenne, 


G. P. 


Un marziano visto in chiave 
satirica dal celebre astronomo 
americano Donald H. Menzel. 


matrimonio, già appartenente 
al padre della moglie, il musici. 
sta Carabella, sarà probabilmen- 
te affittato. I lavori della nuova 
casa sono durati quasi un an- 
no durante îl quale i muratori 
hanno ingrandito la costruzione 
esistente, che era di proprietà 
del. generale Coronati sino a 
realizzare una villa di tre piani. 

Nel corpo della casa figura 
anche un antico arco romano. 
La villa si trova in una zona 
privilegiata: vicino alla Porta 
San Sebastiano, all’inizio del- 
l'Appia Antica circa a metà 
strada fra le Terme di Cara- 
calla e la cappelletta del «Quo 
vadis?» 

Confina da un lato con le 
mura aureliane e da un altro 
con l’Arco di Druso. Mastroian- 
ni, che da ragazzo aveva conse- 
guito il diploma di perito edile, 
ha curato personalmente sia le 
modifiche esterne della casa che 
l'arredamento interno avvalen- 
dosi della consulenza dell’archi- 
tetto Coltellacci e di Paolo Tom- 
masi. Nel giardino curato iîn- 
teramente a prato all'inglese, 
nel quale appaiono numerosi 
ruderi, l'attore ha fatto siste- 
mare una piccola costruzione 
în legno e muratura compren» 
dente una sauna originale sve- 
dese ed una stanza contenente 
alcune lampade a quarzo e le 
attrezzature per massaggi. Lo 
arredamento della villa ha un 
leggero sapore giapponese: mol. 


I programmi RAI-TV 


PROGRAMMA NAZIONALE 


TT: Giornale radio; 8: Giornale 
radio; 8.30: Musiche da tratteni. 
mento; 8.45: Canzoni napoletane; 
9: Operette e commedie musicali; 
9.30: Musiche di W. A. Mozart; 10: 
Giornale radio; 10,05: Canzoni, can- 
zoni; 10.30: Passaporto per l'estero; 
11: Ballo a palchetto; 11.30: I gran- 
di del jazz: Fats Waller; 11.45: Mu- 
sica yè yè; 12: Giomale radio; 
12.05: Gli amici delle 12; 12.20: 
Arlecchino; 13 Giornale radio; 13.30: 
I solisti della musica leggera; 13.55: 
Giorno per giorno; 15: Giornale ra- 
dio; 15.15: Quadrante economico; 
15,30; Parata di successi; 15.45: 
Musiche presentate dal Sindacato 
nazionale musicisti; 16.15: Orchestra 
diretta da E. Simonetti; 16.30: 
‘Programma per i piccoli! «Oh, 
che bel castello; 17: Giornale radio; 
17.25: Profili di interpreti; 18: L’'ep- 
‘prodo; 18.35: Prisma musicale; 19.10: 
Il giornale di bordo; 19.30: Motivi 
In giostra; 19.33: Una canzone al 
giorno; 20: Giornale radio . Radio. 
sport; 20,20: Applausi a...; 20,25: 
Una super-università per l’agricol- 
tura; 20.45: «Otello» di G ‘Rossini - 
Giornale radio 


SECONDO PROGRAMMA 


7.30: Giornale radio; 7,33: Mu- 
siche del mattino; 8.30: Giornale 
radio - Concertino; 9.30: Giornale 
radio; 9.40: Le nuove canzoni ita- 
liane; 10: Cori da opere; 10,30: 
Giornale radio; 10.35: Disc, Jockey; 
11.15: Vetrina di un disco per l'esta- 
te; 11.90: Giornale radio; 11,98: 
‘Buonumore in musica; 11.50: Un 
motivo con dedica; 12: Tema in 
brio; 12.15: Giornale radio; 13: L’ap- 
puntamento delle tredici; 13,30: 
Giornale radio; 14: Arriva il Can 
tagiro; 14.05: Voci alla ribalta; 
14.30: Giornale radio; 14,45: Dischi 
in vetrina; 15: Momento musicale; 
15,15: Motivi scelti per voi; 15.30: 
Giornale radio; 15.35: Panorama - 
Tour de France. Tra le 16 e le 17,15 
radiocronaca dell'arrivo della tappa 
Vals les Bains-Alpe d’Huez; 16.18: 
Rapsodia; 16.30: Giornale radio; 


TV NAZIONALE 


17.00: Eurovisione - Francia: Bourg d’Oisans: 53.0 Tour 
de France: arrivo della 15.a tappa Privas-Bourg 


d’Oisans. 


18.00 La TV dei ragazzi; Ditelo voi - I piccoli di Po- 
drecca - Il corrierino della musica. 


19.15; 
19.45: 


20.305 
21.00: 


22.00: 
20.155 
23.00; 


nata parlamentare. 


quotidiano». 


Mercoledì sport. 
Telegiornale. 


Dante, uomo e poeta. 
Telegiornale sport - Cronache italiane - La gior- 


Telegiornale - Carosello. 
Salute sotto inchiesta, di Ugo Zatterin: «Il veleno 


Letture di Dante: Piccarda Donati. 


TV SECONDO 


21.00: 
21.10; 
21.15; 


Telegiornale. 
Intermezzo. 


Belfagor o il fantasma del Louvre, dal romanzo 


omonimo di Arthur Bernede. 


22.15: 
22,30; 


Cantagiringiro - Curiosità del Cantagiro. 
Orizzonti della scienza e della tecnica, 


16.38: Per voi giovani; 17.25: Buon 
viaggio; 17.30: Giornale radio; 17.35: 
Per voi giovani (seconda. parte); 
18.15: Non tutto ma di tutto; 18.30: 
Giornale radio; 18,35; Tempo di 
danza; 18.50: I vostri preferiti; 19,30: 
Radiosera; 19.50: 53.0 Tour dé Fran. 
ce. Da Alpe d'Huez: commenti e 
interviste; 20: Copenaghen: incontro 
di calcio Selezione di Copenaghen- 
Italia; 21.50: La mosca bianca; 
22.30: Giornale radio; 22.40: Benve- 
nuto in Italia, 


RETE TRE 


10: Musiche pianistiche; 11.10: 
Musiche di E. Halffter Escriche; 
12.15: Complessi d'archi; 13.05; 
Un'ora con A. Dvorak; 14.05: Con- 
certo sinfonito . Solista A. Na- 
varra; 15.30: Musiche di L. Perosi; 
16.25: Musiche di R. Schumann; 
IT: Place de l’Etoile; 17.16: L'infor- 
matore etnomusicologico; 17,35: 
Musiche di P, A. Locatelli; 17.30: 
Cronaca minima; 18.05: Corso di 
lingua spagnola. 


TERZO PROGRAMMA 


18.30: Musiche di I, Strawinsky; 
19: La rassegna; 19.15: Concerto di 
ogni sera; 20.50: Rivista delle ri. 
viste; 21; Il Giornale del Terzo; 
21.20; Prosa e poesia; 21.30: Sonate 
romantiche per violino e pianoforte; 
22.15: Le avanguardie francesi; 22.45: 
Orsa Minore: la musica, oggi. 


LOCALI (Trieste) 


17.15: Il Gazzettino del Friuli-.Ve- 
nezia Giulia; 12.05: I programmi del 
pomeriggio . Giradisco; 12,20: Aste 
risco musicale; 12.25: Terza pagina; 
12.40: Il Gazzettino del Friuli-Vene. 
zia Giulia; 13.15: «Buon vicinato» + 
Trasmissione musicale; 14.15: «La 
traviata» . Opera in quattro atti di 
Francesco Maria Piave . Musica di 
Giuseppe Verdi . Edizione Ricordi - 
Atto 3,0; 14.35: «1866-1966: il Friu- 
li e l’Italia»; 10.30: Oggi alla Re 
gione; 19.45: Il vi 
Venezia Giulia, pa 


alla Poe, dalla satira 4l''———_21#xÉ_———————————————rr——___"__""tt+_______—@&h 


ria d'intonazione gialla, in cui 
Alan Ladd vestiva, questa vol- 
ta, i panni di un intraprenden- 
te giornalista curioso di scopri. 
re per conto suo il come e il 
perchè una povera ragazza era 
passata a miglior vita. Da qui 
minacce alla sua incolumità, 
scontri con la malavita, avven- 
ture; colpi di pistola e, alla fi. 
ne vittoria completa  dell’im- 
perturbabile protagonista. Un 
film, tutto sommato, che si po- 
teva vedere senza noia, ma che 
non onorava molto la memoria 
dell'attore. commemorato. 

Da segnalare, a completa. 
mento dei programmi del na- 
zionale, la rubrica di lettere e 
arti «L'approdo», con un ricor. 
do di Benedetto Croce che ci 
è parso troppo difficile per il 
pubblico profano e troppo fret- 
toloso per il pubblico «addetto 
ai lavori», e sul secondo il bel 
concerto sinfonico diretto da 
Fugen Jochum, con la parteci. 
pazione del flautista Severino 
Gazzelloni e l’arpista Nicanor 
Zabaleta, 

Ber. 


ti divani e tavoli bassi siste- 
mati con cura nelle varie stan- 
ze. Sui muri sono appesi qua- 
dri di notevole valore fra i 
quali quelli di Picasso, Majai, 
Casorati, Donghi, Otto Dix, Gut- 
tuso, Magritt, Max Ernest. 
Mastronianni ha la ferma îin- 
tenzione di.non- aprire ie porte 
di casa sua ai fotografi. Non de- 
sidera che la sua intimità fami- 
liare venga violata confermando 
ancora una volta ciò che nel 
passato aveva avuto modo di 
dichiarare ripetutamente. 


Cronache della TV 


Calcio «Sprint» 


e «Ultimatum» 


Notizie, curiosità, ricordi e 
commenti che stanno molto a 
cuore alle folle rportive, sono 
pervenuti iersera dalla rubrica 
«Sprint», la quale ha dedicato 
l’intero sommario al calcio, e 


GRATTACIELO 


MISSIONE MORTE 
MOLO 83 
TECHNICOLOR 
Fred Beir - A. M. Pierangeli 
Gerald Blain . A. Dalbes 


RAGAZZI ATTENZIONE! 
OGGI ALL'AURORA 


«PAPERINO E C. 
NEL FAR WEST» 


OGGI ALL'ALABARDA 
UNO SPETTACOLO ECCITANTE: 


Le vostre storie d'amore e i vostri 
sogni proibiti in un film extra- 
piccante ‘ed extracomico 


EXTRA CONIUGALE 


con 

LIANA ORFEI 
RENATO SALVATORI 
GASTONE MOSCHIN 


Vietato ai minori di 14 anni 


CASTELLO DI SAN GIUSTO, Oggi e 
domani Alighiero Noschese, Johnny 
Dorelli e Milva in «Parata di Ve- 
dettes ». Prenotazioni Biglietteria 
Centrale, 

CASTELLO DI MIRAMARE. Questa 
sera «Luci e Suoni», alle ore 21.30 
In lingua tedesca «Der Kaisertraum 
von Miramare» ed alle ore 22.45 in 
italiano «Massimiliano e Carlotta». 
Servizio tranviario linea 6 in coinci- 
denza autobus «M» dal capolinea di 
Barcola e viceversa. 


EDEN (già Supercinema). 16: «At- 
tento Gringo ora si spara». Avven- 
turoso, con G. Martin e J. Taylor. 

EXCELSIOR, 16: «Ombre sul mare», 
Una formidabile riedizione, con 
Glenn Ford e Edward G, Robinson. 


FENICE. 16: «La preda nuda», Un 
film in cinemascope technicolor gi- 
rato interamente in Africa, con Cor- 
nel Wilde. Viet. ai min. di 14 anni. 


GRATTACIELO, 16 (aria condiziona- 
ta): «Missione morte molo 83», Uno 
spettacolare technicolor girato quasi 
interamente a Trieste, con Fred Belr, 
Gerald Blain, Anna Maria Pierange- 
li, Albert Dalbes e Silvia Solar. 
NAZIONALE. 16: «Il principe della 
notte». Un classico dell'orrore, con 
William Sylvester e Carole Gray. 
Vietato ai minori di 14 anni. 
ALABARDA, 16,30: «Extra coniuga- 
le». Le vostre storie d'amore ed i 
vostri sogni proibiti, in un film 
extrapiccante ed extracomico, con 
Liana Orfei, Renato Salvatori e Ga- 
stone Moschin. Viet. ai min, 14 anni. 
AURORA. 16.30: «Paperino e C.o nel 
Far West». L'ultima divertentissima 
serie di avventure animate a colori 
di Walt Disney. 

CAPITOL. 16.30 (aria condizionata): 
«La vergine della valle». Avventura 
e amore in uno spettacolare techni- 
color, con Robert Wagner, Debra 
Paget, John Lund e Jeffrey Hunter. 
CRISTALLO, Chiuso per ferie fino il 
22. luglio. 

FILODRAMMATICO, 16,30: «Schiava 
e signora» (Il grande conquistato- 
re); Un: film-spettacolare: di -violen- 
te, ardenti passioni con un comples- 
so artistico eccezionale: Susan Hay- 
‘ward e Charlton Heston. 
GARIBALDI, 16,30: «Il sepolero d’ac- 
qua», con : Juliette Greco e Jean 
Marc Bory. Viet, ai min, di 14 anni. 
IMPERO. 16.30: «Universo di notte». 
Grandi spettacoli internazionali ‘e 
strip-tesses in technicolor, Vietato ai 
minori di 18 anni. 

MODERNO. 16.30: «Il dott, Strana- 
more», con Peter Sellers e George C. 
Scott, E' un film interessantissimo, 
che si deve vedere, 

VIALE. 16.30: «Dracula il vampiro». 
Un grandioso film in technicolor. 
VITTORIO VENETO. 1%: «Rancho 
Bravo», con James Stewart, Mau- 
teen O'Hara e Brian Keith, Ultimo 


giorno. 

ABBAZIA, 16,30: «Intrigo a Taormi- 
na» (Femmine di lusso) in techni- 
color, Un grande film comico di Ugo 
Tognazzi, con Elke Sommer e Sylva 
Koscina, Viet. ai min. di 14 anni. 


Mercoledì, 6 luglio 1966 


TEATRI E CINEMATOGRAFI 


ALCIONE (tel. 96162), 16: «Lezioni 
d'amore alla svedese». Un film a 
colori, brillante, spregiudicatissimo, 
pi: imo, con Bob Hope e un 
sacco di belle donne. I ritmi più 
sfrenati, interpretati e cantati da 
Frankie Avalon, 

ARISTON, 17 (estivo tempo permet- 
tendo 21.30): Anastasia» in cinema- 
scope technicolor, Capolavoro Fox, 
con J. Bergman, Y. Brynner e H. 
Hayers, 

IDEALE. 16.30, Cinemascope techni- 
color: «Duello a Canyon River», con 
George Montgomery, Marcia Hende- 
ron e Holan Kale, 


«Parata di vedettes» 
oggi al Castello 


La stagione artistico-spettaco- 
lare «Estate ’66» dell’ Azienda 
di soggiorno e turismo al Ca- 
stello di San Giusto si apre fe- 
stosamente oggi con la prima 
delle due rappresentazioni di 
«Parata di vedettes» sul palco- 
scenico del cortile delle Mili- 
zie, inizio alle 21.30. Un pro- 
gramma inaugurale di grande 
risalto in fatto di varietà in- 
ternazionale, che allinea, tra gli 
altri, un poker eccezionale di 
personaggi, simpatici e bravi: 
Milva, Johnny Dorelli, Alighie- 
ro Noschese e Pippo Baudo. 

Milva è particolarmente ben- 
voluta a Trieste perchè i trie- 
stini giustamente ritengono di 
averla tenuta a battesimo nella 
sua carriera di cantante. Sette 
anni or sono, l’allora solo che 
giovanissima, timidà e scono. 
sciuta ragazzina di Goro, uscita 
da una selezione per le «voci 
nuove» della RAI, rimase ospi- 
te della nostra città per un lun- 
go periodo di studio e di prove 
alla sede radiofonica di piazza 
Oberdan. E proprio da qui 
spiccò il lancio verso successi 
imprevedibili ed entusiastici, 
raccolti in quattro continenti. 
Anche nella precedente esibi- 
gione dell’8 luglio 1961 Milva 
espresse commossa i suoi se;- 
timenti di gratitudine e di af- 
fetto per Trieste e diede tutta 
se stessa, ottenendo un autenti- 
co trionfo. Trionfo destinato 
certamente a rinnovarsi oggi Pe 
domani. 

Molta attesa, poi, la prima 
esibizione al teatro del Castel. 
lo di San Giusto di Johnny Do- 
relli, oramai valorizzato nelle 
sue molteplici doti. il quale, ol 
tre a donare i brani migliori 
del suo repertorio, vorrà certo 
aggiungere qualche ultima no- 
vità ricavata dal suo riuscitissi- 
mo «Johnny sera»; Alighiero 
Noschese è divenuto oramai un 
mome, una marca ed una garan: 
zia, sicchè il pubblico affiuira 
all’immensa platea con la ma- 
tematica sicurezze di divertirsi, 
sbellicandosi dalle risa. Con lo- 
ro il Pippo Baudo nella forma 
più smagliante, prontissimo a 
«legare» con, fine umorismo i 
numeri, ma pure a recitare e 
formare parte integrante di vi. 
vaci scenette 

Il ricco programma sarà 
completato dall’attrazione ame- 
ricana di ballo moderno ed 
acrobatico Archie e Diane Ben- 
nett, reduci da un fortunatissi- 
mo giro europeo, dal trio vir- 
tuosistico Gromas e dal com- 
plesso The Barimar's, notissi- 
mo per una serie di magnifiche 
incisioni musicali. 

Prevendita de posti, per en- 
trambe le esecuzioni. alla, bi- 
glietteria_ centrale - UTAT, di 
galleria Protti, fino alle 19; la 
vendita continuerà subito dopo 
alle casse del Castello, lato pon- 
te levatoio. 


più precisamente al fatto calci. 


stico del giorno: i Campionati 
mondiali di Londra i sono 
ormai alle porte. Si trattava 


CON L'<AIDA» DIVENTATA UN PO’ COME «SUONI E LUCI» 


dunque di un numero speciale, 
dove attraverso documenti fil 
mati, giudizi, ritrattini di eran. 
di campioni (quasi dieci minuti 
riservati al gol di Pelè) e testi 
monianze di antichi protagoni- 
sti sparsi per il mondo ma 
rintracciati in tempo utile, 
«Sprint» ha ripercorso se non 
la storia alcune pagine ed epi- 
sodi della famosa coppa Rimet, 
come auspicio per la giovane 
scuadra azzurra che si accinge 
ad affrontare ora l’ultima edi- 
zione di Londra. E’ da credere 
che i tifosi siano rimasti con 


tenti. 

Pe. il pubblico poco incline 
al fascino del calcio, ha prov. 
veduto ieri il primo program- 
ma con un altro film della se- 
rie dedicata all'attore america- 
no Alan Ladd: «Ultimatum a 
Chicago». Era un'ennesima sto» 


Verona, luglio 

C'è un riconoscimento che 
non si può negare al teatro li- 
rico all'aperto: quello di esse- 
re l'indice più infallibile ed ap. 
pariscente della popolarità del- 
l'Opera, di uno spettacolo de- 
stinato a vivere fino a quando 
durerà il concorso appassiona 
to delle masse, Ben tornata 
dunque, Stagione lirica dell’Are- 
na di Verona! Perchè sappiamo 
che ancora una volta sui gra: 
dini dello storico anfiteatro si 
ripeterà per la quarantaquattre- 
sima volta quella coreografia di 
pubblico, di luci, di applausi, 
celebre in tutto il mondo, Fra 
tutti i teatri lirici all'aperto, 
poi, l'Arena ha un fascino tut- 
to particolare; teatri come le 
Terme di Caracalla o come il 
nostro Castello tradiscono la 
loro ricostruzione  artificiosa 
che li ha destinati allo spetta 
colo, L'Arena no; in essa il 
teatro trova e perpetua quasi 
la vita scenica delle remote 
origini, 

C'è chi a ragione lamenta la 
Inflazionistica presenza cei car- 
telloni nazionali di alcune ope- 
re e la standardizzazione dei 
repertori; per Verona, però, di- 
remmo che il rilievo non valga: 
«Aida» è per l'Arena come uno 
spettacolo fisso di «suoni e lu- 
ci», che non delude mai e che 
ogni volta sì rinnova, Eccola, 
dunque, anche quest'anno, la 
grandiosa, pittoresca «Aida» 
dell'Arena. Andrà in scena sa- 
bato 16 luglio diretta da Fran- 
co Capuana e con la regia di 
Herbert Graf, il quale, avva- 
lendosi della scenografia di Pi. 
no Casarini e delle coreogrete 
ELLI ARIUT 0 di Constantin Sergueev, potrà 
——€<@<—<—#14#1##1|< = Szarrire il suo proverbiale 


Grattacielo vom 


DA SEVEN ALTE AT STARE Do PARAM preartne 


WARREN. BEATTY 
e LESLIE CARON 


con 
KEENAN WYNN 
HERMIONE GINGOLD | ASA MAYNOR 
LIONEL STANDER CATHLEEN. NESBITT 
e con BOB CUMMINGS 
nella parte del Dr. Brock 


buon gusto scenico sulla vasta 
‘prospettiva del’anfiteatro, Pro. 
tagonista sarà il discusso ma 
intelligente soprano Leyla Gen- 
cer, di cui anche il pubbli > 
triestino ricorda il vigoroso 
temperamento e il suggestivo, 
personalissimo timbro vocale. 
Ai suo fianco ritornerà una 
delle voci più contese in cam- 
po internazionale, quella del te- 
nore Carlo Bergonzi, mentre il 
ruolo di Amneris sarà affidato 
a Fiorenza Cossotto, mezzoso- 
‘prano senza rivali, e che a rie- 
ste è stata una musicalissima 
Favorita. Negli altri ruoli, Fran- 
co Pugliese (il Re), Bonaldo 
Gaiotti (Ramfis) e Anselmo 
Colzani, 

Le voci che solitamente tra- 
pelano dal mondo della lirica 
avevano parlato di Guelfi an- 
che come un possibile prota- 
gonista del «Rigolett», che an- 
drà in scena il 23 luglio, Sap- 
piamo che Guelfi sta da tempo 
elaborando, sotto la guida del- 
l’indimenticabile baritono Carlo 
Tagliabue, un Rigoletto che do- 
vrebbe fare epo...: l’avvenimen- 
to sarà invece dilazionato, per- 
chè al suo posto, nel cartello- 
ne dell’Arena, figura il nome 
di Piero Cappuccilli, Una sosti- 
tuzione, questa, positiva e for- 
tunata, perchè ci c nsentirà di 
ammirare la prestazione del ba- 
ritono triestino, oggi più che 
mai al centro dell'attenzione 
del pubblico e della critica, 

Attesissima anche la prova del 
tenore Giacomo Argall, mentre 
Renata Scotto sarà ovviamente 
la «star» della rappresentazio- 
ne e dell'intera Stagione, L'elen- 
co artistico di «Rigoletto» sa- 
rà completato da Bianca Bor- 
toluzzi e da Armanda Fonato 


Si rinnova l’invito 
dell’Arena di Verona 


Accanto alla lirica la coreografia con »La bella addormentata.» 
di Ciaikowsky, protagonista il Corpo di Ballo di Leningrado 


(che si elterneranno nel ruolo 
di Maddalena), da Ivo Vinco 
(Sparafucile), Giovanni Foiani 
(Monterone) e da Maria del 
Fante, Virgilio Carbonari, Gian: 
franco Pertagna, Mario Casta 
gnetti, Luciana Rezzadore, Ma- 
risa Zotti, Gianni Brunelli nel. 
ls parti minori. Dirigerà Oli. 
viero de Fabritiis; la regia sa- 
rà di Nathaniel Merril, le sce. 
ne ed i costumi di Attilio Co- 
lonnello, 

L'assenza di Guelfi nelle due 
opere verdiane sarà certamen- 
te compensata dal suo Scarpia 


nella «Tosca» di Puccini, in|22 


programma dal 17 luglio al 14 
agosto. Sì alterneranno nella 
parte della protagonista i so- 
prani Eleonora Ross e Marcel- 
la Pobbe, mentre il giovane ed 
esuberante tenore Renato Cioni 
sarà Mario Cavaradossi. L’ope- 
ra pucciniana verrà diretta dal 
m.0 Umberto Cattini, coadiu- 
vato dal regsta Enrico Colosi. 
mo e dallo scenografo Orlando 
di Collalto, 

Lo spettacolo »reografico del. 
la Stagione veronese 1966, in. 
teramente dedicato alla «Bella 
addormentata nel bosco» di 
Ciaikowsky, sarà quest'anno ad 
altissimo livello per la presen. 
4a del Corpo di Ballo del Tea. 
tro Kirov ci Leningrado diretto 
da Piotr Ratchinski, 

Il panorama teatrale dell’Are- 
na sarà infine integrato il 9 ago- 
sto dall’esecuzione della «Messa 
da Requiem» di Verdi diretta 
da Antonino Votto, 

I lumini dell'Arena stanno 
quindi per riaccendersi e 1 « 
continuare così un'antica. ma 
sempre viva tradizione, 


Gi.Go. 


RONACHE DEGLI SPETTACOLI E DELLA TELEVISION 


Spe — wi DEL on IRA IN «<MATCHLESS 
I più grandi studios 
del mondo a <Dinocittà» 


il modernissimo centro della Dino de Laurentiis 
alle porie delil’Urbe è valufafo oggi 11 miliardi di lire 


ASTRA. 16.30, Grandi avventure sul 
mare ai tempi della filibusteria in: 
«Ciclone sulla Giamaica». Technico- 
lor, con A. Quinn. Domani: «I Bea- 
tles» in: «Aiuto». 

MARCONI. 16 (estivo 21.15). SI rl 
pete il I tempo: «Gerarchi si muo- 
re». Divertentissimo technicolor, con 
Franco Franchi, Ciccio Ingrassia e 
Aldo Fabrizi. 

NOVO CINE. 16: «Minnesota», Il più 
grande spettacolo del West, con 
Rod Cameron, 

RADIO, 16: «Chiamami Buana», Su- 
percomico a colori, con Bob Hope 
e Anita Ekberg. 

SERVOLA, Vedi estivi, 


RIDUZIONI ENAL: Excelsior, Fe- 
nice, Nazionale, Alabarda, Aurora, 
Capitol, Filodrammatico, Garibaldi, 
Viale, Vittorio Veneto, Abbazia, Al- 
cione, Marconi, Novo Cine, Estivo 
Ginnastica, 


MUGGIA 


ROMA. 17: «L'uomo che uccise Li- 
‘berty Valance», con James Stewart 
e John Wayne. 


ESTIVI 


ARENA ARISTON. (Se maltempo în 
sala), 21.30 (si ripete il I tempo): 
«Anastasia» in cinemascope. techni- 
color, Capolavoro Fox, con J. Berg- 
‘man, Y, Brynner e H, Hayes, 
ARENA DEI FIORI (v. Ghirlandaio). 
Dalle 21.15 (cassa 20.30): «Totò 
d’Arabia», Supercomico in Eastman- 
color, con Totò, Nilves Navarro, 
George Rigand e Mario Castellani. 
ARENA DIANA (via Revoltella) 21.15 
(cassa 20.30): «Squadriglia 633», Av- 
venturoso technicolor, con C, Ro- 
bertson e M. Perscky. 

GIARDINO PUBBLICO 21.15, (cassa 
20.30). Spettacolo ‘unico con il film: 
«Il cantante del Luna Parks. Tech- 
nicolor, con Elvis Presley e Barba- 
Ta Stanwyck. 

GINNASTICA, 21.15 (cassa 20.45 - SI 
ripete il I tempo): «Un marito per 
Cinzia», Brillante commedia in tech- 
nicolor, con Sofia Loren, Cary Grant 
e Marta Hyer. 

MARCONI, 21.15, (Si ripete il I tem- 
po): Gerarchi si muore», Diverten- 
tissimo technicolor, con. Franco 
Franchi, Ciccio Ingrassia e Aldo 
Fabrizi. ni 

PARADISO, 21.15 (cassa 20.30 . Si 
ripete il I tempo): «Tempi duri per 
i vampiri». Technicolor ultrascope, 
comicissimo, con R. Rascel, S. Ko- 


scina e C. Lee, 

PONZIANA, 21.15: «La spada di Alì 
Babà». Spettacolare technicolor, con 
Peter Mann e J. Lane. 

SATELLITE, 21.15: «Le 5 mogli de- 
lo scapolo». Technicolor, con Dean 
Martin e E, Montgomery. 
SERVOLA, 21.15: «Anna». Capolavo- 
ro, con Silvana Mangano e Vitto- 
rio Gassman. 

STADIO. 21: «Fantomas 70», Folgo- 
rante technicolor, con Mylene De- 
mongeot, 

VALMAURA. 21: «Baciami stupido». 
Divertentissimo, con Dean Martin e 


Kim Novak. 
UDINE 


ASTRA. 15: «Giungla di bellezze». 
Eastmancolor, con J. Hendry, J. 
Scott, R. Fraser e E. Purdom. 
CENTRALE. 15: «I sette ladri», con 
E. Robinson e J. Collins, 

ODEON, 15: «Le tentazioni della 
notte» a colori, Vietato ai minori 
di 18 anni. 

PUCCINI, 15: «I segreti di Filadel- 
fiay, con Paul Newman, 
CRISTALLO. 15: «Operazione Love». 
Prima visione. Scopecolor, con S$. 
Conner e L. Turner. 

FRIULI, 18: «La spia che venne dal- 
l’Ovest», con Sean Flynn e Madaleine 
‘Robinson. All’aperto ore 22. 
DIANA, 18: «Venere selvaggia». Me- 
raviglioso technicolor, con C. Lara- 


gana. 
GORIZIA 


PRIME VISIONI 
MODERNISSIMO (telef. 87319) 


CHIUSO FER FERIE 


CORSO, 1’.30: «I gialli di Edgard 
Wallace n. 6». («Il pugnale cinese» 
°, EEE dell’ispettore Hallett»). 
Mt, 22. 

VERDI, 17.30: «Nuda per un delit- 
to», con R. Hossein e M. Morgan. 
Vietato ai minori di 14 anni, Ult. 22. 
CENTRALE, 1: «Il sole splende 
alto», Capolavoro di John Ford, con 
C. Winninger e A. Whellan, Ult 
ma 21.30, 


VITTORIA, 17.30: «La donna del la- 
go», con P. Baldwin e V. Cortese. 
Vietato ai minori di 18 anni, Ult. 22. 
DANZE 

ESTIVO CORALLO, Lucinico, Seral- 
mente si balla con il complesso «I 
Lords» dalle 21 alle 2. Servizio di 
tavola calda, cucina casalinga, aper. 
to fino alle 2 


MONFALCONE 


PRINCIPE. 18: «Una pistola per un 
vile», con Fred Mac Murray e Jef- 
{rey Hunter. Scope, Colori, Ult. 22. 
EXCELSIOR. 17.30: «Allarme a 5 


valle dei fantasmi», con Jeff 


Ut, 22.15. 
FOGLIANO 


ITALIA, 18,30: «La mano calda», 
con Jaques Cherrier e Franca Bet- 
tola. Ult, 21.30, 


RONCHI 


EXCELSIOR. 19: «Destino in aggua- 
to», con Gienn Ford, Nancy Kwan e 
‘Rod Taylor, Scope a colori, Ult. 22. 
RIO. Riposo. 


GRADISCA 


COMUNALE, «L’'implacabile Lemmy 
Jackson», con Eddie Constantine, 


GRADO 


CRISTALLO. 20.30: «Per qualche dol. 
laro in più», con Clint Eastwood, 
Lee Van Cleef e Gian Maria Volon- 
tè; in cinemascope technicolor. Ult. 
90. Aria condizionata. 


Oggi all’ Excelsior 


UNA FORMIDABILE 
RIEDIZIONE 


GLENN FORD 
EDWARD G, ROBINSON 


Imminente 


SHERLOCK 
HOLMES: 


MOTTI DI 
TERRORE 


I 
i 


; 


Se 


Ecco un'originale iniziativa dell’En 
nell'ordine: Una bella maglietta 
della collezione 1966 di Avagolf, ripreso i 
nati, spesso intrecciati anche con la lana e il cotone. 


Arredamento con «boiseries» di mogano preziose per 


indiscrezioni 
sulla moda 
d'autunno 


Tra la «donna-monello» e la «donnabambi 
na», le quarantenni chic preferiscono la linea 
classica. Dopo un primo timido tentativo, il 
tailleur-pantalone si affermerà nella prossima 
stagione autunnale. Le ragazze, poichè a loro 
è destinato, hanno deciso di imitare l'uomo 
anche nel vestire e l'evoluzione del tailleur non 
avrà soste finchè non, sì sarà raggiunta una 
completa disinvoltura nell’indossurlo nella ver- 
sione con pantalone. I tessuti hanno un ruolo 
considerevole in questa nuova tendenza, infatti, 
le lane scelte dai confezionisti francesi per i 
nuovi modelli, sono appunto tessuti caratteri- 
stici del guardaroba maschile: flanelle di lana 
a rigature sottili, disegni, Principe di Galles în 
tonalità nuove e brillanti, tweed cangiante, pun- 
teggiato da colori vivi e cheviotte di lana in 
tinte neutre. Parallelamente e paradossalmente 
la moda impone anche la «donna-bambina» che 
indossa le minigonne, sceglie i cappottini di 
linea disinvolta tagliati con vita alta, adotta 
le gonne sopra il ginocchio per tutte le ore 
del giorno e della notte. Una terza tendenza, 
che va affermandosi tra tutte quelle donne, 
e sono molte, che per età o per problemi di 
taglia debbono rinunciare al pantalone e alle 
minigonne, è la moda di gusto classico, che si 
basa sull’impeccabilità del taglio e sulla scelta 
di tessuti pregiati, quasi sempre di lana pura. 


I VESTITI 


Le linee pratiche e facili da portare richiedono 
dettagli e particolari di gusto sicuro. Sono an- 
cora di moda i tagli geometrici, i riporti di 
colori ‘e gli intarsi di tessuti diversi. I colletti 
rimangono piccoli e rivoltati, mentre le scol- 
lature a giro collo risaltano su effetti di sprone. 
La vita è ancora oscillante: alta o bassa, rara- 
‘mente al suo posto naturale. La linea legger- 
mente svasata si alterna alla linea diritta nelle 
gonne e gli orli, ancora instabili, scendono sul- 
la rotula per le più timide e si alzano a 20 cm. 
sopra il ginocchio per le più audaci. Le qua- 
rantenni rimangono fedeli alla robe-manteau 
e al completo vestito più mantello o vestito 
più giacca che veste con estrema distinzione. 


MANTELLI E TAILLEURS 


Un ritorno verso l'ampiezza si nota in nume- 
rosi modelli della confezione jrancese. Accan- 
toa qualche cappa di linea morbida, si notano 
alcuni modelli con dorso lavorato a sprone, 
con un ampio movimento svasato, evidente dal 
la spalla all'orlo. Ancora in primo piano la 
redingote che sfiora la vita senza segnarla e 
scende svasando leggermente fino all'orlo. Le 
maniche hanno l'attaccatura piuttosto alta, tal- 
volta a raglan ma il taglio è contenuto e la 
silhouette risulta ancora esile e slanciata. 


I NUOVI TESSUTI 

La gabardina, di pura lana pettinata, incom- 
parabile per la sua consistenza e adattabilità 
continua ad essere la preferita. Come il «caval- 
ry twill» e il doppio crespo pettinato, ha per- 
duto la rigidezza, caratteristica delle scorse 
stagioni, per ritrovare una cadenza più mot- 
bida. I tessuti tipo tweed, sempre piuttosto 
rustici, tornano di moda nelle tonalità tipica- 
mente maschili. Anche lo shetland ritorna în 
primo piano tessuto a lisca di pesce o legger- 
mente peloso. Tra î tessuti che vanno affer- 
mandosi segnaliamo il drap di pura lana în 
una gamma di tipi di peso differente, dal drap 
leggero e vellutato a quello più consistente e 
double-face. L'autunno riporta le flanelle. di 
pura lana cardata 0 pettinata che, accanto ai 
toni sobri e alle rigature classiche, presentano 
brillantissimi colori e disegnature nuove. 
colori oscillano tra due estremi: tinte decisa. 
mente vive stile 1925, con punte luminose di 
arancione, giallo cromo, rosso pomodoro 0 
colori fusi tipo «inglese» dove i blu nebbiosi, 
le mescolanze di marroni e ruggine e i grigi 
malva, regnano sovrani, per l'autunno e oltre. 


te Italiano della Moda, 
da sera di Missoni, in lamè Cromoflex a righe colorate. 


® Due pezzi da sera di 


> 


SOPRA; UN ELEGANTE INSIEME FIRMATO DA GIGLIO- 
LA CURIEL, CHE RIAFFERMA IL SUCCESSO DELLA 
SUA ULTIMA COLLEZIONE, DOVUTO OLTRE CHE AL- 
L'ESTRO INVENTIVO, ALLA SICUREZZA DI GUSTO NEL- 
LA -SODUTA DEI TESSUTI E DEI PARTICOLARI, — 
SOTTO: GIA’ QUASI AUTUNNALE IL TAILLEUR AN- 
CORA «OP-ART», GIACCA OLASSICA E GONNA :A PIE. 
GHE, L’ORLO E IL FIOCCO SONO IN TINTA UNITA. 


cane 


che cura servizi fotografici di alto livello: A Firenze, sono stati ripres 
E' stata fotografata tra ie curiosità e gli oggetti 
n un ambiente ricostruito dalla Galleria Bellini. Si nota la splendida panca toscana di noce intagliata del XVI secolo, Nell'estate 
Avagolf; gonna in cotone e lamè verde e argento, 


Ì Prossimamente pubblicheremo le creazioni di FELICE, LUCIANO e GUIDO, 


IL PICCOLO 


pon 
© 


s. 


Di moda per l'estate, la linea corta nelle acconciature. Ecco due esempi 
proposti da NEVIO e NEREO. Nelle foto, sopra a sinistra: NEVIO prevede 
una frangia lunga e movimentata. La linea nasce dal taglio che è in questo 
caso d’una rara precisione e maestria. — A destra: un esempio di accon- 
ciatura estiva lanciata da NEREO. La creazione sì attiene ad una linea 
molto sobria ma elegante, accentuata da una frangia morbida e lunga. 


7 
REDINI VORO LL AE ALTO ATEI MINIMI IIMONZIH NESTOR 


Casa vecchia 
per un buon 
week-end, 


Ecco una abitazione da 
week-end, ricavata da un 
antico casolare disabitato. 
La casa è così composta: 
tre stanze in fila, di cui 
una, il soggiorno comu- 
nica ‘con l’esterno median- 
te una porta-finestra, Le 
altre due, camera e sala 
da pranzo, sono separate 
dalla cucina e dai servizi, 
da un piccolo corridoio. 
Una stanza per gli ospiti, 
è ricavata dalla. soffitta. 
Nelle. foto a destra, la 
casa come si ‘presenta do- 
po il restauro. Sotto una 
veduta del soggiorno: ‘ca- 
minetto. con decorazione 
di ceramica, nicchia, e 
bei mobili in stile. Il ta- 
volino raccoglie alcuni og- 
getti di gusto. Da notare 
il mobiletto «Impero» e 
la elegante sobrietà delle 
poltrone «Reggenza». Il 
soffitto è a travature a vi. 
sta. Lampadario in stile. 


i assieme ad alcuni raffinati modelli firmati da Case 
antichi di Andreola Masieri Gecks di Firenze. 


casacca a righe verticali in cotone e lamè verde antico, topazio, rosa torma 
la qualità degli intagli. Antiquario Alavoine di Parigi. Tutti i «pezzi» d'antiquariato erano presenti alla grande rassegna internazionale di Firenze: 


indirizzi 
utili 
PELLICCE 


Pellicce persiano, rat- 
musqué, occasionissi» 
ma. Altre: visoni, oce- 
lots messicani peludas, 
baby, castoro, castori- 
no, murmel, similviso- 
ne, lontra, foca, caval. 
lino. Modelli superele- 
ganza. Guarnizioni va- 
rie; stole, colli, cap- 
pelli. 7 
Prezzi imbattibili 

alla Pellicceria CERVO 


Viale. XX Settembre 16 


PROFUMERIA 
GUERIN 


Per mantenervi sempre 
giovane e bella usate 
uno di questi famosi 
prodotti: LANCASTER 
(ferma il tempo), BAR- 
BARA GOULD, JEAN 
SAVIN, ARLEM, DEI- 
TY (al cincillà), JEAN 
d’AVEZE. 


Profumeria GUERIN 
«il meglio 
nel migliore dei modi» 


VIA TARABOCHIA 1 


I COIFFEURS 
DI NOME 


Collaborano con noi 
quattro acconciatori, 
che per le loro squisi- 
te creazioni godono da 
tempo nella nostra cit- 
tà, di una giusta fama 
presso un pubblico di 
classe, Vi ricordiamo i 
loro nomi: 


ICE 
To Via Muratti 1 


NEVIO 
Via Ginnastica 1 


LUCIANO 
Corso Italia 21 
NEREO 
Viale XX Sett, 19 
Segnaliamo inoltre. a 
Gorizia, l’acconciatore 
GUIDO 
Corso Italia n, 92 


PER I VOSTRI BAMBINI 


bd $ 


CADEL 


VIA R. TIMEUS N. 4 (angolo Viale XX Settembre) - TELEFONO 44032 


italiane, elementi d'antiquariato di notevole interesse. Ecco Ì 

@ Un abito estivo in lana e Cromoflex color pistacchio 

'66 c'è nell'alta moda una notevole preferenza per i tessuti lami- 
lina. Orecchini di Coppola e Toppo. 

«Mostra mercato dell’antiquariato» | $ 


del 
bimbo 


Qualche novità anche negli impermeabili estivi 
per i bambini. Generalmente essi assomigliano 
nella foggia a quelli dei grandi, con una dif- Sk 
ferenza: quasi sempre sono accompagnati dal |, 
cappuccio, così pratico per i più piccoli, che | 
non sanno maneggiare l'ombrello. Nella foto, 


l'angolo s 


Nos 


È 


ci 
cla 


la bambina più grande porta ùun’impermeabile «p 
arancio, il bambino, un «bretone» blu, con il 
berrettino allacciato, al posto del cappuccio. pc 


La carta per pareti vi offre oggi 
una vastissima scelta di tipi che 
si prestano come resistenza allo 
sfregamento, lavabilità e adatta. 
bilità ad ogni ambiente. grande 
o piccolo offrendo una soluzione 
igienicamente perfetta. |. disegni 
appositamente studiati da artisti 
moderni sviluppano la fantasia 
del vostro bambino che da gran- 
de serberà un gaio ricordo della 
sua bella cameretta. La fotogra- 
fia indica un vivace accostamento 
di colori e rappresenta gli oggetti 
comuni e più cari al vostro bam- 
bino: una casetta, un trenino, 
un'automobile, pupazzi, farfalle, 
alberi e fiori variopinti, il tutto 
disegnato su carta lavabile. 


CARTE PER PARETI 
CORNIGI - STUGGHI 
PANNELLI DECORATIVI 
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VICE PRESIDENTE IN GIOSTRA 


si 


S 


l 
ti 


t 


27 


(Telefoto A.P. al «Piccolon) La 


Delano — Il Vice Presidente americano Hubert Humphrey, che si trova în vacanza in questa 
bella cittadina del Minnesota, si diverte con la nipotina Judy Solomonson a correre in giostra 


ni di attesa, avranno nelle pros. 


di legge, che disciplinerà l'eser- 
cizio venatorio. Il nuovo testo 
del provvedimento è stato mes- 


comitato parlamentare ristret- 
to nominato dalla commissione 
agricoltura. 


ne, on. Sedati, rispondendo alle 
domande di un redattore della 
agenzia «Italia», ha precisato 
che le nuove norme verranno 
messe all'ordine del giorno del- 


to il parere della commissione 
Giustizia: «Sottolineo — ha pro- 
seguito l’on. Sedati — l’eccezio- 
nale e impegnativo lavoro svol 


dal relatore on. Imperiale e dai 
deputati Pennacchini, Gitti e 
Mazzoni, che sono anche. pre- 
sentatori di organiche proposte 
di legge. Mi auguro che non 


scussione che la legge possa|stanziale protetta è consentita |duaàndo è praticata da adulti|tito «ad'una ‘sudicia legge ‘come A es 
essere varata prima (lella chiu-|dalla seconda domenica di set- Consenzienti» in privato. questa». dopo il suo ricovero all'ospedale U. R. 
tembre al 1.0 gennaio, salvo le =* 


Mercoledì, 6 luglio 1966 
Ie 


IL PICCOLO 


SARANNO VARATE PRIMA DELLA CHIUSURA ESTIVA DEL PARLAMENTO | TRE MORTI E CINQUE FERITI SULLA STRADA 


Nuove norme per la caccia Scontro micidiale 
pronte in sede di commissione |fra due auto in Francia 


Stabilito il calendario venatorio e le disposizioni relative alle licenze | A bordo di una delle vetture coinvolte vi erano 
Tasse e soprattasse a seconda delle armi e delle diverse tecniche impiegate due italiani di cui uno è deceduto all'ospedale 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE ,di Arles, il Colla versa in gra- 
Parigi, 5 |vi condizioni, ma non si dispe- 

Un’automobile, a bordo della |ra di salvarlo. 
quale viaggiavano due piemon-| A bordo dell’auto francese si 
tesi, è stata coinvolta questo po-|trovavano sei persone: due so- 
meriggio in una grave sciagura |no decedute, le altre quattro 
stradale, accaduta nei pressi di|hanno riportato gravi ferite. 
Arles. L’automobile italiana si Si ignorano ancora le circo- 
è scontrata con una macchina | <}anze esatte della sciagura, av- 
francese, che procedeva in seN-|venuta a un crocevia fra due 
so contrario. Ambedue le vet-|strade statali. Sembra che i due 
ture viaggiavano ad altissima | veicoli si siano urtati frontal- 
velocità e lo scontro è stato di | mente e nessuno dei due con- 
una violenza terribile. Secondo | qucenti avrebbe avuto il tempo 
i primi accertamenti, tre perso» | gi frenare: sulla carreggiata non 
ne sarebbero morte ed altre |a infatti stata trovata alcuna 
cinque sarebbero rimaste gra-|traccia di frenata. 
vemente ferite Della sciagura. La gendarmeria di Saint Mar- 
Le vittime sono state traspor- si 
tate ad Arles, ed { feriti rico-| tin de Orau. 1 cri si DA 
verati presso l'ospedale della A TE sa DOTE 
città. Li f 

Si è poi appreso in serata che eg 
sulla. macchina italiane, une |cuarda l'identità delle vittime, 
«Lancia Flavia coupé» tare" |» in merito alle circostanze 
AT 43010, si trovavano soltan- della disgrazia: è infatti impos-' 
0 e cin DO sibile procedere all’interrogato- 
ua; Don sino DI Rae rio dei feriti, i quali versano 
Quest'ultimo è deceduto poco tutti in gravi condizioni. 


Lo stesso progetto, tuttavia, 
prevede pene notevolmente più 
gravi per gli atti omosessuali 
con i minori di sedici anni e 
propone per questi reati pene 
varianti da dieci anni all’erga- 
stolo. Il progetto di legge con- 
tiene anche una clausola ten- 
dente a «proteggere la discipli- 
na tra le forze armate». 

Il conservatore Sir Cyril Os- 
‘borne, opponendosi al progetto 
di legge, ha sottolineato le gra- 
vi conseguenze sociali della sua 
eventuale approvazione e ha ag- 
giunto: «Non sì capisce poi per- 
chè i 600 mila soldati, avieri e 
marinai non debbano godere 
della ta libertà dei civili in 
questo campo». 

Tra le risate dei deputati, Sir 
Cyril ha proseguito: «Non cre- 
do che nel Paese vi siano un 
milione di omosessuali. Se è 
vero che la Camera dei Comuni 
è rappresentativa del Paese, ve 
ne dovrebbero essere almeno 30 
tra noi e in 21 anni di vita par- 
lamentare non ne ho mai incon- 
trato neppure uno». Sir Cyril 
ha concluso esprimendo la spe- 
ranza che il Primo Ministro Wil- 
son non voglia legare il nome 
del suo Governo e del suo par- 


infine, la seguente ripartizione 
del provento delle soprattasse: 
60 per cento alle amministrazio- 
ni provinciali, in relazione allo 
introito della rispettiva provin: 
cia; 25 per cento alle ammini- 
strazioni provinciali in relazio- 
ne all’importanza faunistica del 
territorio; 5 per cento al labo- 
ratorio di zoologia applicata al. 
la caccia e il 10 per cento alle 
associazioni venatorie. 


APPROVATA AI COMUNI 


una legge sugli omosessuali 
Londra, 5. 


La Camera dei Comuni ha 
oggi approvato in prima lettu- 
ra, con 244 voti contro 100, un 
progetto di legge del laburista 
di sinistra Leo Abse, mirante 
a riformare la legge penale che 
considera l’omosessualità ma- 
schile un reato. 
L’omosessualità femminile non 
è un reato in Granbretagna. 
Il progetto di legge approvato 
oggi non considera reato nep- 
pure l'omosessualità maschile, 


sura del Parlamento, onde sod: 
disfare l'antica attesa dei cac- 
ciatori e di quanti sono appas- 
sionati dei problemi della natu- 
ra; la nuova legge, infatti, vuo- 
le contemperare le esigenze dei 
cacciatori con. quelle generali 
del Paese». 

Ecco le principali nuove di- 
sposizioni contenute nel nuovo 
progetto di legge sulla, caccia. 
Le licenze di caccia e di uccel- 
lagione. —. affermano. le. nuove 
norme — hanno la durata di sei 
anni e ‘autorizzano l'esercizio 
venatorio in tutto il territorio 
nazionale. La validità della li- 
cenza di caccia è ‘subordinata 
al pagamento annitale della re- 
lativa tassa, che si effettua me- 
diante l'applicazione di speciali 
marche di concessione governa- 
tiva. Per l'ottenimento e l’uso 
della licenza di caccia, si deve 
dimostrare in ogni momento di 
avere in corso l'assicurazione 
per un capitale unico di respon- 
sabilità civile verso terzi pari a 
un minimo di cinque milioni. 

La caccia. alla selvaggina 


Roma, 5 
I cacciatori, dopo ventisei an- 


ime settimane un nuoyo testo 


‘o a punto questa, sera da un 


Il presidente della commissio- 


la commissione, in sede legisla- 
iva, non appena sarà pervenu- 


‘0 con competenza e passione 


‘organo difficoltà in sede di di- 


= 


LE ARRINGHE DEGLI AVVOCATI IN CASSAZIONE PER IL «CASO MARTIRANO» 


seguenti eccezioni: nella zona 
faunistica delle Alpi, la caccia 
si chiude il 15 dicembre; la cac- 


BRUSCO CONGEDO DA MANILA DEI FAMOSI CANTANTI «YE YE» 


sostiene la difesa dell’elettr 


) 


Non è stato Ghiani il sicario 


Anche i patroni di Carlo Inzolia si battono per l'assoluzione piena 
Questa mattina parla il prof. Sotgiu in favore di Giovanni Fenaroli 


cia alla coturnice è consentita 
dalla prima domenica di otto- 
bre; la caccia al cinghiale e ai 
maschi del cervo e del daino 
è consentita dal 1.0 novembre 
ai 31 gennaio dell’anno succes 
sivo; la caccia al capriolo ma- 
schio sì chiude il 1.0 novembre. 

La caccia alle altre specie e 
alla selvaggina migratoria è con- 
sentita dal 15 agosto al 1.0 gen- 
naio: prosegue fino al 28 feb- 
braio al frinquello, al germano 
e alla folaga e fino all'ultima 
domenica di marzo ai colom- 
baccio, colombella, storno, tor- 


Mandati all'inferno i «Beatles» 
perla <guffe» con la «First Lady» 


| Alla partenza dall’aeroporto. sono : stati salutati da fischi e imprecazioni 


otecnico 


Domani parlerà il nuovo di- 
fensore di Fenaroli, prof. Giu- 
seppe Sotgiu. 


ni di legge, che si sono verifi 
cate in questa vicenda, dal pe- 
riodo istruttorio alla sentenza 
di secondo grado. Tra l’altro, i 
difensori di Inzolia hanno ecce- 
pito la nullità della «prova au- 
tomobilistica», del procedimen- 
to col quale fu possibile inseri- 
re nel giudizio per l’omicidio i 
gioielli della Martirano ritrova- 
ti alla «Vembi», della perizia 
sui microfilm, che permise alla 
Accusa di smantellare l’alibi di 
Ghiani., Concludendo, i Degli Oc- 
chi hanno deplorato che i giu- 
dici d'Appello non:abbiano. ri. 
temuto \di ‘accordare la rinnova: 
zione del dibattimento, nono- 
stante queste gravi manchevo- 
lezze, 

Adamo Degli Occhi si è sof- 
fermato su quattro punti in 
particolare: 1) l'insussistenza 
del concorso di Inzolia nel rea- 
to; 2) l'errore di metodo nel 
quale è incappata la sentenza di 
appello nel valutare la posizio- 
ne di Inzolia; 3) nullità della 
sentenza di secondo grado per 
mancata motivazione; 4) con- 
traddittorietà della sentenza in 
ordine alla figura di Inzolia co- 
me «tramite» del delitto. 


#95 SERVIZIO PARTICOLARE 
| Roma, 5 
Giovanni Fenaroli è stato nel- 
l'ombra, oggi. Nell’aula della 
ima sezione della Cassazione, 
dove si sta discutendo sul «su- 
Dergiallo di via Monaci», si è 
Parlato soltanto di Raoul Ghia- 
Ni e Carlo Inzolia, anche se il 
fantasma. di Fenaroli, con la 
| Sua personalità e con le sue 
Mille sfaccettature, è ricompar- 
So di tanto in tanto nel corso 
della discussione. Per Ghiani, 
oggi ha parlato l'avv. Nicola 
Madia>per-inzolia, entrambi i 
Suoi difensori, Cesare Degli Oc- 
Shi e il figlio Adamo. 
Le conclusioni ‘a cui sono 
Î Slunti i difcsori sono facil 
| Mente intuibili: sia Ghiani, sia 
Inzolia, per la Difesa, sono in- 
Nocenti, IL primo perchè non 
Sì è mai mosso da Milano e 
Non è venuto a Roma per stran- 
Bolare Maria Martirano; il se- 
condo ‘perchè non ha nulla 8 
Che fare nella vicenda. Non s0- 
N0' giuste pertanto le condan- 
Ne all'ergastolo per Ghiani e 8 
13 anni per Inzolia e la Cassa- 
zione deve annullare, disponen- 


G. P. 


A MICHELE PRISCO 
il «XX Premio Strega» 


Roma, 5 

Il «KX Premio Strega» è sta- 
to lato stasera, nel ninfeo 
di Valle Giulia, a Michele Pri- 
sco, autore di «Una spirale di 
nebbia», edito da Rizzoli. 

Michele Prisco è nato a Torre 
Annunziata nel 1920. Laureatosi 
in legge a Napoli, si dedicò, do- 
po aver abbandonato l’attività 
forense, alla letteratura. Il pri- 
mo libro — una serie di rac- 
conti pubblicato nel 1949, «La 
provincia. addormentata» — è 
nell’insieme una iva rap- 
presentazione della. vita, bruli- 
cante e stagnante a un tempo, 
del retroterra vesuviano. Il ro- 
‘manzo «Gli eredi del. vento», 
del 1951, vincitore del Premio 
Venezia, e in particolare il se- 
condo romanzo, «Figli difficili» 
del 1954, confermarono la. ca- 
pacità di osservatore dello 
scrittore. 

Caratteristiche principali del- 
la sua arte sono, secondo ia 
critica, la capacità di condurre 


della, tordo, bottaccio, tordo 
sassello cesena, passero, falchi, 
corvi, cornacchie, gazza, ghian- 
daia ed altri palmipedi e tram: 
polieri. L'uccellagione è consen- 
tita dal 15. agosto ‘al 1.0 gen- 
naio. 

Ecco ‘inoltre quanto stabili- 
scono le nuove norme in rela 
zione alle tasse da pagare per 
le licenze di caccia e uccella- 
gione, La tassa è annuale. 1) 
Licenza di caccia con uso di 
fucile: ad un colpo lire 6000; a 
due colpi lire 8000; a più di due 
colpi lire 12.000; 2) licenza di 
uccellagione fissa, lire. 30.000; 
3) appostamento fisso lire 10 
mila. 

Per quanto riguarda le soprat- 
tasse di licenze di caccia e uc- 
cellagione, esse sono State \sta- 
bilite nella seguente misura: 1) 
Per ogni licenza di caccia con 
uso di fucile ad un colpo lire 
1000; con uso di fucile a non 
più di due colpi, lire 1500; con 
uso di fucile a più di due colpi, 
lire 2000; 2) per Ogni licenza 
di barca a motore per uso di 
caccia col fucile sui fiumi lire 
120.000; oltre, naturalmente, alla 
tassa per barca a motore di li- 
Te. 30.000. : 

Le nuove norme stabiliscono, 


«Ringo» ha avuto paura - Le cose complicate da una evasione fiscale 


e sviluppare la narrazione, e la 
consistenza psicologica dei suoi: 
personaggi. Queste doti riappa- 
iono in «Fuochi a mare» del 
1957, nel romanzo «La dama di 
piazza» e, infine, in «Una spirale 
di nebbia». 

Michele Prisco è tra l’altro 
autore di mumerosi saggi, tra 
i quali «Narrativa e narrativa 
meridionale»; «La narrativa me- 
ridionale»; «Poesia e saggezza 
di San Gregorio armeno»; «Il 
presepe napoletano». 


Trasbordo di un malato 
Su.la «Golombo» in navigazione 


Genova, 5 

La turbonave «Cristoforo Co- 
lombo», mentre si trovava 2 
37.35 gradi di latitudine Nord 
e a 37.50 di longitudine Ovest, 
diretta a Lisbona, ha dovuto 
compiere, alle 19 di sabato scor- 
s0, una sosta imprevista per 
prestare soccorso a un ufficiale 
di un'unità panamense, la «Apo- 
stolos Andreas», in viaggio da 
Baltimora verso l'India. 

Dalla nave veniva calata una 
lancia che provedeva al trasbor- 
do del secondo ufficiale della 
nave panamense, Miolaos Atha- 
nassiou, di 28 anni, colpito da 
una forma paranoide con ano- 
ressia psichica. 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Manila, 5 
Fischiati, malmenati, presi in 
giro, i celeberrimi «Beatles», can- 
tanti. «ye yen e commendatori 
dell'Ordine dell'impero britan- 
nico, hanno lasciato oggi le Fi- 
lippine solo quando il Governo 
di questa Repubblica arcipela- 
go ha rinunziato a trattenere 
il quartetto, che si era messo 
nei guai per una «gaffe» e per 
una vertenza dì carattere fisca- 
le. All’aeroporto di Manila, una 
folla di «tifosi» per modo di 
dire ha letteralmente ‘assaltato 
i «Beatles», gridando: «Andate 
all’inferno», «Qui mon vi vo- 
gliamo», «Siete dei. cafoni ma- 
leducati», «Tagliatevi le chiome 
e con i capelli venite a pulire 
le scarpe alle nostre donne». 
In precedenza, le autorità ave- 
vano ordinato che in nessun ca- 
so.si consentisse ai «Beatles» di 
lasciare le Filippine, finchè il 
quartetto non avesse sistematò 
la questione fiscale, che stava 
rischiando di sconvolgere tutto 
i serratissimo programma di 
viaggio e di esibizione dei can- 
tanti inglesi. 
Comunque, il rude trattamen- 
to offerto al quartetto alla sua 


Un nuovo processo. 


Nicola Madia assiste Ghiani 
da otto anni, Dopo essersi sof- 


partenza odierna, così contra- 
stante con» le trionfali acco- 
glienze tributate agli stessi per- 


fermato sull’alibi del suo assi- 
Stito, alibi non solo materiale 
Ma ‘anche psicologico e eronolo- 
Eico, il legale ha affrontato i tre 
&tgomenti-chiave' della ‘ causa: 
Quello concernente il viaggio del 
' settembre, ire gi prima 
del delitto, e quello dei, gioielli 
trafugati alla vittima e ritrova. 
timel posto di lavoro di Ghiani. 
Per quanto riguarda Sacchi, 
ia ha detto: uLa sentenza 
della: Gorte d'Assise d'Appello 
|, SOStiene' che le recitenze del te- 
one trovano origine in uno 
Sato psicologico di correo € 
non di teste; pertanto, se Sac- 
Chi mente volendo coprire la 
Verità, per nascondere il vero 
Sicario, egli è La correo». 


Formula piena dopo meno di 


confessò, con molti particolari 
sull’amicizia nata negli incontri 
tra cameriere e cliente e sulla 
morte del sarto. La confessione 
venne confermata al magistra- 
to, che dirigeva l’inchiesta; ma 
poi, con una lettera del 22 otto- 


CORRISPONDENTE 
“Firenze, 5 
Marcello Iozzelli, il giovane 
cameriere accusato di avere uc- 
ciso il sarto Mario Pargoli, è 
stato assolto con formula am- 
pia dalla Corte d'Assise di Fi- 
renze, presieduta. dal dott. Pa- 


DAL NOSTRO 


n bre dal carc: di 
fo i viaggio del 7 settembre, | ganelli. La sentenza è stata pro- dea SETE A EA 
so, 0è sul giorno in cui, secondo| nunciata a mezzogiorno. I giu-|tava tutto; lui col delitto 
bile ‘usa, vi sarebbe stata la|gici sono rimasti in camera di | c'entrava, non E; past 


“Prova generale» del delitto, con 
tentativo di effrazione della 
Dorta dell’appartamento di via 
‘onaci, Madia ha detto: «L’Ac- 
Cusa, sostiene che fu Ghiani a 
| Venire a Roma quel giorno: lo 
| Sostiene sulla base del ’’foglio 
Verde”, cioè di un documento 
Sul quale è scritto il nome di 
| Ghiani come viaggiatore del va- 
Bone letto; questa è una prova 
Ambigua perchè non si collega 
con il delitto > soprattutto non 
| SÌ collega con Ghiani. Noi sia- 
‘0 certi che quel giorno fu 
=: Altra persona a viaggiare con 
€naroli, usando Ja patente di 
De Si tratta della stessa 
Tsona che, tre giorni dopo, 
Uiccise la Martirano». 
Infine, i gioielli: «E assurdo 
ha detto Madia — che Ghia- 
merone nascosto i gioielli in 
Scatola esposta sotto il ban- 
abi! Ievoro alla "Vembi” e li 
Venti lasciati lì per due mesi e 
È i giorni, cioè dal giorno se- 
Buente al delitto fino a quello 
‘arresto. E° assurdo anche 
" gna 4 precedenti so- 
lella polizia, i gioiel- 
Ù siano stati ritrovati scio un 
pair ® otto mesi dopo l’arresto 
SoEli imputati. Noi. insistiamo 
RI ‘affermare che non fu Ghia- 
E ancora una volta il vero 
assino, a nascondere i gioiel- 


È in Quel lu 
h Pine 
n ce logo -per colpire l’in. 


consiglio meno di un'ora. Mar- 
cello Iozzelli ha accolto com- 
mosso le parole di assoluzione 
pronunziate dal Presidente dei- 
la Corte e ha poi abbracciato 
riconoscente il suo difensore 
avv. Ubaldo Esposito, che si è 
battuto accanitamente per fare 
trionfare la sua innocenza. 
Mario Pargoli fu trovato mor- 
to nella sua abitazione in via 
Osteria del Guanto, una strada 
a pochi metri da piazza della 
Signoria, il 26 aprile del 1964. 
Era disteso su un divano e sul 
viso aveva un cuscino di seta 
rossa, col quale, premendolo, 
qualcuno lo aveva ucciso. Ami- 
ci «particolari» frequentavano 
di giorno € di notte quell’aleo- 
va bizzarramente arredata alia 
orientale, piena di’ cianfrusa- 
glie, ninnoli, tendaggi, che pro- 
teggevano l'intimità di certi an- 
goli. E dentro gli armadi di 
quella casa senza donne, vestiti 
da donna in gran numero: una 


no chi fosse il Pargoli: per lui 
era soltanto un cliente senza 
nome del ristorante in cui la- 
vorava. 

Al dibattimento, Marcello Ioz- 
zelli si è protestato innocente 
e ha dichiarato che tutti i par. 
ticolari sulla sua amicizia col 
Pargoli, che aveva raccontato in 
Questura e poi al magistrato, li 
aveva inventati di sana pianta: 
«La prima volta che fui chia 
mato in Questura — ha detto 
l'imputato — gli agenti non mi 
fecero contestazioni precise. Lo 
indomani, invece. le domande si 
accentrarono sulla storia del 
sarto, Volevano che ammettessi 
che lo avevo conosciuto e fre- 
quentato, Un po’ con le buone 
maniere, un. po’ con le cattive: 
ebbi un ‘paio di schiaffi, qual- 
cuno posò sul tavolo, in un mo- 
do che mi parve minaccioso, un 
manganello tolto da un arma- 
dio. Avevo paura, ma continua 
somale once pa el, so, mit op 

abitu : È 

;. {trai cavartela. con poco; e io 

= Pargoli, il suo modo ci vi alla fine confessaiv. 
ti La confessione dello Iozzelli, 
Quasi un anno e mezzo dopo, poi ritrattata, non ha convinto 
11 primo ottobre del 1965, e. do- il Pubblico ministero, 
po che l'uccisione del Pargoli | nOMMenO PS elo teri sera, 
sembrava dovesse finire in ar-|dott. Vienand e p 
chivio, tra i casi insoluti, Mar-|a conclusione della sua  requi- 
cello Îozzelli fu arrestato e rin-|sitoria, ha chiesto l'assoluzione 
chiuso nel carcere delle Mura- | dell'imputato per insufficienza 
te, sotto la pesante accusa di|di prove: «Lo sforzo del ii 
omicidio volontario, Tozzelli fa- | dente, dei giudici, della Difesa 
ceva il cameriere alla trattoria| — ha detto il dott. Vigna — 
«Il fagiano» di via dei Neri, do-|per cercare, pro o contro, le 
ve il Pargoli andava ogni tanto | prove valide, indiscutibili, non 
a mangiare. In Questura, eglilè bastato a darmi la certezza 


Cesare e Adamo Degli Occhi, 
canto loro, hanno denuncia 


to tutte le sistematiche violazio- 


LA TRAGICA MORTE A FIRENZE DEL SARTO DALLE «AMICIZIE PARTICOLARI» 


Assolto il giovane cameriere 
che si confessò autore del delitto 


sonaggi al loro arrivo lunedì 
scorso, non è dipeso da amore 
dei filippini per il loro servi. 
zio fiscale, bensì dallo «sgar- 
bo» che, a giudizio dei giornali 
locali, i «Beatles» avrebbero fat- 
to alla moglie del Presidente 
della Repubblica. La bella ed 
elegante «First lady» delle Filp- 
pine, aveva invitato i «Beatles» 
al palazzo presidenziale, ma i 
cantanti, pur avendo accettato 
l'invito, non si erano poi fatti 
vedere. 

Da parte dei «Beatles» si è 
cercato di giustificare la cosa, 
sostenendo che l'invito non era 


(Telefoto A.P. al «Piccolow) 
Manila — ciù in fuga che in partenza, i «Beatles» si avviano verso l'aereo: per colmo di avvi- 
limento, hanno dovuto portarsi i bagagli da soli perchè i carrelli d’imbarco non funzionavano 


pesce e io it r——_—_—__ÉÉ___Énmqrtri.zui@mt@ttgtòtrt1t19, 


ro esaminati, la folla si strin-|«Beatles», protetti dalla polizia, 
geva attorno a loro, comincian-| sono riusciti a raggiungere l’ae- 
do a spingere cantanti e accom-|reo e a partire. 
pagnatori. Un radiocronista pre-| Questa sera, il Presidente 
sente alla scena afferma che un| Marcos e sua moglie hanno ri- 
giovane filippino avrebbe tirato | lasciato una dichiarazione, nel- 
un. destro alla gua..cia del cele-| ja quale si esprime rincresci- 
bre «Ringo», sbagliando rer un|mento per gli incidenti all’aero- 
capello il bersaglio. porto e si afferma che da par- 
Un giornalista, che è riuscito|te dei «Beatles» non c’era cer- 


ripeto; non eravamo stati infor- 
mati dell'invito». 

All’aeroporto, la folla che si 
era adunata sarebbe jorse ri- 
masta più composta se non si 
fosse appreso che i cantanti in- 
glesi avevano fatto sapere al di- 
rettore dell'aeroporto che sì at- 
tendevano un «trattamento dr 
personaggi importanti». Il di 


un’ora di camera di consiglio 


l'hanno dimostrato con la breve 
camera di consiglio) della, sua 
estraneità a uno dei più efferati 
delitti degli ultimi anni. 


necessaria per. chiedervi un’af. 

fermazione di responsabilità». 
Ma una «testimonianza» il 

Pubblico ministero l'ha usata 


per render valido il suo discor- Fulvio Apollonio sevuto, ma la stam: | rettore aveva però risposto che, | ad arrivare fino ai «Beatles», to stata alcuna i;.tenzione di 
so, quella «testimonianza» che __—_—___ SA ha accettato CRADE a causa dello sgarbo fatto alla| ha riferito che «Ringo» aveva|snobbare la signora Marcos. 

POR a Lit UNA VITÀ AL CINEMA spiegazione e da ieri spara a moglie del Presidente, egli non |ammesso di avere davvero pau-| La «questione fiscale» era na- 
tutti assai perplessi: il nastro zero sui quattro cantanti. Jeri intendeva trattare i «Beatles» |ra. Da parte sua, Paul McCart-| ta quando il quartetto, violando 
magnetico del quale fu ordina- Vienna, 5 |sera, alla televisione, Paul Mc diversamente da qualsiasi «nor-| ney ha dimostrato un maggior|La1 legge filippina, aveva omesso 


controllo e una maggiore filo- 
sofia: «Ho l'impressione ce 
non siamo molto graditi», si 
è limitato a dirz. 

Quando si sono messi in cam- 
mino verso l'aereo, sul terrazzo 
dell'aeroporto vi erano circa 500 
persone, che appena li hanno 
visti hanno cominciato a rico- 
prirli di insviti. Finalmente, î 


male viaggiatore». La jolla ha 
approvato l’atteggiamento del 
funzionario e i «Beatles» sono 
stati costretti a seguire tutte 
le normale procedure cui sono 
assoggetati, negli aeroporti di 
tutto il mondo, i «viaggiatori 
normali», 

Mentre i cantanti attendeva- 
no che i loro documenti fosse- 


di dichiarare le somme guada- 
gnate nei due spettacoli dati a 
Manila e di versare la relativa 
imposta sui redditi occasionali. 
L'incidente è stato risolto quan- 
do gli organizzatori locali degli 
spettacoli si sono impegnati, a 
nome dei «Beatles», di versare 
la somma richiesta. 
P.L 


ta la traduzione scritta; il na- 
stro con la confessione dove 
sono tante le parole degli inve- 
stigatori, poche quelle di Ioz- 
zelli, dove le pause. prevalgono. 
sulle voci, le esitazioni sulle af 
fermazioni 
Forse quella registrazione, 
quella confessione — della cui 
spontaneità e sincerità non si 
può esser sicuri al cento per 
cento — è stata la salvezza di 
Marcello Iozzelli; le sue rispo- 
ste monosillabiche, le sue in- 
sufficienze, le sue pause reita 
rate non potevano sostenere un 
convincimento di ferro, qual è 
indispensabile per chiedere una 
condanna. Ecco perchè la re. 
quisitoria si è conclusa con la 
proposta di assolvere Iozzelli, 
un uomo che non ha avuto un 
movente valido per uccidera, 
che ha raccontato una storia di 
rapporti intirai fra lui e il sar. 
to smentita dalla stessa perizia 
medico legale 

L'’efficace arringa dell’avvoca. 
to Esposito ha contribuito de- 
cisamente a convincere i giudici. 
dell'innocenza dello Iozzelli: e 
non di una innocenza dubbia, 
ma di una innocenza totale. 
Questo convincimento è stato 
appunto, alla base della senten- 
za di totale proscioglimento. 

Dopo oltre otto mesi di car- 
cere, il giovane cameriere dalla 
travagliatissima vita ha potuto 
stasera riacquistare la libertà, 
senza che alcuna ombra di dub. 
bio rimanga sul suo passato: la 
«patente di galantuomo» reca la’ 
firma, di otto galantuomini che, 
nel tormento di una settimana 
di udienze, si. sono convinti (e 


Cartney, a nome anche dei suoi 
tre amici, ha espresso il rincre- 
scimento per l’accad: io: «Non 
abbiamo saputo nulla di questo 
invito — ha detto — fino a che 
era ormai troppo tardi. Se la 
signora Marcos ascolta questo 
programma ora, desidero dirle 
quanto siamo spiacenti per tut- 
to quello che è avvenuto; ma, 


Da più di 30 anni, una pensio- 
nata viennese di 76 anni, Maria 
Sulek, va ogni giorno al cine- 
matografo e vi rimane dal prin: 
cipio alla fine, ‘endosi 

le tre’ proiezioni giornaliere, 
Frequenta sempre il cinemato- 
grafo del suo quartiere, nel de- 
cimo distretto, con qualche ra- 
Ta eccezione quando in qualche 
altra sala si proietta un inte- 
ressante film  d'avventure. 


ISOTHERMO CONDIZIONATO 


Veramente silenziosi 
Facili da installare 
Dotati di una resa frigorifera particolarmente elevata 


| condizionatori d’aria ISOTHERMO 


Filtrano, raffrescano e deumidificano l’aria, 
negli ambienti di lavoro e di riposo 
per un fresco ristoro anche nelle giornate più afose) 


Legnago (Verona) 


Mercoledì, 6 luglio 1008 - 


CRONACHEZSEORI:SINWE: 


GIRO DI FRANCIA: DUE SEMITAPPE CORSE ALLA MEDIA DI OLTRE 42 ORARI 


KUNDE CONSOLIDA IL SUO PRIMATO; 
LE FRAZIONI VINTE DA DE ROO E POULIDOR 


Il leader è un ometto che pesa appena 48 chili - Ride sempre 
e di tutto - La rivalità dei due francesi - Gli italiani reggono 


L'arrivo della Nazionale calcistica della Corea all'aeroporto di Londra, Ai campionati mondiali, 
i coreani figurano nel girone con l’Italia assieme pure alle Nazionali dell’U.R.S.S. e del Cile 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Val-les-Bains, 5 


Le terme di Vals-les-Bains 
sono famose per uno zampillo 
di acqua bollente che sgorga 
sorgivo dalla roccia a tempo în- 
termittente. IL caldo entusia- 
smo della folla non ebbe invece 
pausa perchè accompagnò la 
marcia trionfale di Raymond 
Poulidor dal principio alla fine. 
Qui erano tutti per Poulidor. Si 
vedeva anche dalle scritte. Sic- 
chè per il «Jacquot» nazionale 
è stata una delle giornate più 
amare della sua vita; lui abi- 
tuato a passare sotto un arco 
di trionfo si è visto curvo ed 


TL PICCOLO 


avvilito come per un transito 
sotto le forche caudine. E’ pro- 
prio così. Non è per l’entità 
materiale della sconfitta, che è 
tenue, trattandosi appena di 7”; 
è per il colpo morale che è for- 
te e che non si sa ancora quali 
conseguenze potrà provocare. 
Siamo perfettamente d’accor- 
do. Il tracciato della cronome- 
tro-baby si addiceva più a Pou- 
lidor che al normanno perchè 
era particolarmente duro per il 
continuo saliscendi. Ma quello 
che ha avuto maggiore peso nel 
decidere il duello è stato il gran 
numero di curve che, rompen- 
do il ritmo dello slancio, ha 


oe 


L'ULTIMA PROVA IN VISTA DEI CAMPIONATI MONDIA 


LI DI CALCIO 


Gli azzurri oggia Copenaghen 


pleto eccetto Bulgarelli 


Precauzionale l'astensione del bolognese - Lodetti mezz'ala destra e Fogli mediano 
sinistro - Quattro sostituzioni nella ripresa - Fra i.danesi figurano cinque nazionali 


Copenaghen, 5 

Albertosi; Burgnich, Facchet- 
ti; Rosato, Salvadore, Fogii; Pe- 
rani, Lodetti, Mazzola, Rivera, 
Pascutti, Questa la formazione 
della Nazionale di calcio azzur- 
ra che scenderà in campo do- 
mani contro la selezione danese 
«Copenaghen 11» per l’ultima 
partita di allenamento prima dei 
campionati mondiali. Nel dar- 
no l'annuncio, subito dopo lo 
allenamento sostenuto in matti. 
nata dagli azzurri, il C.T. Ed- 
mondo Fabbri, ha precisato che 
l'esclusione di Bulgarelli è -do- 
vuta a motivi precauzionali. 

«Bulgarelli risente ancora 
della leggera contrattura alla 
gamba destra e mandarlo in 
campo domani sarebbe un ri- 
schio inutile anche perchè il gio- 
catore ha già raggiunto un’otti- 
ma condizione atletica». Fabbri 
ha detto quindi, poichè per la 
partita di domani saranno con- 
sentite quattro sostituzioni, più 
quella del portiere, intende usu- 
fruire di tale possibilità, «Natu- 
ralmente — ha aggiunto Fab- 
bri — Bulgarelli non giocherà 
neppure nella ripresa. In so- 
stanza l’incontro di domani mi 
darà la possibilità di collauda- 
re per novanta minuti elementi 
che non hanno ancora disputa. 
to una partita intera, come Pe- 
rani, Lodetti e Fogli». 

La formazione azzurra per la 
sua prima partita della Coppa 
Rimet 1966 contro il Cile 1 13 
luglio a Sunderland appare 
quindi già definita, Essa do- 
vrebbe essere la stessa che gio- 
cherà, domani ad eccezione del 
ruolo di interno destro che, lo- 
gicamente, sarà assegnato a Bul. 
garelli e non a Lodetti, Bur- 
gnich, Lodetti e Mazzola, nel 
leggero allenamento odierno, 
hanno dimostrato di avere per- 
fettamente smaltito 1 postumi 
dei rispettivi leggeri infortuni e 
non preoccupano quindi Fab- 
bri per il loro rendimento atle- 
tico, 

Il C.T, poi, anticipando le do- 
mande dei giornalisti, ha detto 


Kiint, Sondergaard, Machon, Di 
questa squadra fanno parte cin- 
que nazionali (Nielsen, Peder- 
sen, Moller, Olsen e Sonder- 
gaard), Tutti giocano in squa- 
dre di prima divisione, ad ec- 
cezione dell’ala destra Laudrup 
che milita in una compagine di 
terza serie, la Serie C italiana. 

L'incontro, che comincerà 
alle 19, ora locale, corrispon- 
denti alle 20, ora italiana, sarà 
diretto dall’arbitro svedese Jo- 
hansson, 

Da dire, infine, che l’allena- 
mento degli azzurri sostenuto 


| 


stamane sul campo sportivo di 
«Ydraets Parken» è durato cir- 
ca un’ora e mezzo a che dopo gli 
esercizi atletici, divisi in due 
squadre di dodici elementi cia. 
scuna, gli azzurri hanno dispu- 
tato una partitella di tredici mi- 
nuti, Le squadre erano così 
composte: Azzurri: Pizzaballa, 
Landini, Lodetti, Fogli, Salva: 
dore, Facchetti, Meroni, Riva, 
Perani, Pascutti, Leoncini, Riz- 
zo, Bianchi: Anzolin, Janich, 
Mazzola, Bulgarelli, Burgnich, 
Guameri, Rosato, Bertini, Ba- 
rison, Juliano, Rivera, Alberto- 


si, Hanno vinto î bianchì per 
3-0 con reti di Bulgarelli, Maz- 
zola e Burgnich. 


La partita in TV 
a partire dalle 22.15 


Roma, 5 

La rubrica televisiva «Merco- 
ledì Sport», in onda domani se 
ra alle 22.15 sul Programma Na: 
zionale, sarà interamente dedi- 
cata all'incontro di calcio tra la 
Nazionale italiana e la Selezio- 
ne danese, 


SPINTE E SCORRETTEZZE PER LA DIFESA DI UN GOL 


DELUDE L'INGHILTERRA (1-0) 
PUR BATTENDO LA SQUADRA POLACCA 


La Nazionale in maglia bianca coperta d’insulti e di fischi 
:1 punto della sudata vittoria messo a segno dall’ala Hunt 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Katowice (Polonia), 5 


L’invitto undici inglese che 
sta girando l’Europa in sede di 
allenamento per le finali della 
Coppa del Mondo ha colto oggi 
la sua quarta vittoria consecu- 
tiva superando — sia pur di 
misura — una selezione nazio- 
nale polacca, Le precedenti vit- 
torie degli inglesi erano state 
conquistate contro la Finlandia 
(3-0), la Norveglia (6-1) e la 
Danimarca (2-0). Quella odier- 
na (che chiude il ciclo delle 
partite preparatorie dell’Inghil- 
terra) è stata ottenuta col mi- 
nimo margine: uno a zero, Mar- 
catore, da 30 metri al 15° Ro- 
ger Hunt. 


che la partita di domani, essen- 
do un incontro di allenamento 
e non essendo di grande neces- 
sità del risultato, non sarà  gio- 
cata con eccessivo agonismo da- 
gli azzurri, anche perchè «eri. 
schiare di rompersi le gambe a 
a una settimana dai mondiali, 
non è certo producente, Ad ogni 
modo l’incontro sarà giocato 
apertamente, anche perchè la 
squadra avversaria dovrebbe 


I polacchi hanno giocato pri- 
vi del loro capitano, Stanislaw 
Oslizio, infortunatosi, e di uno 
dei loro migliori portieri, Jerzy 
Sadko (assente in «licenza ma- 
trimoniale»,..) uomo di punta, 
a sostituire Oslizio, è stato il 
trentenne Jan Liberda, già mes- 
sosi in vista con tre eccellenti 
gol negli incontri col Brasile 
e l’Argentina. 

L'affermazione britannica non 


consentirlo». 

E’ stato poj chiesto a Fabbri 
se non ritenga troppo debole la 
compagine cittadina di Copena- 
ghen per il primo ed unico col. 
Jaudo all’estero degli azzurri 
nella fase finale della prepara- 
zione, Il C.T. ha risposto pron- 
tamente: «Di partite con vere 
squadre nazionali ne abbiamo 
fatte fin troppe in Italia, Riten- 
go che, se una squadra sosten- 
ga una lunga «tournée» all’este- 
To prima di giocare nei mon- 
diali. giunga al torneo ormai 
scaricata, Inoltre, in Inghilter- 
ra, ad eccezione della squadra 
di Ramsey, gioccheranno tutte 
fuori casa e se l'estero può es- 
sere uno svantaggio per nei, lo 
sarà senza dubbio anche per gli 
altri», 

Fabbri ha poi annunciato il 
programma azzurro in linea ge- 
nerale dei prossimi giorni. Dopo 
aver detto che oggi pomeriggio 
i 2A giocatori italiani andranno 
‘ad assitere a una proiezione ci- 
nematografica in un cinema di 
Fredensborg, mentre lui verrà a 
Copenaghen per prendere visio- 
ne dei terreno del «Ydraets Pal- 
fa Fabbri ha annunciato che, 

Inghilterra, nel ritiro di Dur- 
ham, dopo aver dedicato giovedì 

‘ prossimo (giorno di trasferi. 
mento in Inghilterra da Copena- 
fihen) al riposo, farà sostenere 
fenerdì o sabato, a seconda 
dielle condizioni dei giocatori, 
Un ultimo severo collaudo in 
famiglia prima della partita con 
il Cile, 


Frattanto è stata resa nota la | pi 


formazione della squadra dane- 
se, che è la seguente: Nielsen; 
Worbye, Larsen; Pedersen, Hell. 
brandt, Moller; Laudrup, Olsen, 


è giunta inattesa, nonostante la 
nota classe dei polacchi (che a 
Liverpool recentemente, e cioò 
SÙ CAMPo avverso, avevano co- 
stretto gli inglesi ad un 11), N 
pubblico non è rimasto però 
soddisfatto dell'incontro: le ac- 
cuse mosse ai giocatori britan- 
nici erano che essi avessero 
accentuato il gioco difensivo e 
rinunciato ad ogni dinamismo. 
E' stato anche scarsamente ap- 
prezzato il gioco «pesante» de- 
gli inglesi, che specie nella pri. 
ma metà tempo hanno merita. 
to punizioni per diversi falli. 
E’ rimasto tra l’altro contuso 
in uno degli scontri (e il pub- 
blico è esploso in salve di fi- 
schi all’indirizzo degli ospiti) 
il giocatore Jozef Galezcka. La 
impressione generale è stata che 
l'Inghilterra volesse riposare, in 
vista della Coppa Rimet: di qui 
una tattica fatta di pochi spo- 
stamenti e invece di molti spin- 
toni. Sul piano tecnico, la par- 
tita meritava probabilmente di 
concludersi con un verdetto di 
parità. 

La cronaca non richiede di 
dilungarsi. L'inizio è stato buo- 
no. Fer una decina di minuti 
sì è giocato con brio e su un 
piano tecnico di un certo rilie- 
vo. Hanno aperto la serie degli 
attacchi i polacchi, che hanno 


realizzato ben quattro discese 
in campo avversario nei primi 
dieci minuti di gioco. Va però 
detto che i tiri in porta erano 
insufficienti, fallosi, deboli. Do- 
o il decimo minuto il gioco 
si è trasformato, essenzialmente 
ad opera degli inglesi. Falli, 
il frutto è l’occasiona» 
Hunt al 15’: un fortu- 


spinte: 
le gol di 


nato tiro lungo, come si è det- 
to, da una trentina di metri. 

Al 42’ nuova occasione di gol 
per gli inglesi: Hunt passa a 
Bobby Stiles, che manca di 
strettissima misura. I polacchi 
cercano di contrattaccare, e al 
44 Suski tira in porta: ma pas: 
sa sopra la traversa. Il secon- 
do tempo è tutto fiacco: con 
gli inglesi che badano a conser- 
vare il risultato e i polacchi che 
risentono di una marcata debo- 
lezza nell'attacco, Al 52° Liber- 
da raggiunge da solo l’area del 
portiere, ma qui Cohen e Jim- 
my Charlton riescono ad affian- 
carglisi mentre tira e deviano, 
Al 70° un'azione inglese, ma il 
portiere para, Gli ultimi quin- 
dici minuti vedono i polacchi 
scatenarsi, ma in azioni non 
coordinate. Gli inglesi arroccati 
in difesa sventano gli attacchi. 

Settantamila spettatori e mol- 
to tifo, anche di ordine «nazio» 
nalistico». 

Le formazioni: INGHILTER- 
RA: Bamks; Cohen, J. Charlton; 
Moore, Wilson, Stiles: Ball, Pe- 
ters, Greaves, Bobby Charlton, 
Hunt. POLONIA: Szeja; Strzal- 
kowski, Gmoch; Brejza, Anczok, 
Winkler; Suski, Galeczka, Lu- 
banksi (J. Wilim), Liberda, Ko- 
walik. ARBITRO: Zsolt (Un 


gheria). 
U. P.I 
re e ria 


CHIUSO IL MERCATO 
Manfredini e Benitez 


acquistati dal Venezia 
Milano, 5 


Molte trattative sono state 
concluse oggi nell’ultima giorna- 
ta della campagna acquisti dei 
calciatori della Lega nazionale. 


termine sono le seguenti : 


milioni; Volpato e Combin, dal 
Varese in comproprietà al Tori. 


vemini dal Venezia al Mantova: 
Paolicchi 


milioni con diritto di riscatto; 


cambio di Della Giovanna; 
Manfredini dall'Inter al Veni 


Pienti 


co alla Sampdoria; 


Secondo le ultime notizie uffi- 
ciali oppure da buona fonte le 
principali cessioni condotte @ 


D'Alessi dai Venezia al Brescia 
in cambio di Beretta e cento 


no per 80 miileni; Benitez dalla 
Roma al Venezia; Da Costa dal. 
la Juventus al Verona; Pavina- 
to dal Bologna al Mantova; Sal- 


dalla Fiorentina in 
comproprietà all'Atalanta per 22 


Cimpiel dal Verona al Catan- 
zaro; Vaini dal Brescia al Pisa; 
Scldo dal Varese all'Inter in 


zia (da definire nei particolari); 
dalla Sampdoria alla 
Reggiana; Maestri dal Brescia 
al Pisa; Teneggi e Bigi dal To- 
rino al Catania; Rigato dal Lec- 
Venturelli 
dal Modena al Potenza in cam- 
bio di Franzini; Baiardo dal|renzio ed Ethelson che erano 
Torino al Cesena; Fracon dallgli altri protagonisti del cinque 


Padova  all’Avellino; Rozzoni 
dalla Lazio alla Reggiana; Ren- 
na dalla Lazio al Varese; David 
probabilmente otterrà la lista 
condizionata dalla Sampdoria; 
Tentorio dal Bologna in com- 
proprietà alla Sampdoria. 

Due dirigenti del Botafogo, 
Gumercido Runet e Joao Citro, 
sono partiti da Rio de Janeiro 
diretti in Italia allo scopo di 
trattare con il Milan l’acquisto 
dell'attaccante Amarildo, Il gio- 
catore, com'è noto, fu ceduto 
dal Botafogo alla società rosso- 
nera nel 1964 per circa 300 mi- 
toni di cruzeiros. La decisione 
dei dirigenti del Botafogo è sta- 
ta presa in considerazione delle 
notizie secondo le quali il Milan 
avrebbe intenzione di cedere 
Amarildo, 


Dichiarazioni di Lo Bello 
sull'arbitraggio aî mondiali 


Siracusa, 5 

L'arbitro Concetto Lo Beilo, 
è partito da Siracusa per Lon. 
dra, dove dirigerà alcuni incon- 
tri dei campionati del mondo. 

Lo Bello ha completato nei 
giorni SCOrsì la preparazione 
atletica al campo scuola di Si- 
racusa, dove SÌ è allenato con 
serupolo, Egli ha curato anche 
alimentazione considerata fon. 
damentale per la sua attività. 

Interrogato dai giornalisti pri. 
ma della pa , Lo Bello non 
ha fatto alcuna previsione sui 
risultati dei prossimi incontri di 
Londra, Sull’eventualità che il 
gioco sia particolarmente duro, 
ha detto: «In tutti i tornei ad 
alto livello, il gioco tende inevi- 
tabilmente ad inasprirsi. Ho co- 
munque una grande fiducia ne- 
gli arbitri presenti ai mondiali. 
Saranno loro a garantire la re- 
golarità del gioco e sapranno 
certamente fronteggiare qual. 
siasi situazione, anche di, emer- 


«E breoccupato — gli è stato 
chiesto infine — di dirigere in- 
contri ai mondiali?», «Perchè — 
ha risposto sorridendo Lo Bel- 


lo --; l’arbitraggio comporta 
pa; Ti preoccupazioni?», 
cesso 


Cuochî italiani 


per i calciatori azzurri 


Franco Bertoldi, segretario 3 

i io ge 
nerale da: Seria cio Sl 
na, giunto ieri per organizzare 
il «ritiro» dei calciatori italiani, 
ha predisposto il necessario per 
la cucina del quartier generale 
azzurro, Gli italiani non sono 
in vena di esperimenti, almeno 
per quanto riguarda l’alimenta- 
zione, e Un cuoco italiano di 
Londra è stato chiamato alla 
supervisione dei cucinieri che 
prepare i della co- 
mitiva italiana. Cuochi e came- 
rieri sono anch'essi in gran par- 
te di origine italiana, 
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ir 


indubbiamente danneggiato An- 
quetil. 

Poulidor, intervistato dopo la 
proclamazione della vittoria, ha 
detto parole molto sensate e 
molto prudenti. «Ci sono anco- 
ra molte tappe. Andiamo încon- 
tro ai giorni più aspri e i cin- 
quanta chilometri a cronome- 
tro che portano al Parco dei 
Principi sì addicono più allo 
stile aggraziato di Anquetil che 
a una pura espressione di 
forza». 

Dopo lo spettacolo elettriz- 
zante del duello Poulidor-An- 
quetil, la folla ha avuto quello 
offerto da coloro che detengo- 
no oggi i primi posti della clas- 
sifica. Come sapete la Maglia 
gialla Kunde aveva un vantag- 
gio di 27” sul francese Lebaube 
e di 44” sul nostro Mugnaini. 
Di Lebaube si diceva un gran 
bene, alla vigilia, come specia- 
lista contro le lancette. Poco 
sperava sul conto di Mugnaini 
e nulla sì sapeva del germanico, 
E' avvenuto che il francese, an- 
che a causa di una foratura, è 
stato inferiore sia all'uno che 
all’altro. Kunde, che è partito 
un minuto dopo, lo ha persino 
raggiunto. 

Kunde è nato il 6 agosto 1938 
a Colonia. Tra un mese com- 
pirà perciò 28 anni. Non si trat- 
ta quindi di un fanciullo di 
primo pelo. Vinse da dilettan- 
te una tappa del Giro dell’Au- 
stria del 1960 e ju quarto nel 


T'our dell'avvenire dell’ anno 
successivo. Nel 1963, passato 
professionista, vinse il crite- 


rium nazionale în salita e nel 
1965 ju quinto nel campionato 
del mondo. 

Per quanto riguarda il Tour, 
ju sedicesimo nel ’64 e undice- 
simo nel 1965. E°’ alto appena 
un metro e cinquantanove e pe- 
sa quarantotto chili. Lo chia- 
mano il «nano giallo» e ride 
sempre: ride anche perchè è 
diventato capitano in una squa- 
dra francese e tutti lo debbono 
servire în marsina, meno Simp- 


Ordini d'arrivo 
FRAZIONE IN. LINEA 


1) DE RUO (O1.) che percorre 
i km. 144 in 3.23’54", alla 


media di km, 42,108; 
2) Aimar (Fr.) e Benet (Fr.) 
3.28’58”; 4) Spruyt (Bel.), Carlesi 
cat 


e Den Hartog (01.) in ore 
7 7) De Wolf (Bel.) e 
Groussard (Fr.) in 3.249”, 9) 
‘Bracke (Bel.) 3,24'12”; 10) Mon- 
ty (Bel.) 3.24'16”; 11) Mugnaini 
(It.) 3.24’18"” e con lo stesso 
tempo il gruppo, 
FRAZIONE A CRONOMETRO 
1) PAULIDOR iFr.) in 28726” 
alla media di km. 42,204; 
2) Anquetil  (Fr.) 28 
Rudi Altig (Germ.) 28 4) 
Wolfshohl (Germ.) 28'59"; 5) 
Karstens (O1.), Simpson (GB), 
Errandonea (Sp.) 29’6”; 8) Go- 
mez Del Moral (Sp.) 29’12”; 9) 
Aimar (Fr.) 29’13”; 10) Gabica 
(Sp.) 29°15”; 11) Janssen (01.) 
29123”; 12) Pingeon (Fr.) 29727”; 
13) Uriona (Sp.) 29’28”; 14) Van 
Springel (Bel.) 29’30”; 15) Mo- 
mene (Sp.) 29’36”; 18) Kunde 
(Germ.) 29757”; 


3) 


25) De Rosso 
(It.) 30°12”; 26) Bitossi (It.) in 
30°13”; 27) Delisle (Fr.) e Huys- 
mans (Bel.) 30*19?; 35) Mugnaini 
30729”; 38) De Pra (It.) 3036" 
43) Jimenez (Sp.) 30'41”; 58) Co- 
lombo 31°4”; 64) Fezzardi 31°11”; 
73) Van Looy (Bel.) 31”26”; 78) 
Carlesi 31’34”; 99) Neri e Man. 
nucci 32'16’; 101) Chiarini 32°18”; 
104) Fabbri 92’19”. 


Classifica generale 


1) KUNDE (Germ.) #3.37"11”; 
2) Janssen (01) a 132”; 3) 
Aimar (Fr.) a 52”; 4) Mugnaini 
(It.) a 1'16”; 5) Lebaube (Fr.) a 
1’28”; €) De Rosso (It.) a 2730”; 
") Delisle (Fr.) a 2'46”; 8) Mo- 
mene (Sp 3%”; 9) De Pra 
(It.) a 4733”; 10) Haast (01.) a 
437”; 11) Rudi Altig (Germ. 
5°3'; 12) Perurena (Sp.) a t) 
13) Poulidor (Fr.) a 544"; 14) 
Anquetil (Fr.) a 5°49”; 15) Gabi. 
ca (Sp.) (a 6933”; 16) Simpson 
(GB) a 644”; 17) Van Den Bo- 
sche (Bel.) a 7739"; 18) Van 
Springel (Bel.) a 8°’; 19) lou- 
cher (Fr.) a 833”; 20) Desmet 
(Bel.) a 91". 


son, inglese, che lo serve in ma- 
glia iridata. 

Per quanto riguarda gli italia- 
ni le cose sono andate molto 
meglio di quanto si credeva. 
Anche le prove di Mugnaini e 
di De Pra sono state eccellenti. 
Ad ogni modo, basta dare uno 
sguardo alla classifica per rin- 
saldare la convinzione che i no- 
stri atleti hanno ancora qual- 
che cartuccia da spendere. 

E parliamo ora del primo ca- 
pitolo dì questa anfibia giorna- 
ta del Tour: la corsa in linea di 
144 chilometri da Montpellier 
ad Aubenas che le guide turi 
stiche designano come meta di 
pittoresche passeggiate. Anche 
quella della carovana è stata in 
concreto una pittoresca passeg- 
giata perchè non ha risposto 
în linea tecnica all’intento di 
spezzare le gambe agli special: 
stì del cronometro. Una pitto- 
resca passeggiata guastata un 
pochino dalla pioggia che l’ha 
seguita dal principio alla fine, 
e che poteva concludersi bene 
‘per Carlesì. 

Infatti il «Coppino» riuscì ad 
inserirsi in una fuga scoppiata 
‘come un fulmine a 15 chilome- 
tri dal traguardo, fuga che de- 
cise l'ordine d'arrivo. Promos- 
sa da quattro belgi, la sfida ju 


Poulidor taglia vittorioso il traguardo battendo Jacques Anquetil 


«Telefoto A.P. al «Piccolo») 


accettata dapprima da tre olan- 


desì, poi — piatto ricco miî ci 
ficco — entrò Carlesi; due spa- 
gno!i chiesero il permesso, ma 


QUARTO BALZO DEL TOUR DELL'AVVENI 


non furono accettati. In pros- 
simità del traguardo sì inseri- 
rono tre francesi. 

La schiera entrò nell'abitato 
ventre a terra, e subito appar- 
ve lo striscione d'arrivo che 
sventolava în alto tra le raffi- 
che del vento e della pioggia. 
L'arrivo, di fatto, era posto in 
salita. Una salitella di 500 metri 
che si poteva bere come un ape- 
ritivo. Ma fu veleno per il no- 
stro Carlesi perchè ormai era 
stremato, «Mî hanno ammazza 
to — ha dichiarato all'arrivo —. 
Andavano via uno alla volta a 


Bentatto vince la tappa 
e Hill è la nuova Ma 


L' italiano regola a piacimento la volata 
a cinque - In classifica generale è ottavo|® : 


ia qual 
\fondw 
(Mmentr 
Sarebb 
‘Dregiu 


| Infir 
(Che il 
li qual 
to di 
!‘hino 
IRenti 


*sprim 
lad in 


glia gialla 


più di 50 allora. Appena riusci- 
vo a riagganciare una ruota, 
me la portavano via come il 
vento. Sono arrivato boccheg- 
giante, ed è già molto se ho 
preso il quinto posto. Non ci 
sono quindi scuse», 


Alessandro Alesiani 
Ron Clarke migliora 
il record dei metri 5000 


Stoccolma, 5 

L’australiano Ron Clarke ha 
stabilito il primato mondiale 
dei m. 5000 in 13’16”6. Il prima. 
to precedente (13’24”2) apparte 
neva dal dicembre dello scorso 
anno a Kipchonge Keino, 

Ron Clarke ha battuto anche 
il primato mondiale delle tre 
miglia in 127504, 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Aubenas, 5 

L'italiano Attilio Benfatto ha 
vinto la quarta tappa del Tour 
dell’Avvenire, la Montpellier - 
Aubenas di km, 147, preceden- 
do sul traguardo di tre secondi 
l'inglese Harrison, il belga Van 
Neste, lo spagnolo Lopez Carril 
e l'inglese Hill che hanno a lo- 
To volta sopravanzato il resto 
del gruppo sensibilmente fra- 
zionato. Peter Hill ha conqui- 
stato a conclusione della quar- 
ta tappa la maglia gialla, to- 
Bliendola all’olandese Beugels 
che è riuscito a tenerla per sole 
24 ore. Hill è un corridore ven- 
tunenne che vive in Francia, E° 
al suo primo successo impor- 
tante. In classifica generale l'in- 
Blese precede ora Beugels di 
58”, Dolman di 1’13”, Stevens 


Fiesse è ritornato al succes 
so proprio all’Arcoveggio sulla 
pista dove tutti erano per Min- 
cio, il cavallo che difende la 
casacca di casa, quella della 
£antipasta dei fratelli Santi. Ben 
preparato da Gerhard Kriiger 
che lo sta portando verso la 
condizione-base, Mincio ha per. 
duto il confronto con Fiesse non 
perchè abbia dimostrato nei 
suoi confronti una lampante su- 
periorità, bensì causa una esal- 
tazione al momento della par- 
tenza; esuberante come lo è 
stato sin da puledro, Mincio ha 
preso innanzitempo contatto 
con le ali dell’autostart, vi ha 
battuto contro con il muso e, 
inevitabilmente, ha rotto com- 
promettendo ogni «chance». Una 
occasione simile non poteva non 
essere presa al volo da Fiesse 
il quale, dopo diversi piazza- 
menti, ha finalmente rotto l’in- 
cantesimo, cogliendo una vitto- 
ria abbastanza significativa se 
si pensa che il figlio dello stal- 
lone francese Joyeux Troupier 
e della indigena Corvetta ha 
marciato sul piede di 1.189 sui 
2100 metri, Quindi, bel ritorno 
di Fiesse che è pur sempre un 
indigeno di punta, mentre per 
Mincio, nonostante la grave svi- 
sta iniziale, è saltato fuori an- 
cora un buon posto d’onore da. 
vanti a Owens, Zarantini, Te- 


volte milionario Premio Bo- 


logna. 


La domenica trottistica pote- 
va contare ancora su un paio 
di prove milionarie, A Tor di 
Valle ha primeggiato sul dop- 
pio chilometro del Premio Vil- 
la d'Este la qualitativa Molda- 
via che a Montebello, bisogna 
esser sinceri, non aveva avuto 
molta fortuna nelle prove che 
l'avevano vista impegnata nel 
«Memorial Giorgio Jegher». La 
«7 anni» figlia di Scotch Har- 
bene 
affiatata con Franco Albonetti, 
ha dato scacco matto a dei va- 
lidi indigeni come Calcante, Gi- 
by, e Lamour, Per Moldavia ci 
vogliono le corse di testa. Se 
può correre al comando riesce 
difficile batteria per chiunque, 
ecco pertanto spiegate le sue 
prove poco brillanti nella sua 
trasferta triestina; a Montebel- 
lo Carmelo, in batteria, ed 
conso- 
dimostrati 
pa veloci della portacolori del. 

Scuderia Adriatica allo stac- 
0 Molda- 
via la corsa era stata perduta 


bor e Kukurusa, sempre 


Ethelson, mella prova di 
lazione, si erano 


a 
co della macchina e per 


nel veloce fraseggio iniziale. 


Nel Premio Napoli disputato 
a Firenze da dieci indigeni di 
buon nome, è prevalso il clas. 
Scuderia 
Kyra, Sornione. Il figlio di Bir- 
bone e Comense sempre tenuto 

capolista 


sico portacolori della 


in buona forma dal 


PANORAMA SETTIMANALE DEGLI IPPODROMI D’ITALIA 


italiani) e Desvages di 1’43”. 
Benfatto è salito all’ottavo po- 
sto con un distacco di 2’30” dal- 


Fiesse ha improntato la giornata 


Ma deve ringraziare l’impulsività di Mincio, che ha dato il muso sull’autostart 
La tripletta di Ezio Bezzecchi a Montebello e la grossa sorpresa di Robbidar 


dei guidatori italiani Nello Bel- 
lei, è riuscito a rendere la pe. 
nalità ad un affollato gruppet- 
to di concorrenti fra i quali si 
è distinto il veloce Marino che 
ha occupato la seconda piazza 
davanti a Celentana e Vardar. 
Fra gli sconfitti l'atteso Merio, 
un cavallo che Vivaldo Baldi sta 
valorizzando assai bene ma che 
in questa occasione non ha te- 
nuto fede alle generali aspet- 
tative finendo fra i non piazza- 
ti, Tempo di Sornione sul dop- 
pio chilometro 1.20.6, tre deci- 
mi in meno di Moldavia vinci. 
trice della prova romana. 

A. Montebello calata imperio. 
sa di Ezio Bezzecchi che ha in- 
titolato tre delle otto corse in 
programma con Gladio, Diago- 
hal e Belistar mentre in un'al. 
tra è arrivato secondo con 
Queiros. Appunto Queiros ha 
avuto la disdetta di imbattersi 
nella. ricca Totip nell'ex com- 
pagno di colori Agadir attual- 
mente tutt'altro che in vena di 
concessioni, Il «prenditutto » 
della pista triestina questa vol 
ta non ha atteso gli ultimi 200 
metri per produrre il. solito 
spunto decisivo, ma l’ha fatto 
a un. giro dalla conclusione me- 
ritandosi i consensi della folla. 

Gladio invece, in una corsa 
a strappi, non ha avuto diff- 
coltà a respingere il penalizza 
to Narratore, ottenendo ‘la se- 
conda affermazione sulla pista. 
Nella stessa corsa, Profumo ha 


la Maglia gialla. 

L'episodio decisivo della tap- 
pa si è verificato a 35 chilome- 
tri dall'arrivo ed ha avuto per 
protagonisti proprio Benfatto e 
Hill, nelle ultime centinaia di 
metri l'italiano è poi riuscito a 
infliggere un leggero distacco 
al gruppetto dei battistrada gra- 
zie ad un magnifico allungo. 
La tappa si era rivelata nervo- 
sa fin dall'inizio: l'inglese Hill 
ed il sovietico Dochjakov erano 
stati i più intraprendenti in 
questa fase producendosi in 
‘una serie di scatti che non ave- 
vano effetto soltanto per l’estre- 
ma decisione con la quale gli 
italiani sì ponevano ogni volta 
al loro inseguimento, 

Sovietici e francesi si segna- 
lavano in prevalenza all'attacco 
nella fase centrale della corsa, 
ma sempre gli italiani erano 
pronti a frustrare i loro tentati- 
vi. Neanche l’ascensione della 
Còte des Escalades (colle di 
terza categoria) determinava se 
lezioni definitive: passavano 
nell'ordine sotto lo striscione 
del Gran Premio della monta- 
gna Guyot, Erenozaga, Benfat. 
to, Tamanes e Hill, Quindi il 

TU) si ricomponeva. 

i HER 35 chilometri dall’arri- 
vo che la tappa aveva la sua 
svolta: Benfatto e Hill scatta. 
vano quasi contemporaneamen- 
te iniziando l’azione che doveva 
portare l'italiano alla vittoria 
‘parziale e l'inglese a divenire 
il secondo inglese, dopo Ram- 
sbottom nel 1961, che abbia con- 
quistato la maglia gialla del 
Tour dell’Avvenire. Sulle ruo- 
te di Benfatto e di Hill si lan- 
ciavano Harrison, Van Neste, 
Lopez Carril, Favaro, Urbano- 
vitch, Wenczel e Perera e que- 
sto gruppo, con il grosso alle 
calcagna, rimaneva praticamen- 
te compatto fino all'ultimo chi. 
lometro. A questo punto uno 
scatto di Hill riduceva a cinque 


avuto modo di dimostrare la 
sua incerta condizione attuale, 
Ad alta media si è imposto ìl 
«4 anni» Tiller riuscendo ad 
eguagliare in 1.22 la sua mi. 
gliore espressione chilometrica. 
Giovane in continua ascesa, il 
cavallo di Dus che ha tenuto te- 
sta con sicurezza ai tentativi 
conclusivi del sorprendente Ar. 
fi e della controfavorita Tri. 
dramma; pollice verso in que- 
sta corsa per Lerica e Giaco- 
metti, fallosi allo stacco della 
macchina. 

Maestrale e Batan, sono sta- 
ti beffati dal rientrante Diago- 
nal con un ineccepibile percor- 
so di testa nel Premio dei Con- 
tadini, dove è mancato poco 
che Abamy riuscisse pure lei a 
precedere i due quotati penaliz- 
zati. Ma l’allieva di Candotti 
allargando su Batan in retta di 
arrivo ha permesso a Maestra 
le di infilarla allo steccato; co- 
se_che capitano. 

Infine due righe anche per 
quella che è stata senz'altro la 
grossa sorpresa della serata, la 
Vittoria di Robbidar in 1.224. 
I: figlio di Dardano non aveva 
fatto molto negli ultimi mesi e 
pertanto non gli si accordava 
credito. Invece è venuta questa 
impennata di gran classe, sotto 
la regia del giovane allievo Ni. 
cola Esposito abile senz'altro 
nella trasformazione  dell’anzia. 
no trottatore. 

M, G. 


di 1°17”. Denti (il primo degli |a 


: ta l'opinione pubblica 


i fue la 


(Benfatto, Harrison, Van Ne-la PO 
ste e lo stesso Hill) i battistra: metà, 
da, poi negli ultimi cinquecento Da: 
metri Benfatto scattava a sualbo de 
volta e andava a vincere congugcl 
tre secondi di vantaggio su Har- 
"Ordine d'arrivo: 1) Renfatto © 
rdine d’arrivo: 1) | 
(It) 33019”; 2): Harrison oa 
B.) 3.302"; 3) Van Neste (Bel: gi 9, 
gio); 4) Lopez Carril (Spa.);abbatt 
5) Hill (G.E); 6) Favaro (It) al 
3.30126”; 7) Urbanovitch (U.R. tomba 
S.S.); 8) Wenczel (Cec.); 9) stolt, 
Perera (Spa.); 10) Bilic (Jug.)(2 pei 
3,3019675 11) €. Guyot (Fr.) in \borto 
DEE 12) Leitner (Germ.) bogiti 
js è \Scorsi 
Classifica generale: 1) Hill ve N 
(G. B.) 15.348”; 2) Beugels lo Wi 
(01.). a 58”; 3) Dolman (01.) 8 }, 
1'13"; 4) Stevens (OL) a D'Î7”; qu25 
5) Denti (It.) e Desvages (Fr.) (po, 
a 149”; 7) Dochljakoy (URSS) (C0ns 
1 8) Benfatto (It.) a 
2730”; 9) Harrison (G.B.) 8 
2533”; 10) Urbanovitch (URSS) 
a 242”; 11) Van Espen (Bel.) & 
a 311”; 12) Van Neste (Bel) a (Moe 
3'21”; 13) Troche (Ger.) a 331”; i 
14) Paul Maes (FT.) a 3'93%: 155 Ali | 
Perera (Spa.) a 337”: Dalla 
Bona e Albonetti (Italia) sono 
18mi a pari merito a 416” 


A. F. P. 
een Sen 
CAUSA GLI SCIOPER1? 
La Ferrari sospende | 


l'attività agonistica 1": 


LO: 
Mod 
L'ufficio stampa della 


mn Que 


fi O 
lena, 5 Vietna 
Fi i, 

ha reso noto quanto AR anni 
«Perdurando lo stato di agita: hy ui 
zione sindacale, che da sette tutto! 
mesi pregiudica lo Svolgimento 2ia10, 
del lavoro nel reparto gestione Mama 
sportiva, con scioperi ricorren- iu 
Luca: e prendono 
avvio da una, contro jen-! 

dale, ma dalla questione azien: [cond 
nale per il rinnovo cine 
collettivo m ì 


lormalizzi», Nues 
La UIL metalmeccanici, com: l'ttn 


‘Ferrari ola pet 
È » di sospendere l’attivi- Ment 


4 


tà agonistica, pur consentendo sor 
tanto che il suo sindacato | 
pmer 
può addossare alla situazione | Li 
tempo, La situazione sindacale that 
x 
che certamente preoccuperà tut- n » 
| 


Sul giudizio negativo a proposi- »'ipl 
to del tipo di sciopero adottato, pia 
Vinciale non vi ha aderito, ha hora 
tuttavia dichiarato che non si. 
sindacale una serie di problemi ‘n, Pa 
che coinvolgono L'azienda da nt 
non può quindi essere adottata Ri 
per giustificare una decisione tn > 
| 


Hanoi — Miliziani comunisti in una improyvisata postazione antiaerea allestita su un ponte ldi lire, 


767 MORTI NEGLI S.U. 
per l'«Independence Day» 


Chicago, 5 

E' stato ufficialmente annun- 
ciato oggi che il numero. delle 
vittime degli incidenti avvenu- 
ti durante le celebrazioni del- 
«Independence Day» (festa 
nazionale degli Stati Uniti), du- 
rate tre giorni, è di 767 morti, 
fra cui 559 per incidenti stra- 
dali. I morti per annegamento 
sono 202, 

i ea 


DISTRUTTI DAL FUOCO 
180 quintali di cartoline 


Verona, 5 
Un autotreno austriaco che 
trasportava 180 quintali di car- 
toline illustrate e vellutate da 
Milano a Monaco di Baviera 
è rimasto distrutto nella stra- 
da statale fra Pastrengo e San- 


però a evitare la totale distru- 
zione dell’autotreno e dell’inte- 
to carico. I danni per la per- 
dita dell’autotreno, di proprie. 
tà di Johann Berger, anch'egli 
di Kufstein, e delle cartoline 
ammonterebbero a 118 milioni 


(Telefoto A.P. al «Piccolo») 


‘SECONDO LE INDISCREZIONI PUBBLICATE DA UN SETTIMANALE FRANCESE 


In assenza di «fatti nuovi» la guerra 


Ho Ci-minh sarebbe costretto 
a trattative con gli americani 


Battaglia nel Golfo del Tonchino fra aerei degli S.U. e vedette comuniste 


diverrebbe insostenibile fra un anno 


come si è discusso dei bombar- 
damenti sui depositi di carbu- 
Tanti attorno Hanoi e Haiphong 
e si parlò della eventualità, ap- 
RT me ara 

I n 

Ora sembra erica che il 
Governo di ‘Hanoi, anche se 
forse nessun bombardamento 
di dighe è stato eseguito dagli 
americani, ritiene prossimo che 
ciò avvenga con il conseguente 
allagamento di una vasta regio- 
ne, nel cui centro si trova ap- 
punto la capitale nord-vietnami- 
ta. Di qui l’ordine di evacuazio- 
ne in base al quale «tutti colo: 
ro-che-non-siano-indispensabili. 
per la guerra e da produzione, 
saranno allontanati per assicu- 
rare la disfatta degli aggressori 
americani», 

Sul fronte della guerra a Sud 
del diciassettesimo paralielo, 
marines americani, appoggiati 
da artiglieria pesante e da aerei 
che hanno fatto abbondante 
uso di napalm, hanno ingaggia. 
to ieri un accanito combatti. 
mento con. reparti comunisti 
uccidendo settantotto guerriglie- 
ri e respingendo i Vietcong at- 
traverso le aperte risaie. nei 
pressi di Danang. Di fronte ad 
una improvvisa linea di resi. 
stenza, comunista, aerei ameri. 


Parigi, 5 
Il settimanale francese «En- 


cani hanno attaccato un villag- 
gio con napalm e missili di. 
struggendo otto edifici e facen- 
do saltare un deposito di muni. 
zioni. Per tutta la notte tra il 
quattro e il cinque l’artiglieria 
ha pesantemente martellato la 
Zona. 
Il corrispondente di un gior. 
nale australiano da Saigon ha 
scritto in un reportage che le 
truppe «aussie» che si trovano 
nel Vietnam del Sud, stanno 
sperimentando un nuovo tipo di 
gas nei combattimenti contro 
il Vietcong. Il giornalista, Pat 
Burgess del «Sydney Sun» af- 
ferma che il gas, ancora «segre- 
tissimo» costringe gli uomini 
Tintansa aaa peslieria e nelle 
& uscire pena la mor- 
te. E’ infatti possibile attra- 
versare le cortine di gas senza 
gravi conseguenze, mentre non 
esiste possibilità di uscire sen- 
za essere avvistati. 
Il giornale di Pechino «Il 
Quotidiano del Popolo» dedica 
oggi un editoriale alla situazio- 
ne vietnamita, intitolandolo: 
aGli Stati Uniti non pongono 
limiti alla loro aggressione e 
anche la nostra contro-aggres- 


Teprise» afferma oggi che il 
verno nordvietnamita non 
Può continuare i suoi sforzi per 
Sostenere la guerra fino alla fi- 
lle del 1967. Lo stesso settima- 
Nlale, che è diffuso prevalente: 
(ao negli GUI Sr 
, afferma che reside; 
fessvicimie e Do a ni 
(avr i, fatto alcuni - 
nr A ed a Pechino 
"tl (ber sapere se potrà dare inizio 
ld alcuni tentativi per intavo- 
lare trattative di pace in Viet- 
Rem. ja parte cinese sarebbe 
RE nato espresso parere contrario 
lè qualsiasi iniziativa che possa 
\‘ondurre alla trattativa di pace, 
Mentre da parte sovietica non 
gie stata formulata alcuna 
(Dregiudiziale. 
| Infine, il giornale riferisce 
\©he il Presidente Ho Ci mini, 
(i quale avrebbe anche compiu- 
to ‘di recente un viaggio a Pe- 
— ‘Chino per trattare con i diri. 
\&enti cinesi, ha avuto modo di 
fel SPrimere il suo intendimento 
) lè intraprendere iniziative di 
vo ice se «non dovessero verifi- 
\Carsi fatti nuovi», é che comun: 
(Ule la capacità di resistenza al- 
l'impegno bellico del Nord Viet- 
Ne-\lam non potrebbe superare la 
‘a- Metà, del 1967. 
tO. Da Saigon si apprende intan- 
SU! che aerei della Marina da 
so Buerra degli Stati Uniti hanno 
108 Qpeccato age pfecune iorpeat 
re e siluranti leggere nord- 
Ao Vietnamite in mavigazione nel 
i Sito del Tonchino ed uno, de- 
“I8li aviogetti attaccanti è stato 
a { Abbattuto. Secondo il portavo: 
FÀ (°è della U.S. Navy a Saigon, il 
"lombattimento aero-navale si è 
Solto a trentotto miglia circa 
Ug.) è Est-Sud-Est di Haiphong, il 
) in dorto nordvietnamita sui cui de- 
tm.) Dositi di carburanti nei giorni 
scorsi l'aviazione americana a- 
Hill Yeya sganciato bombe e lancia 
gels l0 missili. 
jp»: l'azione è stata eseguita da 
Fr. si lle «Skyhawky della portaerei 
SS) \onstellationy che erano sta- 
3 aid fatti partire su allarme dato 
3 fila motovedette in crociera di 
‘9S) WGilanza. Gli aerei hanno sgan- 
SL) veto bengaloni illuminanti (la 
) “a igione si è svolta nell’oscurità 
31” (delle prime ore di oggi) e sono 
15) (lati fatti segno al fuoco delle 
ailat tà, comuniste. In conseguenza 
ion] ji Questo attacco gli aerei sì so- 


0 lanciati in picchiata, sgan- 


no dopo il primo bombarda- 
mento, Roshcin, rappresentan- 
te sovietico alla conferenza sul 
disarmo a Ginevra, ha posto in 
chiaro che gli attacchi aerei de- 
gli Stati Uniti non avrebbero 
avuto effetto sulla possibilità di 
giungere ad un accordo sul di- 
sarmo tra l'Unione Sovietica e 
gli Stati Uniti. Rispondendo ad 
una domanda di un giornalista, 
egli ha cinicamente dichiarato: 
«Se non considerassimo che ci 
fosse tale possibilità, non sa- 


sione non conosce più: limiti». 
Il giornale ricorda le dichiara. 
zioni del Presidente nordvietna- 
mita, Ho Chi-minh, che espri- 
mono in pieno «l’incrollabile 
volontà e determinazione del- 
l’intero popolo vietnamita di 
resistere all’aggressione impe- 
rialistica degl: Stati Uniti. Gli 
attuali bombardamenti dell’im- 
perialismo americano su Hanoi 
e Haiphong — prosegue il gio 
nale cinese — sono il prodotto 
dello sporco affare politico con- 


cluso tra glî Stati Uniti e la |remmo qui». 
Unione Sovietica, che stanno| «Questo — conclude infine il 
lavorando in stretta collusione. | giornale — solleva il sipario 


sull’ insidiosa e mortale collu- 
sione tra gli Stati Uniti e la 
Unione Sovietica e sul loro 
scambio di informazioni sul 
Vietnam. Uno pensa ai bom- 
bardamenti e l’altro pensa a ti- 
rare. E tutti e due, | bombar- 
damenti e il tirare, sono diret- 
ti a conseguire il criminale pro- 
posito di «imporre colloqui di 
pace per mezzo delle bombe». 


L'Amministrazion: Johnson ha 
confessato che prima del bom- 
bardamento.. aveva. informato 
«vari Governi principalmente 
interessati» della sua decisione 
di bombardare Hanoi e Hai 
phong e che l'Unione Sovietica 
è un «Governo principalmente 
interessato». 

Il «Quotidiano del Popolo» 
prosegue: «Il 30 giugno, il gior- 


IL PICCOLO Mercoledì, 6 luglio 1966 
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In seguito a incidente 
stradale è deceduta il 2 lu- 
glio 1966 in Rho di Milano 


ORMAI FINITA LA PARABOLA POLITICA DEL «PADRE DELLA PATRIA» 


SUKARNO PRIVATO DEL POTER 
DALLA GIUNTA MILITARE DI SUHARTO 


Potrà restare nominalmente in carica fino al "68 e dovrà intanto preparare 
un rapporto sulle sue responsabilità - | suoi scritti dichiarati «pericolosi» 


Margherita Castellano 
nata Riccardi 


Profondamente addolorati 
ne danno il triste annuncio, 
a tumulazione avvenuta, il 
marito NATALE, i figli 
CLAUDIO, GIULIANA con 
il fidanzato CORRADO 
FRONTE e MARIKA, il fra- 
tello ENRICO e la sorella 
PIA, i cognati, le cognate, i 
nipoti, i parenti tutti e l'af- 
fezionata ROSA. 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Giakarta, 5 

La parabola politica di Sukar- 
no si è oggi praticamente chiu- 
sa: da stamane il sessantaquat- 
trenne «padre della patria» in- 
donesiana ha perso in pratica 
ogni potere anche sul piano 
formale, La Giunta, militare ca- 
peggiata dal generale Suharto 
lo aveva sostanzialmente esau- 
torato già da diverse settimane 
pur continuando a tenerlo in 
una posizione di rilievo teorica: 
oggi i generali hanno dato l'ul- 
timo colpo a Sukarno mettendo. 
lo per la prima volta esplicita- 
mente sotto accusa, All’ex 
«uomo forte» dell’Indonesia non 
testa che ritirarsi a vita privata 
per motivi di salute. 

Il più alto organo legislativo 
indonesiano, il Congresso con- 
sultivo del popolo, ha deciso 0g- 
gi di togliere la «presidenza 2 
vita» a Sukarno stabilendo in 
due anni il termine massimo 
per la cessazione del suo inca- 
rico, Il Congresso ha ordinato 
a Sukamo di cessare da oggi di 
emettere decreti : presi 
e ha deciso l'istituzione di un 
comitato. politico che avrà dl 
compito di «approvare le mosse 
politiche de! Presidente», Sukar- 
no ha poi «ricevuto l'ordine» di 
preparare un rapporto sul tal 
lito colpo di Stato dello scorso 
settembre e sulie disastrose con. 
dizioni economiche del Paese. 
Chiaramente questo rapporto 58 
TÀ usato contro di lui, 

Al nuovo cambiamento di si- 
tuazione in Indonesia non ci so 
no state per ora reazioni (del 
resto le forze sukarniste sono 
state ormai decimate e disper- 
se), mai miiltari non hanno vo- 
luto correre rischi e mentre si 
riuniva il Congresso consultivo 
del popolo hanno stabilito nei 
punti strategici della capitale un 
massiccio Servizio ‘di «Sorve- 
glianza». Carri armati e pattu- 
glie in assetto di guerra «han- 
no protetto» i lavori del Con- 
gresso e hanno assicurato che 
le sue decisioni venissero appli- 
cate “.tegralmente. 

Il Congresso ha stabilito due 
punti fondamentali: il primo 
chiarisce che i! tipo di politica 
ispirato a una stretta alleanza 
tra Giakarta e Pechino è del 
tutto abolito, il secondo decreta 


la definitiva esautorizzazione del 
dott. Sukarno, Il comunicato 
del Congresso precisa che «ia 
presidenza a vita» è stata tolta 
a Sukarno («con rinerescimen- 
to») ed aggiunge che al Presi. 
dente è stato chiesto di spiegare 
le cause del fallito colpo di Sta- 
to deilo scorso anno e della de- 
cadenza morale ed economica 
della Nazione, Sukarno rimarrà 
Presidente fino al 5 luglio 1968, 
poi per la sua sostituzione sa- 
Tanno convocate le elezioni ge- 
nerali, Sukarno potrà comunque 
continuare a fregiarsi del titolo 
di «grande leader delia rivolu- 
zione», quale tributo per i ser- 
vigi resi allo Stato. 

Padrone del campu rimane in 
conclusione il generale Suharto 


ZZZ 


ALLA VIGILIA DELLA NOMINA ANNUNCIATA DAL GOVERNO DI BONN 


Parigi avanza riserve 
sul <controllore» tedesco 


È 


Schroeder non terrà comunque conto del documento francese 
Forse l’alto incarico verrà affidato al generale Koehler 


il quale «agirà da presidente 
ogni volta che il grande leader 
della rivoluzione non sarà in 
grado di farlo o sarà fuori dal 
Paese»), A queste condizioni sa- 
rà facilissimo dire che Sukar- 
no è in cattive condizioni di sa- 
lute e non è in grado di svol. 
gere le funzioni presidenziali 
che passeranno quindi automati. 
camente a Suharto, Secondo gli 
osservatori Sukarno rimarrà no. 
minalmente Presidente fino al 5 
luglio 1968 soltanto se non in- 
tralcerà minimamente i movi: 
menti del gemerale, 

Il Congresso ha inoltre defi- 
nito gli scritti di Sukarno «pe 
ricolosi per la sicurezza del po- 
polo», Tra le decisioni prese 
oggi è quella di proibire «gli in- 


segnamenti: di ‘Marx, Lenin, e 
di tutti gli altri scrittori comu- 
nisti». Sukarno e Suharto avran- 
no ora tempo fino al 17 agosto 
per concordare un nuovo Go- 
verno, Entro: due anni dovranno 
tenersi le elezioni generali. A 
Sukarno è stato lasciato, può 
essere segnalato a titolo di cro- 
naca, il titolo di «grande capo 
della rivoluzione» | (di quella 
cioè da cui nacque l’indipenden- 
za indonesiana dall'Europa co- 
lonialista), Tra le raccomanda. 
zioni odierne del Congresso, 
quella che l’Indonesia mentri 
nelle Nazioni Unite, e l’aitra 
che torni a far parte del Fondo 
monetario internazionale, 


U. P. L 


Sî dispensa dalle visite 
Trieste, 5 luglio 1966 


Prende viva parte al lutto 
la famiglia FRONTE. 


Il Presidente, l’Amministrato- 
re Delegato, il Consiglio di Am- 


te della Società, per la tragica 
improvvisa scomparsa della di- 
letta Consorte Signora 


Rita Castellano Riccardi 
Trieste, 2 luglio 1966 


S1 associa al lutto la famiglia 
CODELLI. p 
RESTI I I EE 


t 


Il giorno 5 luglio è mancato al. 
l’affetto dei suoi cari 


Stanislao Gregori 


Angosciati ne danno la triste 
partecipazione la moglie GIO- 
VANNA, i figli ADRIANA, RE- 
NATA e ROMANO, i generi, la 
nuora, i nipoti e j parenti tutti. 


I funerali avranno luogo do- 
mani giovedì 7 luglio alle ore 11 
partendo dall’Osp. Maggiore. 


Nel contempo si ringraziano il 
Primario dott. B, D’Agnolo, i 
medici curanti e il personale 
della ITI Div, Medica per le loro 
assidue e amorevoli cure, 


Secondo l’abituale procedura, 
il portavoce della Koblenzer- 
strasse si è limitato a dichia- 
rare che il documento francese 
sarà accuratamente esaminato, 
senza rivelare nulla del suo 
contenuto. Si può però immagi- 
nare che in esso siano formu- 
late le riserve di Parigi circa 
la. nomina di un delegato 
straordinario annunciata da 
Bonn, o perlomeno per quanto 
riguarda ‘le competenze che gli 
verranno attribuite, De Gaulle 
teme infatti che esse gli per- 
mettano di esercitare un con- 
trollo sulle forze armate france- 
si di stanza in Germania e sul. 
le loro relazioni con la difesa 
territoriale tedesca, 

‘La decisione che il Gabinet- 
to dovrà prendere domani non 
è facile, Negli ambienti bene 
informati della capitale federa- 


prattutto insistito sulla necessi- 
tà di raggiungere un accordo 
sullo statuto definitivo da con- 
cedere alle divisioni del gene- 
rale Massu e di far terminare 
da quel momento le funzioni 
del delegato straordinario a cui | (.T.F. via Zonta 3 - Tel. 38006) 

Bonn' tiene tanto. CSI SZ 


T Teri pomeriggio, improvvisa» 
mente 


Bonn, 5 

Alla vigilia della decisione 
del Consiglio dei Ministri di 
Bonn sulla personalità da de- 
signare per «tutelare gli inte- 
ressi tedeschi nei confronti del- 
le truppe francesi di stanza in 
Germania» ormai uscite dalla 
integrazione atilantica, il gene- 
rale. De Gaulle ha fatto perve- 
nire all'Auswaertiges Amt una 
nota. di risposta al Memoran: 
dum tedesco della. settimana 
scorsa, La nota è stata con- 
segnata dall’Ambasciatore di 
Francia. Se al direttore 
degli'affari politici del Ministe- 
ro degli Esteri prof. Meyer-Lin- 
denberg, in rappresentanza del 
Sottosegretario Carstens che è 
attualmente impegnato in un 
viaggio in America latina, 


Rapina postale a Bruxelles 


Trafugati 40 milioni Bruna de Manzini 
Bruxelles, 5 


Due uomini armati e masche. nata Colledani 


rati hanno assalito questa sera | ha lasciato accorati e costernati 
due funzionari di un ufficio pO-|1’amato marito VITTORIO, gli 
stale di Bruxelles impadronen- | adorati figli NICOLO e GIO. 
i di un bottino di circa 3 mi. | VANNI, l’angosciata madre AN- 
ni di franchi belgi (circa 40| NA DECARLI COLLEDANI, il 
milioni di lire). I due funziona. | fratello BRUNO e i parenti 
ri dell'ufficio posato Fan tutti 
una TSA, CONUe- È 
SEI DT | Vogt quant pare 
so un è) È 
Feet 4 no al dolore dei familiari, 


— 


ficio postale centrale; a un trat- 
Ronchi, 6 luglio 1966 


GRANDE PASSO AVANTI AMERICANO VERSO IL VOLO DELLA CAPSULA «APOLLO» 


Riesce il lancio di collaudo 
del vettore lunare «Saturno» 


Un guasto a una telecamera ha fatto rinviare di due ore l'esperimento 
Chiarito un grosso problema: l'idrogeno liquido «funziona» nello spazio 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE |a causa di un inconveniente rÌ- 
New York, 5 | scontrato in una delle due tele- 
La tecnologia spaziale ameri. | SOMETE installate sul satellite. 


cana ha compiuto un nuovo, | Il «Saturno I», autentico ma- 
importante passo nella prepa- stodonte dello spazio con la sua 
razione del volo umano sulla | altezza pari a quella di un pa- 
Luna: spinto dal gigantesco raz- | lazzo di diciassette piani, si è 
zo «Saturno In, un enorme sa-|levato dalla rampa di lancio 
tellite del peso di 29 tonnellate, | sprigionando una impressionan: 
in pratica uguale al terzo sta-|te vampata di fuoco e fumo dal 
dio del vettore «Saturno 5» che | grappolo dei suoi possenti mo- 
un giorno ormai non troppo oe: Otto minuti dopo, l’Agen- 
lontano porterà una cosmonave | 214. S; americana annun 
con ona a bordo verso il sa- | ciava che il secondo stadio del 
tellite naturale della Terra, è|razzo, vale a dire il satellite, si 
stato messo în orbita. Il lan-|era regolarmente staccato dal 
cio è avvenuto alle 10.53 locali | vettore e aveva raggiunto una 
(16.53 italiane) con. circa due [orbita con apogeo di circa 189 
ore di ritardo sull’ora prevista, lchilometri grazie ai suoi motori 


== 


ndo i missili di bordo. Uno 


== 


Idet due aviogetti, colpito dalla 
‘’ontraerea si è infilato in mare 
2 (Ma il pilota, danciatosi con il 
Daracadute, è stato salvato cir- 
è J°A cinque ore dopo da un eli- 
'ottero del servizio di soccorso. 
Il portavoce non è stato in 
ttado di dire se le unità nord- 
5; Vletnamite abbiano subito dei 
Tari danni, 
sO, ha ptanto il Governo di Hanoi 
gita {A ordinato la evacuazione di 
tto il personale «non essen- 
ento tlaley dalla capitale nordviet- 
one (fg nita a causa degli attachi ae- 
fl americani su quella città e 
ia Haiphong. L’evacuazione, se- 
do .l’agenzia nordvietnami- 
co informazioni, era stata de- 
tua Venerdì scorso dal comita- 
d Amministrativo per la città 
Hanoi, Secondo fonti vietna- 
Att, peraltro, la decisione di 
Ma paTe lo sfollamento sarebbe 
AaA presa per il rischio esi- 
Nte che, a causa dei bombar- 
nomenti americani, si abbiano 
crop dazioni per lo eventuale 
togllo delle numerose dighe che 
Qugono attorno alla capitale. 
vi 


Belfast, 5 


Iris Carruthers, di 44 anni, e 
l'apprendista stagnino di 17 anni 
John Francis Morgan, responsa- 
bili l'una di aver lanciato ieri 
una bottiglia e l’altro un blocco 
di cemento contro l'automobile 
sulla quale viaggiava la Regina, 
sono stati accusati oggi formal. 
‘mente da un tribunale locale — 
in base ad una legge promulga- 
ta 124 anni orsono — di avere 
lanciato «un oggetto contro la 
‘persona di Sua Maestà la Regi: 
Ìna nell'intento di ferire la per- 
sona della Regina o di distur- 
‘bare Sua Maestà o di turbare o 
infirmare la pubblica pace»; am- 
bedue sono stati condannati 2 
una settimana di detenzione. La 
polizia di Belfast, comunque per 
‘prevenire il possibile ripetersi 
idi simili incidenti ha attuato un 


'îsta mattina le autorità nord- 
ie ite hanno affermato che 
A meoi americani da bombarda- 

Meno hanno attaccato «una 
Tone di diga lungo il fiume 
Bim! , nella provincia di Thai 


Circa questa azione, nulla fi- 
tera hanno detto le autorità 
to cricane a Saigon, ma è chia- 
la essa avrebbe per effetto 
mMenaralisi della produzione ali- 
in ptare nel Vietnam del Nord, 
Maggento ‘provocherebbe il per- 
Bale, to delle ri. 
lin > Sì tratta, va ricordato, di 

pEenere di azioni diile quali 

discusso a Washington così 


1 


pro: | 
, ha 
n si 
10ne | 
lemi | 

da 
cale 
tata 


Ione | 
+ 
| 


IN BASE AD UNA ANACRONISTICA 


Per una settimana in prigione 
gli attentatori di Elisabetta 


Uno aveva lanciato una bottiglia, l’altro un mattone sull'auto reale 


LEGGE RISALENTE A 124 ANNI FÀ 


N 


(Telefoto ANSA-UPI al «Piccolo») 


i imponente servizio di sicurezza. | Belfast — Il mattone lanciato contro l'automobile di Elisabetta |-cento più potente dei 


to essi si trovavano di fronte, 
nell'ingresso dell'ufficio, a_ due 
uomini mascherati e armati di 
mitra che hanno strappato loro 
la borsa e si sono allontanati 
a bordo di un’automobile dove 
li attendeva un complice. 


SICILIANO OMICIDA 


arrestato în Svizzera 
Agrigento, 5 


le si prevede che il Ministro 
degli Esteri Schroeder espri- 
Îmerà l’opinione di agire senza 
tener conto della risposta fran- 
cese, e di procedere quindi al- 
la nomina del delegato straor- 
dinario, Il principale candidato 
a tale carica sarebbe, anche se 
a Bonn si dice ancora che non 
è poi sicuro se si tratterà 
di un civile o di un ufficiale, 
il generale Koehier, che fu per 
parecchi anni a capo della di. 
rezione del personale al Mini. 
stero della Difesa, Gli stessi 
ambienti fanno notare che il 
Governo francese, che ultima- 
mente ha praticato nei confron- Ù 
ti dei suoi alleati una politica $ 16 tuglio si è spento 
«dei fatti compiuti», non può 3 é + s, n 
pretendere in tale circostanza di sleale i RIO Giuseppe Difino 

di essere consultato sulla Per- | Tarallo a lasciare in pace la|l Ne danno il triste annuncio 
sona da designare sulle compe-|sorella. I due uomini ebbero |;l figlio DOMENICO con la mo- 
tenze da attribuirle, La rispo-|qualche litigio, ma il Tarallo|glie NERINA, il nipote PAOLO 
sta di Parigi d’altronde non |non volle darsi per Vinto e con-|e i parenti tutti, 

era attesa nella capitale federa. | tinuò a PERITO. Don fo af.|_.1 funerali avranno luogo oggi 
le, dove è considerata super- FATE A ORRIRI Dincenzo | alle ore 15 calla Cappella del- 
flua, anche se naturalmente si|arruggia, che subito dopo fug- l'Ospedale Maggiore, 
comprende perfettamente che|gì in Svizzera. Giudicato În| ‘Trieste, 6 luglio 1966 
l'interessato voglia far conosce- | contumacia dalla Corte di As- 5 
re la propria opinione. L’atteg- Set AETSDIO, d TAIUGEA 
giamento sinora adottato dalla condannato, 

Francia fa presumere che nel- scorso. a 14 anni di reclusione 
la sua nota Parigi abbia so- 


È Ieri è mancata ai suoi cari 


Giacinta Gallina v. Rigo 


Ne danno il triste annuncio i 


Vincenzo gl: I funerali seguiranno oggi alle 
anni, di Raffadali, che il'ore 1430 dall'abitazione di via 
1965, nella piazza del|G. Ascoli 1, 

paese, uccise con otto colpi di 

pistola Francesco Tarallo, di|(Primaria Impresa Zimolo) 
41 anni. Questi era 

con una sorella del Farruggia, 
Vincenza, di 22 anni. I famili: 
ri della ragazza erano contr 


ti liquidi convenzionali come 
quelli usati nel primo stadio del 
«Saturno I». Senza questo spe- 
ciale tipo di propellente, il ter- 
zo stadio del «Saturno 5» non 
sarebbe în grado di sprigionare 
la spinta necessaria a liberare 
la cosmonave «Appollo», del pe- 
so di circa 40 tonnellate, dal 
campo gravitazionale della Ter- 
ra per dare inizio al fantastico 
viaggio nello spazio. Tuttavia, 
per essere adeguatamente uti- 
lizzato, l'idrogeno deve rimane- 
re allo stato liquido e per far 
ciò deve essere mantenuto a 
una ‘temperatura di duecento: 
cinquanta gradi sotto lo zero. 


S.T. 


capaci di una spinta di 200.000 
libbre, 

Il ritardo nel lancio, a quan. 
io veniva precisato, era stato 
dovuto al guasto di una delle 
due telecamere installate nel 
serbatoio dello stadio, telecame- 
re per mezzo delle quali gli 
scienziati intendevano osservare 
il comportamento del carburan- 
te a base di idrogeno liquido 
in assenza di gravità. Alla fine, 
i responsabili del programma 
avevano deciso di effettuare il 
lancio con una sola delle tele- 
camere în funzione, Una stazio- 
ne di tracciamento nell'isola di 
Bermuda riferiva sette minuti 
dopo il lancio che la telecame- 
ra'installata sullo stadio riman- 
dava a Terra fotografie molto 
chiare le quali indicavano che 
l'idrogeno liquido Mostrava una 
«rimarchevole stabilità» e si 
«comportava molto bene», 

La completa riuscita del lan- 
cio aprirà la strada alla immis- 
sione in orbita di una cosmo- 
nave lunare «A. ). SENZI UO- 
mini a bordo per il prossimo 
agosto e al volo di una identi- 
ca cosmonave con tre astronau 
ti a novembre. Le due capsule 
saranno entrambe lanciate a 
mezzo di razzi del tipo «Satur- 
no I». A parte gli aspetti spet- 
tacolari della fase di lancio e 


Il Pubblico Ministero aveva Li Angelo Piuca 


chiesto la condanna a 16 anni.|si è spento addi 4 luglio lasciando 
nel dolore la moglie, le figlie, i ge- 
neri, i fratelli e le sorelle. 
Di I i oggi 6 da) 

le ore Id ‘Ospedale di 
Maddalena, 


DOPO AVER ATTESO FINORA PER NON IRRITARE IL POPOLO 


In ottobre lo Scià di Persia 
si farà incoronare imperatore 


Preparata per l’occasione una favolosa tiara tempestata di brillanti 


RINGRAZIAMENTO 


Profondamente commossi per 
le attestazioni di affetto tribu- 
tate alla nostra cara 


Natalia Gregorin 
in Bedalo 
ringraziamo quanti in vario 
modo presero parte al nestro 
immenso dolore, 


le proporzioni del satellite. lo i 7 

esperimento odierno non ha ri- Teheran, 5 (., |conseguenze pe numerose spe- Famiglie 

SA carattere di particolare| Fonti di Palazzo Reale hanno AUMENTA DELL UNO PC. cie europe con Sor) pieni GREGORIN > ° BEDALO 
becezionalità almeno per l'equi- |asiscurato al giornale di Tehe-|j| tasso di sconto svizzero|gi conseguenze per le capa | lirieste . Turriaco 


gne, Nei prossimi giorni ai 18 
Paesi che fanno parte del Com- | I FAMILIARI 
siglio d'Europa verrà inviato di 
un Comueà pi quale si sof Renato Zelle 

degni ai One RO ringraziano commossi tutte le 
no di controllo e di un'opera |gentili per: = 
di propaganda per SOTA È Ai HE Pa presero par: 
i pericoli conseguenti all’ uso 7 

Athcivo delle sostanze chimi- | 5 luglio 1966 
che nell’agricoltura. Sarà egual 
mente consigliato ai Governi di | Nel primo anniversario della 
vietare l’importazioni di insetti- | morte di 


cidi pericolosi. In un prossimo 3 
Ernesto Borovina 


avvenire sarà Ino DTODOSSE 
entazione Tna- 
dra O i FAMILIARI Lo ricordano con 
immutato dolore e profondo 


zionale in proposito. 
rimpianto, 


pé di Cape Kennedy. 

In giornata, le stazioni di trac- 
ciamento seguiranno il volo del 
grande satellite durante tre 0 
quattro orbite (da quattro a sei 
ore) per osservare il comporta- 
mento dell'icrogeno liquido. Gli 
strumenti installati sullo stadio 
rimanderanno a terra circa 600 
diversi tipi di rilevazioni men- 
tre la telecamera în funzione 
invierà riprese în diretta della 
situazione all'interno dei serba- 
toi, Quando i tre astronauti del 
programma «Apollo» inizieran- 
no il viaggio alla volta della Lu- 
na, la capsula rimarrà in orbi. 
ta circumterrestre per circa cin- 
que ore dopodichè il comandan- 
te della. cosmonave comanderà 
nuovamente l'accensione del ter. 
zo stadio che sarà agganciato 
alla navicella e che dovrà proiet- 


ran «Ettellaat» che il 26 ottobre 
lo Scià si farà incoronare im- 
‘peratore in occasione del suo 
quarantottesimo genetliaco e del 
venticinquesimo centenario del- 
la monarchia iraniana, 
L’incoronazione avrà luogo 
nell'antico Palazzo Colestan, do- 
ve venne anche incoronato il 
fondatore della dinastia regnan- 
te il padre dello Scià Reza Pah- 
levi, , 
Pare che lo Scià abbia rinvia- 
to fino ad ora la propria inco- 
ronazione a causa delle condi- 
zioni del popolo e che si sia 
deciso in vista del successo del. 
le riforme sociali da lui pro- 
messe. Alla fastosa cerimonia 
saranno invitati regnanti e capi 


Zurigo, 5 

La Banca Nazionale svizzera 
ha portato. dal 2,5 al 35 per 
cento a partire da domani 6 
luglio il tasso di sconto. Il co- 
municato dice che il provvedi- 
mento è stato preso per la ge- 
nerale scarsità di capitale sul 
mercato internazionale. Il tasso 
ufficiale dei prestiti passerà 
sempre a partire da domani 
dal 3,5 al 4 per cento. 


Fl IRE > 


TROPPI INSETTICIDI : 


uccelli senza cibo 


Strasburgo, 5 


Il Consiglio d'Europa ha de- 
ciso di intervenire contro l’uso 


CHINO ALESSI 
Direttore. responsabile 
Fdito dalla S. E.T. 

Stab. Tip. Triestino - Via S. Pellico © 


Per informazioni e preventivi 


tarla, avvalendosi appunto di| di Stato, studiosi di iranistica e|eSagerato ed. intempestivo de di pubblicità suì | nsaggiori 
UR idrogeno liquido, i |aitre personalità straniere, Per CIO ISIN TA) (Ego DIO: quotidiani dell'Europa e 
‘ezione del satellite naturale (0) imici contro gli inselti d'Oltremare rivolgersì alla SP] 


la incoronazione sarà usata una 
corona tempestata di brillanti 
appositamente creata, 


priva infatti gli uccelli e i pic- 
coli mammiferi del loro cibo 
abituale, cosa che causerà serie 


della Terra. 
L'idrogeno liquido è del 40 per 
iù carburane 


Trieste, via S. Pellico n. @ 
Telef. 55255, 55955 


| 


a 


Mercoledì, 6 luglio 1966 


PITTORE decorazioni comuni 
0 artistiche prezzi mai visti. Pre- 

ventivi gratis, Tel. 98761, 
20164 CC 
MINIMO 10 PARULE RADIORIPARAZIONI televisori, 
Fenai oo fonovaligie, .impian- 
Gil sevisi ‘economici posso antenne, Udine 19 CO 
no essere ordinati presso la | RADIOTELEVISIONE telefono 
S.P, . Società per la Pubbli. |725233. Riparazioni impianti an- 
cità in Italia, via Silvio Pellico |tenne. massima. garanzia. inter- 
n. 4 pianoterra, 0 iva 2 (IOTMLEVISIONE riparazio: 
‘mezzo Tiparazio- 
Doro Allo stesso manzo UD [ni installazione antenne inter. 
Ù venti immediati, Telefonare n.ri 
In testata di ogni singola | 730210 - 733295, 49038 CC 
rubrica è indicato il prezzo |RADIOTELEVISIONE tel. 725233 
per parola, Minimo 10 paro |riparazioni impianti antenne, in- 
le, Gli avvi È terventi immediati, massima ga- 
si ordinati per la. | tsnzi 29170 CO 
domenica subiscono una mag: | WAppE i ; 
giorazione del TAPPETI puliture riparazioni 
le del 20 per cento. |custodia specializzata ditta Giu. 
Questi avvisi vengono ‘accet- |bilo, via Cicerone 4, tel. 24041. 
Si de 8.30 alle 13 e dalle 1840 CC 
I .1———_———————— 
ero D_ Offerte d'impiego L. 0 


Agli importi degli avvisi sì 
devono A.A, CERCASI commesso 24-30 
Aggiungere la tassa |-nni, Alimentari via Milano 18. 
29048 D 


governativa (comprensiva del. 

la tassa bollo di quietanza) 

i ‘in ragione del 4 per cento 
l’Imposta Generale sull’En- 
trata de) 4 per cento, 


Errori di stampa cne non 
pregiudicano l’effetto dell’av- 
viso non danno diritto a ri. 
petizioni gratuite, ‘così pure |1l6enne cercasi. Via Roma 28, 
errori dipendenti da cattiva : 20152 D 
scrittura degli avvisi. APPRENDISTA per torrefazio- 

rina cod ne cercasi. Telefonare Pao sa 
dare il proprio indirizzo per | APPRENDISTA commessa quin. 
l’avviso possono servirsi per |dicenne cerca negozio dolciumi 
il recapito delle offerte del |viale XX Settembre 28. 


le caselle istituite nei nos so domenicale, 
uffici verso pagamento pati APPRENDISTA banconiera cer- 


casi. Ore ufficio, feste domeni- 
quota di abbonamento che è |che libere. Presentarsi bar via 


del costo dell’inserzione e |Udine 1. 28105 D 
«di lire 50 per cinque giorni. | APPRENDISTA commessi. cer- 

La pubblicazione di ogni |Casi ‘Presentarsi solo mattino 
‘avviso è subordinata all’ap negozio giocattoli via Settefon- 


tane 37. 28139 D 
provazione del giornale che | BAR Corona cerca apprendista 


banconiera, tel. 35479, 28508 D 
BUFFETTISTA capace cercasi; 
buona retribuzione; presentarsi 
via Crispi 42, Valentinis. 


28207 D 

CA.P.A.G. cerca studenti allievi 

OFFRESI prestaservizi 8-13, 8- Gee ua . e 

17. Telef. 724368. 29212 A|francese. Telefonare n. 221507. 
2 


rr—————— 
B Offerte di 1avoro CERCASI - 
I ragazza 15-18 anni per 

| personale di serv. L. 10 |latteria caffè. D'Annunzio 39. 
——__——_——_—_r—_— 20166 D 

+ PRESTASERVIZI ore 8.17 CASI ai i 
cerca famiglia Lucchi, Pendice CENE IO 
rca 5/1. DAS nil briani n. 10, 915 D 
. 29138 B | CERCASI apprendista î 
CERCASI persona disposta 00-|sa diploma one mIo 
cuparsi bimbo 1 anno tutti i po-! dentessa conoscenza lingua slo- 
ro 117 al 158. Teleto, vena. Tel. 69820. 29046 D 
nare È 291 CERCA e È 
CERCASI prestaservizi ore 8-13, | chiera. an ae gpeTruo 
8-17; presentarsi via Gatteri 10. 29054 D 
} 3 29212 B|CERCANSI apprendisti impi 
- CERCASI tuttoservizio referen- Seal 
{ data; via Getter n 39012 ti sanitari. Telefonare na 

EST] stabile o presta-|CERCAS 

servizi, ottimo trattamento, cer- SERCIOI PR et 
casi. Battara, S. MISTESIO È CERCASI commessa capace 
ita - e VI il 
i PRESTASERVIZI | referenziata ruta o eronevi Via: Se ne 
i -17 sappia cucinare, esclusi la-| CUOCA oppure cuoco, oppure 
8 | vori: pesanti, Tel. RUE 5, loro aiuti per mensa stagionale 
PRESTASERVIZI alcune ofe Lo ape Ig ie n 20608. 9008 D 
i ina feste libere, cercasi. | IMPORTANTE ditta spedizioni 
î ea B, SPI. cerca impiegata oppure impie- 
IRVIZI per il matti-|gato giovane militesente buona 
Ki: cerca famiglia due persone. |conoscenza —stenodattilografia 
"Tel. 63347 dopo le 9. 29088 B|corrispondenza tedesco, pratica 


AIUTO commessa per tintoria 
cercasi; presentarsi dopo le 11 
via M. D'Azeglio 11, tintoria. 

28261 D 
APPRENDISTA banconiera cer- 
ca Bar Galleria. Tel. 93570. 


29066 D 
APPRENDISTA pasticciere 15. 


A Domande di lavoro 
personale di serv. L. 20 


t RAGAZZA referenziata 2 mesi|ljayori ufficio. Offerte cassetta 

È montagna alto stipendio cerca-|928904 D, SPI. 
di si. Telef. 29002. 29102 B | IMPORTANTE fabbrica svizze- 
sd ————€@—€@—@@1«-<<“"ssssi | ra CECA Operai carrozzeria an- 
© Richieste d'impiego L. 20 |che pesante saldatori. Scrivere 


ASSISTENTE edile costruzioni indicando età capacità referen- 
civili industriali, offresi seria|ze: cassetta 4025 SPI Torino 
impresa. Cassetta 27989 C, SPI. 6115D 


Cassetta 29042 C SPI. Telefonare 90023. 28211 D 
CONIUGI jugoslavi giovani co-| LAVORANTE parrucchiera ca- 
il noscenza lingue offronsi qualsia.| Pa0e cercasi urgentemente. Sa- 
FS si lavoro per 15 giorni uno-due |lone profumeria Marta, via S. 

mesi compenso minimo possi- Lazzaro 10. 29158 D 


bilmente alloggio. Cassetta 29058 | PASTICCIERE giovane capace 
ottimo stipendio cercasi. Tele- 


c i 
1-4 EX carabiniere bella presenza | fono 37766. 29152 D 
i con patente B offresi. Telefo- RAGAZZO volonteroso, aiuto la- 
Uè nare 815903. 28109 C | vaggio automobili, cerca autoba- 


IMPIEGATA ‘ giovane, pratica | ENO Mexico, via Lamarmora 4. 


24816. 


to in 
1 AUTISTA patente D offresi a|INTERNISTA anche non prati- A.A.A. AFFITTASI proni 
i i - ne; gresso zona Fiera I piano. ca- 

ditta o privato massima serietà. |ca_20-Wenne; presentarsi bar.|E 62 6 cucina; telefonare ora- 
rio ufficio Amm.ne Trevisan, n, 
24816. 27981 I 
A.A. AFFITTASI ingresso imme- 
diato senza spese quartiere 4 
stanze stanzetta bagno cucina 
II piano via Tigor; telefonare 
orario ufficio Amm.ne Trevisan, 
27977 1 
A.A. AFFITTASI quattro stanze 
TI S, Lorenzo 136508: 
} tutti lavori ufficio, cerca impie- 929188 D|5S0 immediato senza spese; tele 

3 go pomeridiano. Cassetta 28201 Fe orsana eni PAIO. fonare orario ufficio Amm.ne 
| C, SPI. ‘i cam, e pens. L. 40 na n. 24816. 


27977 1 
AFFITTASI uso ufficio, 4 


x MEDIETA’ praticissimo espor-|A. CENTRALISSIMA, comfort, |stanze spogliatoio wc autonafta 


tazione, contabilità, controllo, | affittasi anche breve soggiorno. |1 
budget, lingue inglese - spagno-| Telefonare 29802. 29206 F | posizione centrale rimesso to 
mente a nuovo ingresso imme- 
diato senza spese; rivolgersi 
orario ufficio Amm.ne Trevisan, 
27977 I 
A. AGEP Crispi 14 affitta: Pin- 


lonterosissimo offresi. pronte: | eubinquilino, Tel, 59496. 20198 F | Gemonte stanza cucinetta cen: 


lo - tedesco, offresi importante | CENTRALISSIMA chiara con- 
| industria quale corrispondente, |tfortevole affittasi a distinto sta- 
N. funzionario ufficio commerciale, | bile occupato. Telefono 27714. 
f Ea Cas- 29124 F 
sett C SPI. MOBILIATA, soleggiata, bagno, 
ORFANO entrambi genitori ‘vo-| affittasi distinto, occupato, unico 


mente usciere, fattorino enti lo-{ ————-_—_____= 
cali 0 ditte private. Telefonare |G Istruzione L. 40 
10-12 n. 31327. 290162 C 


SIGNORINA 22enne perfetta co- A.A. ISTITUTO Enenkel, via 
noscenza inglese pratica ufficio 
già occupata presso compagnia 
SESIOUTA TICO LirerpoGi attua]. |A per prepa 
mente impiegata presso bas 
USAF A simieno” Trieste. Te: falcone, via Boito 10. 29182 G 
lefonare 65972. 29098 G|A- ESAMI, riparazione, corsi 
SIGNORINA americana ottima |SPeciali di tutte le materie. Le. 
educazione offresi come gover- zioni individuali e collettive a 
nante distinta famiglia. italiana. | Piccoli gruppi. Scuola ENCIP, 
Scrivere Ann Loue, Hòtel Fx: XXX Ottobre 6 - Tel. 35798, 


celsior Monfalcone, 451 C CILS 
SIGNORINA giovane, libera po- A.ISTITUTO Cesare Battisti via. 


meriggi oi le XX Settembre 24, tel. 96339; 
ggi offresi per sorveglianza | crario segreteria 10-12, 16-20, Ri: 


bambini. Casseti 
SEA O RREE petizioni qualsiasi materia me- 


co Lavoro a flomicilio FIERI ee ot 51171 G 
Ù LI School si accet- 
at enartigianato "L--40 tano iscrizioni corsi estivi ingle- 
A.A.A.A.AA, SGOMBERO soffit-|se, francese, tedesco, italiano, 
te, cantine, abitazioni, asporto | TUsso, traduzioni. Piazza Ponte. 
materiali inutilizzabili. Telefo-|rosso 2 - Tel. 23121. ma 
mare 50995 ore 13-15. 29168 CC|DATTILOGRAFIA e stenografia 
AAA. PITTORE veramente ca-|inizio 6 luglio corsi estivi po- 
pace, Tel. 28233 dalle 12 alle 14 meridiani e serali. Scuola ste- 
feriali. 98185 CC|nodattilografia Encip, XXX Ot- 
A. PITTORE decoratore esegue | tobre 6, tel. 35798. 2464 G 
appartamenti bar ecc, camere| ESAMI matematica, italiano, te- 
gesso 9000 tappezzate 20.000. Te- desco, inglese, scienze, insegnan- 
lefonare 59080. 28542 CC|te esperto. Giulia 26. 29032 G 
A. PARCHETTISTI, riparazioni, | INGLESE, tedesco, pronuncia 
raschiatura, verniciatura, pre-|ottima, lezioni, ripetizioni dà 
ventivi gratuiti, ditta Abatange-| signorina. Telefonare 61378. 
se EE 90497. 49084 CC 28269 G 
o RAZIONI protesi denta- | ———_———= 
li eseguonsi perfettamente in|H Oggetti smarriti L. 40 
giornata, Tel. 90350. 26886 CC| VEDOVA disagiate condizioni 
IDRAULICO esegue riparazioni | smarrito braccialetto oro caris- 
acqua, gas, sostituzioni bagni|simo ricordo; generosa mancia; 
completi. Tel, 225297, 49194 CC | telefonare 38412. 2 H 
MURATORE restauri Offresi. Te-| —————€€t—@€@@"[@2@ 
Jefonare 732305. 29076 CC|I Off appart & bott. L. 40 


A.AA.A.A. AFFITTANSI appar 
tamenti città Ponterosso, quar- 
to piano vista panoramica: 4 
camere cucina wc separato; al 
tro appartamento via Udine, 2 
camere soggiorno bagno tinello 
consegna tutto nuovo; altro 
Verniellis via Commerciale, ca- 
mera soggiornetto gabinetto (co- 
modo cucina); altro apparta- 
mento inizio viale Miramare, 6 
camere cucina bagno; grande 
entrata piano primo ascensore; 
diverse camere centro uso uf- 
fici; magazzini diverse grandez- 
ze: 40, 100, 320 metri quadrati. 
Agenzia Aurora, Ginnastica n. 1, 
tel, 50323. 29120 I 
A.A.A. AFFITTASI pronto in- 
gresso via Raffineria senza spe- 
se quartiere cinque camere cu- 
cina, e accessori III p.; telefo- 
nare orario ufficio Amm.ne Tre- 
visan, 24016. 27979 I 


A TORINO 


IL PICCOLO e tin vendita 
nelle seguenti riveridite 
SERRA — corso Vitt. Em: 
PRONOTTO — corso Vittorio 
LIGURE — piazza G. Felice 
ALLEMANDI — via Buozzi 
ROSSO — piazza S. Carlo 
PASQUALE — piazza S. Carlo 
DAVICO — via Viotti 
TROVATO — piazza Castello 


SAP — n l, n. 2, n ge 
n, 4 della Stazione di Porta 
Nuova 


SAF — Porta Susa 


24816. 


Battisti 22, tel. 38800. Lezioni sin. | centralnafta 39.000. 
gole, collettive, qualsiasi mate-|AFFITTASI bistanze stanzino 
razione esami me-|cucina termobagno balcone 
die inferiori, superiori. A _Mon-|Commerciale n. 42. Granconato, 
telefonare pomeriggio 68211. 

29140 I 
AFFITTASI camera cucina (sof- 
fitta) 10.000, poche spese. Bru- 
netti, Borsa 4. 29186 I 
AFFITTASI magazzino sotterra- 


piano ascensore casa SELE 


ze soggiorno centralnafta 50.000; 
Matteotti 2 stanze soggiorno 
42.000; Stadio 3 stanze cucina 


20130 I 


neo 130 mq. in via Vittorino da 
Feltre n. 1; visite per appunta- 


mento. Telefonare 724282. 


29082 I 


IL PICCOLO 
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MATRIMONIALE 5 porte cuci-| APPARTAMENTO  seminuovo, 
na tutta in formica vendo cau-| Commerciale, vista mare, tre! 
sa trasferimento. Telef. 32075.|stanze, poggioli, bagno, central. 

28066 NN |nafta vendesi. Telefonare 31335. 


novità: 
prezzi 
er Trieste 


sono ribassati 


dela GRUNDIG: 
fanno più parte dei «sogni impossibili», dati 
i nuovi prezzi speciali praticati per Triestéè : 


GRUNDIG 


Meravigliose novità da parte della GRUNDIG! 
Novità che riguardano i nuovi modelli di 
televisori, radiogrammofoni, registratori: ma 
novità anche nel settore dei prezzi che ora, 


AUTORADIO di nuova concezione, di altissimo rendimento, dotato per- 


sino della modulazione di frequenza . . . . . 
REGISTRATORE PER AUTO collegabile all'autorad 


catori automatici (un'ora e mezzo di ascolto!) . 


REGISTRATORE TK 120 di nuova linea, di qualità GRUNDIG, completo di 
accessori, consente ben tre ore di ascolto. Un apparecchio ad alta fedeltà, 


in misura sensazionale. 

i n Pa z lusso; 600 ’58, ’60, ’62, ’64, '65; 
Ecco alcuni esempi delle più recenti novità ‘Bianchina cabriolet; Simca 1500. | 1issimo 200 mq. tutti comforts! Verr 
Favorevoli condizioni di paga-|ga acquistare o in affitto. Rivol- Tazi 


gersi immobiliare S, Giorgio, v. chia 
Q$. Francesco 10, telef. 23048. "Op 


novità che non 


MATRIMONIALI lussuosissime, 29148 S 
grande occasione, massima ga- APPARTAMENTO seminuovo S. 
ranzia, ratealmente. Attenzione: | Giacomo, 3 stanze soggiorno cu: 
Bosco 36. 27987 NN|cinino bagno poggiolo vendesi. 
————____———_———_——————__——@ Telefonare. 31335. 29148 S 
O Commerciali L. 50|APPARTAMENTO centrale cin: 
Sa EA que stanze accessori vendesi. Te. 
SCAMBI vantaggiosi oggetti di | Jgronare 55220 ore ufficio. 29202 S 


oro e gioielli. Vasto assortimen- 
to regali a prezzi convenientis- APPARTAMENTO panorami. 


gini 40. 105 O Lrrati ie cucina poggioli; 
altro periferia, vera occasione; 
Q_Auto, moto, ciel. »_60 | vendonsi. Studio Foro Ulpiano 


INS 
simi. Oreficerie Stermin via Maz- | co primingresso centro, 2 ca LL 
I 


N e 
sl Giulia: SE 764 Peri 6, telef. 68885. 29192 S 

lesi via lei 20. APPARTAMENTO I p., stabile 
BELVEDERE ’54 in buone con-| vecchio, bellissimo ingresso, 3 
dizioni vendesi; Petronio 10 2U-| stanze, 2 camerini, cucina, ven: 
torimessa. — 29210 Qlgesi o affittasi. Tel. 68885. 
FIAT 850 spider 7000 km. garan- 29192 S 
zia integrale privato vende an-|ypPARTAMENTO prossima con. 
che permutando e rateizzando. segna, zona NEGRELLI, 2 stan: 


FIAT 500 ’64 340.000; visibile 

7 È poggiolo, centralnafta, ascenso- 

Raleio S. I SE re, vista mare, vende Immobi- 

Tres: Quattro rioke Renault liare CIVICA piazza S. Giovanni 

1 8 15,000 km. garantiti. Telefo-| $: telef. 61712, 20 E 
APPARTAMENTO via REVOL: 


nare 27210, 29074 
I 8 ’63, ’64; a TELLA 2 stanze, cucina, bagno, 


Telefonare 69153. 444 Ql re, soggiorno, cucinino, bagno, Ti 
— 
Ne 


'63; Fiat 1500 coupé ’60; Appia poggiolo vista mare, cantina vene 


III serie ’60; Fiat 500 D ’63; 500 de 3,800,000 Immobiliare con Sa: 


CA piazza S. Giovanni 4, tel 
iniera ’84. Facilitazioni di soma, DLE 
APPARTAMENTI bellissimi se- 
minuovi, S. Giacomo, Commer- 


presso commissionaria Reflex, sE 
Valdirivo 24, a prezzo eccezio- Var: 
nale. 28338 Q|ATTICO signorile casa. nuova, con 


SIMCA duplica occasioni: 1100 | centralissimo panoramico tr8 con 
stanze vendesi, Telefonare n. I 


grazie al potenziamento degli impianti di Hi Di TRE I, HAY Do 35618 oro pasti sorga 

7 ; DER ; arth; Simca ; . z 
CEGDE, importante Casa germanica, e all dmn Bianchina panoramica; Ford An- | CASETTA cercasi qualsiasi po Ch 
pliamento della sua organizzazione di vendita, glia; Dauphine; BMW; Giulietta | sizione, possibilmente con orto’ nia 


sprint; Lancia Fulvia; Bianchina | o giardino. Tel. 68885. 29192 Sì ste. 


mento via Lazzaretto Vecchio 12. 
28205 


SPIDER Giulia 1600 '63; perfet- 
ta, unico proprietario SEO FONDO edificabile con casette 


via Filzi 21. si 

lire 50.000 VENDO. 600 multipla, motosca: | SOLE N80. 30m E 

di Dei eta È fo con accessori motore 40 ca-|1)CALI d'affari via Milano; ma: 
io, con nastri in cari- valli. Tel. 98131. 28872 Qloszzini in piazza Scorcola lire 
ea 4 lite 50.000 VOLKSWAGEN ‘64; 1500 S fa-|100.000 al mq., appartamento 9 


RISE Maio stanze servizi centralnafta vii 
VENDONSI Fiat 1800 e 1100 ca- sta mare, via Commerciale, lire 
mioncino 10 a.li. Diaz 10. 6.000.000 vende Immobiliare’ S. 


un magnifico regalo per gli studenti che farà felice tutta la famiglia lire 64.000 Mejsrio RO, e Sg enne 10 

TELEVISORE 23 pollici con cinescopio a «collo corto», schermo antiri- TORI lito ORO MAGAZZINO 1050 mq. ; stro 
i ioni di ., Un j | A i "0. a ruosS cale piccolo vendo, facilitazioni 

flessi e 34 funzioni di valvole. Un prezzo che ha stupito tutti . . . lire 140.000 desi Petronio 10, ERA Sagaimento. "Telefonare 20188. 


Gli apparecchi GRUNDIG arrivano a casa vostra direttamente dalla Germania, nel loro im- 
ncor migliorata, ei prezzi sono scesi a livelli più che ac- 
come un apparecchio nazionale. Non vi sembra una bella 
titi dalla liberalizzazione totale, ormai prossima, delle lia, adatto qualsiasi attività, 5 vendesi occasione. Tel. 95982 

\ milioni vende Agenzia Gentile, 29179 S| Prec 
Toro 8. 29190 R|SEMINUOVO bellissimo ic pe 


ballo originale: la produzione è 2 
cessibili: oggi un GRUNDIG costa 
novità? I nuovi prezzi sono consen 
barriere doganali. La GRUND: 
fede.tà, di impianti stereofonici, di impianti 


TG possiede anche un'enorme gamma di apparecchiature ad alta 
speciali. Essa, attraverso la sua Concessionaria 


ni 
R Gap. soc. cess, az, L. 10 | RESTAURATO zona III Armata 


PULISECCO (unico zona) av-|nunzio; salone ‘4 stanze cucina 


CERCASI appartamento centra: bien 


NEGOZIO mercerie corso ita sala 2 stanze 2 stanzette cucina 
NEGOZIO mercerie corso Ita |Accessori centralnafta ascensore È 


Universaltecnica formula anche un invito agli architetti di Trieste per risolvere il problema o h A 

dell'inserimento di radiogrammofoni e televisori in mobili speciali: oggi è possibile «mime- viato darebbesi consegna prati-. piservizi, vendesi; tel. 95982. do. 

SRO entro mobili in stile! ORIeSde pa prova senza impegno del «vostro» GRUNDIG Alia sa econo Poni Dente È F 

alla Con i i ivi Jecnica. i i i it 3 Ù SERA 01 ACCATI s anze 
‘oncessionaria Universalti a vi garantisce un'assistenza perfetta eseguita da RISTORANTE alcoolici superal-| cucina bagno vendesi facilitan: 


personale altamente qualificato. Ma soprattutto vi sottopone i «nuovi prezzi GRUNDIG», 


prezzi netti speciali praticati soltanto per Trieste. 


CORSO GARIBALDI 4 


AICA. Affitto appartamento. vi. 
sta. mare 2 stanze servizi ascent- 
sore 33.000, altro nuovo paraggi 
Università 35.000. Aica, Canal 
piccolo 2, tel. 37703, 291181 
ALLOGGIO, Battisti, 3 stanze 
cucina, bagno, affittasi agosto. 
Telef. 95982. 29174 I 
APPARTAMENTINO paraggi via 
UDINE, stanza, stanzetta, cuci- 
na, bagno, ascensore affitta 20 
mila a persona sola Immobilia- 
re CIVICA piazza S. Giovanni 
4, tel. 61712. 29194 I 
APPARTAMENTO 3 stanze e 
servizi affittasi prontamente via 
S. Nicolò 32. 29092 

APPARTAMENTO 3 stanze due 
stanzini cucina affittasi, pigio- 
ne compensazione lavori restau- 


ro. Tor San Piero 12, I, visite 
15,30-16.30. 29140I 


APPARTAMENTO centralissimo 


3 stanze, stanzetta, cucina, ba 


gno, poggiolo, autoriscaldamen- 


to nafta, ascensore, affitta Im- 
mobiliare CIVICA piazza S. Gio- 
vanni 4, tel, 61712. 29194 I 


APPARTAMENTO PIAZZA 


OSPEDALE 3 stanze, stanzino, 
cucina, servizi separati, poggio- 
lo affitta prontamente IMMOBI- 
LIARE VESTA, Gallina 4 730344. 

29196 I 
APPARTAMENTO ROIANO, due 
stanze, cucina, bagno, poggiolo, 
centralnafta, ascensore affitta 33 
mila, Immobiliare CIVICA piaz: 
za S. Giovanni 4, tel. 61712. 

29194 I 
CAMERE, (due) soleggiatissime 
I piano via Pascoli affittansi per 
sartoria o per conservare mo- 
bili. Cassetta 28249 I SPI. 


RIVOLGETEVI ALLA CONCESSIONARIA 


Comodissime agevolazioni rateali. 


coolici zona Rive cedesi ad ot-| go pagamento. Tel. 95982. 29172 SÌ 
timo prezzo. Telefonare 68424. SO PREGIATO zona D'Annunzio 


R|5 stanze stanzino soggiorno cu‘ (IE 


la"Gase ville torceni DL 10 cina bagno centralnalta ‘ascerti se. 
Case, ville terreni L. 70 cine vendesi occasione. Teleli chis 


co < 


dii Midi cabin be DA 
AAA A.AA. APPARTAMENTI | 95982. 29172 5. hei 


GAMERA per solo/a 6000; came- 
ra, cucina, 16.000; bicamere, cu- 
cina, wc, 25.000; altro con ba- 
gno, 30,000, affittansi. Agenzia 


Foscolo 4, I p. 29204 


I 


DUE stanze cucina Roiano, affit- 
tasi 16.000 prelevando mobilio; 
altro 3 stanze doppi servizi au- 
toriscaldamento, paraggi Cano- 
va affittasi; altro primo ingres- 
so 2 stanze tutti comfort mo- 
biliato affitta, Agenzia Gentile, 


Toro 8. 29190 


I 


DUE stanze, cameretta, cucina, 
bagno, 28.000 senza spese, Com- 
T|merciale, affitto. Telef. 95183. 

29214 I 


EDIFICIO industriale zona San 
Giacomo, mq. 1000, 3 piani, adat- 
to deposito, industria, artigiana- 


to, affittasi. Tel. 95982. 29176 


I 


LOCALE d’affari nuovo, altezza 


ore 13-15, 


via Giulia, affittasi; tel. 44146 
27947 I 


MAGAZZINI mq. 70 S. Michele, 
mq. 240 Stazione, affittansi. Tel. 


95982. 29176 


95982. 29176 


I 


si 


NEGOZIO zona Ghega mq. 70, 
affittasi prontamente. Tel. 95982. 


29176 


I 


SEMINUOVO bellissimo D’An- 
nunzio, salone, 4 stanze, cucina, 


biservizi, affittasi. Tel. 95982. 
29176 


I 


SEMINUOVO paraggi Crispi am- 
mezzato; 3 stanze, cucina, bagno 


centralnafta, affittasi settembri 
Telef. 95982. 291' 


761 


STANZA stanzetta cucina parag- 
gi XX Settembre V, 10.000 affit- 
tasi, poche spese. Agenzia Gen- 
tile, Toro 8. 29190 I 
UFFICIO zona Timeus, I p., tre 
stanze, stanzino, cucina, bagno, 
centraltermica, affittasi luglio. 


PIAZZA GOLDONI 1 


29174 I 


_____—_—m 
L Rich. appart. bott. L. 


AICA: cerco appartamento affit- 
tanza 2-3 stanze possibilmente 
nuovo, Telefono 37703. 29118 L 
CAMERE (due) cucina cercasi 
affitto. Radoicovich, via Toti 8. 
APPARTAMENTINO mo. 
desto, massimo 18.000, cercano 
coniugi referenziati, affittanza. 
Telef. 23143, 2921 

CERCASI affitto appartamento 
quattro stanze, più servizi, con 
giardino, anche Opicina. Telefo- 
nare 24420 ore ufficio 28177 L 
————— 


M Vendite asione L. 50 


CUCCIOLI pastori tedeschi ven- 
donsi. Bidoia, via dei Salici 9 - 
Opicina. Telefonare 2216859 in 
MAGAZZINO S. Giovanni mq. |gi 
25, affittasi prontamente, Telef. 


00 L 


ornata. 29114 M 
MACCHINA Singer prezzo occa- 
sione; zig-zag 49.000. Mobiletti 
bellissimi. Rimodernature, ripa- 
razioni garantite. Gramaccini, 
Barriera 10, 29106 M 
MACCH per cucire Pfaff te- 
desche, Vigorelli nazionali, occa- 
sioni Singer. Delponte, via Ti- 
meus 12. 1767 M 
MACCHINE cucire Necchi. Chie- 
dete dimostrazione gratuita. Al 
tre Necchi, Singer occasione. 
Tullio, Trieste, Battisti 12, Mon 
falcone, corso 25. 27713 M 


È bellissimi 2 stanze tinello pPOg-| TERRENO panoramico a Mir? 
gioli accessori. finiture lusso |mare per costruzione 3 ville si 
centro vendonsi, Telefonare n |gnorili di sei appartamenti. Vi 
29682 Immobiliare Rostirolla. |site per appuntamento. Telefi 
20080 S| nare 724282. 29082 S 
A Gradisca graziosa villetta 3|'TERRENO mq. 600 vendo, ac 


del 


stanze, servizi, giardino, 1500 ma | qua, luce, strada vista Sistia: RE 
scoperto, vendiamo occasione. |panoramica. Tel. 725233. 29170 
- 5 ; Alabarda via S. Spiridione è. (UFFICIO. centralissimo 4' stadi 


ze casa nuova vendesi o affi! Hi sare 


VILLA colle S. Vito con 2 vasi ie 


A. NEL complesso Nuova Trie-|tasi, Telefonare 20173. 28776 


appartamenti, accessori modi 
ni, giardino, vendesi, Tel. 95987 


VILLA signorile Opicina con vi 


Tago, CELTI: KRAoo dh 
ì lesi. Tel. 814152. 

POTE Fi uovo, 2| VENDESI terreno S. Croce str 
Sh Giata Drnioenol gara-|da accesso scala sino propr! 
3 ia P. palazzi: | spiaggia. Tel. 24701. 29186 
na zona via Porta, a condizioni] VENDESI appartamento 2 s 


mere letto pi pagamento favorevoli vende Im- ze soggiorno cucinino bagno 


Dili antichi: Telefono 31428. _|PFesa ing. Cumin, salita Pro-|scaldamento ascensore. Via Lot 


28151 N|montorio 17. Tel. 35186 . 38501.| chi, Telefonare 30129. 29096 $ 


A\A,A.A. ROTTAMI ferrosi auto 29104 S| VILLA al mare spiendia: 
elettrodomestici fuori uso, com- |A. PROSSIMA consegna via i sila 


pero. Tel. 50995 ore 13-15. 


Commerciale - Sara Davis, zona 
29168 N| verde tranquilla, vendonsi diret- 


A.A, ACQUISTIAMO quadri, so- tamente abitazioni 1 stanza sog- 

prammobili, orologi, mobili, sa-| S!omo cucinetta e poggiolo; da 

lotti antichi, giacenze ereditarie. 2 stanze soggiorno cucinetta ri-| __—____ : 
Telef. 30358. 27849 N|postiglio e poggiolo; da 3 stan: |OPICINA: villa signorile. coi 
A. AGQUISTIAMO cineserie qua- | 22 cucina 2 poggioli e giardino; | parco affittasi appartamento Si 


dri soprammobili salotti antichi finiture accurate, ascensore ter-|gione estiva. Telefonare 221 
stanze cucine. Telefonare 38196. monafta garage ‘a  richiesta.|dalle 14 alle 15. 28011 
28157 N|Prezzi e dilazioni favorevoli. p 


Impresa ing. Cumin, salita Pri 
forti L. Di Montorio if RETE 38501, CONDIZIONI GENERALI 
ACQUISTANSI moi 29104 S PER LE INSERZIONI 


usati, per propria casa campa-|A- ROIANO piazzale chiesa. 
gna. Telefonare tutti giorni 62467 | POSSIMO inizio costruzione, 12 
928921 NN |Stanze accessori terrazze cen- 
A. LETTINI carrozzine seggiolo- tralnafta ascensore. Prenotazio- 
ni, recinti, DIETE, materassini, | N, progetti, AGEP So Ie 
ancialini girellini. Grandioso COITISI Ù 
ASS prezzi bassissimi | A. STRADA di Fiume, inizio co- Do delle iti STRA 
«Tutto per Îl bambino», Tara-| Struzione appartamenti | varie ro È minimo 
bochia 6. 27983 NN |grandezze tutti comforts adatti 
A. ACQUISTIAMO stanze letto, | iNvestimento capitale. Informa i 
salotti, quadri, giacenze eredita. | Oni Impresa ing. Cumin,, Di 
104 


Gili avvisi economici ven: 


rie, Tel, 23485, 27849 NN ne modificato eventualmeni 
A. MATERASSO a molle Mor- il testo în modo da renderné 
heus 21.500; mensilmente 1500; l'evidenza. La S.P.1. ha la far 
per contanti omaggio cuscino coltà di abbreviare quaicog 


3 stanze 
molleggiato. Stegù Piccardi 10, MTA) GE Crispi di parola degli annunci. 


291365) La S.P.l non 
pati assume re. 
A, VERONESE (zona) costru: sponsabilità per casuali man 


d tanze ogni comforts ter- 
1a, Facilitazioni, accettansi| di stampa od omissioni. Lé 
aldisiani. AGEP Crispi Di se responsabilità verso i fisc 
A: VIA Commerciale, inizio co- 
struzione anora nio, ole na e intera agli Inserenti. 
vista mare posizione tr: 
MIR Te 1.2.3 stanze e salon-| Le ollerte debbono. \a_nof 
cino balconi box auto doppi ser-| ma di legge essere affrancai 
vizi isolazioni acustiche rivesti-| (con aftrancatura semplice 
menti esterni rifiniture semilus-| non raccomandata o espre 
so; prezzi convenienti ampia-| so) e spedite per posta 
mente dilazionati. Informazioni ventuali. i 
Impresa ing. Cumin, salita Pro-| 10 ® lettere 0 ci 
montorio 17, tel. 38501, 35186. colarì reclamistiche con 
29104 S 
A. ZONA Giardino, 3 stanze cu- 
cina, bagno, autoriscaldamento; 
vendesi occasione. Tel. SOIT S in considerazione sol 
dietro presentazione della 


uartierini 
AIOA ENTO casa Der ai Al-| cevuta. dell'im a 


‘anal 29118 S| per gh avvisi 


stanze, 


si 2.450. 

Ca tri PCREMONA 
ore 11- 

ne 59, III. IL PICCO e ® vendità 
APPARTAMENTI a E nelle seguenti rivendite 
-2 stanze soggiorni 

1° da bagno ripostiglio poggio- SONSIZA = piazza Acqua 
io centralnafta ascensore VEN- ; 
DONSI. IMMOBILIARE VESTA || PAGANETTO — piazza Prin 
Gallina 4, 730344. 29196 S| cipe 

APPARTAMENTINO libero stan-|{ GISELDA — piazza Deterrar! 
za, cucina, servizi; altri occupa- MORCHIO — portici Acca 
ti 2-3 stanze, bagno, poggiolo, demia 

riscaldamento autonomo, ven-|{ GRAFFEU — piazzetta Labé 
donsi facilitazioni pagamento.|f PATRINI — di XX Sette 
Visitare sul posto ore 17.30-19 fe. bre Ponte 
riali, Cologna 70, I p. 29180 SÎj I"RUSSI — ‘piazza Fontanf 
APPARTAMENTO ottime condi. Marose 

zioni soleggiato 3 camere cuci-|| SAF — n. L a. 2, n. 3 dell? 
na bagno comforts vendesi Stazione dì Porta Princi 
prezzo conveniente. Visitare|| SAF — della Stazione 
giorni feriali 16.30-19 Piecolomi- Porta Brignole 

ni 6, quarto. 29056 S 


zione panoramici appartamenti cate inserzioni, né per error iti 


————— ——= 
’occasi 
N Acquisti d’occasione L. 50 sto giardino, riscaldamento, Tor 
AAAAA. ACQUISTIAMO so; rage, vendesi. Tel, 95982. 29172? dice 
Fre FE iero VILLETTA 4 stanze, cucina, 
jacenze ereditarie, i, Ca “ 
oi letto pranzo per Fiiuli.| Crispi 14. 29132 S 
Telefonare tutti giorni I 


gono pubblicati nella rubricg in 


per facilitare le ricerche viel Cel 


di 


Di 


ansunuazw 


